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Editoriale 

Chivuole 
dimenticai 
PAMO MUSSI i.„ I:Ì.; ._, .,.. ....... • • • -, , 

r U l ^ T T r r r . ' "'• , "v*"1" """•••> • •.' 
"u Crotone si tratta. Bene. Ma non era neces
sario costringere i lavoratori e la città alla 
prava estrema di una lotta disperata. L'Eni-
chem si è comportata con assoluta legge
rezza. Se ne è dichiarato sorpreso, ieri in 
Parlamento, persino il ministro dell'Indu

stria, Paolo Savona. Ma titolare della politica industria
le è lui, e Gino Giugni di quella del lavoro, e, lo ricordo 
a chi se ne fosse dimenticato, è il Tesoro l'azionista di 
maggioranza dell'Eni spa, titolare il ministro Barocci. 
Ed èl'ora che ognuno si assuma le sue precise respon
sabilità. L'Enichem si è impegnata ad integrare lo sti
pendio dei cassintegrati «fino alla conclusione della 
trattativa»:. E un primo passo. La trattativa in corso a pa-
lazzoChigi non potrà concludersi però che con un pia
no industriale per l'area di crisi crotonese. Impegni 
concreti: e da rispettarsi, non come quelli, stracciati, 
deirottobre'91. Doveva nascere una fabbrica, la Sele-
nia, si-sono spesi 40-mlliardl, non è mai cominciata 
nessuna produzione. Niente di nuovo sotto il sole cala
brese, vedrebbe da dire. Non 6 infatti avvenuto lo stesso 
con laJSfrdi Lamezia, con la Liquichimica di Saline, 
ccwfl.porto.di Gioia Tauro;con le centinaia e migliaia 
di miliardi bruciati dai Rovelli, dagli Urslni, dalle Parte-

, cipazioni statali/sino agli imprenditori di ultima gene-
- razione, una manotesa alla màfia e l'altra poggiata sul 

portafoglio delle tangentu-,. ., .....,, 
D'accordo, buttiàmoa mare il meridionalismo pia

gnone e dissipatore da cuf non-è stata indenne la "sini
stra Ma, per favore, "chi non sa, stia zitto. Chi parla di 
una Crotone figlia dello «statalismo-assistenzialismo» 
(siamo già ai nuovi slogan vincenti: dieci anni fa trion
fava la «modernizzazione» craxiana) di Oc e Pei, dice 
delle stupidaggini. . •«— 

Il nucleo industriale di Crotone risale agli anni 20. 
Un'isola nel continente del latifondo, un avamposto di 
economia industriale in una.società segnata da rap
porti di proprietà medievali. Intorno, la marea dei «cri
sti di carne», dei braccianti poveri «che si cominciarono 
a sollevare dalla miseria e dalla schiavitù proprio in 
questo dopoguerra, con la lotta per la terra. Che costò 
lacrime 6 sangue, galera e morti ammazzati. Per chi se 
ne fosse dimenticate* Melissa è alle porte di Crotone. , : , 

tìtlp^lblrltJQs01a1Bcr«>rjfe;drveilfó 
gli. strumenti, del riscatto e dell'emancipa-
zlohe. SI passarono i 5mila occupati nell in
dustria. Ogni sono poco più dì mille. DI 
mezzo c'è la crisi della chimica. E siccome 

v ••:••.• • 'gli operai sono molto meno fessi e sprovve
duti dell'esercito dei professori che dispensa loro spes
so e volentieri delle lezioni, è bene ricordare la lotta, 
lunghissima,' particolarmente intensa nell'ultimo de
cennio, per gli investimenti, l'innovazione, la ristruttu
razione. Per stare sul mercato come produttori, non a 
carico del bilancio statale come assistiti. Tutto inutile. E 
che cosa dobbiamo dir loro a questo punto? Sparite? • 

Il suggerimento è venuto in verità da qualche parte: 
«dimenticare Crotone». Ma anche se avessero avuto 
contro tutti,: compreso il sindaco, il vescovo, il Pds e i 
sindacati, quei lavoratori - che vivono in una zona in 
cui, se si perde il lavoro non si passa, sia pure in un 
tempo ragionevole, ad altro lavoro, ma al nulla - si sa
rebbero fatti sentire. E dunque, per dimenticare Croto
ne, e le molte Crotone possibili, ci sono solo due modi: 
lo Stato di polizia, o la secessione delle aree più forti 
del paese. Se qualcuno però avesse cosi poca testa sul
le spalle da pensare senamente ad una delle due solu
zioni, sappia che il Pds impegnerà tutta la sua forza per 
impedirlo: perché il conflitto sociale si mantenga da 
ogni parte su un terreno democratico, e perché I Italia 
esca unita dalla crisi storica che sta attraversando. 

Altri fuochi di protesta si stanno accendendo. Si di
ce: è «l'effetto Crotone». No: è l'effetto disoccupazione. 
Tre milioni di disoccupati sono troppi. Il primo capito
lo di un progetto nazionale unitario e democratico è 
dunque necessariamente una politica per il lavoro. E 
ieri si è fatto interprete di questo bisogno primario an
che il presidente Scaifaro. , " - , - » , i, , ; ; , v : ^ 

Tutto e subito non può pretenderlo nessuno, anche 
perché siamo di fronte a problemi di portata mondiale. 
Ci vuole certamente tempo e gradualità. Ma se non si 
comincia subito, lo diciamo in primo luogo al governo, 
il rischio diventa effettivamente acutissimo. •.-....-• 

Allarme del presidente della Repubblica in visita di Stato in Finlandia 
«È la disoccupazione il problema più assillante. Parlamento e governo trovino le soluzioni» 

Scaifaro ai senza lavoro 

, a io il « 

Firmata l'intesa 
Israele-Giordania 

Soldati Israeliani passano sotto una bandiera palestinese a Gerusalemme 
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Edgar Mórìn 
Oralapaee 
^in Bosnia 

Edgar Morin è appena 
tornato da Sarajevo pie
no di rimproveri verso 
l'Occidente, ma anche 
pieno di speranza dopo 
la pace fra Israele e Olp 

ANDREA GUERMÀNÒrAPAGINA 2 

Piccolo giallo e tanta confusione per il rilascio di Palego e D'Andrea 

peri 
JOLANDA BUFALINI 

In edicola ogni sabato con l'Unità •'. 

MONGOLFIERE 
Storie, favole, avventore , . , 

Sàbato 18 settembre 
J u l e s Verne • 

Ilgiro 
del mondo 
in ottanta 
giorni 

§ • Sono liberi i sette ostaggi 
occidentali dei curdi e oggi do
vrebbero rientrare in Italia An
gelo Palego e Anna D'Andrea. 
Ma le ultime quarantotto ore 
sono state al cardiopalma. Gli 
ostaggi costretti a una marcia 
estenuante nella notte, sono 
stati prelevati dalla polizia e in
terrogati. La notizia del loro ar
resto per «collaborazionismo 
con i curdi», giunta nel pome
riggio, è stata poi smentita dal
le autorità turche. I due turisti ' 
tedeschi che, secondo alcune 
fonti, i curdi non volevano rila
sciare a causa del disinteresse 
dei parlamentari • tedeschi, 
sembra siano fuggiti in modo 
rocambolesco e hanno rag
giunto gli altri ostaggi 

Il console italiano, con il 
prefetto Simone e Don Matteo 
Zuppi, partiti in taxi per anda
re incontro agli ostaggi, sono 
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stati costretti a fermarsi poco 
lontano da Van. Per non af-

; frontare strade pericolose con 
il buio, è la motivazione uffi-

- ciale, ma molte testimonianze 
concordano ' , nell'affermare 

' che negli ultimi giorni azioni 
militari, rastrellamenti e borri-

' bardamenti si sono intensifica
ti nella zona. Cosi oggi gli 
ostaggi torneranno soli, in eli
cottero, dal villaggio di Do-

: guyabarzit a Van. Qui li alien-
; de il Falcon del governo italia
no con cui rientreranno, insie
me ai cinque parlamentari a 

• Don Matteo Zuppi e al prefetto 
Nicola Simone, tutti presenti in 

- Turchia perseguire la vicenda. 
Giallo anche sulle modalità 
con cui hanno agito le due 
missioni italiane Quella parla
mentare e quella congiunta fra 
Farnesina e Comunità di San
t'Egidio 

a** 

L'emergenza lavoro pesa sul capo dello Stato. «Sento tutte 
le responsabilità morali», dice Scaifaro da ieri in vista uffi
ciale in Finlandia. E aggiunge: «Capisco la rabbia di chi ha 
l'incubo di perdere il lavoro». A Roma si dovrebbe raggiun- • 
gere oggi un accordo sulla vertenza Enichem, a Crotone ; 

scoppia il «caso Pertusola». Ieri in 200 hanno bloccato la • 
statale .Ionica. La protesta intanto dilaga in tutta Italia, da 
Cuneo al la Sicilia. Tredicesime: a rischio il «fiscal drag». 

VITTORIO RAGONE 

IH Allarme del capo dello 
Stato per l'emergenza lavoro 
Scaifaro, in visita ufficiale in 
Finlandia, dice di «capire» la 
rabbia di chi ha «l'incubo» di : 
perdere il lavoro, «si capisce 
che possa venire la desolazio-
ne Ci sono i problemi, ci sono 
i figli, e è un'infinità di cose» 

Mentre a Roma la trattativa 
per risolvere il «caso Enichem» 
è stata aggiornata a questa 

mattina, a Crotone si apre un 
nuovo fronte di protesta. Ien i 
lavoraton della Pertusola Sud 

• hanno bloccato la statale Joni- : 
ca con blocchi di zinco. Le 

-, manifestazioni per la difesa ! 
dei posti di lavoro dilagano in 
tutta Italia Dalla Finanziaria 
ancora brutte novità in vista 
per ì lavoraton dipendenti, n-
schia di slittare la restituzione 
del «fiscal drag». 

R ARMENI N CICONTE H LIGUORI Al i» PAOIH13 4 • 1S 

» 

EZSMHH£ 
De Lorenzo 

Negato 
l'arresto 
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E BuesnNfcsi 
VAGCAÌWO 
V IMPOSSIBILE 

QLWKbOCfe'bl M62ZO 

6'SEMPRE4 PORGLI 
DJ SHOV_r -

Conosciamo da sempre i dinosauri: film, libri, pupazzi, car
toni animati, albi di figurine riproducono da decenni tiran
nosauri cattivi, brontosauri enormi e fessi, pterodattili che 
planano gracchiando tra le felci. Ora che occuparsi di di
nosauri è diventato obbligatorio, viene voglia di dedicarsi 
alle vongole. Perché tutti insieme? E perché proprio ades
so? Cricnton è un genio, Spielberg un supergenio. ma la 
coralità dello stupore, la sua solennità planetaria non favo
risce, diciamo cosi, quell'elementare sentimento di libera 
scelta che si accompagna, in genere, ai piaceri individuali. 

Questo procedere per grandi onde, per univoche cam
pagne mondiali, con un potere di persuasione che neppu
re il Comintem si sarebbe sognato, favorisce sicuramente 
la conversazione: grazie alla Giurassic-mania un birmano 
e un cittadino di Oslo possono, in un ristorante di Instan- ' 
bui, conversare utilmente sulle abitudini dello stegosauro. ' 
Ma per cambiare argomento dovranno aspettare il prossi
mo film di Spielberg Troppa responsabilità Soprattutto 
per Spielberg 

MICHELE SERRA 

L'oncologo Schwartzenberg denuncia la sparizione di 3000 bimbi brasiliani nel nostro paese ' 

<<LltaHa è una base dèi traffico dwgani. 
[o accisa ma Conso smentisce 

G. Berlinguer 
Cóàtoma 

lo schiavismo 
Provo sgomento ma 
non sorpresa di fron
te al rapporto presen
tato a Strasburgo sul 
traffico di bambini e 
la compravendita : di 
organi. E u n a d e n u n -
cia sconvólgèrite ma 
già ampiamente, do
cumentata . EcéÈfciihe 
cosa si deve fare per 
porre - fine ? a "questo 
moderno mercato de
gli schiavi c h e pro
spera sulla miseria 
del Terzo mondo . 
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Per ventimila dollari b a m b i n i de l Terzo m o n d o 
v e n g o n o vendut i c o m e «pezzi di r icambio». È q u e 
sta la d e n ù n c i a fatta a l Pa r l amen to di St rasburgo , 
da l l ' onco logo francese Sch.wartzenberg. E l'Italia, - : 

s e c o n d o l ' eu rodepu ta to socialista, s a r e b b e grave
m e n t e coinvolta' nel traffico di organi . Ma il mini
s t ro del la Giustizia C o n s o smen t i sce : «Affermazio
n e to ta lmen te infondata». • 

AUGUSTO PANCALOI 

tm STRASBURGO. , Di quat
tromila bambini brasiliani • 
entrati in Italia tra il 1988 e il . 

. 1992 soltanto mille sarebbe- -
ro stati trovati vivi. Gli altri sa-

% rebbero stati destinati all'a-
, trace commercio di organi. 
; Questo il pesante capo d'ac- :; 
cusa lanciato dal famoso on- • 

; cologo francese Leon Sch- ; 
wartzenberg.- nell'aula » del -• 

. Parlamento , di Strasburgo. 
Ma per quanto riguarda il no
stro paese il ministro della . 
Giustizia Conso smentisce.. 
Dei 3702 piccoli brasiliani 
giunti in Italia dall'88 al '92 
«tutti sono felicemente insen-

ti nelle famiglie adottive». Ma 
al di là delle polemiche sul 

. c a s o Italia resta la tragedia di 
:. tanti bambini del Terzo Mon- -
; do usati come «pezzi di ri- <• 
V cambio» nei paesi ricchi del- C 
:' l'Occidente. Contro il COITI- „ 
:.• mercio di organi e di sangue * 
i il Parlamento di Strasburgo ' 
ì.: ha approvato una risoluzio- '--
': ne che stabilisce con forza il ) 
- principio della gratuità e vo- ' 

lontarietà del dono, dell'ano- ': 

nimato del donatore, dell'in- ' 
tensificazione della coopera- ' 
zione europea nel settore dei ' 
trapianti di organi. 
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Airbus Lufthansa brucia 
stilla {rista: due morti 
Un italiano tra i feriti 
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Più cultura in tv? Sarebbe ora 
Abbiamo chiesto a Corrado 
Augias un intervento nel di
battito fra cultura e tv Pub
blichiamo volentieri l'arti
colo che ci ha inviato. ;• .,-.' 

M La parola cultura è ambi
gua quanto la parola amore, e 
anche più pencolosa. Al solo . 
sentirla la mano può correre ; 
alla pistola, e non sta bene. ' 
Ma può anche cacciarsi nei 
capelli e questo si capisce di ' 
più. La parola cultura sfugge 
da tutte le parti come un'an- : 
guilla e perciò s'intuisce come 
mai, quando il consiglio 
d'amministrazione della Rai 
ha invitato le Reti a fare alme
no una serata di «cultura» alla 
settimana, ognuno ha tirato la 
parola dalla parte che preferi- : 
va. • 
•••• Quando facevo il militare la 
prima cosa che vedevo ogni 
mattina era un cartello che di
ceva: «È vietalo girare col ses
so esposto nei corridoi». Invito 
pleonastico tra persone di 
buona creanza ma qualche 
comandante aveva sentito il . 
bisogno di affiggerlo perché 
evidentemente quello era 
l'andazzo e dal! altra parte 
della strada c'era gente che 

s'infastidiva Gli inviti che 
sembrano ridicoli o own na
scono quasi sempre da una ; 
necessità altrettanto ovvia. 

La televisione italiana ha 
fatto cultura? Se s'intende la ; 
parola cultura in senso antro-

: pologico, non la tv in generale ••: 
ma Raitre ha fatto negli ultimi -
sei anni la migliore televisione -
culturale - dalla . nascita : del ' 
mezzo. Quasi ogni program- ••• 

, ma di Raitre ha raccontato un ', 
pezzo d'Italia, cioè di noi, del- ': 
la nostra storia.'<. ,>.'>; 

La programmazione di Rai- , 
tre risponde con i fatti all'o- •?: 
biezione che qualcuno ha >. 
mosso al Cda della Rai: laverà •?' 
e buona cultura è quella che : ' 
quasi non si vede, che è laten- : 
te nel linguaggio. Il tono, di 
fondo, non ilnumero delle ; 
eventuali citazioni «colte», fa il " 
livello culturale di un pro
gramma, di una serata. Osser-
vazione ovvia anch'essa. Fa •-
quasi senso sentirla dire come .,; 
una scoperta. Come se non j 
fossimo tutti convinti che ride
re con i fratelli Marx è più sod- ,• 
disfacente, più colto, che farlo f-; 
con le battute di Alvaro Vitali t 

CORRADO AUGIAS 

(Pierino). Questione di tono, 
appunto. . 

Quel tono c'è stato nella 
maggior parte dei programmi 
di Raitre. Mentre è stato molto . 
più raro nella maggior parte 
dei programmi delle altre reti; 

odella Fininvest. <-•• ••-,•.-•• 
Ma la parola cultura ha an

che altri significati, e li comin
ciano i problemi. La parola "' 
cultura allude anche a infor
mazioni e nozioni precise ov
vero, per dirla col Grande Di
zionario del Battaglia, «Educa- ' 
zione, disciplina, istruzione». 
Su questo terreno la tv, tutta, 
ha fatto negli ultimi anni poco > 
o niente. Risultato: zero. Spet
tacoli e serate molto provin
ciali, mai niente che raccon
tasse o accennasse o facesse ; 
intuire le grandi correnti delle ': 
idee, delle scoperte e delle sfi- : 
de che corrono nel mondo e • 
qualche volta anche in Italia. ' 
Negli ultimi anni il mezzo tele
visivo ha tagliato via tutta l'in-
formazione medio-alta. L'ag- ' 
giomamento su interi settori ;• 
della vita è stato eliminato in 
partenza, cacciato dai palin

sesti Talvolta perché i diri
genti non sapevano affrontar
lo, talaltra per snobismo. Non 
si sa quale delle due ragioni è 
stata la peggiore. :: 

Ma anche a questo possibi
le significalo della parola cul
tura, dopo l'uscita del Cda, si 
è obiettato. Qualcuno ha det
to: e se, reintroducendo tali 
argomenti, si finisse per crea
re dei ghetti? se si mandasse 
in onda la più insopportabile 
noia? 

Obiezioni come questa in 
genere vengono avanzate sul
le pagine culturali che ogni 
giorno i maggiori quotidiani 
nazionali, • unità compresa, 
pubblicano. Quelle pagine, 
sono forse dei «ghetti»? Sono 
noiose? •*:•.. . •..-,-. ••-.-• 

Nessuno si pone queste do
mande e un motivo c'è. Quel
le pagine rispondono a un ob
bligo d'informazione di fronte 
al quale diventa secondario il 
problema di quale percentua
le di lettori davvero le legga. 
Reintrodurre certi argomenti 
in tv significa estendere al 
mezzo televisivo obblighi d'in
formazione dello stesso tipo. 

Riavvicinare gli spettatori all'i
dea che tra i tanti fatti della vi
ta, i delitti, le persone che 
scappano, ci sono anche quei 

•fatti. -. • - -.« 
Saranno programmi desti- • 

nati a una minoranza? Sicura
mente. Ma chi dice che la tv 
debba essere sempre maggio
ritaria o«genera!ista»? <• -

Per arrivare a questo risulta
to bisogna spogliarsi di un'i
dea sulla quale si sono ada-

- giati in parecchi negli ultimi 
: tempi. Cioè che la tv sia un lin-
: guaggio. Non si sa bene cc-
: m'è venuta fuori la teoria. In

fatti le correnti più aggiornate 
•' (V. Russel W. Neuman - Me

dia Lab. - Harvard) sostengo- • 
no esattamente il contrario: la ' 
tv è un mezzo come gli altri 
(un libro, un giornale, un do- -
cumento) e McLuhan aveva • 
torto: il mezzo non è affatto il 
messaggio, la gente sa benis
simo che cosa vuole, distin- : 
gue con facilità un telegiorna- • 
le da un varietà, i pupazzi ; 
giapponesi da uno spettacoli-; 

no pomo. •• Qualche volta, ' 
: quella gente, chiede anche di ' 
'. sapere che cosa succede nel 
• mondo. Sarebbe ora di ac

contentarla. - • 
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Edgar Mòrin 
filosofo 

«Viviamo fra disperazione e speranza» 
««• BOLOGNA. È appena tor
nato da Sarajevo, dalla «barba- ' 
rie», e ha trovato un «segno» Ji ; 
pace, un «nuovo inizio», come ' 
ama chiamare questi primi fer- . ' 
menti di un nuovo mondo. Ed
gar Morin arriva a Bologna, alla 
Festa Nazionale dell'Unità nel , 
momento più giusto, all'indo-
mani della stretta di mano tra ' 

' Aralat e Rabin. Ha visto l'orro- • 
re e la stagnazione degli odi! in 
quel pezzo di ex Jugoslavia. E 
ora, invece, gli si affaccia di 
fronte la pace che avanza. - -. 

Il grande pensatore non na
sconde l'emozione per quello ; 
che è successo tra gli isrealiani . 
e i palestinesi. E dice, prima di ' 
iniziare l'intervista, che «la ri
conciliazione è possibile». Il «fi
losofo delle complessità» invi- <, 
ta, però, a vigilare sulle molte, ', 
troppe, situazioni di «barbarie» ' 
che ancora resistono nel mon
do e a lottare affinchè sulla , 
•barbarie» si affermi la necessi- " 
tà di «associazione»: la «co
scienza planetaria», i -•'• 

Parla del Medio Oriente e 
dell'ex Jugoslavia, ritoma sulla * 
delusione per l'occasione per
duta nello straordinario 1989 e ', 
si accommiata analizzando la "' 
Lega Nord. . _ •• 

Profeator Morin, lei è appe
na tornalo da Sarajevo, da 
una guerra feroce. Cbe cota 
ha trovato In quella diti at
tediata? v ... . . 

Ho trovato una speranza «di
sperata». A governare è la fata
lità. La gente non guarda nem- -
meno in aria quando sente 
sparare la mitragliatrice. Il pò- " 
poto vive come se dormisse. _; 
C'è qualcuno, però, e sono i 
politici e i giornalisti, che con
tinuano a difendere un'idea • 
multietnica. Ma la realtà di Sa- ' 
rajevo è disperata. I serbi san- ; 
no che coi loro 200 cannoni '. 
potrebbero raderla al suolo in , 
poche ore. Che potrebbero di- "• 
struggere-cose'e'persone. Non 
lo fanno. Ma non perchè c'è -
l'Onu. Aspettano solamente 
clie, Sarajevo; cada come una 
pera matura.. ;. v , , 

Non esiste, donane, via d'u
scita? 

Una via esisteva all'inizio: l'in
tervento militare delle forze 
dell'Orni. Ma l'Occidente ha 
scelto di inviare solamente aiu
ti materiali. E questo non è ser
vito a nulla. E, allora, l'unica ' 
strada è accordarsi. Politica
mente, un accordo a Ginevra si 
farà. E le condizioni verranno 
stabilite dalle grandi potenze. -
Ma si farà in condizioni peg- ' 
gioii rispetto a due mesi or so
no. L'accordo è necessario. . 
Milosevic vuole rientrare nella -
comunità Intemazionale. An
che l'ambasciatore francese in 
Bosnia ha detto loro di firmare -
«perchè la situazione peggio
ra». . • . . r ..̂ . • «,1 

La ex Jugoslavia adesso si 
trova nell'identica situazione ' 
in cui. si trovava durante la se- -
conda guerra mondiale, i serbi 
venivano • massacrati • dagli ;• 
ustascia croati e viceversa e •' 
nelle fila delle SS c'erano dei ;• 
musulmani. A quel tempo, pe- ,-
rò, esisteva una cosa unificabi- ' 
ce: il partito comunista di Tito ' 
che aveva scelto un'idea gene
rale, appunto quella della Ju- • 
goslavia. In pochi anni gli odii 
si sopirono. Purtroppo, gli odi i 
si possono risvegliare. Si sono ,' 
risvegliati. . . - ,, 

Ma la tua Idea è che ti arri
verà comnnqne ad un accor
do anche nella ex Jugosla
via? , - . . .. , 

Edgar Morin, il filosofo delle complessi
tà, uno dei più grandi pensatori di que
sto secolo, arriva alla Festa Nazionale 
de l'Unità, a Bologna, dopo un viaggio a 
Sarajevo e all'indomani dell'accordo tra 
Arafat e Rabin. Due scenari diversi, op
posti, che Morin vive e analizza secondo 
le sue «categorie». «La pace nella ex Ju

goslavia? Esisteva una via d'uscita all'ini
zio: l'intervento militare dell'Onu. Ma 
l'Occidente ha scelto di inviare sola
mente aiuti materiali». E l'accordo tra 
Israele e Palestina? «Quella stretta di ma
no tra due nemici è davvero un nuovo 
inizio. La cosa che è iniziata è non solo 
convivenza, ma associazione». 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 
ANDREA GUERMANDI 

SI. Occorrerà attendere lo svi
luppo dei processi democrati
ci, ma ci si arriverà e le frontie
re dovranno restare permeabi
li. '. ! • 

Cambiamo scenario. La 
stretta di mano tra Arafat e 
Rabin, l'accordo tu Gaza e 
Gerico, riaccendono la spe
ranza. Tatto 11 mondo è re
ttalo Incollato davanti alle 
televisioni, ha festeggiato, 
ha salutato l'evento come 
simbolo per un «nuovo ini
zio». E davvero cosi? 

Penso di si. Tutto il mondo ha 
visto, senza mediazioni, quella 
stretta di mano tra due nemici. 
Quell'incontro dall'enorme va
lore simbolico è un fatto con
creto. La stretta di mano e al
cune parole ispirate e profon
damente umane che si sono 
scambiati Arafat e Rabin pos
sono provocare cambiamenti 
reali. Innanzi tutto il cambio 
della psicologia dell'odio, una 
impossibilità che diventa pos
sibile. Forse troveranno molti 
ostacoli, ma è importante che 
ci sia stata questa relazione di
retta tra Israele e Palestina, 
senza condizionamenti o me
diazioni esteme. Questa firma 
è importante perchè si integra 
nel progetto più generale del 
Medio Oriente e può far nasce
re un mercato economico co
mune. 

Non è che l'accordo sia ma

turato perchè la Palestina è > 
rimasta orfana del finanzia- ' 
menti del mondo arabo ed 
Israele ha subito la presslo- ' 
ne degU Stati Uniti? . 

Lo escluderei. Esteta unacoin- ' 
cidenza di fattori favorevoli. È 
stato importante il ruolo ameri
cano, ceno, ma altrettanto im
portante è stata la presa di co
scienza del nuovo governo 
israeliano e dello stesso Arafat. 
Un tempo non sarebbe stato 
possibile e oggi lo è. Oggi Ra
bin può discutere con Arafat. • 
Si sono liberate molte energie 
di forze positive. . 

E l'Europa è all'altezza di 
questi avvenimenti? 

L'Europa ha perso un'occasio
ne importante. Il crollo dei mu
ri, quello straordinario 1989 è 
stato il punto di svolta epocale. 
Ma solo ora, quattro anni do
po, stiamo percependo il sen
so più profondo di ciò che è 
avvenuto. Ora abbiamo biso
gno di una riforma profonda 
delle categorie di pensiero e 
della politica. Avevamo, dopo 
l'89, la possibilità di costruire 
la pace planetaria. E invece è 
scoppiata la guerra nel Golfo. 
Ora la possibilità che ci offre la 
stretta di mano tra Arafat e Ra
bin non dobbiamo lasciarcela 
sfuggire. Israele e Olp hanno 
firmato e non sembrava possi
bile... Tornando all'Europa, 

penso che l'unificazione sia 
lontana. La resistenza degli 
siati nazionali è come un 
meandro di un fiume, una de
viazione tecnocratica e buro
cratica. Il trattato di Maastricht 
è stata un'altra occasione per
duta. Era il momento di tentare 
non solo un processo econo
mico, ma politico. I «Grandi» 
sono stati incapaci di proporre 
ai paesi dell'Est una formula 
aperta di comunità, di grande 
comunità. Tra Est e Occidente 
non è ancora iniziato il proces
so di unificazione. Credo quin
di che l'Europa non sia ancora 
all'altezza di ciò che sta succe
dendo. Credo che la lotta tra 
«associazione» e «barbarie» 
non sia ancora stata giocata. -
Gli anni che ci stanno alle spal
le sono segnati da disfatte. Sia
mo in presenza di una situa
zione geopolitica simile a • 
quella che esisteva prima della 
guerra del 1914 con una Mine-
leuropa fortissima. Con fron
tiere impermeabili. Esiste la 
paura dell'Est, la paura dell'e
migrante, rinasce la xenofo
bia, il razzismo. Dentro la co
munità europea ci sono segni 
evidenti di disintegrazione. 
L'Europa è un «Ufo», 

E come è possibile iniziare 
davvero il processo di unifi
cazione? 

Creando la «meta-nazione» Eu
ropa. Non esiste un termine 

corretto per definire questo 
concetto che si deve sviluppa
re a partire dalla rinuncia dello 
sciovinismo. Federalismo, 
confederazione, impero nel 
senso di impero romano. È 
qualcosa di più e di diverso. 
Non intendo, però, negare la 
realtà delle nazioni. Occorre 
costruire un processo di inte
grazione non con l'egemonia 
di un unificatore, ma con il 
consenso generale. Non deve 
essere l'economia a governare 
questo processo, ma la politi
ca, la nuova politica. E il pen
siero. Tomo alla ex Jugoslavia 
e all'accordo Arafat-Rabin per 
spiegare meglio. Forse, non 
era possibile mantenere la 
vecchia Jugoslavia, ma è usci
ta la «barbarie». Tutti eroi, tutti 
assassini. In Medio Oriente, in
vece, è iniziato un processo di 
«associazione». , 

Lei ha detto che nonostante 
l'apertura delle frontiere tra 
Est e Ovest non è iniziato 11 
processo di unificazione. 
Perchè? 

Perchè adesso all'Est non esi
ste più la protezione burocrati
ca. E all'Ovest non c'è alcuna 
qualità economica nuova. Le 
frontiere sono aperte in teoria. 
Ma senza la «cortina di ferro» è 
tornata la paura dell'estraneo. 

Torniamo al Medio Oriente. 
Tra Israele e Palestina è co
minciata la pace. Questo si

gnifica che la convivenza è 
possibile? 

La cosa che è iniziata è non so
lo convivenza, ma «associazio
ne». Non è ancora fratellanza, 
ma la riconciliazione è possi
bile. Adesso è palpabile, reale, 
una parte integrante del pro
cesso che ha concluso l'accor
do di ieri. C'è bisogno di molti 
atti simbolici e di generosità. E 
nel mondo arabo esiste una 
grande disposizione alla gene
rosità, alla magnanimità. Fa 
parte della concezione dell'o
nore. 

Semplificando, da una parte 
esiste una concezione inge
nua del globalismo e dall'al
tra quella del localismo ag
gressivo, barbaro, appunto. 
Come può nascere il nuovo? 

Con la pace federale che non è 
una filosofia astratta o specu
lativa, bensì lo specchio di 
un'esigenza di nuova politica. 
La vogliamo chiamare tran
snazionale? 0 federalismo? 
Siamo in presenza di una crisi 
assoluta della sovranità degli 
stati nazionali. È un'opportuni
tà formidabile per far nascere 
il nuovo. Ripensiamo ancora 
una volta a Israele e alla Pale-
slina. Hanno già affrontato e 
cominciato la parte morale. 
Poi inizieranno quella econo
mica e sociale. Infine, quella 
più difficile: la parte politica. 
Ma ci arriveranno. 

Lasciamo le speranze che 
suscita il Medio Oriente e la 
rassegnazione dei popoli 
della ex Jugoslavia e arrivia
mo in Italia. Anche qui tutto 
sta cambiando, ma non tutto 
il nuovo che avanza fa spera
re. 

Si riferisce alla Lega Nord? 
Esattamente. 

Non ho una conoscenza diret
ta del fenomeno. Credo che in 
ogni paese esista una proble
ma generale che è quello della 
volontà di decentralizzare e di 
rispettare, allo stesso tempo, la 
volontà nazionale. Quello che 
sta avvenendo in Spagna, ad 
esempio, è molto interessante. 
È un processo che tende ad 
un'alleanza nazionale. In Italia 
è diverso. Diverse tradizioni, 
diversa mentalità. In Italia suc
cede che il Nord si sente supe
riore al Mezzogiorno e i com
portamenti molto spesso sono 
uguali a quelli che si verificano 
in Francia nei confronti degli 
immigrati africani. La Lega ha 
un valore ambivalente e con
traddittorio. Interpreta, giusta
mente, una critica allo stato 
troppo burocratizzato e cen-
tralistico. E questo è una pista 
per il rinnovamento della vita 
politica. Penso, ad esempio, a 
tutta la vicenda di «mani puli
te». Ma. dall'altra parte, diventa 
pericolosa. Propone un pro
cesso di chiusura. Tende a fare 
quello che sta facendo l'Occi
dente con l'Europa dell'Est A 
recintare la povertà, a divarica
re la forbice tra il nord e il sud. 

La Lega Nord ha raccolto la 
bandiera del federalismo. ' 

Purtroppo. Ha raccolto la ban
diera del federalismo, svuotan
dolo della cultura associazio
nistica. È un movimento con
servatore, che ripropone i pic
coli stati in miniatura con con
fini forti e quasi invalicabili. Il 

, federalismo vero, invece, ten
de a indebolire i confini, a far 
passare le culture, le idee. Là , 
invece si pensa al denaro, si 
pensa a difendere i piccoli pri
vilegi. 

Queste idee, Edgar Morin le 
ha sviluppate nell'ultimo libro, 
non ancora tradotto in Italia- ' 
no, «Terre-Patrie», di cui si è di-

• scusso ieri sera alla Festa Na
zionale dell'Unità. Un concet
to, in quel libro, è centrale: «La 
penetrazione - nella • politica 
dell'economia, della tecnica, 
della biologia, eccetera, ha in
trodotto, nei consigli e nelle 
istanze dello Stato e dei partiti, 
econocrati, tecnocrati, buro
crati.-esperti, specialisti che 
hanno frammentato i campi di ' 
competenza in funzione delle 
loro discipline e modi di pen
sare compartimentalizzali. Poi. ' 
in un numero crescente di 
paesi, in cui i vecchi antagoni
smi ideologici si sono indebo
liti, la politica si è svuotata del
le grande idee a vantaggio di 
obiettivi economici divenuti 
prioritari». E allora cosa si deve 
fare? Lei scrive: «Restaurare la 
razionalità .contro le raziona
lizzazioni, pensare il contesto 
e il complesso anzi, restaurare 
il pensiero poiché non c'è più 
posto riconosciuto al pensiero 
nell'universo disciplinare». • E 
conclude: «Non possiamo sot
trarci né alla disperazione né 
alla speranza. Siamo alla vigi
lia non della lotta finale, ma 
della lotta iniziale». Monn an
nuisce. È questo il «nuovo ini
zio», è quello che stanno lenta
mente imboccando Israele e la 
Palestina. . . 

•V PHI****-.**'•*,'• ' /»* >**/'U . *? 

Non possiamo dare 
lo sport in tv 

a uno come Biagi? 
OLIVIERO BEHA 

U na programmazione culturalmente più quali
ficata, e l'indicazione precisa di serate dedica
te alla cultura sulle tre reti: il recentissimo pro
nunciamento del Consiglio d'amministrazio-

_ _ _ _ ne della Rai «sulla cultura in tv» fa discutere 
appassionatamente il paese rischiando di 

spaccarlo su questioni fondamentali. Che si intende per 
cultura? La «cultura» o la Cultura? Prevale il signficato ac
cademico oppure si può recuperare il punto dì vista di un 
De Sanctis? o addirittura si tiene d'occhio la Kultur tede
sca? E la tv è definitivameme un linguaggio o ancora un 
mezzo, confuso con il messaggio? 

Porsi la questione della produzione e del servizio tele
visivo anche in termini culturali significa giudicare nega
tivamente la qualità dell'attuale offerta scapolando dal 
capestro della qualità della domanda, che in quanto bas
sa ha sempre fornito un alibi pressoché onnicomprensi
vo. Significa - o dovrebbe signu'icare - sentire la necessi
tà di ripensare teoria e pratica della tv, collegando la cul
tura ai modi della espressione della cultura stessa, miran
do al bersaglio grosso che rende indispensabile evitan
dole le secche della natura morta: cioè la sua problema
ticità. 

Nel frattempo, per avventura, scherzo o coincidenza 
astrale, i 5 Saggi della Rai hanno subito di fronte un'occa
sione per mostrare e dimostrare che cosa intendano per 
«cultura in tv», al di là dei luoghi comuni. Il prossimo 18 
settembre va in pensione il direttore della testata giornali
stica sportiva, Gilberto Evangelisti. Si tratta di nominarne 
il successore. C'entra, questa nomina di fascino relativo 
per l'opinione pubblica e nemmeno troppo intrigante 
per gli umori aziendali, con la «cultura» di cui sopra? Cre
do proprio di si. Dal punto di vista della «cultura sportiva», 
e da quello della «cultura aziendale». Vediamo breve
mente perché. Non sarò certo io, tutt'altro che saggio, a 
dover ricordare al presidente Demattè, al direttore gene
rale Locatelli, agli altri consiglieri, quanto e come pesi lo 
sport in Italia. Soprattutto il calcio, naturalmente, Anche 
gli stolti sono al corrente dell'importanza economica del 
Sistema Pallone, anche i distratti ne verificano gli effetti 
sul costume, sulle abitudini, sulle conversazioni quotidia
ne. Forse bisogna essere un tantino più desti, e sprezzanti 
del banale, ma non poi molto, per associare alla voce 
«sport» tutto ciò che la renderebbe imprescindibile per il 
progresso - più che per lo sviluppo - di un paese civile: la 
salute, l'ambiente, il rispetto di se, i valori morali e peda
gogici connessi ecc. Ma non è necessario essere geni, e 
tantomeno saggi, per sistemare le varie tessere del mo
saico nella cornice «sport». 

E ' questo mosaico degno del suo bravo stampo 
«culturale»? Anzi, senza virgolette, culturale? 
Saggi stranieri di nazioni evolute mi dicono di 
si. Non posso quindi dubitare che al momento 

» _ _ ;, di scegliere il massimo grado per lo sport in tv, 
il Cda tenga d'occhio tutto ciò, si ponga o si 

sia gii competentemente posta una «questione sportiva». 
Si pongono quella dell'informazione, e del varietà, e non 
si pongono un problema cosi serio, formativo o deforma
tivo del sentire comune? Non 6 possibile: quando si ac
coltellano allo stadio certamente anche il cuore e il cer
vello, e la cultura dei saggi sanguinano come San Genna
ro. E immagino non possano nascondersi l'influenza e la 
responsabilità della tv pubblica su tutto ciò. Se questo va
le per la «cultura sportiva», vale anche e in senso più stret
to per quella «aziendale». Che voglio dire? Che al mo
mento di nominare l'erede di Evangelisti, di cui anche 
l'uomo della strada conosce vita, morte, miracoli e pa
rentele quindi figuriamoci i savi, il Cda avrà per forza a di
sposizione una visione d'insieme di che cosa è stato lo 
sport in tv, di come è nata la Tgs. delle caratteristiche «co
loniali» della sua natura anfibia (tra il carrozzone e l'e
sperimento), di quelle che sono le sue funzioni, i suoi 
mezzi, i suoi compiti, i suoi doveri ecc. 

Nata nel '90, e operativa nel '91 come «avamposto a 
Saxa Rubra», la Tgs ha dovuto scontare confusioni e ap
prossimazioni, non godendo mai di pari dignità con le al
tre testate. Perché? Per colpa dell'azienda e dei suoi verti
ci? Per l'improbabilità delie sue strutture e di alcuni suoi 
«agenti all'Avana»? Per la schiacciante e generalizzata 
sottovalutazione culturale della materia e il conseguente 
«confino» professionale? Eppure la gestione delle trattati
ve per i diritti tv ne aveva fatto un centro di potere ancora 
più appetibile... Intanto, il Giro d'Italia è andato a Berlu
sconi e anche l'ultimo negoziato (cfr. pay-tv) non è par
so specchiato. Culturalmente, intendo... In conclusione: 
è certo che i vertici aziendali vorranno dare con questa 
nomina un segno forte e chiaro di cambiamento. È im
pensabile, considerata l'impostazione culturale da essi 
promulgata, che si limitino a ficcare uno nel loculo di 
Evangelisti senza rivedere l'assetto, le finalità, la qualità 
della testata. E la presentabilità, e il prestigio degli indivi
dui. Ecco, magan un Biagi non accetterebbe, ma offrir
gliela (invece del Tgl) significherebbe ragionare diver
samente dal passato, alzando la posta «culturale» della 
scommessa. 11 nuovo non consiste nel nome nuovo, ma 
in una differente visione della materia. Con tutta la sua 
problematicità (di settore ricco e immaturo) e tutta la 
sua «politicità». È domandare troppo, da stolto a Saggi? 
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Aspettando Chiambretti, sulla riva del fiume 
• • Non so quanti hanno av
vertito, in questi giorni, i primi 
sintomi di un fenomeno ritor
nante, quanti si sono accorti 
che. fra i tanti contrastanti 
messaggi della tv, ne arrivava 
uno preciso: stava avvenendo 
ancora una volta un'eclisse 
con tutte le sue fasi classiche. 
L'eclisse di un personaggio. 
Al momento non ne conosco 
la conclusione, ma le avvisa
glie rilevate sono quelle tipi
che. Parlo di Piero Chiambret
ti a Venezia. Sabato ho visto 
su Raiuno (20,40) il suo pro
gramma da choc annunciato 
(ma non confermato) e, al 
solito, mi sono divertito. La 
trasmissione sulla Mostra ave
va le caratteristiche del 
chiambrettismo consueto, 
non m'è sembrato avesse ca
renze d'esecuzione o partico
lari incertezze. Ma notavo, ne
gli altri che la seguivano con 
me, un'aria come di insoffe

renza. Il battage che aveva 
preceduto la messa in onda 
aveva in qualche modo incri
nato il rapporto col personag
gio, aveva turbato l'aspettati
va. E questo, evidentemente, 
avveniva anche e maggior
mente fra il pubblico alto, 
quello degli esegeti e dei col
leghi del comico piemontese. 
11 giorno dopo, a confermare 
il malessere, alcune dichiara
zioni sui giornali ribadivano 
le sensazioni: scendevano in 
campo personaggi autorevoli 
a stigmatizzare il comporta
mento del provocatore pro
fessionale. Forse non aspetta
vano altro, non vedevano l'o
ra di picchiare anche loro con 
l'impunità di chi sente di tro
varsi nel giusto condiviso. 

Ma insomma che era suc
cesso? Niente di più di quel 
che succede in quasi tutte le 

ENRICO VAIME 

scorribande di Chiambretti. 
Ricostruisco i fatti dai racconti 
di persone dell'ambiente, da
to che il documento non l'ho 
ancora visto, e quindi posso 
non essere del tutto preciso. 
Ma i fatti raccontatimi sono 
assai credibili. 

Piero Chiambretti si pre
senta all'albergo di Mario 
Cecchi Gori spacciandosi per 
un giornalista di Ciak. Nean
che il portiere lo crede e nem
meno il più straniero degli 
ospiti stranieri dell'hotel. 
Chiambretti è Chiambretti, 
nel bene o nel male. Mario 
Cecchi Gori invece lo scam
bia effettivamente per un in
viato: evidentemente non co
nosce Chiambretti, non l'ha 
mai visto. E qui comincia un 
incontro delirante fra Piero, 
sconcertato e in difficoltà (la 
sua forza consiste soprattutto 
nell'atteggiamento che assu

mono le vittime nei suoi con
fronti), e l'intervistato che lo 
tratta come un Mollica: non 
c'è lotta. Chiambretti, impa
niato nei gorghi della conven
zione, cerca di smascherarsi 
per ottenere un risultato. 
Niente. Fa domande assurde, 
finge ingenuità e sprovvedu
tezze tali da allarmare l'inter
locutore che invece nsponde 
come se il falso giornalista 
fosse solo un reporter un fili
no più imbranato dei soliti. 

Finalmente Piero, per arri
vare a un effetto, sposta l'in
tervista sul privato e chiede da 
scimunito: «Lei e Vittorio siete 
fratelli?». «No», chiarisce Ma
no, «Quelli sono i Taviani». 

Chiambretti, in preda a ma
lessere, si sente costretto a 
spingere il pedale della pro
vocazione e sbotta in una do
manda «personale» cafona: è 
disperato, rischia altrimenti di 

confezionare un servizietto 
da tg serale. Sbaglia, come ha 
fatto altre volte, intendiamoci. 
Ma stava rischiando i compli
menti, lui che si presenta co
me provocatore. Compie l'o
pera tentando di ottenere un 
colloquio con Vittorio Cecchi 
Gori, il provocato indiretto, 
che reagisce come tutti sape
te. E l'opinione generale, nel
la sua maggioranza, lo con
danna. Ma penso sia un atteg
giamento covato a lungo, da 
prima. È la coda di una para
bola calante: un giudizio già 
maturato per altre più com
plesse ragioni, un fenomeno 
tipico di questo ambiente che 
fa in fretta a rivoltartisi contro. • 

Volevo solo rilevare questa 
fase. Perché sui verdetti che 
son venuti e verranno, si pos
sa almeno un po' meditare e 
dubitare. Se si rifiuta Chiam
bretti, si becca Marzullo. Pen
siamoci un attimo. E inorri
diamo. 

Î a stretta di mano tra Rabin e Arafat 

-Sono Curìs, maestro dì umorismo sarcastico' 
•Ah sì? Allora dicci qualcosa di sarcastico' 

-Piacere di conoscerti' 
dialogo dal lumcllo «B C », di Johnny Harl 
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Il presidente della Repubblica in visita in Finlandia parla 
dell'emergenza lavoro e della legge finanziaria 1994 
«L'occupazione? Sento tutte le responsabilità morali» 
E il Parlamento potrà modificare la manovra di Ciampi 

LSCO » 

: là disoccupazione è fl mio primo pensiero 
• È cominciata ieri la visita di Scalfaro in Finlandia. 
; Dopo gli incontri di rito, il presidente ha incontrato i 
giornalisti. Tema: il dramma. dell'occupazione. 
Scalfaro «capisce» la rabbia di chi ha «l'incubo» di 
perdere il lavoro. «Un incubo pericoloso», che sfocia 

• in incidenti come a Crotone. E aggiunge: il Parla-
; mento può intervenire sulla Finanziaria. Poi annun
cia: Ciampi con Clinton parlerà anche di questo. 

'•'•'• '••"••• '".•• •••* - "., DAL NOSTRO INVIATO : '- ; ' '••••••••'•••• 

VITTORIO R A Q O N I . . . 

• • HELSINKI. Helsinki 6 tran- \ 
-. quilla, pulita, felpata. Un cielo :'' 
; da cartolina, un'accoglienza " 
; affabile e civile. Comincia la vi- • 
: sita di Stato, si parlerà della ' 
', Finlandia e del suo possibile \ 
, ingresso nella Cce, dell'amici- , 
; zia fra l'Italia e i popoli del Bai- , 
: tico. Ma non bastano le forma-. 
: lità del cerimoniale ne un arci- '•„ 
' pelago da incanto a cancellare . 
: le barricate al fosforo di Croio- * 
; ne. e il dramma di cassintegrati ,, 

e disoccupati. E Scalfaro ieri 
. non li ha rimossi. « ••. -<- >....... |. 

., Alla prima occasione, appe-. 
na uscito dal cimitero di guerra : 

i di Hictanicmi dov'è andato a , 
• deporre una corona ai caduti 
, della seconda guerra mondia- -
: le e al maresciallo Manne- ; 
' rheim, eroe nazionale finnico, J 
' ha risposto di buon grado ai . 
; giornalisti sull'argomento più 
; delicato: i sacrifici, i posti di la- . 
; voro a rischio. E già dura - ha : 
[ spiegato - quando la flessione .« 
economica costringe a tirare la '•' 
cinghia, perchè la cinghia al- , 
meno «ha ancora dei buchi». 

Diventa durissima quando in-
' vece «c'è la paura di perdere il 
' posto di lavoro». La paura crea 
. «un incubo pericoloso, una si-
' tuazione ancora più tesa», so

prattutto «in certe zone d'Ita-
; Ila». Certo, precisa Scalfaro, lo 
spettro non è solo italiano, toc
ca tutto il mondo a cominciare 

. proprio dalla Finlandia che ha 
un tasso di disoccupazione del 
20 percento. Ma comprende il 

: presidente la rabbia di chi ve
de le sue sicurezze traballare? 
Scalfaro risponde: «SI, si capi-
sce. Si capisce che possa veni
re la desolazione. Ci sono i 
problemi, ci sono i figli, c'è 
un'infinità di cose». E aggiun- > 
gè: «Chi è più ferito, chi è più ' 
colpito sente anche, in relazio- -
ne agli altri, d'aver subito 
un'ingiustizia-. -Ce la mettia- ' 
mo tutta - conclude - ce la • 

;. dobbiamo mettere tutta. Que- ; 
sto è un dovere costituzionale, 
giuridico e morale. Non pos
siamo assolverci da soli». 

Forse, per far tornare In pn-
mo piano il dramma dei disoc-

II presidente della Repubblica Scalfaro in un momento della visita a Helsinki. Al suo fianco il presidente finlandese Koivislo 

cupati, Scalfaro non aveva bi
sogno delle sollecitazioni dei 
giornalisti. Evenuto in un pae
se, la Finlandia, che non è più 
il Giappone d'Europa, come 
usavano definirsi orgogliosa- •' 
mente i suoi abitanti. Dopo il ;, 
1989 gli indicatori economici ; 
sono precipitati. La crisi sovie
tica ha dato un colpo alle 
esportazioni La disoccupazio
ne investe quasi il 20 percento 

della popolazione attiva, fan
no SOOmila persone senza la
voro. Il capo dello Stato aveva 

; già questo argomento al primo 
posto nell'agenda dei colloqui. 

Nel pomeriggio, la discus
sione davanti al sacrario della 
Guerra era cominciata con un 
parallelo fra Mauno Koivisto, il 

.' presidente ospite che comin
ciò la sua camera facendo l'o
peraio portuale, e i tempi bui 

• che vivono tanti operai italiani. 
.' Da 11 la lunga riflessione del ca

po dello Stato. «La disoccupa-
• -zione per me è il tema più as

sillante - ha spiegato -, è il te-
. ma che mi segue costante

mente». Non si è limitato però 
a constatare il disagio generale 

- di questa Italia per la quale «e 
difficile fare dei passi indietro 
o delle rinunce dopo aver con
quistato in questi anni un be

nessere ampio». Scalfaro ha 
anche affrontato di petto il 
problema del •come- arginare 
le paure e garantire a tutti il di
ritto al lavoro. ,-• 

«Non dipende dalle mie di
rette responsabilità giuridico-
costituzionali - ha affermato -, 
ma quelle morali le sento tut
te» E in nome di questa assun
zione di responsabilità Scalfa
ro ha espresso due auspici che 
suonano come due promesse. ,; 
Il primo riguarda l'iter della fi- ;' 
nanziaria alle Camere: una fi- ' 
nanziaria, com'è noto, molto '. 
criticata proprio perchè non > 
prevede sufficienti sostegni al
l'occupazione. «Resto convin
to - ha detto il capo dello stato 
- che il Parlamento, anche se 
in momenti difficili, ha la pos
sibilità di dare un contributo •' 
considerevole, serio, valido e i 
efficace alla discussione sulla 
legge finanziaria». Le Camere , 
potrebbero, dunque, colmare ; 
qualche lacuna, 11 secondo au- f 

' spicio riguarda il governo. «An
cora ieri - ha raccontato Seal- ; 
faro - abbiamo avuto un lungo , 
colloquio con il presidente del :; 

; Consiglio e il sottosegretario f 
i, Maccanico .in vista del loro ' 
, viaggio negli Stati Uniti. Mac- '' 
canico ha una grossa espe- ;. 
rienza e una considerevole .: 
sensibilità in queste cose, spe- ? 
ro che si possa toccare il tema 
specifico, patologico di questo '•, 
momento». A Clinton Ciampi 
parlerà dunque del difficile 
frangente che vive il nostro 

paese, della disoccupazione e 
anche dei giovani in attesa del 
primo lavoro. In che cosa pos
sa sfociare questo contatto -
se in un piano di aiuti o altro -
è ancora presto per dirlo. . 

Di certo tutti, da Ciampi al 
Parlamento, sanno che Scalfa
ro non ha abbandonato strada 

: facendo quegli appelli all'è-
• '. quità e alla solidarietà che ha \ 
-" ripetuto tante volte. Owiamen- • 

te, il capo dello Stato sa che le 
sue possibilità di intervento so
no assai limitate. Quasi a ricor
darlo, ieri ha raccontato un 

.aneddoto: ha ricevuto di re-
;. cente una lettera di dueconiu-
'• gi che a causa delle ristrettezze 
• economiche dovevano rinun-
' dare a un viaggio in occasione ! 

,'; dei 45 anni di matrimonio. •: 
(•', Chiedevano almeno i suoi au- ; 

guri. La risposta, simbolica, è 
stata la concessione al marito 
del cavalierato. -_> .-,.:,..'<-. . ?•• -•--..-
• Nello stesso tempo, però, 
Scalfaro vuole si sappia che i 
sacrifici sa cosa siano, non so
lo teoricamente. ; «Ricordo i 
miei genitori - ha raccontato-. 
A casa mia lavorava solo mio 
padre. Ero ragazzino quando il 
governo ridusse lo stipendio 
degli statali. Da tutt'Italia parti
rono telegrammi di ringrazia
mento, perchè le dittature han- ; 
no il potere di far dire grazie : 
anche a chi ha ricevuto una 

V mazzata in testa». Come dire: 
• in democrazia, e tutti insieme, 

non dispero che una soluzione 
si troverà , • 

Divergenze fra Enichem e sindacati al negoziato sull'occupazione nello stabilimento e sul num^radei cassintegrati - . . . 
Prime ipotesi per la reindustrializzazione dell'area. L'incontro tra le parti aggiornato a questa mattina ., _ v" . ' -

E ora su Crotone trattativa senza tregua 
Trattativa durissima per Crotone, aggiornata a sta
mattina. Dissenso fra sindacato e azienda sui nùme
ri degli occupati e dei cassintegrati. L'Eni vorrebbe 
assicurare il posto di lavoro solo a 122 addetti alla 
produzione di zeoliti. Prime soluzioni per la reindu
strializzazione. Si parla di un consorzio fra Eni, Re
gione ed istituti di credito locali. Il governo dovreb
be dichiarare Crotone «zona di crisi». 

RITANNA ARMENI 

•Tasi ROMA. Trattativa alacre 
per Crotone. Anzi due trattati
ve cominciate a mezzogiorno ' 
di ieri, proseguite fino a tarda : 
notte e poi aggiornate a sta- ; 
mattina a Palazzo Chigi. En- : 

trambe trattative difficili. ..;..• . " 
La prima fra Enichem e sin-

dacati chimici ha riguardato la . 
presenza Enichem a Crotone e 
quindi i livelli di occupazione 
nello stabilimento. La secon
da, invece, ha affrontato la • 
reindustrializzazione dell'area. >. 
Non tutti i 505 dipendenti del- ; 
l'Enichem infatti potranno es- ••• 
sere impiegati nell'attuale sta- • 
bilimcnto e per essi si devono • 
pensare e creare altre attività, s J 

I sindacati sono moderata
mente ottimisti, ma A primo ta- ; 
volo è apparso subito il più dif
ficile. Si tratta infatti di definire 
a quanti •• lavoratori toccherà 
comunque la cassa integrazio
ne fino a quando non saranno 
pronte le attività alternative. 
Ma proprio la cassa integrazio
ne per 300 dipendenti è stata 
la causa della ribellione di Cro
tone! Gli operai si accontente
ranno degli impegni raggiunti 
al secondo tavolo del negozia
to e di un numero inferiore di 
cassintegrati oppure chiede
ranno maggiori sicurezze e ga
ranzie? ' • •". -'• * . . , " • , . . 

Intanto già nella trattativa di 
Roma le posizioni sono appar
se divergenti tanto che le parti 
avevano deciso di proseguire 
ad oltranza per tutta la notte e 
poi hanno deciso di aggiornar
si a stamattina. Oggetto del 
contendere, proprio i numeri: ;: 
quelli che riguardano gli ope- ; 
ra! che manterranno il posto di 
lavoro e quelli che andranno 
in cassa integrazione. -.-•-.•••.' 
- L'Eni tende a riconfermare 

la cassa integrazione per un 
numero notevole di maestran
ze. Vorrebbe in sostanza che ; 
nello stabilimento di Crotone 
rimanessero solo 122 dipen
denti per la produzione di zoo- ' 
liti, gli additivi per i detergenti. ' 

Avrebbe poi proposto 60 ad
detti per la bonifica dello stabi
limento dal fosforo, mentre al
tri 80 dovrebbero essere pre
pensionati o messi in mobilità. 
Altri 20 lavoratori sarebbero 
collocati in altre aziende del 
gruppo. Somma complessiva: . 
282. Solo per 282 dipendenti 
del gruppo vi sarebbe una so-

•'• luzione, non per tutti un'occu-
, pazione garantita. Per molti in-
• fatti si prospetterebbe la mobi-
• lità e quindi il pericolo di un 
... successivo licenziamento, per 
.altri un lavoro a termine. Che 

. cosa accadrebbe infatti una 
* volta cessata la bonifica dello 
,', stabilimento dal fosforo? Per 

oltre 200 - poi si dovrebbe 
; aspettare l'inizio delle attività '. 
>' alternative e quindi si dovreb- ' 
'. be ricorrere alla cassa integra-
\j zione. .-• — •- .-.••:•:•::>•-

. 1 sindacati hanno parlato di 
\ un'occupazione all'Enichem 
V di circa 300 dipendenti. Preci-
,;, samente chiedono 170 operai 
".'•- per la produzione di zeoliti, 80 
, per la Unifica dello stabilimen-
'••'. to e 80 prepensionamenti sen-
''• za alcun ricorso alla mobilità. 
• Cgil. Cisl e Uil pretendono, 

';. inoltre, l'assorbimento dei 54 
.'.'' lavoratori della Selenia che in

vece l'azienda non ho voluto 
conteggiare. <-,•-• • y ,. 

: A questo primo tavolo di 
. • trattativa ha partecipato anche 
' il ministro del lavoro Giugni. 
J Assente, invece, il governo dal 
'<• secondo tavolo del negoziato 
,; che è stato presieduto dal re-
• sponsabile della task force 
; • Gianfranco Borghini. 
:: In questo tavolo è stata mes

sa a punto un'intesa che al 
'. momento attuale, proprio per 
- l'assenza del governo appare 

tecnica se non precaria. Si è 
•• parlato della costituzione di un 
''' consorzio misto che avrà il 
• compito di gestire la reindu-
-' strializzazione e in cui il socio 
• di riferimento dovrebbe essere 

l'Eni sud. Del consorzio do
vrebbero far parte la regione e 

Il ministro del 
Lavoro Gino 
Giugni mentre 
arriva a 
Palazzo Chigi 
per partecipare 
alla trattativa 
sull'Enichem 

Una pioggia di critiche 
\ si abbatte sul governo 

Savona: è colpa dell'Eni 

gli istituti di credito locali. Il -
coinvolgimcnto dell'ente pe- . 
trolifero, secondo i sindacati, 
non può essere messo in di
scussione. L'Eni - ha detto il • 
segretario confederale della ; 
Cgil Sergio Cofferati - è un ; 
grande agglomerato che deve 
essere presente anche nelle : 
iniziative di diversificazione. •. 
sopratutto con partecipazioni 
finanziarie ai progetti». • 

Quanto tempo si prevede 
per far decollare i primi investi
menti e quindi i primi posti di 
lavoro? Anche su questo punto 
si possono fare solo ipotesi. Il -
segretario della Cisl Natale For- -
lani tuttavia si è mostrato otti

mista. 1 tempi dovrebbero es
sere abbastanza rapidi, sette o 
otto mesi per far decollare il 
primo progetto. 

Alle ipotesi di reindustrializ
zazione si aggiungerebbe la 
decisione del governo di di
chiarare Crotone «zona di. cri
si». In questo caso sarebbero, 
agevolate le varie iniziative di 
rilancio industriale perchè si 
metterebbero in moto diversi 
finanziamenti attraverso la re
cente legge sull'occupazione, 
gli accordi di programma con 
la regione, i fondi Cee, la legge 
14 sull'occupazione giovanile, 
la legge, recentemente rifinan
ziata, per la costituzione di 
cooperative. 

L'interno dello 
stabilimento 
Enichem di . 
Crotone, dove 
si producono 
zeoliti 
e fosforo 

• • ROMA. Il governo cerca di scarica
re sull'Eni la responsabilità di quanto è 
accaduto a Crotone. «Il governo am
mette - ha detto ieri mattina alla Came
ra il ministro dell'Industria. Paolo Savo
na rispondendo ad interrogazioni di 
lutti i gruppi - che l'Eni ha parzialmen
te disatteso la direttiva di non mettere 
gli operai in cassa integrazione in as
senza di un piano chimico», subito ag-. 
giungendo però che «all'Eni non si pos
sono e non si devono chiedere iniziati
ve antieconomiche che non danno sol
lievo all'occupazione». V.v. •• 

D'altra parte, ha sostenuto Savona 
accampando l'alibi della privatizzazio
ne dell'Eni, «occorre avere ben presenti 
i limiti dell'intervento del governo nel 
nuovo assetto legislativo che si è dato 
alle ex Partecipazioni statali con la tra
sformazione in società per azioni». Piut
tosto «si deve chiedere all'Eni - come è 
stato fatto - di impegnarsi su iniziative 
con buone prospettive di occupazio
ne». ' •.-- ..-• •• ••-.-• •:••• -• 

Ma quando il governo lo ha fatto? 
Troppo tardi e soprattutto a rimorchio 
della protesta. «L'Eni non può avere 
agito all'insaputa del governo», hanno 
ribattuto Fabio Mussi (Pds) e Massimo 
Scalia (Verdi): «Possibile che non ne 
abbiano saputo niente lo stesso Savona 
e soprattutto il Tesoro che è azionista 
di maggioranza dell'Eni Spa, ciò che li
quida il pretestuoso richiamo ai limiti 
dell'intervento del governo?». Poi, da 
Mussi, una precisazione: non è vero 
che che per i 333 operai è stata sospesa 
la cassa. L'Enichem non ha ritirato il 

provvedimento, ma ha solo accolto 
l'invito del governo a sospenderne gli 
effetti economici (cioè pagherà la dif- ' 

: ferenza del 20% rispetto al trattamento 
'' della cassa). È necessario quindi che 

l'integrazione del salario sia pagata si
no quando non sia individuata e realiz
zata una soluzione capace di metter fi
ne ad una crisi esplosiva. -.. . .-. 

'' Ma sulla situazione dell'ordine pub
blico a Crotone s'è registrata una netta 
spaccatura tra Savona e gran parte de-

. gl'intcrroganti. Il ministro dell'Industria 
ha sostenuto che da parte operaia «è 

. stato avventatamente instaurato il me
todo della violenza»: «In un ordinamen-

' to democratico non è ammissibile che 
. si ricorra ad episodi di violenza per la 

: tutela dei propri diritti e interessi». «L'u
so della violenza - gli ha replicato Pao
lo Romeo (Psdi) - diviene legittimo 

. quando viene contrapposto ad un'al
tra, più sottile violenza contro i lavora-

, tori che rischiano di perdere il posto». E 
Mussi: «Semmai si dovrebbe parlare di 
protesta promossa dal governo e dal-

: l'Enichem». E il de Mario Tassone: «A 
- Crotone non si chiede assistenzialismo 

o clientelismo ma di poter lavorare. E 
se gli operai non si fossero mobilitati, 

; probabilmente nessuno si sarebbe atti
vato per affrontare la crisi». Del tutto in
soddisfatti anche il socialista Rosaho 
Olivo, che ha denunciato il trattamento 
«arrogante e irresponsabile dei dirigenti 
deH'Enichem», Alfredo Galasso (Rete). 
il deputato di Rifondazione Girolamo 
Tripodi («La città ha reagito al tentativo 

• di smantellare il polo industriale») e il 
missino Raffaele Valcnsise. . OÓ.F.P. 
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Aris 
Accomero 
docente 
di Sociologia 
del lavoro 

Parla il sociologo Aris Accomero 
«Favorire la mobilità territoriale» 

«Le lotte estreme? 
Gli operai sentono 
di contare meno» 

ROBERTO CIOVANNINI 

I H ROMA. Le proteste a di
fesa del posto di lavoro si 
fanno sempre più aspre e 
clamorose. Ne parliamo con " 
Aris Accomero, docente di 
sociologia industriale • alla 
«Sapienza» di Roma e uno ' 
dei più attenti osservatori ' 
delle questioni del lavoro. «È ' 
chiaro - spiega — che c'è 
un'enfatizzazione delle si- ' 
tuazioni di crisi che moltipli
ca l'esasperazione già insita 
in questo tipo di conflitti. L'e
sempio di Crotone potrebbe 
suggerire ad altri lavoratori di . 
battere la stessa strada. Dun
que, è chiaro che il livello di 
risposta a una minaccia ef- -
fettiva o eventuale all'occu
pazione è ormai molto alto, e ;• 
non credo che nei prossimi 
mesi le cose si calmeranno»..; 

Come si spiegano que
ste forme dì lotta cosi 
drammatizzate e «damo-
rose»? .... 

Il problema è che gli operai 
sentono di avere una «crucia- , 
lità posizionale» (ovvero una 
capacità di contare e farsi 
sentire) molto minore rispet
to ai lavoratori di altri settori. 
In questi anni la crescita del 
terziario ha «terziarizzato» le 
modalità del conflitto rispet
to alle tradizionali lotte ope
raie: il datore di lavoro non è 
più il bersaglio diretto, ma in- : 
diretto, cui si giunge gene
rando un disagio per il citta
dino, il consumatore o l'u
tente. Questo è un fenomeno 
generale e non certo reversi
bile. E anche gli operai del
l'industria si vanno convin
cendo che lottare senza mi
nacciare o causare un disa
gio, amplificato dai media, è 
combattere con un braccio ' 
legato. c . ; • • ; . . 

Dunque, la lotta sindacale 
«classica» e percepita co
me inefficace. _•, .. 

Non è una scelta di «follia», 
ma un vero e proprio calcolo 
razionale. Pensiamo al caso 
di Crotone: gli operai ce l'a
vevano con l'Enichem, ma 
anche la devastazione degli 
uffici non mirava a colpire 
l'azienda, quanto a fare im
pressione sull'opinione pub
blica e il governo. È un guaio, 
perché cosi si rischia un'e
stensione di queste lotte che 
a volte sono gestite dai sinda
cati, ma a volte sfuggono di 
mano. :«:..-. -. ."•:•.-... •..: • ,;.: 

Nei primi anni "80 c'è stata 
una crisi industriale anco
ra più forte, ma nessuna 

• «Crotone».Perché? .-., : 

Il paradosso è che questo go
verno è ritenuto più credibile 
dei precedenti: quando parla 
di rami secchi e di tagli, si ve
rificano davvero conseguen- ; 
ze che un tempo invece non 
c'erano. Il governo Amato 
creò allarme e preoccupa
zione per il reddito. Il gover

no Ciampi, e mi dispiace per 
gli amici che ne fanno parte, 
fa temere per l'occupazione, 
come nel caso degli statali. 
Fatto sta che da 25 anni in 
Italia non ci sono mai stati li-

. cenziamenti di massa, e che 
alle tensioni occupazionali: 

degli anni '80 si trovava sem
pre in un modo o in un altro 
una soluzione «morbida». E 
anche se oggi ci sono più 

: proteste eclatanti di un tem
po, negli anni '50 e '60 ci so
no stati • momenti terribili. 
Una differenza è che allora 
fabbriche destinate alla chiu
sura venivano occupate e poi 
gestite dai lavoratori, mentre 

. curiosamente oggi nessuno 
ha pensato di seguire questa 
logica da «piano del lavoro», 
che pure in parte era presen
te nel dibattito dell'ultimo 
congresso Cgil. Oggi tra l'al
tro esistono strumenti legisla
tivi che potrebbero sostenere 
una strategia di questo tipo, 
che in qualche caso potreb
be essere efficace, e-. ,-v'V" 
• La paura della ttlsoccupa-

zione di massa è un feno
meno europeo. È giustlfl-

• cata? •_•. 
Il sistema economico - e so
prattutto l'industria - non 
produce il volume di occu
pazione necessario. La ri
chiesta di ridurre l'orario di 
lavoro è logica e corretta, ma 
non può essere per forza di 
cose applicata in un solo 
paese. La grande impresa in
dustriale da almeno 15 anni 
perde addetti. I nuovi posti di 
lavoro vengono creati solo 
dalle piccole imprese, che 
vengono giudicate non inno
vative e non "strategiche". È 
chiaro invece che un paese 
come l'Italia deve puntare -
attraverso la politica indu
striale - proprio sulle piccole 
imprese. Il guaio è che da noi 
prevale ancora la vecchia te
si secondo cui una piccola 
impresa è una «grande» mal 
riuscita. ;. • 

Ma paga insistere con for
me di lotta «estreme»? 

Io dico che il «lavoro immo
bile» non può vincere. In una 
società come la nostra è nor
male potersi spostare dalla 
propria città per • trovare 
un'occupazione. È . giusto 
protestare contro lo sradica
mento, ma dobbiamo ren
derci conto che non sempre 

; il lavoro va dove la gente ne 
ha bisogno, anzi: storica
mente succede proprio l'op
posto. Detto questo, la mobi
lità territoriale dev'essere re-

• sa concretamente possibile, 
e non impedita come avvie
ne oggi. Un dipendente di 
un'azienda in crisi può esse
re interessato a spostarsi in 

-." un'altra città, purché ci sia 
un nuovo impiego «vero» e 

• possa affittare una casa. 

•il 
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Una nuova clamorosa protesta esplode a poche centinaia 
di metri dalTEnichem: da ieri blocchi stradali e assemblee 
Nella fabbrica chimica occupata, invece, è il momento, 
dell'attesa e della speranza. E la tensione inizia a calare 

A Crotone scoppia il «caso Pertusola 
Un «murò di zinco » blocca la Jonica: salvate anche noi 
AU'Enichem di Crotone ora è il momento dell'attesa 
e della speranza. Continua l'occupazione ma le no
tizie che arrivano da Roma non sono negative. E la 
tensione cala. Ma a trecento metri da 1), il clima ri
schia di diventare rovente. 1700 lavoratori della Per
tusola Sud, il più grande insediamento industriale 
della città, sono da ieri in assemblea permanente. 
L'Eni non prevede un futuro per questi impianti. 

" ' DAL NOSTRO INVIATO ' - ' < ' 
NUCCIO CiCONTK 

• • CROTONE Strada male- < 
detta, la statale Jonica 106 che 
corre lungo la periferia di Cro
tone. Non bastavano le •barri
cate al fosforo» degli operai 
dell'Enichem. Da ieri a qual
che centinaia di metri dai can- ' 
celli di quella fabbrica occupa
ta, lungo lo stesso viale, e stato 
innalzato urr «muro di zinco». '. 
Ora tocca alla Pertusola Sud.' 
La citta stava appena orando 
un mezzo sospiro di sollievo, 
dopo che l'Enichem aveva ac
cettato la proposta del gover
na Ciampi di congelare gli ef- ,-
tetti economici della cassa in
tegrazione per 333 lavoratori e . 
discutere del futuro degli im- • 

' pianti, ed ecco che II dima si 
fa incandescente' nella fabbri
ca più grossa della provincia. I 

' 687 dipendenti • temono la 
chiusura delio stabilimento e 
da ieri mattina sono riuniti in 
assemblea permanente, anche 
se la produzione continua. 
Una crisi annunciata. E sem
pre con l'Eni come contropar
te. Una protesta prevedibile e 
non solo per un «effetto trasci
namento» dopo, la ribellione 
^TSferW&éTal£naeriti del-

, l'Enichem.' Non- che -questo , 
appetto notf'cT.Sia.' Anzi! Il «ca
so Crotone» e 'esploso a livello 

' nazionale. Qui siamo arrivati • 
giornalisti di tutte le testate na- ' 

zionali. le telecamere delle tv 
pubbliche e private. E gli ope
rai della Pertusola sanno che 
oggi possono ancora fare noti
zia, occupare qualche piccolo 
spazio, senza dover necessa
riamente (almeno per il mo
mento) dar fuoco a qualche 
capannone della fabbrica. 
Questo calcolo sicuramente 
c'è. Tuttavia sarebbe riduttivo, 
miope, guardare la lotta di 
questi lavoratori solo sotto 
questo aspetto. Perché la ver
tenza Pertusola va avanti dal 
'91. Con scioperi e manifesta
zioni. Con impegni solenni sot
toscritti dall'Eni e mai mante
nuti. • - , „ •„ 

Ma vediamo di raccontare 
questa nuova giornata di ten
sione. La città Ieri mattina si 
sveglia senza l'angoscia degli 
ultimi giorni. La paura per una 
battaglia annunciata e mai 
combattuta lascia il posto alla 
speranza. E quelle poche fami
glie di professionisti e com
mercanti che per paura delle 
•bombe al fosforo» avevano 
trasferito le famiglie nelle case 
a mare, lontane-da'Crotone,' 
glabri Tnattfnatt'farirtO ritomo 
alla base. A Roma, a Palazzo 
Ctìfg'folridàcàti; IM; Regione e 
governo continuano a trattare. 
Nei bar, nei capannelli che si 
formano per strada, si com

mentano con una certa soddi
sfazione i titoli dei giornali che 
riportano la «pnma vittoria- dei 
lavoratori dell'Enichem. An
che gli oltre mille uomini in di
visa, fatti arrivare qui pure da 
Ban, Napoli e Roma, sembra
no più rilassati. Nel nostro al
bergo una cinquantina di poli
ziotti alle 9,30 hanno i bagagli 
già pronti, lasciano le stanze. 
Ma mentre stanno per salire 
sui furgoni che li debbono por
tare via da Crotone arriva l'or
dine del questore Carnevale: ' 
•Fermi tutti, si resta in citta». 
Perché? 

La risposta la troviamo sulla 

statale 106, il palcoscenico do
ve si recita il dramma delle fab
briche storiche di Crotone. Da
vanti all'Enichem occupata ci 
sono sempre i cassonetti e i bi
doni con il fosforo tenuto a ba
da da un velo di acqua. Gli 
operai asserragliati nello stabi
limento sono in continuo con
tatto con i loro lappresentanl a 
Roma. C'è fiducia che qualco
sa di buono alla fine possa ve
nir fuon. Anche se nessuno di
mentica le fregature del passa
to. «Se tutto andrà bene - ci di
cono - fra qualche giorno di
sinneschiamo le nostre "bom
be"». Poche centinaia di meta 

e lo scenano cambia. La strada 
è ostruita da un nuovo muro ti
rato su con i lingotti di zinco. 
Ancora più avanti, oltre i can
celli della Pertusola Sud, ecco * 
che decine di camion, autoci- ' 
steme.'ruspe, fanno un nuovo , 
blocco lungo la statale 106. 

Nello stabilimento i 687 la-
roraton sono riuniti in assem
blea permanente. Perchè' Lo ' 
spiegano i rappresentanti del 
consiglio di fabbrica: «Chiedia- -
mo che vengano mantenuti gli 
impegni contenuti nel piano. 
nazionale per lo zinco. Dal '91 
sono stati destinati per il nostro ' 
stabilimento 200 miliardi. Tut

tavia non c'è stato ancora un 
solo investimento. Gii impianti 
che avrebbero dovuto esserre 
ammodernati sono ancora fer
mi. Mezzo stabilimento è para- -
lizzato. Lo scorso anno abbia- ; 
mo prodotto 100 mila tonnel
late di zinco. L'Italia importa 
dall'estero 60 mila tonnellate -
l'anno. Ridurre la produzione (, 
di Crotone significa aggravare t 
ultenomente la bilancia dei " 
pagamenti». - & * ••: 

La Pertusola Sud è una delle " 
fabbriche più antiche della cil- " 
tà e della Calabria. Una targa 
ricorda che la prima pietra fu 
posta nel lontano 1926. Altro ," 

che cattedrale nel deserto, 
' quindi. Ancora nell'80 questo 

impianto industriale dava lavc-
, ro a 980 dipendenti e ad altri 
400 lavoratori dell'indotto. At
tualmente sono rispettivamen
te 687 e 100. E ora i lavoratori 

, temono che presto possano 
scattare licenziamenti e cassa 

, integrazione. E per Crotone, 
' che con i suoi 60 mila abitanti 
' ha già ben 14 mila iscritti nelle 

liste dei discolpati, sarebbe un 
colpo tremendo, i 

„ Raccontano ancora i rap-
presentanti dei lavoratori: «L'E-

. ni dice che la nostra fabbrica 
produce in perdita. Sostiene 
che non ha futuro. Noi invece 
abbiamo chiesto di inserire la 
nostra vertenza al tavolo delle 
trattative aperte a Roma sul ca
so Enichem. L'azienda ha ri
sposto che non è pronta. La 
verità è che si tenta di spezzet
tare la discussione, dividere : 
lavoratori e indebolire la no
stra lotta. Siamo decisi a porta
re avanti la nostra protesta. Ma 
state tranquilli non vogliamo 
certo usare l'acido solforico 
che pure produciamo. Né tan
to meno mettere a repentaglio 
la vita delle nostre famiglie, dei 
cittadini di Crotone». Perché 
queste precisazioni? A poche 
centinaia di metri della Pertu
sola Sud c'è il metanodotto 
dell'Agip. E c'è chi teme che 
l'esasperazione della vertenza 
possa spingere qualche testa 
calda oltre i recinti. Con conse
guenze inimmaginabili per tu
ta la città. Da ien mattina, co
munque, l'impianto è presidia
to da un nutrito numero di uo-

«.mini in divisa. E Crotone conti
nua a vivere il suo lungo cabra
no, i . . . -, 

Cresce la tensione in tutta la Campania. Alenia e Ilva i punti di crisi 

E a Casoria duecento operai 
bloccano di nuovo tutti i treni 

La mappa del la protesta 

DAL NOSTRO INVIATO 
MARK) RICCIO 

• CASORIA (Napoli)- Non li 
ha fermati • neanche il forte 
temporale che si è abbattuto 
sulla i zona. I duecentodieci 
operai, dalle «Acciaierie del 
Sud» sono.tomati sui binari. Il 
loco, ormai, è un percorso ob
bligato: tutti i giorni, per alcune , 
ore, bloccano un nodo ferro
viario strategico delle comuni
cazioni'tra fi Nord e il Mezzo
giorno, sconvolgendo II traffi
co ferroviario. Sono da quattro 
mesi senza stipendio, in attesa 
della cassa integrazione, e con • 
la prospettiva di perdere deli- " 
niUvamente il posto di lavoro. • 
E, per partecipare alla manife
stazione nella stazione di Ca
soria, i due operai, Francesco : 
Napolitano e Ciro Apollo, en- '. 
trambl sposati e con figli, sono 
scesi giù dal serbatolo di ac- « 
qua dello stabilimento, alto --
circa trenta metri su cui erano ." ' 

; appollaiati da una settimana, 
' minacciando di.lanciarsi nel 
• vuoto. •,<,»>,•. V 

Il blocco dei binari ferroviari 

è avvenuto alle prime luci del
l'alba, e si è concluso dopo le 
20.00. ' Molti operai avevano 
trascorso la notte nella sala 
d'aspetto della stazione, altri, . 
invece, dormendo su due va
goni ferroviari. Assieme ai di
mostranti c'erano anche i loro -
familiari. Cartelli e striscioni -
sono stati issati lungo le rotaie. 
11 traffico ferroviario è andato 
praticamente in tilt II passag
gio dei treni sulla Roma-Napoli 
è stato deviato sullo scalo di -
Cancello. Non ci sono stati in
cidenti e le forze dell'ordine -
sono riuscite a contenere an- • 
che quei momenti di forte ten- > 
sione. «E vero, procuriamo di- ' 
sagi terribili a tanti viaggiatori, • 
ma siamo disperati. Non si ren- -
dono conto che viviamo in una 
polveriera», andava-ripetendo , 
uno dei leader del consiglio di 
fabbrica delle «Acciaierie del • 
Sud». 

Lo stabilimento di Casoria ; 
(fino a qualche anno fa la «Se
sto San Giovanni del Mezzo

giorno»), nato nel 1954, pro-
duceva tondini per cemento 
armato. Poi, negli ultimi tem-
pi,a causa della crisi che ha in
vestito l'intero settore si è arri
vati, nel marzo scorso, alla 
chiusura. La fabbrica, di pro
prietà della.famiglia Gentile, è 
costituita da una acciaieria e 
da un laminatoio. I titolari han
no avviato le procedure per la 
cassa integrazione a «zero ore» 
che, però, finora non è stata . 
ancora attivata per «disguidi 
burocratici» all'Ispettorato del 
lavoro. Per i vertici dell'azien
da, una delle cause della crisi 
che ha investito lo stabilimento 
è la mancata apertura di un 
frantoio, sempre a Casoria, 
che avrebbe dovuto incremen- ' 
tare la produzione e il numero 
degli addetti. A bloccare il . 
provvedimento è stata la Usi, 
che non ha concesso l'autonz-
zaztone. Questa iniziativa, se-. 
condo un portavoce della fab
brica, sarebbe costata una de
cina di miliardi di lire di investi
mento. Contro la realizzazione ' 
del frantoio, che doveva servi

re per i rottami provenienti da 
un altro stabilimento della 
stessa famiglia Gentile, si era
no mobilitate, nei mesi scorsi, 
le associazioni ambientaliste. 

Ma è emergenza lavoro in 
. tutta la Campania, che conta 

un milione di disoccupati 
iscritti nelle liste di colloca-

.mento. Il segretario regionale 
della Cgll, Marcello Tocco, è 
preoccupato: «Se il governo 

- non affronta la questione del 
- lavoro, delle migliaia di operai 
' cassintegrati o in lista di mobi

lità, potremo avere episodi di 
_ violenza. A febbraio abbiamo 
* portato a Napoli, in piazza del 

Plebiscito, centomila lavoratori 
per ricordare che c'è • una 
emergenza occupazione. Fi
nora - ha aggiunto Tocco -
non ci è stata offerta nessuna 
nsposta».I punti della crisi più 
drammatica sono Alenia. Uva, 

. Fag, le industrie chimiche, ma-
nufatturiere, del tessile, ma 
una «ecatombe» di posti di la
voro si prospetta anche nel ter
ziario, soprattutto nel compar
to commerciale. - • • 

La vendita della Giglio non sana i conti della cooperativa. Una «botta» per i caseifici 

Reggio: «Latterie» in liquidazione 
. Il crack della Giglio ricade ora sulle Latterie Riunite. 
Dopo la vendita alla Parmalat delle attività industria-

' li della Giglio, i conti restano in rosso ed emerge un 
, debito di 65-70 miliardi, che dovranno fronteggiare 
le 250 latterie che rifornivano la Giglio e che ora so
no confluite nelle Latterie Riunite. Si parla di liqui
dazione coatta, la cui richiesta verrà discussa dal 
consiglio di amministrazione delle Latterìe. - - -

DALLA NOSTRA REDAZIONE '*-' ' '' 
PHRLUMM OHIOOJNI 

•mi REGGIO EMILIA. Non si po
teva immaginare un epilogo 
più amaro della vicenda Ci-

. gito. Quasi certamente oggi sa-
- rà decisa la liquidazione coat

ta delle Latterie Riunite, la nuo
va cooperativa di caseifici sor-

' to in estate dopo la vendita a 

Parmalat delle attività Indu
striali della Ciglio, prestigioso 
marchio che per decenni ave
va dato lustro alla cooperazio
ne nel settore agro-industriale. 
La ragione è semplice: i pro
venti della vendita coprono so- • 
lo in parte il colossale debito 

accumulato dalla Giglio, e na
scosto per anni agli associati . 
fra sprechi e giravolte contabili 

, di inaudite proporzioni. . * • 
Il castello era crollato alla vi

gilia del Natale 1992: dopo una 
convulsa fase che ha impegna- , 
to la cooperazione emiliana a < 
far fronte al fabbisogno di de
naro liquido dell'azienda, in 
primavera il nuovo presidente 
Adler Landini aveva sottoscrit
to il compromesso di vendita 
con Tanzi, che già controllava 
il 30% di Giglio. • -

Con il passare del tempo pe
ro il buco si è allargato a dismi
sura, al punto che le Latterie 
Riunite si trovano ora a dover 
fronteggiareun debito residuo 
fra 165 e 170 miliardi: al netto, 
appunto, della cessione a Par
malat che vale oltre 135 miliar

di. «La nuova cooperativa na
sce caratttenzzata da una de
bolezza strutturale», aveva av
vertito ai pnmi d'agosto Niger 
Ficarelli, presidente della Fé-, 
dercoop reggiana messo alla 
testa delle nuove Lattene, in ; 
cui sono sono confluite ben -
205 imprese a base cooperati-, 
va che confenvano latte e for
maggi alla Giglio (e che conti
nueranno a Tarlo, in base al 
contratto di vendita). . 

Ora la parabola si conclude 
con la nchicsta di liquidazione 
coatta: ne discuterà il consiglio " 
di amministrazione della Lat
tene. convocato per questa 
mattina. Anche se circola da 
parecchi giorni, la notizia però 
non viene confermata da Fica
relli, il quale si è limitato ad af
fermare che «all'ordine > del 

giorno c'è l'esame della situa
zione patnmoniale al 31 luglio, 
e deliberazioni conscguenti». 
A renderla pressocchè ufficiale 
è stata l'Unione cooperative, 
dinmpettaia «bianca» di Fedcr-
coop, con un comunicato cun
eo di accuse nei confronti del
le gestioni precedenti, di chi 
ha condotto le e verso le coop 
di consumo Lega: queste han
no una parte di pnmo piano-
nel pool di finanziaton che ha 
consentito di realizzare la ven
dita, mentre propno l'Unione 
cooperative restava alla fine
stra. - -. .-

Se la liquidazione coatta ap
pare oggi come una scelta dif
ficilmente evitabile, ciò non fa
rà che accrescere le difficoltà 
di decine di caseifici già finan
ziariamente molto esposti, e 

colpiti da una crisi senza pre
cedenti delle vendite di parmi
giano reggiano. 

Questa volta l'autunno nella 
«bassa» e nell'appennino sarà • 

' veramente duro: e il devastan- " 
te impatto della crisi Giglio im
porrà una radicale revisione 
(in altri tempi si sarebbe chia
mata autocritica) del passato, f 
del management, dei metodi v 

; di governo dell'arcipelago \ 
' cooperativo che hanno ndotto * 

3uasi a zero il potere dei prò- ì ._ 
utton. A muoversi per pnme 

sono propno le Lattene che. ' " 
sempre oggi, potrebbero deci- : 
dere di proporre all'assemblea ' 

• l'azione di responsabilità con- ;-
tro l'ex direttore-padrone di 
Giglio, Alberto Galavemi, l'ex 
presidente Severi e altn din- , 
g e n t i . ••> • 

Intanto si dovrà attendere 
ancora qualche giorno per il 
formale passaggio delle azio
ni, ora in custodia alla finan
ziaria cooperativa Finec, a Ca
listo Tanzi. La conclusione de! 
contratto continua a slittare, e 
non si capisce bene per quale 
ragione. Ien .ambienti della 
Parmalat hanno fatto capire 
che il ntardo non dipende da 
loro- «Il gruppo attende soltan
to che amvi il pacchetto azio
nano». L'operazione comun
que si farà: nessuno sembra 
avere l'interesse a spingere ol
tre la cnsi. Anzi, Parmalat ha 
deciso di acquistare anche l'ul
timo 10% che, in base al primo 
compromesso, era nmasto nel 
portafoglio cooperativo. E do
vrebbero abbreviarsi i tempi 
del passaggio al colosso priva
lo dello stabilimento reggiano. 

Mercoledì 
15 settembre 1993 

Gli operai della 
Pertusola Sud 
bloccano a 

A Crotone la * 
strada che.. 
porta allo 
stabilimento. 
Nella foto sotto 
un altro 
momento della 
protesta ' 

L'Aquila: sul tetto 
sotto la pioggia 
per tutta la notte 
M L'AQUILA. Versole I l i la
voratori della Hoechst di Scop
pilo, alle porte dell'Aquila, > 
hanno deciso di togliere il 
blocco stradale sulla statale 17 
dove le auto in sosta forzata 
avevano formato ormai una 
colonna di cinque chilometri 
in direzione dell'Aquila e Rieti. 
Auto ed anche autobus che 
avevano accumulato forti ntar-
di. La barriera umana, formata 
dai lavoratori e dalle loro fami
glie, si era andata ingrossando 
nelle ore della mattinata, so- : 

prattutto dopo che, qualche 
ora prima, e non senza accu
mulare nuove ed inopportune 
tensioni in un eluna già sum- ' 
scaldato, un reparto della Ce- ' 
lere della questura aveva tenta
to, ma invano, di forzare il 
blocco. Solo dopo le 11 il baffi- > 
co è rientrato nella normalità. 
Ai cancelli, accanto ai lavora-
ton in lotta, i sindacalisti di • 
Cgil-Cisl-Uil. Una conferenza 
stampa a mezzogiorno tenuta ' 
dal segretario Filcea Umberto ' 
Trafatti. Nel pnmo pomeriggio , 
nuove autorevoli adesioni, e 
l'incoraggiamento a prosegui
re da parte degli enti locali del ' 
comprensorio. Tra gli altn, il 
sindaco pidiessino di Tomin-
parte, Giampaolo Tiberi - -

I lavoraton Hoechst, azien
da farmaceutica tedesca, scio
perano da due giorni in solida-
netà con i 13 addetti delle puli
zie di cui l'azienda ha deciso 
di sbarazzarsi. Otto di questi 
lavoraton, otto uomini e due 
donne, hanno trascorso la not
te di lunedi sul tetto dello stabi
limento e nemmeno ieri matti
na hanno voluto scendere no
nostante la pioggia caduta du
rante tutta la notte e nella mat
tinata. Dal tetto, hanno nbadi-
to più e più volte che non 
intendono desistere fino a 

quando la direzione non si sa
rà rimangiata i licenziamenti. 
Nella tarda mattinata, dopo la 
prima ondata di tensione pro
vocata dalla «carica» del Cele
re, il clima si è di nuovo acceso 
quando la polizia ha tentato di 
fermare uno dei manifestanti ' 
che era sceso dal tetto. 1 lavo
ratori hanno interpretato l'in
tervento degli agenti come un 
tentativo di criminalizzare la 
lotta per il lavoro. Per fortuna, 
e soprattutto grazie al senso di 
responsabilità dei lavoratori, <* 
l'episodio non ha avuto conse
guenze sgradite. ' « i • ••> 

Irremovibile la direzione 
Hoechst Come è noto, quan
do un'azienda vuole tagliare le . 
spese, i servizi - di pulizia o di • 
vigilanza - sono i primi a venire 
cancellati dai bilanci. Spesso 1 . 
lavoratori delle pulizie, propno '" 
perchè operano con orari e nt- " 
mi diversi, non possono avva
lersi dei rapporti di forza che : 
normalmente sii addetti della . 
fabbrica riescono a mettere in • 
campo. Ma stavolta la ragione * 
dei costi non dovrebbe avere 
un peso eccessivo poiché l'a
zienda intende smantellare il 
servizio di pulizie interno per 
affidarlo in appalto jd una dit- '' 
ta esterna. -Ai lavoratorijcoin-
voTTi dal licenziaménto'era sta
to proposto di cosutuire una ' 
cooperativa, opure l'assunzio- ' 
ne presso la ditta alla quale 
l'appalto sarebbe stato affida- -
to, ma l'ipotesi non era stata 
accolta dalla maggioranza. Lu
nedi sera, sera presso la prefet
tura dell'Aquila, auspice il pre- • 
tetto fausto Gianni, ha avuto : 
luogo un incontro tra sindacati 
e direzione aziendale, al tenni- ' 
ne del quale le parti hanno 
mantenuto le rispettive posi
zioni. Ien sera la trattativa è n-
presa: oggi si saprà con quale 
risultato. 

Mroglio cambia linea: 
prima licenzia poi discute 
Sciopero per difendere 
le 123 lavoratrici di Cuneo 
• • MILANO. Nuovi sciopen, 
nuove proteste che accompa
gnano la crescita del disagio 
peri posti di lavoro in pencolo. , 
Miraglio di Alba. Ad Alba, ' 
culla del gruppo MirogUo, han
no manifestato i 3.500 addetti 
del gruppo. Uno sciopero soli- " 
dale con le 123 lavoratrici del
lo stabilimento di Cuneo che la 
direzione vuol chiudere, una 
decisione che - dice il segreta- .. 
no Filtea Mino Daniele - non " 
trova giustificazione e preoc
cupa soprattutto perchè intro- ; 
duce un radicale cambio di li- " 
nea. Spiega Daniele: «I Miro- " 
giro in passato hanno sempre -
preteso molto dai loro dipen
denti, ma in cambio hanno 
sempre garantito, in base ad " 
un patto non scritto, la garan
zia dell'occupazione ed un sa
lano lievemente supenore alla 
media. Ora invece si cambia 
musica: prima si licenzia, poi 
si discute». Propno questo im
provviso «cambio di linea», che • 
da Cuneo può essere esportata 
nelle altre fabbnehe. ha gioca
to un grosso effetto coagulante 
nell'avvio della lotta. Nei pros
simi giorni l'ufficio del lavoro 
dovrebbe farsi promotore di 
una mediazione per smuovere ' 
l'azienda», r. « 
Taranto, operalo sul (aro. 
Vincenzo Palumbo, 38 anni, 
operaio della Smet (28 addet
ti) ien mattina ha minacciato 
di buttarsi nel vuoto dopo aver • 
raggiunto la cima della torre-. 
faro alta 24 metn i cui proietto
ri illuminano il piazzale della . 
Smet e della Monsider. due -
fabbriche del gruppo Quaran
ta (carpentena meccanica). 
MoUvo della protesta: la Smet 
vuol chiudere e sta licenzian
do tutti dopo tre mesi di Cig 

straordinaria senza salano no
nostante l'accordo avesse im
pegnato l'azienda ad anticipa
re le integrazioni del salario. 
Anche la Monsidcr è bloccata 
dal primo settembre, e gli ope
rai sono in assemblea perma- ' 
nente. 
Efim, blocco a Roma. Un 
blocco stradale che nella tarda 
mattinata ha paralizzato il cen
tro di Roma per circa due ore è 
stato attuato dai cento dipen
denti dell'Efim dopo 54 giorni -
di assemblea permanente. Per . 
il 16 settembre è attesa la deci
sione del giudice del lavoro sul 
ncorso per attività anùsindaca-
le contro il commissario liqui
datore Alberto Pradieri. 
Messina, blocco Fa. Si acui
sce la lotta dei cento operai -
della Ira costruzioni (gruppo 
Costanzo) bamcaU nella gai-
lena di Tindan dove stavano 
costruendo il secondo binano 
della Palermo-Messina. Lotta- * 
no contro i licenziamenti che 
anche il sindacato giudica in
giustificati. • . " • -v 
Nuovo Pignone alla concor
renza? 11 consiglio di fabbnea 
del Nuovo Pignone di Firenze 
chiede a Ciampi di sospendere 
la privatizzazione del gruppo, 
sulla quale si esprime «viva " 
preoccupazione» in quanto «i • 
possibili acquirenti fanno par
te di società concorrenti, che 
possono mettere a rischio il fu- ' 
turo» dell'azienda fiorentina. Il 
coordinamento nazionale e il 
sindacato repingono ipotesi di 
cessione a società concorrenti 
«interessate solo ad acquisire 
fette di mercato del Nuovo Pi
gnone», ed anche di vendita 
frazionata e chiedono invece 
•una presenza q,ualitauvamen-
te significativa dell'Eni nella 
gestione industriale». » < n 
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Stanno per tornare a casa sani e salvi 
i sequestrati Angelo Palego e Anna D'Andrea 
assieme ad altri cinque turisti stranieri ; 
Al cardiopalma le ultime ore della trattativa 

Rocambolesca fuga dei prigionieri tedeschi 
Lungo interrogatorio del magistrato 
Gli inviati di Roma fermati in una caserma 
formalmente per «ragioni di sicurezza» 

I curdi rilasciano gli ostaggi 
liberazione tinta di giallo: Ankara blocca il console italiano 
Alle 12 di oggi un «Falcon» riporterà a casa gli ostag
gi dei curdi. Al cardiopalma, con andamento da spy 
story, le* ultime 48 ore. Dapprima vengono liberati 
cinque dei sette sequestrati ma, sembra, i due tede
schi rimasti con i curdi fuggono rocambolescamen
te. Intanto giunge, poi smentita, la notizia dell'arre-
sto degli italiani II console, andato incontro ai con-
cittadini, costretto a tornare indietro 

JOLANDA BUFALINI 

• i ROMA. L'avventura degli 
ostaggi italiani, nelle mani del
la guerriglia curda dal 19 ago
sto è Unita, almeno per quel 
che riguarda il capitolo curdo, • 
nella notte Ira lunedi e marte- ' 
di. Con Angelo Palego e Anna 
D'Andrea sono stati liberati i -
due cittadini svizzeri, i due te- ' 
deschi (della cui liberazione 
dà notizia il ministero- degli -
Esteri tedesco ma dopo diver
se ore di incertezza) e il neo
zelandese, sequestrati nello 
stesso periodo. Intorno alle 22 
ora locale il : gruppo , degli 
ostaggi e- stato rilasciato. Geco 
il racconto di Palego, ormai li
bero, ai giornalisti al seguito 
della missione in Turchia: «I 
guerriglieri - ha detto Palego -
ci hanno accompagnato verso 
il passo, poi noi turisti siamo ' 
stati divisi dal gruppo e, sue-
cessivamente, i cinque che do- -: 

vevano essere liberati sono sta- • 
ti divisi dai tedeschi Alle quat-
tro ci hanno lasciato prosegui
re da soli e alle 6,30 di stamani, • 
dopo 12 ore dicammino tetri- ;-.: 
bile, siamo arrivati'alla base >* 

".dell' Ararat. I due tedeschi si ..-• 
- stavano incamminando con ì ••• 
': curdi e stamani alle 8, mentre i 
• guerriglieri si sono fermati a ri

posare distrutti .dalla fatica, 
' hanno fatto finta di allontanar-
:: si per fare pipi, sono fuggiti e ci 
" hanno raggiunto. Quando sta-
- mani siamo arrivati in paese 

eravamo completamente disi
dratati e ci slamo fermati in un 

- ristorante, dove ci ha raggiunto .. 
' la polizia»; I tedeschi, secondo • 
j alcune fonti curde, non dove- ;. 
; vano essere liberati • perché '.'. 

dalla Germania non è giunta 
alcuna delegazione parlamen-
tare. • -. -.•.,..-., • • j. 

Prelevato:• dalla .polizia"il • Angelo Palego 

gruppo ha poi raggiunto il vil
laggio di Doguyabarzit, al con
line tra Turchia e Iran, ma a' ;. 
questo punto i particolari della 
vicenda si fanno confusi e con
traddittori. 

Da questo momento in poi 
la storia che raccontiamo as- • 
sume le caratteristiche di una 
spy story sulle trazzere di quel
la zona impervia dell'Anatolia ' 
sulle quali si intrecciano le ver- • 
sioni e le fonti dei curdi, de) 
governo turco, di quello italia- •'• 
no con quelle delle due «mis- . 
sioni» italiane in loco, quella •'.' 
delia Farnesina che ha privile- , 
giato i contatti «umanitari» e .••• 

Duella parlamentare, fautrice ' 
i un «gesto politico». Primo,', 

elemento da chiarire: gii ostag- . 
gi vengono liberati nottetempo 
ma il console Scognamiglio, il .' 
prefetto Simone e don Matteo :-\ 
Zuppi, vengono avvertiti solo a 
mezzogiorno di ieri e partono 
da Van nel primo pomeriggio. 
Restano, invece, a Van i cin
que parlamentari italiani a cui 
nessuno comunica l'avvenuta •'.-
liberazione. Un giallo nel gial- : 
lo è il ruolo'svolto dalle due •'•'• 
delegazioni. Don Matteo Zup-
pi ha attivato i contatti della -
comunità di Sant'Egidio per 
contrattare la liberazione dopo 
essere stato a sua volta contat
tato giovedì (quando già era in 
piedi l'iniziativa parlamenta
re) dalla Farnesina C'era uno 
stallo effettivo nei contatti dei 

parlamentari, sempre sorve
gliati -raccontano -dalla oc
chiuta polizia turca, oppure 
c'era l'esigenza di un Umbro 
politico che sottolineasse, co
me ha fatto il ministro ieri, che 
nessun contatto diretto fra go
verno e curdi è stato stabilito? -

Intanto si diffonde la notizia 
dell'arresto, da parte della pò- , 
lizia turca, dei turisti rilasciati. 
Vero, non vero? I primi a dif-
fondere la novità sono i curdi, i 
l'ambasciata italiana ad Anka
ra conferma, in un primo mo- : 
mento, al gruppo di deputati : 
ma poi smentisce: gli ostaggi 
sono trattenuti in un posto ai '. 
polizia, interrogati come da > 
norma in circostanze del gene
re. Ma a sostegno della tesi del
l'arresto ci sono le dichlarazio- J 
ni del prefetto d'Agri secondo 
cui i turisti «non sono stati pre
levati dal Pick ma si erano reca
ti sul Monte Ararat per prende
re contatto con i guerriglieri». 
Non è chiaro se le dichiarazio
ni del prefetto Ismet Metin si ri
feriscano solo ai tedeschi, o a 
tutto il gruppo. Per quanto ri
guarda gli altri cinque ostaggi 
c'è, tranquillizzante, un comu
nicato del ministero degli Este
ri turco sono liberi, torneran
no al più presto a casa. --

I colpi di scena non finisco
no qui Console, prefetto e reli
gioso partiti per andare incon
tro agli ostaggi si Icrmano, o 
vengono bloccati, a un posto 

'. di blocco. Si fermano, dice 
l'ambasciata di Ankara, per-

' che è sopraggiunto il buio e 
r non è zona, quella, dove si 
. possa viaggiare di notte. Sono 

bloccati, dice Chiara Ingrao 
sulla scorta di testimonianze 

, dei giornalisti tornati indietro, 
•"«perché - le autorità . turche 
" nemmeno in queste ore, come 
'. nei giorni scorsi, hanno rinun

ciato ai rastrellamenti; e ai 
-.. bombardamenti». 

È una versione dei fatti indi-
; rettamente confermata da An-
:; gelo Palego nelle sua prima-te

stimonianza telefonica: «Gli ul
timi due giorni sono stati i peg
giori. Ieri pomeriggio c'è stata 
una spaventosa battaglia tra 
guerriglieri e esercito turco pò-

' c o pnma della nostra libera-
- zione». E dalla testimonianza 
degli stessi diplomatici a fine 

< giornata: accompagnati da 
una scorta sono stati costretti a 
tornare indietro quando la 
Jeep militare £ stata richiamata 
viaradio. • . , . - . - . . > . , „,-..,..-> 

; ' A questo punto non è resta-
i : to al console e ai suoi compa-
:-- gni che tornare indietro e orga

nizzare da lontano il rientro 
degli ostaggi con un elicottero. 
Oggi alle 12 il falcon inviato 
dal governo italiano riporterà a 
casa tutti ì protagonisti della vi
cenda- ostaggi, parlamentan, 
misione umamtana e funzio
nari 

Un A-320 della Lufthansa^ proveniente da Francoforte, si è incendiato e spezzato in fase di atterraggio all'aeroporto di Varsavia 
Scene di panico: l'urto ha scaraventato alcuni passeggeri all'esterno. Oltre trenta viaggiatori ricoverati in ospedale 

Airbus s'incendia: due morti, un italiano tra i feriti 
Due persone sono morte ed oltre una quarantina so
no rimaste ferite, ieri pomeriggio a Varsavia, in un in
cidente avvenuto dopo l'atterraggio di un airbus Luf
thansa, L'aereo proveniva da Francoforte con 64 pas
seggeri e 6 membri d'equipaggio. A bordo anche un ' 
italiano, Maurizio Boetti, ha una vertebra fratturata. 
Arrivato in perfetto orario, l'A-320 non è riuscito a fre
nare, finendo fuori pista e incendiandosi. 

• • VARSAVIA. La corsa sem
pre più veloce sulla pista d'at
terraggio ha spento gli applau
si del passeggeri,, omaggio.al 
pilota che aveva fatto scivolare 
l'aereo tra la pioggia e il vento: 
da Francoforte" fino all'aero-
porto Okecie di Varsavia. Ma a ' 
terra, l'airbus A-320 della Luf
thansa, primo .aereo di linea 
•tutto elettronico», invece di 
rallentare prende velocità. Lo 

.- schianto e poi il fuoco. Quasi 
•[', tutti i passeggeri dell'airbus re

stano feriti. Due di loro mori-
'., ranno poco dopo. 

L'unico italiano a bordo, 
; Maurizio Boetti. 40 anni, si è 
';•. fratturato una vertebra. Lo. ha 
': reso noto ieri sera l'ambascia

ta italiana nella capitale polac
ca. L'ambasciato d'Italia Giu
seppe Balbom Acqua si è reca
to Insieme ad un medico italia

no presso l'ospedale dove 
Boetti è» ricoverato e da dove * 
verrà dimesso probabilmente. • 
tra una settimanaTecnico del- ' 
la Pirelli, Boetti è originario di : 
Finale Emilia (Modena), e an- , 
dava in Polonia per installare 
macchinari nella fabbrica di ; 
pneumatici polacca Stomil a . 
Poznan. ••-:-, • -• " 

È successo tutto in pochi se- , 
condì. La sequenza di immagi- • 
ni, vista con gli occhi di un pas
seggero uscito indenne dal-
l'airbus è velocissima. L'A-320, : 

: atterrato ...puntualissimo alle 
: 17,55, non riesce a frenare.' 

Fuori' d a i . finestrini la pista '• 
scorre come in un videogioco. 
L'aereo finisce fuori pista!, si : 
impenna, salta un terrapieno '. 
lacerandosi le ali,e la'carlinga. ' 
I motori prendono, fuoco e-in 
pochi minuti le fiamme avvol
gono l'airbus. Dentro, 64 pas
seggeri e sei membn dell'equi-

paggio. Qualcuno riesce ad 
aprire un portellone di sicurez
za, mentre già.arriva.l'urlo del
le sirene dei mezzi di soccorso. 
- «Solo una trentina'di perso
ne sonò state evacuate senza ' 
problemi - dice il brigadiere 
Ryszard Kierkowski, che ha 
guidato le prime operazioni - . 
Gli altri sono rimasti a bordo 
dopo l'incendio». Molti hanno 
cercato scampo dalle fiamme 
saltando giù ̂ dall'aereo: delle 
37 persone ; ricoverate negli 

- ospedali di Varsavia molte 
hanno fratture gravi. Tra i pas
seggeri c'era anche l'amba-

- sciatore • tedesco a Varsavia, 
Franz Bertele, rimasto legger-

: mente ferito. Nella capitale pò-
- lacca era présente tutto lo sta
to maggiore della Lufthansa, 
che aveva organizzato una fe
sta con 200 invitati per l'inau
gurazione dei suoi nuovi uffici 
a Varsavia. ~ • 

Il presidente, operato di recente, si è sentito poco bene a Seul 

Un «lieve malore » per Mitterrand 
ancora col fiato sospeso 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

GIANNI MARSILLI -. 

• • PARIGI. 11 regime (se
mi) presidenziale è anche que
sto, un'attenzione spasmodica 
alla salute dell'inquilino dell'E
liseo, un auscultare ogni respi
ro che si fa pesante, un osser
vare meticoloso le ombre sotto 
gli occhi, la sveltezza del pas
so, la sicurezza del portamen
to. Per non parlare, come ac
cadde un anno fa, dell'intera 
Francia che discute di prosta
ta, chiedendosi se l'illustre ma
lato avesse ripreso a mingere 
con regolarità, facendo spal
lucce davanti ai tempi di matu
razione di un tumore: ventan
ni a partire dai 76 di Mitter
rand. Troppi, per elaborare 
piani politici al capezzale del
l'Infermo. Il quale, un anno fa. 
si rialzo e tomo all'opera esat
tamente come prima. Viaggi, 
discorsi, riunioni. La «meravi
glia otorinolaringologica» (co
si definisce le capacità d'eie- : 

quio di Mitterrand il suo ex ' 
ghost-writer • Erik v Orsenna) ;••: 
aveva ricominciato a parlare al "•'••'. 
paese. In un paio di mesi si 
reinstallò al centro (in cima) .? 
del paesaggio politico, allonta- ,'• 
nò i timori dei suol fidi (ormai • : 
pochi) e disilluse le speranze : 

dei nemici. Tra gli scenari polì- : 
uci possibili, un anno fa quan- ', 
do Mitterrand venne ncoverato 

e operato d'urgenza, si evoca- •' 
va spesso quello di una interni-,, 
zione «naturale» del sud secon- -
do settennato. L'ipotesi fu og- ; 

v getto di lunghi conciliaboli dei 
vertici di partito, i pretendenti ' 

: alla successione (Giscard, Chi-
rac in particolare) ne fecero 

:' espressa (e inelegante) men
zione. Ma l'uomo dell'Eliseo < 
continuò ad andare ai funerali 
degli altri, a tagliar nastri, ad 

: apparire in tv, a nominar primi 
: ministri. Dopo un attimo di 
sbandamento, la Francia ave
va ritrovato il suo timoniere. -
' Per questo ieri, per un mo

mento, il mondo politico ha 
trattenuto il fiato, cercando di 
interpretare al meglio quel 
«leggero malessere» di cui par-

- lava l'entourage presidenziale -
con il suo inimitabile linguag
gio. Il presidente, in visita uffi-

- ciale nella Corea del sud, ave
va «vomitato con discrezione 
nel suo fazzoletto», colpito da 
un malore «in ragione dei cam
biamento di fuso orario e delia 
calura» (28 gradi, ma con l'85 
percento di umidità). Ma subi
to dopo «si è rinfrescato, ha be
vuto un bicchier d'acqua e do
po un breve riposo ha ripreso il 
corso normale del suo pro
gramma». E intatti io si è visto 
in tv, avvicinato da un giomali-

Francois Mitterrand 

sta e nchicslo di notizie sulla 
sua salute («va meglio, signor 
presidente? Ci può dire come 
sta?») guardarlo con studiato > 
stupore, come se la domanda 
fosse campata.in aria «Bene, 
sto bene». Non ha aggiunto 
«come diavolo.vuole che stia», 
ma lo sguardo questo diceva. E 
che scena vedere il ministro 
degli Esten Alain Juppé, che è 
anche segretario generale dei 
neogollislt, informarsi premu-
rosamente'sulle sue condizio
ni. Sorrisi tirati da una parte e 
dall'altra il primo schiacciato 

dal peso dell'ipocrisia, il se
condo dalla fatica o da un in
confessabile buonumore, chis
sà Poi, con una mezz'oretta di 
ritardo, il nto della visita ha ri
preso le sue feroci cadenze. Si 
è parlato di treni a grande velo-

• cita (la Corea del Sud ha scel-
.' to quello francese per unire 
' Seul al porto di Pusan), di Air

bus, di scambi commerciali. 
Sarà cosi per tre giorni, e conli-

, nuerà a far caldo e molto umi
do, dicono gli inviati al seguito. 
Di che perturbare il milieu poli
tico parigino 

In Georgia i deputati accettano lo stato di emergenza 

«Shevardnadze si dimette» 
E l'opposizione si piega 

PAVELKOZLOV 

• • MOSCA «Sono fin troppo • 
sazio di tutto questo». Eduard 
Shevardnadze ha rassegnato 
ieri, in tarda mattinata, le di- -
missioni da presidente del par- * 
lamento dopo che i deputati * 
avevano trasformato il dibatti- ; 
to sul disegno di legge che prò- . ' 
clama in Georgia lo stato d'e- ''. 
mergenza in un coro di criti
che e rimproveri rivolti al lea- * 
der della repubblica. : . 

Ma c'è una differenza so- . 
stanziale tra quel 20 dicembre ; 
1990 in cui Shevardnadze mise • 
in guardia l'intera Urss contro : 
l'avvento della dittatura, e la \ 
tumultuosa seduta del parla
mento georgiano di ieri quan- • 
do l'accusa della dittatura è 
tornata a ritorcersi contro lui . 
stesso. Giaba loseliani, depu- . 
tato e .capo del gruppo milita
rizzato «Mhedriorii» (Cavalie-:. 
ri), uno di quelli che si mise al
la testa della resistenza contro 
l'ex presidente Zviad Gamsa-.:'. 
khurdia e preparò, nel marzo :-,: 
1992, il ritomo di Shevardnad- * 
ze a Tbilisi, ha sottoposto a ' : 
mordaci frecciate la politica . 
del gruppo dirigente incrimi- -
nando a Shevardnadze in per- '.: 
sona tentativi di instaurare un " 
regime dittatoriale. A dare adi- ; 
to a tale spietata critica è stata -
la proposta del capo dello Sta
to, formulata domenica scor

sa, di introdurre in Georgia -
per un periodo di due-tre mesi 
- lo stato d'emergenza che 
prevedeva sospensione dei la
vori del parlamento, limitazio
ni all'attività politica, divieto di 
scioperi e manifestazioni, una 
«determinata» - censura sui 
mass media, é,-- •;:-- ••. •>.- .-
• Una simile misura appariva 
necessaria di fronte a una cri
minalità dilagante e soprattut
to dopo la ripresa degli scontri, 
nelle zone occidentali del pac 
se, tra le truppe governative e 
le formazioni dei sostenitori di 
Garnsakhurdia. Shevardnad/e 
ha voluto ricorrere alla misura 
estrema per costringere i ribelli 
a depone le armi e ha promes-

.soche il paese sarebbe tornato 
nella normalità annunciando 
azioni durissime contro i recal
citranti. Ma ieri si è imbattuto 
in un'improvvisa resistenza in 
seno al parlamento. loseliani e 
alcuni deputati dell'opposizio
ne hanno bollato come «popu
listi e comunisti» i metodi di 
Shevardnadze che «non è ca
pace di fare il passo più lungo 
della gamba». È stata l'ultima 
goccia. Il leader georgiano ha 
abbandonato la sala in mezzo 
al trambusto generale e subito 
dopo il ministro della Difesa 
Karkarashvili, ha dichiarato 
che non consentirà la sua ri 

mozione: piuttosto se ne do
vranno andare i deputati che 
«vogliono una strada ben di
versa per la Georgia» e saranno 
imposti a farlo «con la forza». 
Altri lo hanno appoggiato e le 
dimissioni sono state messe ai 
voti Con un responso quasi 
unanime: 149 contrari e una 
sola astensione, nessuno a fa
vore ff:;. ••- ..»:;-•.-•.u.-,-. .-.-„.., „.... 

IJ per 11 Shevardnadze non 
ha voluto ritrattare e ha man
dato al parlamento una nota in 
cui definiva «tardiva» ogni deci
sione dei deputati. Nel frattem
po però, migliaia di persone si 
sono radunate davanti alla se
de del parlamento in un comi
zio spontaneo a sostegno del 
dingcnte. E quando Shevard
nad/e è apparso di fronte alla 
piazza gremita di gente, le ven
timila persone si sono inginoc
chiate pregandolo di cambiare 
idea A tal punto Shevardnad
ze ha ceduto. Ha dichiarato al
la gente che annuncerà la de
cisione definitiva stamane in 
giornata, ma ha sostenuto che 
potrebbe rimanere a patto che 
il parlamento proclami lo stato 
d emergenza e si autosciolga 
pertremesi. ..- - -. : ; j . , - " " . , , . . . -
In tarda serata i deputati han
no accolto la prima delle sue 
condizioni votando all'unani
mità lo stato di emergenza per 
due mesi a partire dal 20 set
tembre. " 

All'insegna del recupero 
dei «valori tradizionali» 
il congresso in vista 
della campagna elettorale '94 

Un bel programma 
da partito d'ordine 
KohI lustra la Cdu 

DAL NOSTROCORRISPONDENTE 

PAOLO SOLDINI 

• • BERLINO. ' Sicurezza inter- ' 
na; lotta alla criminalità e àgli '-' 
estremismi: recupero dei «vaio- '!:'. 
ri tradizionali» compromessi'.: 
dal «permissivismo» degli ulti- ..': 
rui anni nella famìglia, nella 
scuola, nella società; afferma- -
zione, per la Germania, d'un 
ruolo-(almeno) alla pari con 
quello delle potenze continen
tali nel mantenimento del nuo- ' 
vo ordine intemazionale. - Le 
armi ideologiche con cui la : 
Cdu si presenta all'appunta- •'" 
mento con l'«anno superelet- ; 
forale» che sarà il 94 (20 con-,;' 
sultazioni in 13 mesi, comin- ' 
d a n d o dal Land di Amburgo 
domenica prossima e finendo "" 
con le federali dell'ottóbre 94) 
sono in fondo quelle di sem- ' 
pre. ed erano già chiare prima :< 
del congresso federale, il quar- * 
to dall'unificazione, che il can- " 
celliere KohI ha chiuso ieri pò- ; 

meriggio a Berlino. Di nuovo i ' 
mille delegati ci hanno messo 
l'entusiasmo con cui hanno ' 
accolto gli uomini che dovran- ?-
no usarle, quelle armi, in una ; 
campagna elettorale che si a n - . 
nuncia tutta in salita. Non tan-
to il Gran Capo, stavolta, il can
celliere e inamovibile presi- ;•'•• 
dente del partito Helmut KohI, -
quanto Wolfgang SchSuble, <, 
presidente del gruppo parla- * 
mentareal Bundestag e inuffi- .."'• 
d o s o numero 2, e Steffen Heit- -': 
mann, l'aspro pastore evange- -, 
lieo dell'est lanciato dal cartoli- ; 
co KohI nell'orbita d'una av- ] 
venturosa candidatura alla 
presidenza della Repubblica. Il • 
vecchio, navigato, brillante (e >. 
potenzialmente concorrente) '• 
delfino e la rivelazione degli 
ultimissimi giorni già impegna- ' 
to nella sua resistibile ascesa. 

Ambedue hanno fatto il.pie
no degli applausi Schàuble. 
per il suo discorso impegnato, • 
duramente polemico contro le -: 
mollezze della politica «rosso-
verde» della Spd che trascina '; 
la Germania alla rovina, abba-
stanza demagogico nel riven
dicare ai soli meriti dello schie
ramento conservatore un pro
gresso economico ininterrotto 
fino al momento dell'unità te
desca, ma anche onesto nel ri
conoscere che ora è arrivato il 
momento «delle restrizioni, 
delle rinunce e dei tagli dolo
rosi». Heitmann invece per il 
solo fatto di èsserci. A sorpre
sa, la regia del congresso ieri, 
gli ha riservato un posto d'ono- -
re, proprio accanto al canee!- ' 
liere, nonostante il fatto che . 
non fosse nemmeno delegato. ' 
E l'altra sera, alla «festa berli
nese» (queste serate di canti, : 
balli e inenarrabili cadute di : 
gusto ci sono sempre nei con- -
gressi dei grandi partiti) KohI 
se lo era preso sottobraccio e 
lo aveva introdotto lui stesso , 
(testimonianza del massimo V 

onore) al simposio del popolo 
cristiano-democratico. Subito ' 
prima che il congresso finisse, -
poi. e ancora una volta strap- ; 

pando regole e consuetudini, 
Heitmann è stato invitato an
che a parlare. Non era facile 
se avesse evocato i temi che gli 
premono con i toni che gli so- ' 
no consueti, avrebbe rischiato 
di riattizzare le polemiche sul- • 
la sua concezione del mondo 
reazionaria e un po'inquietan-
te; se, al contrario, si fosse mo
strato troppo moderato, avreb
be rischiato di deludere chi lo 
apprezza proprio per la sua ru- -
dezza d a politico «nuovo» sen
za peli sulla lingua. Se l'è cava
ta parlando di nulla: della 
«amicizia» che gli è stata dimo
strata all'est e all'ovest e degli 
«incoraggiamenti» che lo «han- • 
no commosso» e «rimarranno 
nel suo cuore»; del «muro che 
ancora resiste nelle teste e nei 
cuori» e che «non diventerà più 
alto, se solo noi lo vogliamo» e 
infine dei quasi quattro anni 
passati dall'inizio della grande 
fuga' attraverso il confine un- -
gherese che segnò l'inizio del
la fine della Rdt E'bastato lo 
stimolo minimo di questo qua-

: si-anniversario (quello vero 
; cade alla fine del mese) ad ac

cendere gli entusiasmi E s'è 
capito subito che il lungo ap
plauso ritmato, a differenza di 
quanto era . accaduto • con 
Schàuble. non era per quello 
che Heitmann aveva detto, ma 
per quello che l'uomo rappre
senta. -• 

Che cosa? La speranza di 
• farcela, nei prossimi terribili 

tredici mes i a recuperare a de-
' stra i consensi che finora si so-

no dileguati un po'dovunque e 
; soprattutto all'est; la soddisfa
zione di aver ritrovato un can
celliere decisionista e anche 

; un po'prepotènte, che ha scel
to il suo uomo e l'ha imposto 
senza tanti scrupoli; la gioia 
maligna di vedere in difficoltà 
gli alleati di governo: i liberali, 

. agli occhi dei quali Heitmann 
, deve sembrare uno scherzo di 
. natura e che sperano ancora 
che Genscher alla fine accetti ' 

. di candidarsi lui ( e allora ì 
guai sarebbero tutti per KohI), 

: ma anche i cristiano-sociali, li 
capo della Csu, il ministro fe
derale delle Finanze Waigel, 

. ieri ha portato il saluto del suo 
, partito al congresso e ha dovu
to far buon viso a cattiva sorte 
a Heitmann la Csu non può di
re di no. Ma della sua nomina 
ufficiale a candidato dell'Unio
ne per ora non se ne fa nulla 
perché prima bisogna nego
ziare come si conviene. 11 tem
po che -ci vuole Waigel lo im
piegherà per «fare conoscen
za» con l'uomo e poter fìngere, 
alla fine, che la scelta è stata 
anche la sua. . - ;, . . ; . ' . - . . • 

154-1990 :'-, . : 15-9-1993 
Nel terzo anniversario della scom
parsa del compagno -•, j . 

"•'• VITTORIO MATTEOTTI 
(Matteo) ,.--•;:•<.'•• 

lo ricordano con Immutato allerto la 
moglie, i figli, i nipoti e le nuore. In 
suo ricordo sottoscrivono per l'Uni
ta. • -.-.-,>-• •:••...: . 
Milano, 15 settembre 1993 ; 

SOSTIENI SOSTIENE 
LA TUA 

VOCE 

P»T Boiwxii fMon» « ima R»OM: 
06/67(1412, oppure spadini un 
vaglia poetala onjnano Mattalo a: 
Coop Soci di Itala Rad», p s a dal 
Geaù 47.00186 Roma, •psdfiean-
do noma, cognomo a noVisco.,-

Ogni lunedì 
con 

quattro pagine 

Grappo ras * uiioniKiooni pariamentan 

Le deputate e i deputar) del gruppo Pds sono tenuti ad essere pre
senti SENZA ECCEZIONE ALCUNA alle sedute antimeridiana e 
pomeridiana di mercoledì 15 settembre e a quelle di giovedì 16. 
Avranno luogo votazioni su: pdl obiezione di coscienza, decreto 
legge crediti d'imposta, pdl informazione di garanzia e misure caute
lari personali. - .,. . •-... . . , , . - . . ,..-.-.. 

Le senatrici e i senatori del gruppo Pds del Senato sono tenuti ad 
essere presenti senza eccezione alla seduta antimendiana di oggi 
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Effetto 
Palestina 

nel Mondo 
Il presidente dell'Olp cattura i media e la scena politica Usa 
L'incontro con il segretario generale dell'Onu Boutros Ghali 
Il futuro di Gerusalemme, le indiscrezioni sulla Camp David del 7 8 
«Non sono un camaleonte, ma un pragmatico. Perciò so stare ai patti» 

Men ulcdi 
5 settembre 1993 

Arafat il mago ammalia l'America 
Ospite d'onore delle tv: «Stavolta ho due ramoscelli d'olivo» 
Arafat il Mago Arafat il Pragmatico Arafat lo Stati
sta Arafat con due ramoscelli d'olivo nelle mani, 
anziché il simbolo della pace nell'una e la pistola 
nell altra Partito Rabin, tutti 1 riflettori dell'America il 
giorno dopo la grande stretta di mano alla Casa 
Bianca si sono spostati sul leader storico dell'Olp, 
che fino a poco prima non riusciva ad avere il visto e 
tutti davano politicamente spacciato. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
SIEQMUND QINZBERQ 

Mi Sf\v YORK Classato sor-
ndente con 1 aria tranquilla 
del vincitore Sempre in divisa 
ma col portamento da grande 
statista non capopolo o signo
re della guerra alla lesta della 
sua milizie Questo I Arafat che 
milioni di americani hanno vi
sto in tv intervistato su tutti i 
principali canali cui i giornali 
sti hanno stretto la mano in fi
la come per una cerimonia al
la cola/ione organizzata per 
lui nel p a l a l o della stampa 
estera a Washington hanno 
incontrato facendogli la posta 
nei corridoi del Palazzo di ve
tro dell Onu a New York dove 
ha incontrato a quasi veni anni 
eli distanza dall appanzione 
1011 un ramoscello d ulivo in 
una mano e la pistola nell al 
tra il secretano generale Bou
tros Gnali egiziano arabo co
rno lui 

«Questa volta sono venuto 
con due ramoscelli d olivo» 
aveva dichiarato poco dopo la 
cenmonia di lunedi nel prato 
della Casa Bianca Poi, soddi
sfatto della battuta felice si era 
rivolto ai giornalisti «Va bene 
cosi '» Gli hanno chiesto che 
fine faceva la pistola «Ora ser 
ve a proteggere la pace» aveva 
nsposto imperturbabile 

Partito Rabin per il detour a 
sorpresa in Marocco spostata
si I attenzione di Clinton con 
straordinario tempismo perca-
valcare 1 onda buona sui nodi 
interni come 1 accordo Nafta 
per il mercato comune norda-
mencano, i nflctton dell'Ame
rica si sono spostati tutti sul-
I uomo che fino a pochi giorni 
prima non poteva nemmeno 
mettere piede in terra Usa per
ché non gli davano il visto sul
l'uomo tanto esecrato come 
«terrorista» come «amico di 

Saddam Hussein» come un re
litto della politica del passato 
destinato a finire nella pattu 
miera come altn idoli crollati 

Ne è emersa uan figura qua
si «da culto» capace di spiaz
zare anche le avversioni più 
incrostate e viscerali Lo si 6 vi
sto spiegare nel seguitissimo 
programma serale di Larry 
King sulla Cnn che «I amore 
non può venire da una parte 
sola deve esserci da entrambe 
le parti» rivelare che era stato 
lui personalmente a dare 1 ap
provazione a Sadat pnma del
ia pace separata tra Israele ed 
Egitto cementata da Carter a 
Camp David nel 1979, che il 
mediatore norvegese Joergen 
senza di cui forse la svolta non 
sarebbe stata possibile era 
stato lui a «coltivarlo» 

Gli hanno chiesto se quello 
che stnnge la mano a Rabin e 
«un nuovo Arafat» Ha ammes
so che si' poteva anche essere 
cambiato ma ntiene di essere 
sempre stato «un pragmatico» 
Gli hanno chiesto cosa pensa
va di Rabin «Che è un pragma
tico» la significativa nsposta 
Gli hanno chiesto se ha mai 
odiato gli ebrei «Mai il Giudai
smo è parte della mia religio
ne» ha risposto 

Su un altro canale tv, quello 
pubblico I intervistatore Jim 
Lehrer ha messo dntto il dito 
sul problema più esplosivo la 

Da Larry King sulla Cnn 
«Ecco le trattative segrete» 

Pubblichiamo stralci dell in
tervista di Arafat al pro
gramma tv condotto da Lar 
ty Kitiif 

• • Presidente Arafat, è stata 
una giornata storica. Cosa ha 
provato? 
I lo provato che eravamo alla 
line delle sofferente dell'op-
prevsione della tragedia del 
nostro popolo 

Pensava che avrebbe visto 
questo giorno? 

Si 
Come sono iniziate le tratta
tive segrete in Norvegia? 

Quando il Consiglio palestine
se deuse di inviare una dele-
g i/ione a Madrid pensavamo 
di p o t a ottenere qualcosa di 
concreto Non e erano alterna
tive alla pace O meglio l'alter-
n itiv i sarebbe stato il caos e la 
balcanizzazione della regione 

Quindi quando è Iniziato il 
negoziato di Madrid lei era 
ottimista? 

Si Va inoltre ncordato che 
quella di Madrid non e stata 

solamente una conferenza 11 
negoziato aveva come sponsor 
gli Stati Uniti e 1 Unione Sovie
tica poi diventata Russia e non 
va dimenticato che siamo an
dati a Madrid a seguito di una 
iniziativa presa dal presidente 
Bush e che aveva il suo fonda
mento nell attuazione delle ri
soluzioni 242 e 338 vale a dire 
nel riconoscimento dei legitti
mi diritti politici del popolo pa
lestinese e nella sicurezza per 
tutta la regione 

Circolava però un notevole 
pessimismo. 

No Quando abbiamo deciso 
di avviare i colloqui era chiaro 
che e era disponibilità da en
trambe le parti L amore non è 
mai a senso unico Naturai 
mente abbiamo potuto conta
re su molti canali e quando i 
negoziati sono entrati in una 
fase di stallo abbiamo comin
ciato a cercare un altro canale 
per uscire fuori dall impasse 

E il canate è stato la Norve
gia? 

È stato uno dei canali Oggi 
non e più un segreto che una 

delle svolte importanti è stata 
quella de! primo incontro tra 
mio fratello Falsai Hussemi e 
Shimon Peres 

Come slete riusciti a non far 
trapelare nulla? 

Volevamo a tutti i costi dare 
una svolta al negoziato e sape-
\ amo che se lo fossero venuti a 
sapere gli organi di informa
zione la trattativa sarebbe falli
ta 

Perche? 
Non lo so È una domanda che 
deve fare a sé stesso non a me 

Cosa è accaduto di partico
lare in Norvegia? 

Anzitutto, perchi non lo sapes
se il ministro degli Esten nor
vegese 6 un mio vecchio ami 
co È stato ministro della Dife
sa per molti anni quando mi 
trovavo a Beirut e come saprà 
la Norvegia ha fatto parte del 
corpo di spedizione dell Onu 
Quando veniva in Libano era 
solito farci visita Dal canto no
stro lo abbiamo aiutato molto 
nel corso della sua missione È 
ovvio quindi che la sua media 

Il presidente scarta in extremis il libro di Giosuè 

Clinton e i versi di Isaia 
Notte insonne sulla Bibbia 
Notte insonne per Clinton quella della vigilia A letto, 
contro ogni abitudine, alle dieci ma già in piedi alle 
tre 1 G ultime ore prima della cerimonia le ha passate 
a spulciare la Bibbia per trovare la citazione giusta 
Scartato il libro di Giosuè con la caduta delle mura di 
Gerico ha alla fine ripiegato sul profeta Isaia 1 suoi 
collaboratori intanto ripassavano il Corano, anche 
loro a caccia di frasi adatte all'occasione 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

IMI NhW YORK Si era sveglia
to ili i tri di I mattino Non riu
si iv i piu ail addormentarsi 
lorsi peri h( davvero domeni 
ca notti ( ra ìnihto a dormire 
pn sto pi r prepararsi alla 
slr lord nana giornata ch i lo 
ittcndcva Anche si nessuno 

gli li ì credulo quando il tiratar 
di proverbiale I insonne ap-
p issionato delle ore piccole 
li i r ne onlato di essersi messo 
i litio alle 10 -Impossibile 
Non 11 < ri do nemmeno se 1 a 
vissi visto Avrì confuso la lan 
ci ti i grandi i qui Ila piccola 
diti orologio» il commento 
si hir /oso della sua portavoce 

Dee Dee Myers «Le 10 si ma 
ora di Gerusalemme» aveva 
rincarato il suo mago delle co
municazioni MarkGearan 

Cori I lillary e la figlia Chel 
sea ancora profondamente 
addormentate Bill Clinton era 
andato in bagno poi aveva in
dossato u na tuta da jogging az 
/urrà ed era passato nel suo 
studio sul piano degli apparta 
menti privati Aveva deciso di 
dedicare quelle ultime ore a 
dare gli ultimi ritocchi al di 
scorso oltre a studiare la mos 
sa da maestro con cui si sareb 
be al momento opportuno tira 

Gerusalemme su cui Arafat 
continua a dire di voler far 
sveltolare la bandiera palesti 
nese e Rabin considera la ca
pitale «eterna» di Israele Pensa 
ad uno Stato palestinese con 
capitale Gerusalemme' gli ha 
chiesto «Gerusalemme oncn-
tale» la risposta Come Geru 
salcmme orientale' «So che lo 
status finale di Gerusalemme 
non sarà discusso ora Losidi-
cuterà in un secondo momen
to Loro porranno il problema 
dei luoghi sacri ali Ebraismo 
Troveremo una soluzione» Ma 
Rabin «Rabin ha menziona
to Gerusalemme non una Gè 
rusalemme unilicata lo sono 
un politico Ascolto quel che 
dice politicamente Mi occupo 
di fatti e realtà Sono convinto 
che potremo trovare lina solu 
zione » 

È pronto o no a condannare 
- come gli ha esplicitamente 

chiesto Clinton chi ha ucciso i 
soldati israeliani I altro giorno' 
«lnnan/itutto noi abbiamo re 
spinto e nnnegato ogni genere 
di violenza da qualunque par 
te venga che sia diretta contro 
di me o contro altri» Ma cosa 
ritiene che possa fare I Olp per 
fermare la violenza' «Dobbia 
mo considerare perché queste 
azioni continuano perché e é 
' occupazione Nel momento 
in cui troveremo una soluzione 
per 1 occupazione sono con 
vinto che tutto sarà più facile» 
Coma farà a convincere chi ò 
contro 1 accordo' «Quanti so 
no stati contro gli accordi per il 
disarmo tra Usa e Urss' ogni 
accordo ha sostenitori e avver
sari È la vita» 

I-orse ha proprio ragione 
donna Shuha Arafat Quando 
nel corso di un intervista alla 
Reuters ieri le hanno chiesto a 

Tunisi cosa aveva provato ave 
dere in diretta tv suo marito 
stringere la mano a Rabin ha 
riposto «Non sono stata sor 
presa perché Arafat 0 un uo
mo dalla molte sorprese Di lui 
dicono che ò un gran mago 
ha sempre una carta da tirare 
fuori dalla manica» Il mago 0 
riuscito a incantare I America 
anche quando la magia sape
va di arrampicata sugli spec
chi Al National press Club di 
Washington per un pubblico 
più ristretto ha messo più 
I accento sul realismo Ha am 
messo che il nodo di Gerusa-
'emme non sarà cosi facile da 
superare Ha mostrato di ren 
dersi benissimo conto che non 
sarà facile far tirar fuori i finan 
/lamenti che sono il prezzo 
della pace («So che il vostro 
Senato non ci sarà i soldi ma 
potrebbe almeno darci garan 
zie per un prestito») Quando 

gli hannochiesto perché conti
nuasse a indossare una divisa 
di foggia militare ha nsposto 
«Non sono una lucertola» Ri
prendendosi immediatamente 
di fronte agli sguardi perplessi 
«Non sono un camaleonte 
Chiedereste al generale Powell 
di vestire in civile'» 

Non ha convinto tutti Ma ha 
rr ostrato statura da statista Ci 
si può fidare di Arafat' aveva
mo sentito I altra sera Furio 
Colombo chiedere allo scntto-
re Elie Wiesel volato dalla ce
rimonia a Washington per par
tecipare ad una serata in suo 
onore ali Istituto italiano di 
cultura a New York «Guarda 
o non ho bisogno di fidarmi di 
Arafat Mi fido di Rabin e mi 
basta che Rabin si fidi di Ara
fat» la risposta del premio No
bel come custode della me 
mona dell Olocausto 

to indietro per far si che la ma
ni di Rabin e Arafat protese 
verso le sue si incontrassero in
vece tra di loro Aveva tirato 
giù dallo scaffale la Bibbia e si 
era messo a leggere I intero li 
bro di Giosuè quella in cui si 
racconta come obbedendo 
ali ordine di gridare tutti insie 
me al suo comando e al suono 
delle trombe gli Israeliti aveva 
no fatto crollare le mura ine 
spugnabili di Gerico 

Stupendo C é persino un ri 
ferimento ali accordo combi 
nato in segreto e in silenzio 
quatti quatti negli alberghi di 
Oslo e Parigi C ò Giosuè che 
ad un certo punto ordina ai 
suoi soldati «Non gridate fate 
in modo che non si senta un fi 
lo della vostra voce non un 
suono esca dalle vostre labbra 
fino al momento in cui vi ordì 
no Gridate1 E allora gridate 
tutti insieme con quanto fiato 
avete in gola» (versetto 6 11) 
Ma poco dopo e ò qualcosa 
che va meno bene per I occa 
sione Al suono del eorno le 
mura erollano ed entrano nel 

Il famoso 
giornalista 
americano 
Larry King con 
Yasser Arafat 
In basso Bill 
Clinton 

zione in Norvegia si è rivelata 
decisiva in quanto avevamo in 
lui la massima fiducia 

Signor presidente, teme per 
la sua vita? 

Quando ho imboccato questa 
strada sapevo che non sareb
be stato un cammino facile È 
bene si sappia che ho perso 
molti colleglli molti amici 
molti dei miei fratelli E anche 
io dovevo fare la loro fine Basti 
ricordare che Sharon durante 
il lungo assedio di Beirut disse 
che aveva tentato di farmi as 
sassinare 13 volte Se temo per 
la mia vita' Credo profonda
mente nel mio destino 

E quando le minacce sono 

venute, come nel caso di 
Abu Nidal, dal suol stessi 
fratelli? 

Abu Nidal ma anche altn È un 
aspetto della nostra tragedia e 
non considero Abu Nidal un 
palestinese visto che lavora 
per altri Ricorda quando gli 
aerei israeliani bombardarono 
il mio quartier generale in Tu 
nisia' Ebbene mi trovavo 11 
Sono profondamente convinto 
che ognuno ha il suo destino e 
che quando arriva il tuo mo 
men o non e 6 nulla da fare 

Negli ultimi due giorni lei ha 
parlato di andare a Gerusa
lemme mentre Rabin non 
sembra dello stesso avviso 

Rabin parla della sua Gerusa
lemme lo parlo della mia Gè 
rusalemme io parlo della vec 
chia città della città santa dei 
cristiani e dei musulmani 

E degli ebrei. 
E degli ebrei Naturalmente 
non penso affatto ad una Ge
rusalemme senza gli ebrei 
Una soluzione si troverà per
ché c è d a parte di tutti la vo
tanti di trovarla 

Lei è cambiato, none vero? 
Mi ritengo una persona prag 
malica lutto quello che faccio 
lo faccio per il mio popolo 
Dov è 11 futuro del mio popolo' 
Quali sono gli interessi del mio 
popolo' La guerra fredda é fi
nita e c e un nuovo ordine 
mondiale e dobbiamo capire 
quali sono le regole di questo 
nuovo ordine 

Una delle regole è la fine del 
terrorismo9 La fine della 
violenza? 

La fine delle guerre 
Cosa pensa di Rabin? 

È un uomo pragmatico 
Come lei? 

E non va dimenticato che gli 
israeliani hanno votato per il 
suo programma che aveva tra i 
suoi obiettivi la pace Non di
versamente da quanto fecero i 
palestinesi votando per me nel 
1991 Potevamo essere lui De 
Gaulle e noi gli algegnni oppu
re lui De Klerk e noi Nelson 
Mandela Si è venficata questa 
seconda ipotesi Deklerk-Man-
dela in Sud Africa Rabin-Ara 
fatqui 

Intende trasferirsi a Gerico? 
Si 

Quando? 
La inviterò 

Sapeva che avrebbe stretto 
la mano a Rabin? 

Si 
Lo sapeva fin dal mattino? 

D i molto prima Non sono ve 
nuto qui per gioco Sono venu
to per stringere la mano a 
quello che era il mio nemico 
Ma ora dobbiamo pensare in
sieme al futuro dei nostn pò 
poli 

Prof Carlo 
Antonio Biscotto 

Al via il processo 
per l'attentato 
alle Torri gemelle 

la città e «sterminarono tutto 
con la spada uomini e donne 
vecchi e giovani buoi pecore 
e asini» (Giosuè fa 21 > 

Da qui probabilmente la 
scelta di Clinton di lasciar per 
dere il libro di Giosuè e npic 
gare invece sulla profezia di 
Isaia «Che non si senta più nel 
la vostra terra il grido della vio 
lenza nò distruzione e rovine 
entro i vostri confini» M i i 
questo punto e era un altro 
grosso problema se si citava il 
libro sacro dell ebraismo non 
si poteva non affiancargli an 
che una citazione d il Corano 
In un iltra ala della Casa Bian 
ca 1 equipe degli specchvvri 
ters guidata da leremy Rosner 
si stav ì scervellando disperata 
Tinche a qualcuno 0 venuta 11 
dea di tirar giù dal letto per 
chiedergli aiuto il principe 
BandarBin Sultan 11rubasela 
tore saudita hd ecco la prowi 
den/uilc soluzione nell i paro 
le del profet t M lometlo «Si il 
nemico inclin i ili ì pace in 
che tu dovrai inclinare illa pa 
ce» I Si Gì 

mt NFW YORK Con un cordo 
ne di sicure/za attorno al Pa 
la/zo di Giustizia e una preseli 
/ a di polizia nelle strade ìdia 
centi clic non ha precedenti 
nella stona di New York ha 
avuto inizio a Manhattan il prò 
cesso contro i quattro presunti 
rcsponsnbil dell attentato che 
lo scorso inverno causò una 
strage al World Trade Center 
Sotto processo sono qu ittro 
integralisti isl inuci Moli un 
mad Silameh 25 anni un pa 
lestinese entrilo clandestini 
minte negli Stai Uniti Nidal 
Awad 25 anni un americano 
di origini p ilcstinesi Ahm id 
Mohamimd A| i) 27 anni un 
palestinese di Gerusalemme e 
M ìhinud Aboiihalim i di J3 
inni un egizi ino in possi sso 
della cittadinanza tedesca So 
no accusati dell esplosione 
avvenuta lo scorso 26 febbraio 
in un g irage di una delle 1 om 
Gemelle che provocò sei mor 
I un migliaio di feriti e n nli 

n uà di milioni di doli in di 
dinni Alle loro spalli I ombri 
dillo sceicco cicco Omar Ab 
del Rahnian ritenuto I ispira 
tori dell azione terroristi! i 

Per prevenire dimostrazioni 
di protesta che potessero sfo 
eiare in atti di violenza le auto 
nta hanno dislocato poliziotti 
agenti in borghese e sbarra 
menti al traffico in tutta la /on ì 
vicino al Municipio dove sor 
gono molti uffici Gruppi di 
agenti presidiano anche altri 
punti della città perchè I mi/io 
del processo coincide con la 
presenza del leider dell Olp 
Arila! Il processo ha ivuto ini 
/io con la si l< /ione dell i giù 
ria che richieder i ilcune setti 
mane pnm ì di essere compie 
tata 1 ra oltre 5 mila persone 
convocale in tribunale si do 
vraniio scegliere i 12 giurati ti 
lolan e i 6 sostituti che dovran 
no poi e metti ri il verdino li 
nali Si riconosciuti colpevoli 
i quattro imputati potrebbero 
essere condannali ili ergasto 
lo 

I accusa è ili possesso di 
una gran mole di prove mate 
rial) silc/ionite dagli esperti 
clic hanno se ivito i esamina 
lo li in n i rie del World I radi 
Cinti r dopo 1 esplosione Ma 
non li i ipp irentcmente prove 

testimoni ili dirette Si tratte 
rebbe cioè di prove cosiddette 
circostanziali e non di prove al 
di sopra di ogni ragionevole 
dubbio come prescrive il dirit 
to americano 

I a difesa farà probabilmen 
te leva proprio su questi eie 
menti perehiedere I assolu/io 
ne dei propri assistiti 11 proces 
so sarà presieduto da Kevin 
Dufrv I accusa potrebbe chia 
m ire sul banco dei testimoni 
11 x colonnello dell esercito 
ig i /uno Emad Ali Salem un 
eoli iboratore della giusti/la 
imencana che è stato vicino 
ilio sceicco Omar Abdel Rah 
in in Salem faceva da inter 
prete ilio sceicco e ne era di 
vernilo uno dei più fidati assi 
stenti \lxlel Rahman è attuai 
mente rinchiuso in un carcere 
fi dcr ile a nord di New York ed 
è ìccusatodiassocia/ione per 
delinquere «per aver istigato il 
lerrorismo contro gli Stati Uni 
11- Vera processato I anno 
prossimo assieme ad una do / 
/in i d litri suoi seguaci accu 
siti di voler far siltare in aria 
alcuni edifici importanti di 
Vvs York 

nlettere~i 
La salvaguardia 
dell'ambiente 
e la liquidazione 
della società SAF 

• • Il governo e il Parla 
mento mentre con la mano 
sinistra approvano misure di 
intervento a sostegno della 
politica forestale della pro
tezione ambientale e del 
I occupazione con la mano 
destra «liquidano» una so
cietà pubblica qua'e è la 
SAF del gruppo E N C C le 
cui potenzialità propno nei 
campi forestale e ambienta
le Tappresentano - con ì 
suoi due centri di ncerca e le 
sue 18 aziende operative -
una realtà unica e rara nel 
nostro paese Ci nfenamo 
sia al provvedimento di de
lega del governo approvato 
dalla X Commissione della 
Camera (il 5 agosto) sia al 
testo definitivo del decreto 
legge di costituzione del mi
nistero delle Risorse agncole 
alimentan e forestali (dal 
quale sono stati cancellati i 
compiti di vigilanza dcl-
1 Enee) e sia alla mancata 
approvazione da parte del 
ministro dell Industria del 
bilancio preventivo 1993 
dell Enee che di fatto, ne 
accelera il fallimento Pur 
condividendo la necessità di 
un riordino delle attività e 
del superamento dell Enee e 
1 eliminazione degli sprechi 
e delle inefficienze del pas
sato non possiamo invece 
giustificare questi gravi atti 
istituzionali che rischiano di 
far perdere il posto di lavoro 
a circa mille dipendenti Co
si mentre nell estate italiana 
la distruzione per incendio 
di migliaia di ettari di bo 
schi dovuti anche alla cro
nica carenza di cure coltura
li e di piani di gestione delle 
nsorse boschive riempiva
no le pnme pagine di tutti i 
giornali e mentre il nostro 
paese continua ad importa 
re più dell 80% del fabbiso
gno di materia pnma per 
nndustna dei setton del le
gno e della carta la \ Com 
missione della Camera ed il • 
governo non si accorgevano 
che con i loro comporta
menti iniziavano a «brucia
re» un patrimonio di nsorse 
professionali e matenali 
che se fossero opportuna
mente nordinate possono 
ancora dare vita ad un siste
ma strategico che per co
modità possiamo nassume-
re nella formula «foreste-am
biente legno» 

Riccardo M. Astazl 
(Flai-Cgil) 

Marcello Serafini 
(Fisba-Cisl) 

Alessandra Glutlmondl 
(Uisba Uil) 

Pubblica 
amministrazione 
e volontari 
delle Forze 
Armate 

• V Caro direttore 
in questi giorni il ministro 

della Difesa ha annunciato 
lo stanziamento dei fondi 
necessan ali arruolamento 
di 4000 volontan nelle forze 
armale come pnmo blocco 
del nuovo esercito italiano 
Ma il Parlamento non ha 
neanche iniziato la discus
sione (pur necessaria) su 
quale tipo di esercito ci ser 
ve Siamo alle solite ci si 
mette di fronte al fatto com
piuto Negli stessi giorni il 
capo di -.tato maggiore del 
1 esercito gcn Canino chie
de in modo pcrcntono che 
siano riservati in modo auto
matico i posti nella pubblica 
amministrazione a chi ha 
svolto il servizio militare vo 
lontano Infatti individua in 
questa condizione la vera 
soluzione agli incentivi per 
fare il volontano Già altri so
no intervenuti sollevando il 
problema della discrimina 
zione fra cittadini per 1 eser 
cizio del diritto al lavoro ni 
modo egualitario Vorrei ri 
chiamare anche un altro 
aspetto Facendo una proie 
/ione nel corso del tempo 
se venisse accolta questa n 
chiesta avremmo fra un de 
cennio componenti rilevanti 
della pubolica amministra 
/ione composte in modo n 
levante e poi esclusivo di 
persone che hanno svolto 
«con mento» il servizio mili 
tare volontario Persone che 
come dice il gcn Canino 
sono «addestrate i dilender 
si per difendere inlerevsicol 
lettivi senza incertezze o 
dubbi morali e con i mezzi 
adatti per farlo» Non mi pia 
ce per niente la prospettiva 
di affidare la pubblica am 
ministra/ione a persone for 
mate a questi scopi 

Uclo Pnlazzinl 
(Ani Servizio civile) 

Rom ì 

Le polemiche 
sul Palio di Siena 
e il ruolo 
dell'informazione 

• 1 Cara Unita 
ho letto con interesse 1 arti

colo sulla polemica sollevata 
dal sindaco di Siena sia con 
tro i servizi Rai a commento 
del Palio sia contro le accuse 
dei Verdi e degli Animalisti 
contro tale manifestazione 
Non essendo senese e non 
frequentando assiduamentp 
la città toscana non posso 
certo dirmi profondo conosci 
tore dei sentimenti che com 
volgono i contrariatoli imma 
ginandoli di certo impegnati 
per la piena nuscita della loro 
festa tradizionale oltreché per 
la vittoria della loro fazione 
allo stesso tempo non credo 
del tutto infondate le accuse 
mosse alla corsa che si nsolve 
spesso in una terribile occa
sione di dolore e a volte di 
morte Qui perù è necessario 
soffermarsi e considerare che 
le informazioni che ci giungo
no sull evento specifico sono 
prevalentemente quelle spet 
tacolar ixjpolan teletrasmes
seci dalla video-scatola me
diatrice la quale chiaramen
te punta ali audience al sen
sazionale al cruento che tan
to bene fanno allo share sta 
rebbe a noi telespettatori 
pretendere un brusco cambio 
di indirizzo delle impostazioni 
di questi programmi televisivi 
sì da evitare di essere soggetti 
ali impatto di immagini vio
lente che ci privano della 
possibilità di analisi perché 
unilaterali e massificanti Ma 
la nostra limitata richiesta di 
alternativa è dovuta nchia 
mando 1 immagine del classi 
co serpente che si morde la 
coda a scarsa informazione 
dell argomento propostoci 
dando poca e cattiva informa 
/ione si causa scarsa voglia di 
maggiore e migliore informa
zione alimentando cosi quel 
la corsa verso il basso del gu
sto dello spettatore medio del 
quale se ne limita cosi la ri 
chiesta e per la qual cosa lo si 
porta ad autogiustiflcarsi Co
me uscire da questo circolo 
chiuso e dagli sterili battibec
chi prò e contro il Palio in 
modo da evitare in un tempo 
le incredibili esternazioni di 
Zclfirelli e I angosciante pro
lissità di Frajese' Senz'altro 
credo dando ai destinatan 
dei messaggi una maggior co
noscenza della stona su cui 
poggia I evento 

Costanzo Benvenuto 
Costa dOneglia 

(Imperia) 

Il ministro 
Cassese 
precisa 

M i Caro din Itore 
leggo su I Unità del 

9 9 1993 nell articolo su 
«Mezza Italia in svendita» la 
frase «L Immobiliare Italia-la 
struttura creata dal governo e 
curiosamente presieduta da 
un ministro in canea Sabino 
Cassese » 

L autore dell articolo siglato 
(P S B ) si sarebbe potuto to 
gliere con facilità la cunositl 
se avesse letto i giornali o mi 
avesse telefonato Sono stato 
si per tre mesi presidente 
della società Ma mi sono di 
messo da tale carica il giorno 
stesso in cui sono stito nomi 
nato ministro 

Le dispiacerebbe pubblic i 
re questa lettera in modo che 
i tuoi lettori siano edotti delle 
mie dim vsioni' 

Con i miei piui ordiali saluti 
Sabino Cassese 

Scrivete lettere brevi, che 
possibilmente non superi
no le 30 righe. Indicando 
con chiarezza nome, co
gnome, indirizzo e recapi
to telefonico. Chi desidera 
che in calce non compaia il 
proprio nome lo precisi 
Le lettere non firmate, si
glate o recanti firma illeg
gibile o la soia indicazione 
«un gruppo d i - » non ver
ranno pubblicate. La reda
zione si riserva di accor
ciare gli scritti pervenuti 
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A sole ventiquattr'ore dalla cerimonia di Washington 
fissato il quadro delle trattative tra Gerusalemme e Amman 
Il premier e Peres da Hassan: «Ascolteremo i suoi consigli» 
In ballo il riconoscimento di molti paesi arabi e islamici 

Si moltiplicano le firme della pace 
Intesa tra Israele e Giordania, storica visita di Rabin a Rabat 
A sole 24 ore dalla firma dell'accordo Israele-Olp, 
altri due eventi che non è azzardato definire a loro -
volta «storici»: Rabin e Peres sono stati ricevuti a Ra
bat da re Hassan del Marocco, a Washington è stato 
firmato l'accordo quadro per il negoziato di pace fra 
Israele e Giordania. E già si parla del possibile allac
ciamento di rapporti, in tempi brevi, fra lo Stato 
ebraico ed altri paesi arabi ed islamici. ;; 

GIANCARLO LANNUTTI 

• 1 . In Israele già si parla di 
•effetto domino»: a meno di 24 : 
ore dalla firma dell'accordo 
con l'Olp, Rabin e Peres si so- ; 
no recati in Marocco «per ' 
ascoltare i consigli di-sua mae- " 
sta Hassan II» sul processo di 
pace, mentre a Washington i 
capi delle delegazioni giorda-, 
na e israeliana hanno firmato 
l'accordo quadro per il nego-. 
ziato di pace fra i due Paesi. II A 
viaggio in Marocco e la prima : 
visita pubblica di governanti '. 
israeliani in un Paese arabo : 

dopo quelle, ripetute, complu-
te dal 1977 in poi in Egitto: Il ; 
protocollo con la Giordania è il • 
primo accordo firmato con , 
uno Stato arabo dopo l'intesa * 
di Camp David (e II successivo ' 
trattato di pace) con l'Egitto. •,.;; 

Con la storica stretta di ma
no fra Rabin e Arafat. insom

ma, è caduto il muro della in
comunicabilità fra Israele e i 
Paesi arabi, mentre l'accordo 
di Camp David del 1978 aveva 

• al contrario eretto un nuovo 
' muro . intorno » all'Egitto. -• In 
Israele il clima è, ovviamente, 
di euforia: ieri, mentre Rabin e 

: Peres erano in volo verso Ra-
' bat, si ipotizzava addirittura un 
loro successivo scalo a Tunisi: 
e il ministro della polizia Mo
she Shahal dichiarava alla ra
dio che «ora che i palestinesi 
riconoscono Israele non c'è al
cuna ragione per cui i Paesi 
arabi con cui non abbiamo 
contestazioni di confini non 
normalizzino i rapporti con il 
nostro Paese». A indiretta con
ferma di queste parole, il quo
tidiano di Gerusalemme «Ye-
dioth Aharonot» ha pubblica
to, sempre ieri, un'intervista 

con l'ambascu tore saudita a 
Washington, pr.'icipe Bandar 
Ben Sultan, secondo il quale 
dopo la • firma • dell'accordo 
Israele-Olp «tutto è possibile e 
il nostro turno verrà». A rinca
rare la dose, il primo ministro 
giordano Abdel Salam Maiali, 
a proposito dell'accordo qua
dro firmato Ieri, ha dichiarato 
che «la Giordania non ritiene 
che si debba necessariamente 
aspettare che si raggiunga un 
accordo su tutti i punti (del 
trattato di pace) prima di ap
plicare misure che portino ad 
una normalizzazione dei rap
porti fra i due Paesi». 

. ' Attualmente Israele ha nor
mali rapporti diplomatici con 
un solo Paese arabo, l'Egitto, e 
con cinque Paesi islamici non 
arabi, vale a dire la Nigeria, la 
Turchia e le repubbliche ex
sovietiche di Kirghisistan, Tagi
kistan e Turkmenistan. Il pre
mier della Malaisia si è detto 
l'altroieri favorevole a un rapi
do riconoscimento reciproco, 
e secondo la radio israeliana 
l'esempio potrebbe essere se
guito da Pakistàn, Afghanistan, 
Indonesia e anche dalla già ci
tata Arabia Saudita. 

L'incontro di Rabin e Peres 
con Hassan II può dunque es
sere il primo anello di una ca

tena. E che sia proprio il Ma
rocco a dare il là non desta 
sorpresa: re Hassan da almeno 
un quindicennio si adopera 

• per il dialogo israelo-arabo; 
nel 1977 aiutò Sadat a prepa
rare il suo clamoroso viaggio a 
Gerusalemme ricevendo in se
greto proprio Rabin (anche al
lora premier) e poi Moshe 
Dayan (anche se poi si ade
guò formalmente alla condan
na dell'Egitto decretata dalla 
Lega araba); e nel luglio 1986 
ricevette a Ifrane, sempre in se
greto, Shimon Peres, allora pri
mo ministro, per discutere sul
la proposta di conferenza di 
pace che lo stesso Peres avreb
be lanciato due mesi dopo da 
Alessandria insieme a Muba-
rak. 

Al loro arrivo ieri a Rabat, 
' Peres e Rabin sono stati ricevu-
' ti dal primo ministro marocchi

no l^mrani e dal ministro de-
. gli Esteri Filali. «Siamo venuti -

' ha dichiarato Rabin - per rin- . 
graziare re Hassan perchè da 
venti anni si prodiga per avvici
nare le posizioni arabe e israe
liane e per ascollare i suoi con-

•-' sigli». Re Hassan, fra l'altro, è 
presidente del «Comitato Geni- -
salemme» della organizzazio
ne della conferenza islamica. > 
L'incontro con il sovrano è av
venuto nella residenza reale 

estiva a venti chilometri dalla 
capitale. - - . 

Per quel che riguarda l'ac
cordo quadro fra Israele e 
Giordania, esso è stato firmato 
nel primo pomeriggio al Dipar
timento di Stato dai rispettivi 
capi-delegazione alla confe
renza di pace Elyakim Rubin-
stein (assente da Washing-
tonn lunedi perchè in disac
cordo sull'intesa con l'Olp) e 
FayezTarawneh. Il documento 
prevede i principii e i temi per 
la definizione del trattato di 
pace e riguarda soprattutto le 
questioni di frontiera e l'impie
go delle risorse idriche (il con
fine corre prevalentemente 
lungo il Giordano). Il presi
dente egiziano Mubarak ha su
bito telefonato a re Hussein 
per esprimergli la sua soddisfa
zione. Come immediata e logi
ca conseguenza delle firme di 
lunedi e di ieri, la delegazione 
negoziale congiunta giordano-
palestinese è stata formalmen
te sciolta per essere sostituita 
da due delegazioni separate. 

Unica, e scontata, nota di
scorde in questo quadro la di
chiarazione del presidente ira-

i niano Rafsanjani, per il quale 
l'intesa Israele-Olp è «un tradi
mento» e la «amara ripetizione 
dell'esperienza di Camp Da
vid». 

11-HWiH^'fc 

Il «rio fedele» dell'Islam 
perno l i nuove alleanze 

MARCRLLA EMILIANI 

• • ' Il tempismo è una dote 
che non ha mai fatto difetto 
ai dirìgenti israeliani e ieri ne 
hanno dato l'ennesima pn> . 
va. A nemmeno 24 ore dalla 
«storica firma» tra Israele e -
Olp che ha finalmente sbloc- •'•', 
calo una logica di guerra vec- ; 
chia di 45 anni, sono stati ra- : 
pidamente compiuti altri due • 
passi di estrema importanza ; 
per una soluzione globale • 
del conflitto medionentale. 
Al . Dipartimento ; di ' Stato . 
americano, ancora a Wa-
shington, - Eytan Bentzur e '-• 
FayezTaraounè, l'uno capo : 
della delegazione israeliana, : 
l'altro di quella giordana ai 
negoziati di pace, hanno sot- ' 
toscritto un accordo di mas
sima sull'ordine del giorno 
dei colloqui che dovrebbero ' 
portare in tempi brevi al reci
proco ' riconoscimento tra 
Gerusalemme e Amman. A 
Rabat il premier Rabin è an-. 
dato invece a ringraziare re • 
Hassan II del Marocco «per 

tutti gli sforzi fatti in favore 
della pace». Un ringrazia
mento che per altro è stato 
reso con toni solenni e altiso
nanti: «Israele, il mondo ara
bo e il mondo intero devono 
testimoniare la loro ricono
scenza e gratitudine a re Has
san...». Non si è trattato dun-

' que di una semplice visita di 
cortesia e sebbene Rabin 
non abbia mai fatto accenno 

' alla possibilità che Israele e 
Marocco stabiliscano perora 
relazioni diplomatiche, il suo 

: scalo a Rabat sta a significare 
che il governo Israeliano vuo-

; le ingrossare e al più presto 
le file dei paesi arabi «amici» 
dello Stato ebraico. •••••• 

11 fattore tempo, dopo la fir
ma tra Israele e Olp, gioca in
fatti un'importanza cruciale. 
Sia Rabin che Arafat sanno 

- fin troppo bene due cose: di 
essere innanzitutto incalzati, 
ognuno a casa propria, da 

' estremismi di cui sarà ben 
difficile aver ragione (i colo

ni e-la destra del Likud per 
Rabin, gli irriducibili dell'Olp 
e gli integralisti islamici di 

• Hamas per Arafat). Sanno, 
in secondo luogo, che più 
ampio è il fronte arabo favo
revole alla pace, più facile 
sarà procedere sulla via della 
pace stessa, convincere i re
nitenti e machiavellici (la Si
ria, tanto per fare un nome), 
isolare gli apocalittici (l'I
ran), trovare • l'antidoto a 
quell'integralismo che in
quieta le notti dei governanti ; 
dal Maghreb al Makresh, Oc
cidente non escluso. 

. In questa prospettiva, la fi
gura di re Hassan del Maroc- : 
co non è stata scelta a caso 
da Rabin. Il sovrano è presi- : 
dente del Comitato islamico 
per Al Qods (cioè Gerusa
lemme) ; è dunque una sorta 
di tutore delle sorti della Città 
Santa che rappresentano 
uno dei nodi più spinosi dei 
negoziati di pace. A proposi
to di tutori, inoltre, non è un 
mistero per nessuno la sinto
nia che ha sempre caratteriz

zato i rapporti tra Hassan e il 
custode per antonomasia dei 
luoghi sacri dell'Islam, alias 
re Fahd d'Arabia. Assieme i 
due, già undici anni fa furo- -
no artefici del piano di pace 
adottato dal vertice arabo di 
Fez in cui si adombrava il ri
conoscimento del diritto al
l'esistenza .dello .Stato di 
Israele. Allora non se ne fece 
nulla, il vertice anzi creò 
scandalo tra i «fratelli» arabi, 
consenti alla Siria di mettersi 
alla testa degli irriducibili ma 
costituì comunque un prece
dente prezioso. 

Sarà un caso infine, ma 
proprio in questi giorni lo 
stesso Hassan ha inaugurato 
in Marocco la più grande 
moschea del pianeta, cosa 
che gli consente di amman

tarsi di un certo qua! ruolo 
carismatico di «pio fedele» 
dell'Islam. I tempi corrono e 
così sia. Era meno religioso e 
ben più laico il re arabo di-

, sincantato che incontrava 
nel '76 lo stesso Rabin, nel 
77 • il leggendario Moshe 
Dayan e nell'86 Shimon Pe
res, allora come oggi mini
stro degli Esteri. Questi pre
cedenti il premier israeliano 
ieri a Rabat li ha ricordati. Ha 
taciuto invece delle pressanti 
sollecitazioni americane ver
so il fido alleato marocchino 
perché rompesse, almeno 
lui, il maleficio dell'isola
mento israeliano nel mondo 
arabo. I tempi, appunto, so
no cambiati. Ora per Israele 
l'importante è far la conta 
degli amici.. 

Un piano «europeo» per una pace stabile - ancor 
oggi tutt'altro che garantita - in tutto il Medio Orien
te e nel Mediterraneo. Un rilancio «politico» dell'Eu
ropa comunitaria per superare la preoccupante crisi 
attuale, che è monetaria, sociale, economica e dun
que fondamentalmente politica. Questi i due grandi 
compiti dei socialisti europei e del Pds delineati e il
lustrati da Achille Occhetto a Strasburgo. ••.-.' 

AUGUSTO PANCALDI 

• • STRASBURGO.'A meno di 
ventiquattr'ore dalla firma 
dello storico accordo tra 
Israele e l'Olp - e quanto è .;, 
ancora intensa l'emozione ; 
suscitata da quella stretta di 
mano, fino all'altro giorno •; 
impensabile, tra Rabin e Ara- -
fat - il segretario del Pds 
Achille Occhetto sente la ne- ' 
cessità di pensare e di deci
dere rapidamente un'azione 
europea, in "direzione della 
Palestina, del Medio Oriente, 
per evitare, per impedire la 
reazione •- distruttrice •• degli " 
estremismi che covano ven

dette contro gli artigiani del-
l'accordodiWashington. . 

E ne parla a Strasburgo, 
dove il Parlamentoeuropeo 
ha iscritto all'ordine del gior
no un dibattito sulle prospet
tive dell'accordo e sul ruolo 
dell'Europa comunitaria. Oc-

• chetto non si nasconde affat
to i pericoli che ancora insi-
diano la pace appena firma
ta, le minacce di morte prof
ferite nei confronti di Arafat 
dagli estremisti palestinesi. E 
dice: «C'è una sola cosa che 

. la Comunità può e deve fare: 
intervenire rapidamente e in 

modo massiccio perché è 
soltanto in questo modo che 
gli estremisti potranno essere 
sconfitti». 

Sul piano degli aiuti euro
pei ai palestinesi di Gaza e di 
Gerico circolano già delle ci
fre, ma il problema è uno so
lo: non perdere tempo, per
ché tutto può ancora precipi
tare. E, lanciato questo «se
gnale d'allarme», Occhetto 
espone le grandi linee di una 
politica europea per il Medio 
Oriente. L'Europa deve «usci
re da una certa passività» da 
quel suo «defilarsi» di fronte a 
un problema drammatico 
come quello arabo-israelia
no che invece avrebbe dovu
to affrontare con una propria 
azione strategica. È tempo, è 
urgente, ora, che l'Europa si 
adoperi in prima persona per 
rafforzare gli accordi esisten
ti, definire un progetto per 
tutto il Medio Oriente che 
comprenda infrastrutture di 
comunicazione, distribuzio
ne delle acque, trasferimento 

di tecnologie, graduale crea
zione di un mercato comune 
medio orientale, rilancio del
la Csce (Conferenza per la 
sicurezza e la cooperazione 
economica) per il Mediterra
neo. È la sinistra europea, 
naturalmente, che deve porsi 
alla testa di questa coopera
zione, e il Partito dei socialisti 
europei, di cui fa parte il Pds, 
deve proporre alia Comuni
tà, in questo contesto, le li
nee di un piano urgente di 
aiuti, per i palestinesi e Israe
le, che potrà intitolarsi «Co
struire la terra della pace». 

Ed eccoci all'Europa. 
«L'Europa attuale ci preoccu
pa» dice Occhetto ricordan
do il recente «summit» di Li
sbona dei leader socialisti 
dove erano stati affrontati gli 
aspetti più gravi della crisi 
che attraversa la comunità. 
La crisi del sistema moneta
rio ha aumentato la distanza 
tra i valori delle sinistre, so
cialisti, e le politiche per rea
lizzarli. Dobbiamo affrontare 
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Seconda svolta in due giorni 
Ecco i punti dell'intesa 
Ira Gerusalemme ed Amman 

• • Quella che segue è una 
sintesi dell'agenda riguar
dante il calendario dei nego
ziati di pace su cui ieri israe
liani e giordani hanno con
cordato, sulla base del testo 
distributo ai giornalisti. • > 
Obiettivo: Raggiungere una 
pace giusta, globale e dura
tura tra i paesi arabi, i palesti
nesi e Israele in conformità 
con la lettera di invito alla 
conferenza di Madrid. •*. - : 
Risoluzioni Onu: Per arri
vare alla pace si rispetteran
no le risoluzioni n. 242 e 338 ' 
del consiglio di sicurezza 
dell'Onu. *"• >.<••..*.. ...... 
Sicurezza: Ogni parte deve 
astenersi da azioni che porti
no danno alla sicurezza del
l'altra parte. Tra le minacce 
alla sicurezza viene posto an
che il terrorismo. Le parti si •> 
impegnano a non usare l'u-
na contro l'altra armi con
venzionali e armi di distru
zione di massa. * ., IT 
Accordi regionali: Le parti 
si impegnano a fare il possi
bile per ottenere che tutto il 
Medio Oriente diventi una re
gione libera da armi di distru

zione di massa. 
Acqua: Obiettivo del nego
ziato è una giusta ripartizio
ne delle quote di acqua per 

; ciascuna delle due parti. 
Profughi: Le parti si impe
gnano a trovare una soluzio
ne giusta al problema dei . 

. profughi e degli espatriati 
conformemente alle conven
zioni internazionali. Le que
stioni territoriali e il tracciato 
delle frontiere verranno deci
si prendendo come punto di 
riferimento le frontiere sotto 

; il mandato britannico senza '• 
che ciò rechi pregiudizio allo 
status finale di qualsiasi terri
torio che sia stato occupato 
da Israele nel 1967. -...._ 
Cooperazione: Ci si sforze-

..' rà di instaurare la coopera
zione bilaterale in vari cam
pi, dallo sfruttamento delle 
risorse naturali al potenzia
mento di quelle umane, ti- • 
Conclusione del negozia
to: Quando le parti avranno 
trovato soluzioni giudicate 
mutualmente -soddisfacenti. 
è previsto che i negoziati si 
concludano con un trattato 
di pace. ••-•.. 

Migliaia ai funerali degli 
otto hezbollah uccisi 
Ministro accusa il governo 
e si autosospende 

A Beirut 
ora il governo 
è in bilico 

M BEIRUT. Il governo liba
nese aveva vietato ogni ma
nifestazione di piazza ma 
non ha potuto impedire il 
funerale degli otto militanti 
sciiti del gruyppo hezbollah 
che si è svolto ieri mattina. 
Migliaia di persone, forse 
addirittura ventimila, hanno 
seguito il corteo funebre 
che si è snodato nella mo
schea al-Rida, nel quartiere 
periferico di Bir el-Abed, al 
cimitero di Radouif a circa 
tre chilometri. I manifestan- • 
ti hanno gridato minacciosi 
slogan: «Morte all'America», 
«morte a Israele» mentre in
tonavano il grido di guerra 
«Allah Akbar» (Dio è gran
de). Un poster su sfondo 
rosso diceva «Israele non 
sarà al sicuro nel nostro 
mondo islamico». Militari e 
poliziotti in assetto anti
sommossa hanno control
lato da vicino il corteo fune
bre deviando il traffico in 
modo che non intralciasse 
il percorso delle bare. 

Le otto vittime apparte
nevano all'organizzazione 
filo-iraniana Hezbollah ed 
erano rimasti uccise l'altro 
ieri quando l'esercito liba
nese, per la prima volta, ha 
sparato contro dimostranti 
che stavano protestando 
contro l'accordo tra Israele 
e Olp nel quartiere meridio

nale di Ghobeiri. L'organizzazione filo-iraniana ha detto di 
considerare il fatto che i soldati abbiano aperto il fuoco 
contro la folla «un massacro» e ritiene «le autorità politiche ' 
responsabili dell'uso della forza nei confronti di coloro 
che manifestavano contro il crimine del secolo». ••„..• . ;..-.'. 

Gli incidenti dell'altro ieri rischiano, adesso, di provoca
re una crisi di governo a Beirut. Il ministro dell'Interno Bi-
shara Merhej, un cristiano greco-ortodosso, ha dichiarato 
d'essere contrario all'uso della forza per disperdere mani
festazioni anti-Olp e ha accusato il ministro della Difesa, 
Moshen Dalloul di avere ordinato di sparare sulla folla. Se
condo Merhej, un ordine di questo genere è di competen
za del ministro dell'Interno e ha dichiarato che per questa 
ragione si è autosospeso dal suo incarico «in attesa di un 
completo chiarimento delle responsabilità» dell'incidente. 
Dalloul, un mussulmano sciita come gii hezbollah, ha ri
sposto che sia l'esercito che la polizia antisommossa han
no agito responsabilmente per far rispettare il divieto go
vernativo di dimostrazioni. . . . • ••''•"••-• 

La questione mette in grave difficoltà il primo ministro 
Rafik Hariri, il cui governo, mezzo cristiano e mezzo mu
sulmano, è entrato in carica solo lo scorso ottobre. -. ..-.. 

Intanto, a poche ore dalla firma dell'intesa di pace tra 
Olp e Israele a Washington, guerriglieri integralisti sciiti 
hanno attaccato una postazione dell'esercito del Libano 
del sud, alleato di Israele, all'interno della «fascia di sicu
rezza» controllata dallo Stato ebraico nel Libano meridio
nale. L'attacco, sferrato contro la postazione di Beir 
Yahoun ha provocato l'immediata reazione delle artiglie
rie israeliane che hanno bombardato il villaggio di Kfar 
Tibnit, a sud della cittadina di Nabatiyeh, provocando la 
morte di due persone, marito e moglie. 

Achille Occhetto a Strasburgo propone un immediato piano di aiuti a Gerico e Gaza 
Il progetto di un'Europa federale che si proponga di combattere tutti gli egoismi nazionali 

«La Gee agisca contro gli estarùsmi» 
questa crisi sul piano degli at
teggiamenti della ricerca e 
delle iniziative. 

In primo luogo dobbiamo 
vedere le cose come stanno, 
non possiamo permetterci di 
fingere che l'Europa sia quel
la di prima della crisi. Si ren
de dunque necessaria «una 
analisi aggiornata degli ac
cordi di Maastricht», una ri
cerca approfondita delle 
cause delle difficoltà attuali. 
E qui si deve ammettere che 
l'Europa sta pagando il costo 
della riunificazione tedesca, 
che i tassi imposti dalla ban
ca centrale tedesca sono pa
ralizzanti per la ripresa e che 
«il primo ministro d'Europa è 
oggi il presidente della Bun
desbank». 

A questo punto urgono ini
ziative nuove perché l'Euro
pa «fluttua come i tassi». C'è 
un deficit democratico, istitu
zionale e di progettazione da 
superare. E la strada è soltan
to politica. O l'Europa sarà 
politica o non sarà. L'alterna

tiva è tra questa Europa poli
tica, dunque consolidata e 
rafforzata, e i nazionalismi, i 
protezionismi. 

Anche qui, il ruolo deter
minante del rilancio di que
sta Europa spetta alle forze di • 
sinistra, e in primo luogo ai 
socialisti europei. Sarà, del 
resto, uno dei temi centrali 
della nostra campagna per le 
elezioni europee dell'anno 
prossimo: Europa politica e 
federale fondata sulla demo

crazia contro l'Europa degli 
egoismi nazionali. Su questa 
linea - ha poi aggiunto Oc
chetto rispondendo alla do-

. manda di un giornalista -
dobbiamo fare uno sforzo af
finché a livello europeo si ar
rivi all'unificazione di tutte le 
forze progressiste. La stessa 
Internazionale socialista de
ve vivere e andare avanti «an
che come Internazionale di 
tutte le forze nuove della sini
stra». 

RIFORME ELETTORALI: 
SOTTO A CHI TOCCA 

Valorizzare e contrattare la presenza e il lavoro delle 
donne per una politica e istituzioni non de-generi 

SEMINARIO NAZIONALE 
PROMOSSO DALLA ASSOCIAZIONE «ELETTA» 

Venerdì 17 settembre 1993 
dalle ore 10 alle 17.30 

FESTA NAZIONALE DE L'UNITÀ 
Parco Nord-Bologna - Spazio Donna-MoUy Aida 

ORE 10 
Apertura dei lavori - Virginia Gioiellieri presidente «Eletta» Emi
lia Romagna - «La legge di riforma elettorale del Parlamento: lo 
spazio delle donne», on. Alfonsina Rinaldi - «La presenza delle 
donne negli EELL dopo il 5 giugno 1993. Le nostre opportunità e 
prospettive». Fiorenza Bassoli sindaco di Sesto San Giovanni -
Anci nazionale. - «Verso la prima conferenza delle donne del Pds. 
L'importanza della presenza delle donne nelle istituzioni per una 
politica delle donno». Paola Bottoni consigliere regionale, presi
dente commissione Pari opportunità Regione Emilia Romagna 

ORE 11.45 
Interventi programmati: Anna Maria Riviello «Eletta» Basilicata 
- Patrizia Dini assessore Bilancio Regione Toscana - Maria 
Paola Profumo consigliere regionale Liguria «Eletta» Liguria -
Paola Piva «Eiella» Roma - on. Anna Serafini coordinatrice Gid 
- Mariangela Grainer direzione Pds - Leda Colombini esecutivo 
U-ga nazionale Autonomie locali. DIBATTITO 

ORE 17 

CONCLUSIONI: Arianna Bocchini coordinatrice politiche fem
minili Emilia Romagna - Silvana Amati consigliere regionale 
Marche, presidente nazionale di «Eletta». 

alle 13.00 è prevista una interruzione con pranzo presso uno stand 
della Festa. 
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L'oncologo Schwartzenberg denuncia II ministro della Giustizia replica 
a Strasburgo l'atroce commercio «Accuse totalmente infondate» 
«In terra italiana sono spariti L'eui'oparlamento ha approvato 
tremila piccoli brasiliani» una risoluzione sui trapianti 

«Bimbi come pezzi di ricambio » 

L'Italia nel traffico d'organi? DaConsosecca smentita 
; Bambini del Terzo mondo venduti a 20 mila dollari 
; l'uno per essere usati come «pezzi di ricambio». È la 
• denuncia fatta dall'oncologo francese Schwartzen

berg al Parlamento di Strasburgo. Secondo l'euro
deputato anche l'Italia è coinvolta nel traffico di or
gani: di 4 mila piccoli brasiliani entrati in 4 anni nel 
nostro paese solo mille sarebbero stati trovati vivi. Il ; 
ministro Conso: «Affermazioni infondate». -. 

AUGUSTO PANCALDI 

; * 

••STRASBURGO. Il Parlarne^ 
to europeo ha approvato ieri 
una serie di misure destinate a 
mettere fine al «commercio» di 
organi umani destinati a tra-
pianti e prelevati, spesso con ' 
la mutilazione e l'assassinio di '•'•"• 
adulti, bambini e feti in nume-.' 
rosi paesi poveri del Terzo I 
mondo e venduti ai paesi rie- : 
chi dell'Occidente. Ha appro
vato anche altre misure per ,". 
mettere fine alla «commercia- : 
lizzazione» del • sangue (in 
molti stati si «retribuisce» il do-
natore povero per destinarne il ' 
sangue prima . di tutto agli '• 
emofiliaci «abbienti») in una . 
Europa comunitaria che conta 
22.36S emofiliaci, di cui 5.600 
sieropositivi. S3?« • • . ' > • , - ' -

Tra le misure relative agli or- '•< 
gani da trapiantare figurano: il -
divieto di importazione e utiliz-
zazione di organi e tessuti di ": 
origine non accertata; il princi- •.' 
pio della gratuità del dono e : 
dell'anonimato del donatore: 
l'intensificazione della coope- • 
razione europea nella infor- -
matizzazione dei dati sugli or- : 
gani disponibili."-. ..i. .. •••>•• 

Il Parlamento europeo è 
giunto a queste decisioni dopo 
aver ascoltato '1 rapporti del 
prof Leon Schwartzenberg, 

cancerologo di fama mondia
le, e della dottoressa Adriana 
Ceci, eurodeputati del gruppo 
dei socalisti europei. Schwart- : 
zenberg ha esordito con un ca
talogo di fatti e di cifre terrifi
canti. Brasile: migliaia di bam
bini scomparsi e venduti negli 
Stati Uniti, in Germania, in Ita
lia e altrove. Guatemala: bam
bini venduti a 20mila dollari 
l'uno per essere sottoposti al 
prelievo di organi da trapianto 
e quasi sempre uccisi. Colom
bia: scoperta recente di una 
quarantina di cadaveri di men
dicanti storditi a bastonate, 
sottoposti a prelievo di organi 
e successivamente assassinati. 
Honduras: centinaia di bambi
ni venduti •come pezzi di ri
cambio». Perù: tremila bambi
ni venduti negli Stati Uniti e in 
Italia. E la lista potrebbe conti
nuare. ,-,-

La carenza di organi da tra
piantare provenieni da dona
tori anonimi o deceduti ha in
dotto il mondo «ricco e civiliz
zato» a trovare soluzioni «com
merciali», contrarie ad ogni 
principio : etico.. il, trapianto 
non è •un diritto per nessuno 
ma un atto di generosità. La vi
ta umana non ha prezzo e il 
corpo o parti di esso non pos

sono essere «commercializza
ti». Ignorare questi principi, e 
ciò accade ormai su scala 
mondiale, porta al «crimine as
soluto», porta al crimine «con
tro l'umanità». 

Dice Schwartzenberg a pro
posito delle cifre drammati
che: «Per questa strada si arriva 
all'ultimo palliativo. Un indivi
duo viene sacrificato a causa 
della sua situazione di debo
lezza (famigliare, sociale o na
zionale) e il suo corpo è consi
derato come un mezzo. Il traf
fico illegale organizzalo di or
gani esiste, come esiste il traffi
co dì droghe illecite, ed è spes
so diretto dalle stesse persone. 
Questo traffico è ancora più 
mostruoso quando si basa sul
l'assassinio di persone vive per 
prelevarne gli organi e riven
derli con profitto. Più mostruo
so ancora quando le vittime 
sono bambini. Negare l'esi-

, stenza di questi traffici mo
struosi equivale a negare l'esi
stenza dei forni crematori e 
delle camere a gas durante 
l'ultima guerra». . 

Fra le macabre cifre fatte 
dall'oncologo francese c'e 
quella riguardante l'Italia. Di 

' quattromila bambini brasiliani 
entrati nel nostro paese fra l'88 
e il 92, soltanto mille sarebbe
ro stati trovati vivi. Questa affer
mazione, che getta una luce 
allarmante sul fenomeno del 

• traffico illegale di organi in ita-
' lia, secondo il ministro della 
•" Giustizia Conso, sarebbe «to-
.-. talmente infondata». Il Guarda

sigilli precisa che nei quattro 
anni presi-jin'esame sono en
trati nel "nostro paese 3702 
bambini brasiliani «tutti felice
mente inseriti nelle famiglie 
adottive» 

• • Provo sgomento ma non 
sorpresa, dì fronte allo scon
volgente rapporto dell'eurode
putato francese Schwartzen
berg sul tralfico di bambini e 
sulla vendita di organi per tra
pianto. Avrei preferito trovare 
smentite, piuttostoche confer
me, a quel che scrivo da tem
po: che quando tutto si trasfor
ma in merce, anche il corpo 
umano finisce per diventarlo. 
Ho documentato questo tragi
co passaggio di fine secolo in 
vari articoli su l'Unità (18 mar
zo 1987, 18 aprile 1990, 20 
maggio e 17 giugno 1992). Ho 
studiato col collega brasiliano 
Volnei Garrafa quel che signifi
ca il traffico di organi dai paesi 
poveri ai paesi ricchi; e con lui 
ho pubblicato un saggio sulla 
«merce uomo» nel gennaio di 
quest'anno, nella rivista Micro
mega, e completato poi la ste
sura di un lavoro più ampio. 
Sono perciò in grado di confer
mare che la sostanza delle de
nunce di Schwartzenberg, pre
sentate ora in una sede capace 
di autorità e di clamore come è 
il Parlamento europeo, rispon
de al vero. 

La sostanza sta in due fatti. Il 
primo è che ci sono ormai mi
gliala di casi in cui organi vitali 
sono stati tolti a poveri del Ter
zo mondo con il sistema della 
rapina, o più spesso pagando 
loro somme irrisorie, per assi
curare la sopravvivenza di ma
lati ricchi e potenti. Come nei 
secoli passati si vendevano gli 
schiavi, ora si vendono uomi
ni, donne e bambini, questa 
volta.a,pezzi. Il secondo.fatto 
n a s c e r à una differenza1 tra 
l'antica, compravendita degli 

Rapinano la vita 
È il nuovo 
mercato degli schiavi 

Bimbi brasiliani In una favela 

GIOVANNI BERLINGUER 

schiavi e il mercato odierno. 
Quella richiedeva soltanto for
za, armi, dominio per cattura
re, trasportare e vendere i cor
pi umani; questo non può aver 
luogo senza la collaborazione 
di professionisti e di istituti spe
cializzati, perché per prelevare 
gli organi e per eseguire i tra
pianti con speranza di succes-

. so sono indispensabili chirur
ghi, biologi e anestesisti com
petenti; e non si può fare a me
no di cliniche ben attrezzate. È 
un fatto, perciò, che c'è ormai 
in molti paesi una rete di medi
cina privata, legale o sémi-le
gale, che fa eia supporto al traf- ' 
fico di organi. -

Attendo la lettura integrale 
del rapporto di Schawartzen- . 
berg per valutare altri fatti, da 
lui denunciati, che finora era
no oggetto più di voci che di 
prove: soprattutto l'uso di finte -
adozioni e l'uccisione di bam
bini, il ruolo della mafia e della 
camorra nel traffico di organi, 
la collocazione dell'Italia in 
questo turpe mercato Svili Ita 

lia ho solo certezza di un epi
sodio: tempo fa sbarcarono al
l'aeroporto di Fiumicino alcuni : 
malati che si erano recati in In
dia, dove fioriscono cliniche 
specializzate in questa attività, J 
e avevano ottenuto reni nuovi, • 
comperati sul luogo. Appena ; 
usciti dall'aereo dovettero pe- • 
rò essere ricoverati all'ospeda- ; 
le di Ostia perché infetti, in 
quanto il controllo sull'igiene 
operatoria della clinica o sulla 
salute dei poveri indiani co- ; 
stretti a vendere i loro organi : 

non era stato abbastanza ac
curato. Tutto però fu messo a . 
tacere, destando l'impressione 
che anche in Italia ci siano or
ganizzazioni : specializzate, ; 
chirurghi senza scrupoli, com
plicità o silenzi ministeriali ca
paci di coprire lo scandalo. .. 

Leggo ora che il Parlamento : 
europeo, su proposta di Sch-
warzenberg, ha votato una ri-
soluzine che chiede ai governi; 

dei Dodici di vietare, su tutto il ' 
territorio comunitario, il com-
Ti<_rt.io Ui pari del t-yrpo urna 

no, stabilendo il principio as- • 
soluto della gratuità del dono 
di organi. È un buon inizio, ma ' 
è insufficiente. Noto per inciso : 

che la stessa Comunità aveva 
recentemente ammesso che 
fosse pagato il prelievo di san-

; gue per trasfusioni, contraddi- , 
cendo le leggi di molti paesi 
(fra cui l'Italia) che puntano 
giustamente sul valore solidari- • 
stico delle donazioni. Ma per ' 
gli organi, ai divieti bisogna as
sociare: a) un'operazione veri
tà che impegni ogni nazione, e 
tra queste l'Italia, a indagare e ; 

disvelare quel che accade nel ; 
: suo territorio; • b) . un'azione 
verso le organizzazioni inter- ': 

nazionali (Onu, Organizzazio
ne mondiale della Sanità, Une- : 
sco) perché si impegnino non ', 
solo a stroncare questo com
mercio, ma anche a risolvere i ' 
problemi che stanno alla sua . 
base; e) un dialogo con altre 
nazioni (soprattutto con l'In
dia e il Brasile) che sono sicu
ramente .implicate nella tra-
slon nazione, .n vane maniere. 

del corpo umano e delle sue 
parti in oggetto di compraven
dita. , 

Mi limito, con questo, agli 
aspetti più immediati; ma c'e 
ben altro. Nella società con
temporanea, ha scrito per 
esempio Rodotà, bisogna non 
solo porre regole al mercato, 
ma anche decidere quel che 
deve restare fuori di esso: il 
corpo umano, innanzitutto. 
Nei rapporti internazionali, al
tro esempio, i dislivelli di red
dito e di potere stanno arrivan
do a questo punto: non solo la 
salute si vende e si compra co
me ogni altra merce; ma diven
ta perfino «conveniente» man
tenere nazioni intere in mise
ria, se si punta a utilizzare per 
il proprio benessere la sola 
merce che esse producono in 
abbondanza: la vita umana. In 
altre parole: o si cambia pro
fondamente la società e i suoi 
valori, o si rischia di constatare 
il ritorno a un'antica barbarie: 
la compravendita degli schiavi,, 
appuntò. _ ' r 

Cina 
Liberato 
leader storico 
del dissenso 
••PECHINO. Il„più celebre 
dissidente cinese Wei Jing-
sheng, detenuto dal marzo del 
1979, accusato di «attività con
trorivoluzionaria e divulgazio
ni di segreti di Slato», è stato li
berato senza condizioni' ieri. , 
Lo ha annunciato'il ministero 
della Giustizia. Wei, 42 anni, 
era stato condannato nel'1980, 
a 15 anni di prigione e doveva 
essere rimesso in libertà nel ; 
marzo del 1994. La sua libera-
zione'e stata decìsa dal Tribù-
naie di Tangshan, città situata 
ad est di Pechino, dov'era de
tenuto. Il Tribunale ba tenuto 
conto della «sua buona coin
dotta» mentre un portavoce del 
ministero ha sottolineato che il 
dissidente gode di buona salu
te ma non ha saputo indicare 
se il prigioniero si sia pentito. 

Secondo questo portavoce, 
Wei Jingsheng è uscilo ieri 
mattina da prigione per recarsi 
immediatamente nella capita
le cinese dove si dovrà regolar
mente presentare al commis
sariato del quartiere in cui abi
terà. '• •,.:i.v !..•.•.,.•-.•_. ••_ 

La liberazione anticipata di 
Wei, simbolo della dissidenza 
in Cina, è l'ultimo regalo offer
to da Pechino al Ciò. il comita- . 
to olimpico intemazionale, per -
cercare di aggiudicarsi i giochi 
olimpici del 2000. Questa, al
meno, e la sensazione di diver
si ambienti diplomatici occi
dentali. Pronta, però, la rispo
sta del ministero della Giusti
zia: «La • liberazione di Wei 
Jingsheng non c'entra nulla 
con la candidatura di Pechino 
per i giochi olimpici». •, ;..-'. >.• 

Dal Senato americano era 
venuta un netta opposizione 
alla candidatura cinese, a cau
sa delle violazioni dei diritti 
dell'uomo. Ma anche il movi
mento dei tibetani in'esilio, 
che lottano contro la presenza 
cinese nella loro regione, e 
dalle organizzazioni intema
zionali di difesa dei diritti uma
ni' avevano1'chlesto"'al 'Clò/'di 
non prendere in considerazio
ne la candidatura di Pechino. 

:••:'••: . ':J;'.:/-.: ,:>- . •'.;.• .-f'J 

In migliaia cercarono di fuggire in Kenya durante la guerra civile 

Il dramma 
Prima 

dèlie donne somale 
, poi violentate 

Parla il generale Mohammed Aidid: «Rimpiango -
dice in un'intervista a Sette - il generale Loi che è 
stato cacciato perché non voleva massacrare cit- • 
tadini somali». I) dramma di diecimila donne so
male che sono state espulse, durante la guerra, e 
poi violentate sul confine con il Kenya. Arrestato a 
Mogadiscio dai rangers americani il capo della 
polizia..;;. . ;"; •.•.:;.'•; ..--•••/•^:'r:! " : ".. ; ''.'' 

• • MOGADISCIO. Anche in 
Somalia, come in Bosnia, sono 
le donne a pagare il prezzo più 
alto. Costrette alla fuga, alla fa
me, subiscono la violenza del
lo stupro per poi venire ripu
diate, esiliate e spesso private 
dei propri figli, Secondo la reli
gione musulmana, infatti, una 
donna violentata è per defini
zione immonda, v :. -.:•. •••...— 

Sono le donne che hanno 
abbandonato le proprie case 

per sottrarsi alla guerra tra fa
zioni e a piedi hanno attraver-

: salo la Somalia in direzione 
. del Kenia. dove l'Alto Commis-
' sanato Onu per i rifugiati ha al-
•/ lestito '• accampamenti ormai 
•'\ del tutto inadeguati. Nel tragit

to, almeno una su dieci donne, 
- • ha subito violenza, ma la per-
j centuale 6 con ogni probabili

tà molto più elevata visto che 
sono in pochissime ad avere il 

.-. coraggio di sporgere denuncia 
esponendosi al disprezzo al

trui. «Ci restano tre alternative:, 
toglierci la vita, andarcene il 
più lontano possibile o diven-, 
tare propstitute». • Yurub 
Mohammed Barre, 35 anni, è 
l'unica che accetta di rendere 
nota la propria identità. Vio
lentata ripetutamente da un 
gruppo di banditi che aveva . 
fatto irruzione in casa sua al- . 
l'indomani della - caduta < di • 
Siad Barre (nessuna parente
la), ha incominciato il lungo 
viaggio verso il Kenya. «Prima 
hanno ucciso mio marito e poi -
hanno cominciato a violentar
mi, uno dopo l'altro». 

Sono 81 mila le donne stipa
te negli accampamenmti lun
go il confine. Si calcola che al
meno tre o quattro su dicci, dai 
12 ai 50 anni, siano state vio
lentate, alcune dagli stessi mi
liziani kenioti una volta giunte 
«in salvo». 

«Bisogna constatare che l'I

talia è uno dei pochi paesi che 
non si sono allineati con la 
rozza politica di Washington». 
Lo dice, in un'intervista a «Set
te», il magazinc del Corriere 
dela Sera, domani in edicola, il 

. generale Aidid. Che cosi prò- ' 
segue: «Il generale Loi viene 
sostituto per non aver voluto 
massacrare cittadini somali e 
ciò non può che rincrescermi, 
mentrte le Nazioni Unite han- ' 
no trasformato una missione 
di pace in una di guerra». 

Intanto, ieri pomeriggio, una 
pattuglia di rangers americani 
ha arrestato il capo della poli
zìa somala, Ahmed Gilao, e 
uno dei suoi collaboratori, • 
Hassan Sobre. La notizia non è 
stata confermata ma diversi te
stimoni oculari giurano che sia 
vera. L'arresta sarebbe awenu-

[ to nell'abitazione dello stesso 
Gilao dov'era in corso una riu
nione. • • , • 

Colloqui a due. a Ginevra tra Izetbegovic e Tudjman 

Cessate il fuoco in " ' 
tra croati e musulmani 

Caschi blu perquisiscono civili somali a un check-point di Mogadiscio 

•»» Un cessate il fuoco tra 
croati e musulmani è stato fir
mato ieri a Ginevra dal presi
dente bosniaco Izetbegovic e 
dal croato Tudjman. tutore dei 
croati di Bosnia. L'accordo en
trerà in vigore al più tardi entro 
mezzogiorno di sabato prossi
mo e prevede anche la chiusu
ra dei campi di detenzione, il 
rilascio dei prigionieri entro il 
21 settembre e il libero passag
gio dei convogli umanitari. Un ; 
primo segnale di disponibilità • 
che ha accompagnato a Gine
vra il faccia a faccia tra i due 
presidenti, centrato sulla que- -• 
stione cruciale dello sbocco al 
mare su cui si sono arenali i 
negoziati di pace sulla Bosnia.. 
Soluzioni su questo punto non ' 
sono ancora a portata di ma
no, anche se ieri Tudjman, as- . 
sai suscettibile sulla possibilità ' 
di lasciare un porto musulma- : 
no lungo la costa dalmata, ha 
parlato di passi avanti. • • 

La delegazione musulmana • 
ha presentato una mappa che 

aggira il problema dell'interru- : 

zione della continuità tra i ter
ritori croati della costa attraver- • 
so un triplice tunnel che sboc
cherebbe nei pressi del porto 
di Neum. Izetbegovic rivendica -
anche la penisola intomo alla -
cittadina, per dare spazio alle .' 
infrastrutture necessarie ad un 
terminal commerciale. Tudj
man ha riproposto la sua tesi -
originaria (un corridoio e dirit
ti d'uso del porto di Ploce). ma 
ha anche dato la «piena fidu
cia» ad una missione di esperti , 
tedeschi e francesi, che ispe
zioneranno la zona per trovare 
una soluzione soddisfacente 
per entrambe le parti. Nei col
loqui di ieri è stata anche deci
sa la creazione di gruppi di la
voro bilaterali che dovranno . 
esaminare il problema dei , 
confini in Bosnia tra croati e 
musulmani, • dell'accesso a] 
mare, del ritomo dei profughi, 
della relazioni tra la Croazia e 
la futura repubblica musulma
na. 

' Zagabria ha accettato un 
; nuovo cessate il fuoco, propo

sto dalle forze Onu, tra le sue 
truppe e i serbi della Krajina. 

•• L'esercito croato si ritirerà dai 
tre villaggi conquistai nei gior
ni scorsi, come era stato chie
sto dalle autorità di Knin, dove 

, subentrerà una forza cuscinet-
: to delle Nazioni Unite. Il gover

no croato ha chiesto però un . 
' nuovo mandato per i caschi 
. blu, specifico per la Croazia, e 

„ l'impegno delle forze Onu a far 
rispettare il piano Varice che 
prevedeva il riconoscimento 

' dell'autorità di Zagabria da 
' parte dei serbi della Krajina. Ie
ri un Mig 21 dell'aviazione 
croata è stato abbattuto dalla ' 
contracrea serba, ma l'artiglie
ria delle due parti è stata meno 

, attiva. «Calma relativa» anche 
.; in Bosnia centrale, con l'ecce

zione di Gornj Vakuf dove le 
, forze croate hanno sferrato un 
' violento attacco. Nei bombar-
' damenti è stata colpita anche 

la base dei caschi blu nella cit
tadina. OMa.M. 

CHE TEMPO FA 

U» 

NEVE MAREMOSSO 

IL TEMPO IN ITALIA: situazione ancora depres
sionaria ma il tempo tende ad orientarsi verso la 
variabilità perché le correnti In quota sono ora di 
provenienza occidentale e di origine atlantica. 
La pertubazione che ha interessato prima le re
gioni settentrionali poi quelle centrali si trova 
ora sulle regioni meridionali. Nei prossimi giorni 
vi saranno altre perturbazioni ma di moderata 
entità ed i fenomeni che queste potranno provo
care non andranno al di là della variabilità. 
TEMPO PREVISTO: sulle regioni dell'Italia set
tentrionale e su quelle dell'Italia centrale condi
zioni di tempo variabile caratterizzate dalla pre
senza di formazioni nuvolose irregolarmente di
stribuite, ora accentuate ora alternate a schiari
te. L'attività nuvolosa sarà più frequente sul set
tore nord-orientale e lungo la fascia adriatica 
mentre le schiarite saranno più ampie e più per
sistenti sul settore nord-occidentale la fascia tir
renica e la Sardegna. Per quanto riguarda le re
gioni dell'Italia meridionale cielo da nuvoloso a 
coperto con piovaschi localmente anche di forte 
intensità. 
VENTI: deboli moderati provenienti dai quadranti 
occidentali al nord ed al centro e dai quadranti 
orientali sulle regioni meridionali. 
MARI: generalmente mossi ma con moto ondoso 
in diminuzione ad Iniziare dai bacini settentrio
nali. 

TEMPERATURE IN ITALIA 
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17 
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I pm Vinci e Misiani indagano sui viaggi 
di giornalisti e funzionari nelle zone di guerra 
L'azienda: «Daremo piena collaborazione 
abbiamo cominciato a riformare le trasferte» 

Longhi se ne va, quasi certa la nuova nomina 
In forse i vice: saranno decisi dopo? 
Curzi chiede un incontro urgente a Locatelli: 
«Tg3 penalizzato rispetto alle altre testate» 

Rimborsi Rai, sequestrate mille pratiche 
Oggi il nuovo direttore del Tgl: sarà Demetrio Volcic 
La Guardia di finanza ha sequestrato negli uffici Rai 
un migliaio di rimborsi spese degli inviati nelle zone 
di guerra negli ultimi due anni. Oltre che rimborsi 
d'oro tornano anche le voci sugli appalti. Al Tgl og
gi il nuovo direttore: quasi sicuramente sarà nomi
nato Volcic, incerta invece la nomina dei suoi vice. 
Curzi, direttore del Tg3, chiede un incontro urgente 
con Locatelli per il futuro del suo telegiornale. 

SILVIA OARAMBOIS 
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• I ROMA. Mille noie spese, 
una più una meno, sono state 
sequestrate dalla Guardia di Fi
nanza dalle stanze dell'ammi
nistrazione Rai per finire, sotto 
sigillo, in quelle di Palazzo di 
Giustizia. Due anni di viaggi al
l'estero degli inviati dei Tg in 
Somalia e nella ex Jugoslavia 
(ma anche dei tecnici delle -
troupe e di alcuni funzionari 
dell'azienda) passati al setac
cio, notula per notula: un'ope- -
, razione che, inziata l'altro gior
no, ha impegnato gli agenti di 
polizia tributaria fino a ieri 
mattina. E adesso i pacchi di ri
cevute di alberghi e taxi, auto a 
nolo e interpreti, benzina e 
quant'altro serve a un giornali

sta in zona di guerra, verranno 
vagliati dai magistrati Antoni
no Vinci e Francesco Misiani. 

Vinci e Misiani sono gli stes
si sostituti procuratori che l'al
tro giorno avevano lungamen
te ascoltato Enrico Massidda, il 
giornalista del Tgl licenziato 
per i rimborsi spese, che 
avrebbe indicato ai magistrati 
meccanismi, località e periodi 
della presunta «truffa da rim
borso». E sono gli stessi che 
stanno seguendo la vicenda 
degli appalti Rai, che ha porta
to all'avviso di garanzia al ca-
postruttura di Raidue Piergui-
do Cavallina: ma ancora ieri, 
nel gran baillamme delle voci 
e delle smentite, pare che il eti li cavallo davanti alla sede Rai di viale Mazzini 

ma fosse particolarmente teso 
in viale Mazzini e che siano 
state convocate riunioni ad al
to livello con i responsabili di 
alcune strutture. 

Sull'eventualità che all'inter
no della Rai ci siano stati casi 
di abuso è anche intervenuta 
ieri l'azienda, dopo lunghi 
giorni segnati da npetuti «no 
comment», con un comunica
to ufficiale in cui viene sottoli
neata la «massima collabora
zione» prestata agli organi in
quirenti, e in cui si informa an
che che i nuovi vertici Rai 
«hanno già avviato con la mas
sima rapidità una revisione 
delle procedure e dei sistemi 
organizzativi, anche nel settore 
delle trasferte, con l'intento di 
consentire a quanti lavorano in 
Rai di operare in condizioni di 
sempre maggiore efficienza e 
trasparenza». Sulla questione è 
tornato anche il sindacato, i'U-
sigrai, sostenendo che è ne
cessario che «vengano portati 
alla luce eventuali illeciti com
piuti nei diversi settori dell'a
zienda»; ma l'Usigrai ha anche 
avvertito i vertici Rai che «le ri
sposte dell'azienda non posso
no essere affidate a circolari 
oppure a ordini di servizio ma

turati al di fuori di un confron
to». 

Ma anche altri temi infiam
mano i palazzi della Rai. Prima 
di tutto i Tg. Oggi, infatti, il con
siglio d'amministrazione deve 
prendere una decisione per il 
Tgl (Longhi assume oggi stes
so l'incarico di direttore dell'/I
rena di Verona). La candida
tura di Demetrio Volcic - a me
no di sorprese dell'ultim'ora -
è la più accreditata, mentre è 
tornata incerta la scelta sui -
suoi vice. Oggi, infatti, il consi
glio dovrà decidere se percor
rere vecchi melodi, affiancan
do a Volcic due vice (Ottavio 
Di Lorenzo e Angela Buttiglie
ne) o se decidere solo la no
mina del direttore. Secondo la 
«carta» firmata con i sindacati, 
infatti, sarebbe il direttore a 
dover poi decidere, entro 60 
giorni, chi devono essere i suoi 
collaboratori; una decisione su 
cui la redazione esprimerebbe 
poi il suo voto. . 

E di nuovo si apre il caso del 
Tg3: Alessandro Curzi. infatti, 
ha chiesto un incontro urgente 
con il direttore generale Loca
telli per ottenere una «concreta 
risposta» per i problemi del 
Tg3. La notizia è stata dal co

mitato di redazione del tele
giornale, che aveva incontrato 
il direttore per sottoporgli una 
sene di problemi che impedi
rebbero al Tg3 di avere pari di
gnità con le altre testate, «ne-
cessana per poter essere com
petitiva sul mercato»; non solo 
organici, budget, spazi e mezzi 
tecnici adeguati, ma soprattut
to «nuove forme di organizza
zione il cui peso non vada a 
gravare ulteriormente sui bi
lanci Rai». Perché, accusa il 
Cdr. mentre le altre testate Rai 
stanno ricevendo assicurazio
ni, «restano ancora nel vago le 
iniziative per il futuro del Tg3». 

L'ufficio di presidenza della 
Commissione parlamentare di 
vigilanza, infine, è tornato ieri 
a riunirsi, e ha deciso di convo
care al più presto i vertici della 
tv pubblica: per il presidente 
Luciano Radi è necessario che 
l'organismo parlamentare, 
«editore dell'azienda radio-tv 
di stato» (è proprio il punto 
contro cui polemizzano De-
matté e Locatelli) venga infatti 
informato prima che il consi
glio d'amministrazione della 
Rai assuma iniziative che non 
attengono alla semplice ge
stione dell'azienda. 

«Non scimmiottate la Lega». Tangentopoli, la polemica con il Pds, l'apertura a Segni 

Martinazzoli alla De del Sud: 
«Non date l'assalto alla Finanziaria» 
Mino Martinazzoli ammonisce la De del Sud: non 
date l'assalto alla Finanziaria, non servono predoni 
all'arrembaggio del convoglio della manovra di 
Ciampi. Poi esorta i suoi a «non scimmiottare la Le
ga». Il segretario dello scudocrociato richiama all'or
dine i suoi dopo le polemiche estive sui rapporti po
litici e sulle tentazioni leghiste: Bossi e Miglio dob
biamo combatterli, sarebbe assurdo il contrario. 

KB Martinazzoli richiama al
l'ordine la De del Sud e lancia •'• 
un messaggio chiaro e forte ai 
militanti del partito alla festa 
dell'Amicizia di Calibi: non as- . 
saltate la finanziaria e «non 
scimmiottate la Lega». Mano
vra economica e occupazione: -
sono stati gli argomenti centra
li del comizio di Mino Marti
nazzoli in Irpinia, dallo stesso 
palco da. dove domenica scor
sa si sono levate critiche al ' 
•banchiere Ciampi» da parte di 
alcuni esponenti della De del 
Sud. A fare gli onori di casa " 
dell'incontro tra il bresciano 
Martinazzoli e i democristiani 
di questa zona dell'Irpinia, 
proprio Ciriaco De Mita, che. -
Per Martinazzoli «gli obiettivi 
della finanziaria varata dal go
verno Ciampi vanno bene ma • 
non è detto - ha aggiunto -
che l'itinerario parlamentare 
non possa comportare delle 
correzioni». • - • •. • 

•L'importante - ha precisato 
il segretario della De - è che la 
finanziaria non sia un convo
glio sottoposto al rischio del
l'assalto dei predoni. Né che si 

tenti di aggiungere al treno in 
corsa altri vagoni». 

Per il segretario della De le 
diverse anime del partito sa
ranno unite nel sostegno com
plessivo alla finanziaria: «cre
do che lo saranno perché biso
gna sapere che la classe politi
ca è chiamata ad una prova: se 
la rifiuta vuol dire che si dele
gittima da sé». «Avremo suc
cesso - ha aggiunto Mino Mar
tinazzoli - se avremo la capa
cita di dire agli italiani le paro
le del sacrificio dimostrando 
che siamo autorizzati a dirle». 

Sempre in tema di finanzia
ria Martinazzoli, rivendicando 
alla De il merito di una transi
zione governata, ha detto che 
la democrazia cristiana ha ga
rantito prima il governo Amato 
e ora il governo Ciampi appog
giandoli certo non acritica
mente ma in un modo sicura
mente nuovo «rispetto alle no
stre pretese del passato». «Ha 
ragione Ciampi quando dice 
che i partiti hanno letto della fi
nanziaria dai giornali, ma se la 
risposta fosse stata più esau
riente avrebbe potuto chiarire 

che la De come partito non 
aveva preteso di mettere boc
ca in una scelta che appartie
ne tutta al governo». 

Quanto all'occupazione, 
problema particolarmente 
sentito in Irpinia, Martinazzoli 
ha detto: «sento parlare di la
crime e sangue, noi siamo per 
il meno di lacrime ed il meno 
di sangue possibili, perchè ri
fuggiamo dai radicalismi e sia
mo una forza moderata. Ma 
occorre prendere coscienza 
che il problema drammatico 
dell'occupazione si pone nella 
modernità in termini del tutto 
nuovi. Non c'è più raccordo 
immediato tra lo sviluppo pro
duttivo e l'aumento dei posti di 
lavoro - ha spiegato il segreta
rio della De -. L'insediamento 
della Fiat a Melfi, in questo 
senso, è un indizio di una vo
lontà di riscatto nello spirito di 
un capitalismo non affidato al
la cabala finanziaria ma al 
concreto della produzione. Ma 
qui le cose si fanno più com
plicate se è vero che, parlando 
con alcuni dirigenti della Fiat, 
mi è stato detto che l'azienda 
poteva produrre 3 milioni di 
auto con un mercato in grado 
di assorbirne soltanto 2...». 

Poi il discorso del leader De 
ha toccato i temi del confronto 
politico, come non mai agitato 
come negli ultimi mesi; Marti
nazzoli ha parlato di Occhetto, 
di Segni e delle tentazioni di 
avvicinamenti con la Lega. E si 
è soffermato sulla bufera di 
Tangentopoli. «Non si può ri
durre tutto il problema della 
crisi politica in italia ad una 
questione giudiziaria» - ha det

to - «La De non chiede né 
sconti né rimozioni. Chiedia
mo però ai giudici di fare re
sponsabilmente il loro mestie
re. Ma quando chiedo questo 
ci danno addosso attaccando
ci perchè dicono che preten
diamo una soluzione politica. 
Se i giudici non arrivano a pa
role di verità, si lascia spazio 
alle strumentalizzazioni e la 
vera soluzione politica, secon
do alcuni, potrebbe essere 
proprio quella di non arrivare 
ai processi tempestivi». Su Tan
gentopoli, una stoccata indi
retta ad Occhetto e al Pds «che 
pretendono di essere diversi 
per reati uguali». Quanto alia 
Lega nord e alla sua ideologia, 
Martinazzoli non è stato tene
ro: «forse parliamo anche trop
po della Lega e forse non con
viene neanche perdere tempo 
per decifrare il suo senso ideo
logico che tutto sommato non 
c'è. Bossi è. per la verità, un 
personaggio di qualche fiuto 
ma gode della posizione di chi 
si muove su un ring come forza 
ancora non sfidata. Noi dob
biamo preoccuparci soprattut
to se le proposte contenute 
nella protesta della Lega rie
scono a guadagnare ulteriori 
consensi: se ciò avvenisse, co
munque, i protagonisti non sa
ranno né Bossi né Miglio, que
st'ultimo più Rushdie che 
Goebbels. Mi è persino simpa
tico ma appare anche un po' 
patetico, appare come uno 
condannato a dire sempre più 
grosse... ma tanto Bossi quanto 
Miglio - ha detto Martinazzoli 
- non sarebbero che ombre ci
nesi su uno scenario che incu

pirebbe se la De non combat
tesse la lega in ciò in cui è for
te, cioè tutto il nostro negati
vo». 

Martinazzoli è poi tornato al 
Pds e a Segni: a Occhetto ha 
rimproverato di aver fatto una 
«corsa al centro dopo una vin
cita al casinò elettorale» ma 
poi di aver accusato la De di 
voler ricostituire un nuovo cen
tro dopo il suo incontro con 
Segni. Infine Martinazzoli si è 
soffermato sulla riforma eletto

rale affermando che bisogne
rebbe riprendere l'idea accan
tonata all'epoca della Costi
tuente di una rappresentanza ' 
delle professioni che venne 
bollata come corporativismo. 
«Forse questo tipo di rappre
sentanza merita di essere recu
perata» . 

Prima del comizio, il segre-
tano De ha affrontato le que
stioni aperte in questi giorni, 
gettando acqua sul fuoco delle 
polemiche. «Le opinioni 

espresse da De Mita su Ciampi 
me le farò spiegare ma credo 
che coincidano con le mie». 
Cosi ha replicato alle doman
de sulle critiche rivolte dome
nica scorsa proprio a Calitri da 
De Mita al presidente del con
siglio. Da parte sua, De Mita, 
avvicinato ai giornalisti, ha af
fermato; «quello che ho detto 
su Ciampi lo confermo, ma -
ha aggiunto - non credo che il 
termine banchiere esprima un 
giudizio negativo». 

Pierre Camiti: insieme a Gorrien ha fondato i «cristiano-sociali» 

Gorrieri e Camiti 
fondano il movimento 
«cristiano-sociale» 
Nascono i «Cristiano-sociali» di Ermanno Gorrieri e 
Pierre Camiti: non un nuovo partito, ma un soggetto 
politico di cattolici impegnati nel sociale e netta
mente schierati su un fronte progressita che va dal 
Pds a Rosy Bindi, passando per la Rete, gli ambien
talisti, i popolari e il socialismo riformista. Gorrieri: 
«Non siamo interessati alla riorganizzazione del 
centro». Camiti: «Non spaccherò mai i progressiti». 

LUCIANA DI MAURO 

wm ROMA. Il terzo polo non 
ha fortuna tra i «Cristiano-so
ciali» che anzi vogliono essere 
«trait d'union» di un fronte pro
gressista che faccia di «efficien
za e solidarietà l'obiettivo pri
mario della politica». £ questa 
l'ambizione della nuova for
mazione politica, tenuta a bat
tesimo ieri mattina a Roma, da 
Ermanno Gomeri ex ministro 
del Lavoro e padre del cristia
nesimo sociaie. L'unico espo
nente de che alla recente as
semblea costituente votò con
tro i pieni a Martinazzoli e il 
cambiamento del nome; lui 
avrebbe voluto che partito po
polare fosse affiancato dall'ag
gettivo progressista, per far ca
pire subito da che parte stava il 
nuovo partito. 

Con Gorrieri c'erano: l'euro
deputato socialista Pierre Car-
niti, il vice presidente delle Adi 
Michele Giacomantonio, la de
putata della Rete Laura Rozza 
Giumella, Luciano Guerzoni 
della direzione del Pds, e espo
nenti del volontariato come 
Giuseppe Lumia, Carlo Mitra 
della Confcooperative e Luigi 
Viviani segretario confederale 
della Cisl. Non un nuovo parti
to, si legge nel manifesto politi
co-programmatico, ma «una 
componente cristiano-sociale 
dentro Io schieramento pro
gressista» alla cui formazione, i 
cristiani impegnati nel sociale • 
intendono contribuire. 

«Lavoreremo perché non si 
formi un tripolansmo - ha det
to Gorrieri - e contro l'ipotesi 
che riemerga un centro. Se poi 
un'area di centro si formerà 
noi non siamo interessati». Ha 
poi spiegato che c'è «un'area 
potenzialmente base dello 
schieramento progressista che 
va dal Pds (se sceglie di taglia
re i ponti con l'estremismo e il 
neo-comunismo) a Rosy Bin
di. Quindi - ha aggiunto - non 
comprendo la vecchia De né 
una De rinnovata su vecchie 
basi. Quest'area va dalla Rete 
ad Alleanza democratica, ai 
Popolari per la riforma, al so
cialismo nformatore». Lo sche
ma è simile a quello di Ad. E 
Luciano Guerzoni ha sottoli

neato che per «la prima volta 
cattolici impegnati nel sociale 
si collocano senza tentenna
menti in un polo progresjista, 
divenendone un soggetto pro
pulsore». 

L'esclusione di Rifonda7io-
ne? «Pensiamo che per le sue 
scelte concrete non possa par
tecipare al governo del pae»e. 
Ma escludiamo anche la Lega 
e il Msi» è la risposta di Gorrien. 
E Martinazzoli? «Se losse con
vinto del programma e non 
pensasse a un partito centrata 
d'accordo... Ma fin'ora Marti
nazzoli - ha osservato Gomeri 
- non ha detto queste cose, 
anzi va sostenendo il contra
rio». 

Pierre Camiti ha richiamato 
la centralità del lavoro come 
«problema fondamentale per 
l'avvenire dell'Italia e dell'Eu
ropa». Camiti ha anche chiari
to che «il fronte progressista 
non coincide con l'unità della 
sinistra» e «se si va al bipolan-
smo - ha detto l'ex segretario 
della Cisl - non tutta la De en
trerà, ma solo quella parte che 
non va nello schieramento 
conservatore». Date queste 
premesse Camiti ha nbadito 
che lui non ci sta ad essere a 
Roma il candidato sindaco 
dello schieramento centrista. 
«A me che sono qui a spiegare 
il senso di questo nuovo sog
getto politico - ha detto Camiti 
- tutto potete chiedere tranne 
che di contnbuire a dividere 
uno schieramento progressi
sta». «Non ho nessuna voglia di 
competere - ha aggiunto - e 
tanto meno con Rutelli che è 
un amico. Se invece il mio no
me servisse ad unire e ad allar
gare questo schieramento a 
Roma, solo allora potrei toma-
re a rifletterci». 

11 prossimo appuntamento è 
per il 25 settembre a Roma allj 
«Domus pacis» per la conven
zione nazionale. L'occhio è 
puntato alle elezioni politiche 
«per la formazione di ampie 
aggregazioni prima del voto e 
non dopo altrimenti -avverte 
Gorrieri - se gli oppositon sa
ranno divisi, al Nord la Lega 
sbanca». 

Il leader: il 21 in edicola. I redattori: prima pagateci 

Spini: Del Turco, il Psi muore nell'oblio 
Un giallo la riapertura dell'Avanti! » 
Psi, rischio scomparsa. Lo dice esplicitamente Val
do Spini che critica Del Turco per la mancanza di 
iniziativa politica e di dibattito intemo. Il ministro 
dell'Ambiente convoca per domenica una manife
stazione all'insegna del «riprendiamoci il partito». 
Del Turco nega di voler far slittare il congresso e di
ce: «Facciamolo ma con nuove regole». Intanto 
scoppia una polemica tra il segretario e l'«Avanti!». 

I B ROMA. Del Turco attento, 
il Psi rischia di scomparire «nel 
silenzio e nell'oblio». Il grido di 
dolore, stavolta, viene da Val
do Spini, ministro dell'ambien
te e socialista aderente ad Al
leanza democratica, che vede 
un partito ormai inerte, inca
pace di dibattito e di proposte 
politiche che ne segnino una 
presenza. Non è una voce iso

lata la sua, perchè lo stesso 
Ugo Intini qualche giorno fa 
paventava in fondo un rischio 
del genere, ma è una voce par
ticolarmente insidiosa per Del 
Turco. Spini ha convocato per 
domenica prossima a Firenze 
una riunione di socialisti con 
l'intenzione dichiarata di «ini
ziare una lunga marcia per la 

nconquista del partito». «Sedi 
di dibattito- spiega al telefono 
il ministro dell'ambiente - non 
ne vengono offerte, del Psi non 
si sente più niente. Invece un 
soggetto riformista sarebbe 
particolarmente utile in questo 
momento». Secondo Spini c'è 
bisogno di una forza socialista 
che possa distogliere il Pds dal
l'abbraccio con Rifondazione 
e che anzi possa fare da ponte 
tra Segni e la Quercia. «Ma an
che per lare da ponte - dice 
Spini - si deve esistere. Serve 
un rinnovamento vero e non 
basta attaccare il Pds un gior
no si e uno no. Anche se -
continua Spini - riconosco che 
Del Turco ha fatto bene ad an
dare alla Festa dell'Unità». 

È iniziata la battaglia con
gressuale? Spini nega di avere 
fatti personali contro Del Tur
co; «La mia - spiega è un'ini
ziativa per stimolare il Psi e fre

nare la diaspora che continua. 
L'area critica si sta disperden
do e può darsi che a qualcuno 
convenga cosi». Per la verità 
più di un problema ce l'ha an
che Spini ad Alleanza demo
cratica. Lui lo dice chiaramen
te: «Sarebbe stato meglio che 
Segni all'incontro con Marti
nazzoli si fosse portato qual
che altro dirigente, magari Bor-
don, per fugare i sospetti. Co
munque dietro la cnsi di Al
leanza democratica si riaffac
ciano anche in forme nuove i 
partiti quindi non possiamo 
più restare inoperosi ma dob
biamo, come diceva Carlo 
Rosselli, insorgere per risorge
re». 

Criticato da Spini, Del Turco 
ha avuto i suoi problemi anche 
nella riunione del comitato di 
coordinamento. Nega di voler 
far slittare il congresso; «Ci so
no le elezioni e magari ci sarà 

qualche problema di data, ma 
ovviamente si farà. Il problema 
sono le regole, perchè se non 
se ne decidono di nuove si la
scia tutto in mano ai signori 
delle tessere». Quanto alle bat
tute sul suo conto e la scom
parsa del Psi Del Turco glissa: 
«Macché, niente di straordina
rio, solo un po' di nervosismo, 
magari perchè cerchiamo di ri
mettere il Psi sulla strada giu
sta. E poi Spini, quando gli 
chiesi se voleva fare il vicese-
gretano mi rispose che preleri-
va lare il ministro...». 

Ma è giusta la strada che sta 
prendendo il partito? Secondo 
Tamburrano non molto. Il diri
gente socialista ha criticato 
nella riunione di coordina
mento l'atteggiamento preso 
da Del Turco dopo l'incontro 
tra Segni e Martinazzoli. che a 
suo parere è «un'operazione di 

Ottaviano Del Turco, segretario del Psi 

centro nel quale può essere ri
succhialo e assorbito quel che 
resta del Psi». Gli è stato rispo
sto che Segni ha rimesso in 
moto la situazione politica, 
che restava monopolizzata da 
Lega e Pds e che col Pds mede
simo il dialogo è molto diffici
le, dato che la Quercia mantie
ne un atteggiamento ostile ver
so il Psi. Maurizio Sacconi ha 
esclamato nella riunione1 «Me
glio Rilondiizione, del Pds». 

Una buona notizia, per la veri
tà, Del Turco pensava di poter
la dare; ed era l'annuncio del 
ritomo in edicola dell'Avanti, il 
21 prossimo. Ma in serata dal 
comitato di redazione è arriva
ta una secca smentita. Nessu
na decisione è stala presa e 
comunque i redatton chiedo
no il pagamento degli stipendi 
arretrati mai avuti e l'uscita del 
Psi dalla proprietà del giorna
le I ÌB.Mi 

Spadolini 
«Mai fatte 
battute 
sul Psi» 
•*•• ROMA. «Mai fatti rifenmen-
ti polemici al Psi e al suo segre
tario». Cosi il presidente del Se
nato Giovanni Spadolini ha 
smentito una frase riportata ie-
n da quotidiani e agenzie di 
stampa. A Spadolini, forse per 
un equivoco, era stata attribui
ta una battuta nei confronti del 
Psi: «lo ricevo Martinazzoli, co
me Occhetto e Bogi, come tut
ti: adesso non so se c'è ancora 
un segretano del Psi, non me 
lo ricordo». 

Questa la smentita del presi
dente del Senato: «A proposito 
della sua partecipazione al fe
stival dell'Unità, per il dibattito 
insieme con l'onorevole Gior
gio Napolitano sul futuro della 
democrazia, il presidente del 
Senato tiene a precisare che 
nel suo intervento non ha latto 
nessun nfenmento polemico 
né al Psi, né al suo segretario 
Ottaviano Del Turco». 

Alleanza 
Domani 
il chiarimento 
conSegni 
• I ROMA. Chiarimento in 
vista tra le varie anime di Al
leanza democratica. Do
mani sera, infatti, si riunirà 
il comitato promotore di 
cui fanno parte sia i Popola
ri di Mano Segni che i Pro
gressisti di Bordon, Ayala. 
Adornato. La riunione era 
già in calendario, ma e di
ventata urgente dopo l'in
contro tra Segni e Martinaz
zoli e le polemiche suscita
te. 

Si discuterà delle liste 
elettorali per le elezioni 
amministrative di novem
bre e dell'organizzazione di 
Ad a livello regionale. In via 
di definizione gli incontri 
con il Pds e la De. Il primo 
dovrebbe essere quello con 
Occhetto. 
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Il segretario del Pds da Strasburgo 
rivolge dure accuse al capo della Lega: 
«È un caso da ingegneria biogenetica» 
Critiche a Segni: fa vecchia politica 

Lettera al convegno su «Sinistra e Stato»: 
«Non tollereremo attentati secessionisti» 
Dal Carroccio repliche irate: 
«Le battute del leader pds non fanno ridere» 

«Difenderemo Punita del paese» 
Occhetto attacca Bossi: se viene in Europa si vedrà quanto vale 
«Non tollereremo attacchi all'unità nazionale». Oc
chetto, da Strasburgo, attacca la Lega e definisce 
Bossi un caso da ingegneria biogenetica. Critico, il 
segretario del Pds, anche verso Segni che «preferisce 
le battute ai contenuti». «A Bologna rilanceremo una 
grande alleanza di sinistra e progressista», dice an
cora il leader della Quercia, assicurando che le ele
zioni italiane ci saranno prima di quelle europee. . 

FRANCA CHIAROMONTK 

afa ROMA. -Con tutta la sete- < 
nita e la fermezza del caso, si 
sappia che noi non tollerere
mo in alcun modo attentati al- < 
l'unità nazionale, che sarebbe
ro attentati alla nostra demo
crazia e alla stessa prospettiva -
di una più avanzata fase di 
unione politica europea». -
Achille Occhetto non ha potu
to partecipare al convegno su , 
•Sinistra e Stato» organizzato * 
da Critica marxista, essendo -
impegnato in una seduta del ' 
Parlamento europeo a Stra
sburgo. Ma, nella lettera invia- *• 
ta ai convegno, sottolinea che ••• 
•il Pds impegna tutta la sua 

energia e le sue risorse per af
fermare una nuova idea dello 
Stato, contro lo statalismo cor
rotto, centralista di cui sono 
stati agenti determinanti i vec
chi partiti di governo e contro 
l'ispirazione secessionista e 
corporativa, antinazionale e 
antidemocratica di cui si è fat
ta portatrice la Lega». 
< Bersagli polemici - la vec
chia politica e il secessionismo 
leghista • che riemergono an
che nella conferenza stampa 
che il segretario della Quercia 
ha tenuto ieri a Strasburgo, su
bito prima di intervenire in au-

Achille Occhetto 

la sull'accordo israelo-palesti-
nese. Parlando, infatti, di un 
possibile successo della Lega 
alle prossime elezioni euro
pee, nel giugno 1994, Achille 
Occhetto ha affermato che «se 

Umberto Bossi sarà eletto al
l'Europarlamento, si potrà fi
nalmente misurare il suo quo
ziente d'intelligenza una volta 
fuori da Milano», aggiungendo 
che si tratterà di «un'impresa 

dal punto di vista scientifico 
che potrebbe interessare gli 
scienziati dell'ingegnena bio
genetica». 

«Ben venga Bossi - conclude 
Occhetto • se sarà in grado di 
porsi sul piano dei contenuti: 
sarà divertente vedere i miei 
colleghi misurarsi con lui». 
Quanto a uno dei massimi 
sponsor di Bossi, L'indipen
dente, Occhetto dice di sperare 
che il quotidiano, invece di fa
re «campagne scandalistiche», 
voglia confrontarsi sui conte
nuti. 

Dura la reazione della Lega. 
Affidata, però, non al suo lea
der («Da Bossi non merita nep
pure una replica»), ma a Irene 
Pivetti. «Occhetto - dichiara la 
deputata leghista - ha sentito il 
bisogno di farsi vedere a Stra
sburgo e ha detto un mucchio 
di sciocchezze. Era meglio se 
restava a casa». E Roberto Ma
rami ha aggiunto: «Se Occhetto 
si riduce a queste battute è 
proprio conciato male. Come 
cabarettista non fa neppure ri
dere». • 

Torniamo a Occhetto. Il 
quale, a Strasburgo, non ha le
sinato cntiche nemmeno a 
Mario Segni. Il leader referen
dario, ricordiamo, ieri aveva 
accusato la Quercia di di non 
aver rotto con Rifondazione 
comunista, collocando se stes
so «a metà strada tra Martìnaz-
zoli e Occhetto». «Queste -
commenta - sono "boutades" 
tipiche della vecchia politica 
italiana, una politica stanca e 
pnva di contenuti, che va 
avanti solo con le battute a ef
fetto». A questo proposito, an
zi, il segretario pidiessino ren
de nota l'intenzione, «a costo 
di non andare più sui giornali», 
di «parlare solo di contenuti». 
Infatti, la risposta a Mariotto, 
Occhetto la rimanda di qual
che giorno. Precisamente, al 
comizio che terrà sabato pros
simo: «Alla Festa nazionale 
dell'Unità di Bologna - annun
cia - rilanceremo una grande 
alleanza di tutte le forze demo
cratiche della sinistra-. .>v » 

Poi, dopo aver lamentato 
«l'assenza, in Italia, di una de-

1 A confronto Tortorella, Rodotà, D'Alema, Orlando, Magri 

< Avvicinamenti progressivi» a sinistra 
Spìnte a non dividere, ma i dissensi restano 
Tra Orlando, D'Alema, Mattioli.Magri, dissensi e po
lemiche ma anche il riconoscimento comune che la 
sinistra è obbligata a cercare l'unità, se non vuole la
sciare il passò alla Lega e al neocentrismo al prossi
mo appuntamento elettorale con la legge maggiori
taria. Un confronto sul tema dello Stato stimolato 
dalla rivista «Critica Marxista», diretta da Aldo Torto
rella, e introdotto da Stefano Rodotà.. 

ALBOITOLHM 

• • ROMA. Prove di unità a si
nistra, anche tra pezzi «distan
ti» della sinistra italiana. A di
scutere sul problema dei prò- -
blemi della politica - il ruolo 
dello Stato - evocato da «Criti
ca Marxista», la rivista diretta 
da Aldo Tortorella, si sono ri
trovati ieri leader come Leolu
ca Orlando, Massimo D'Ale
ma, Lucio Magn, Gianni Mat
tioli. Ad ascoltare gli interventi 
introduttivi, nella «Sala del Re
fettorio» della Biblioteca della 
Camera a Roma, anche il pre
sidente della Camera Giorgio 
Napolitano, il ministro per le ri
forme Paolo Barile, e Pietro In- ' 
grao. Una discussione che ha -
alternato lungo un'intera gior- : 
nata approfondimenti teorici < 
di vari studiosi, e interventi. 
•politici». Lasciando nel croni
sta una sensazione: più si avvi
cina la scadenza della consul
tazione elettorale con la nuova 
legge maggioritaria, più au
menta nelle molte e diverse 
anime della sinistra italiana la 
consapevolezza che accordi 
unitari saranno indispensabili 
se non si vuol dare partita vinta ' 

a Bossi e ai sempre più espliciti 
e forti disegni «neocentristi». E 
più aumenta la ricerca di un 
terreno di confronto program
matico, oltre i vecchi rancori, i 
ritardi e le divisioni ideologi
che. Non è ancora certo, però, 
che l'esito di questa ricerca sa
rà positivo. 

Ieri un dato politico è emer
so. Praticamente tutti gli inter
venuti hanno considerato ap
prezzabili e condivisibili i punti 
indicati all'inizio da Stefano 
Rodotà. Oggi che la dimensio
ne dello Stato «viene respinta 
in aree residuali e minime», e 
che questa tendenza si salda 
con la «crisi di una sinistra per 
troppi versi identificata con 
una forma di Stato accentrato-
re e burocratico», bisogna ri
cordare - ha detto Rodotà -
che nella storia della sinistra «si 
trova anche un'altra idea di 
Stato, basata sul potere decen
trato e diffuso». Dunque è pos
sibile opporre al neoliberismo 
più aggressivo e ai localismi 
corporativi l'idea di uno Stato 
«necessario», capace di funzio

ni «unificanti», ma che non 
ignora la possibilità di «settori 
pubblici non statuali», di una 
«deburocratizzazione , senza 
privatizzazione». Una dimen
sione statuale che non si esau
risce nell'«ingegneria elettora
le» e nelle «riforme di vertice», 
ma che si incarna in «istituzioni 
dei cittadini» che mettono al 
centro la questione dei diritti 
fondamentali, delle «precondi
zioni» per l'esercìzio della de
mocrazia, come il godimento 
di «beni primari» quali l'istru
zione, il lavoro, l'informazione, 
la salute, 

Già Aldo Tortorella aveva 
detto che l'approvazione della 
legge elettorale, sgombrando il 
campo «da un tema che era 

stato elevato ad oggetto unico 
e quasi a feticcio», può facilita
re un'elaborazione a sinistra 
più avanzata. Per il dirigente 
della sinistra del Pds non c'è 
«sorpresa» per il ritrovarsi di 
forze moderate tra cui si possa 
collocare anche il popolari
smo di Segni. Il punto è che la 
sinistra trovi la capacità di 
•presentarsi unita su una piat
taforma comune». Questo pas
saggio per Tortorella è neces-
sano anche per costruire poi 
un rapporto con le forze mo
derate per governare il paese. 
Ma la sinistra dovrebbe riflette
re meglio oggi sui limiti che nel 
trascorso decennio non le 
hanno fatto vedere bene «i mo
tivi di fondo della bancarotta 

di una concezione sbagliata 
dell'unità nazionale». Correg
gere., sul. piano istituzionale 
«una attenzione esclusiva sul 
metodo della decisione e dun
que sulla legge elettorale». Sa
rebbe «assurdo» oggi prosegui
re per questa strada «propo
nendo come tema centrale e 
decisivo l'elezione diretta del 
presidente del Consiglio», col 
nsultato di ottenere intanto 
«l'indicazione di un qualche 
leader di schieramento atto a 
coprire con un'immagine ac
cettabile quel vecchio centro 
riverniciato che si intende nco-

" struire». 
Un «appello», quello di Ro

dotà e Tortorella, subito fatto 
proprio dal verde Gianni Mat
tioli. Anche chi, come me - ha 
detto - ha votato «no» al refe
rendum, ora deve «costruire 
un'ampia forza che raccolga la * 
spinta positiva al cambiamen
to che ha espresso l'elettora
to». E un «terreno di incontro» 
può proprio essere trovato nel
la concezione di una demo
crazia più aperta indicata da 
Rodotà. Leoluca Orlando ha 
parlato di una «sinistra dei va-
lon» che eviti ogni «dorotei-
smo» e che sappia fare i conti 
con una «transizione più lun
ga». Non è mancata una pole
mica all'indirizzo di Massimo 
D'Alema: «Siamo condannati a 
camminare insieme, ma allora 
non si può affermare che la 
politica italiana ruota attorno a 
tre perni: la De, la Lega e il Pds. 
Chi sente questi discorsi scap
pa. Cosi si esalta la logica degli 

;«&&»!»; *issK57 »~&*yss»*s 

apparati». Il leader della Rete 
ha poi indicato terreni per ri
lanciare l'idea di «libertà» della 
sinistra: una solidarietà che 
non neghi il mercato, la fami
glia, la scuola, il problema del
l'immigrazione. Dura la sua 
polemica col governo: «Ciampi 
è il più forte sostenitore del 
vecchio sistema di potere». 

La riposta di D'Alema non si 
è fatta attendere: «Le mie pole
miche a volte sono pungenti, 
ma io volevo dire che con una 
legge maggiontaria è finito il 
tempo dei pendolarismi, l'ap-
prolittare di uno stare a cavallo 
per ottenere posizioni di go
verno». Il dirigente del Pds per 
il resto ha convenuto col di
scorso di Orlando. La situazio
ne italiana - ha detto - è aper
ta ai rischi di una radicalizza-
zione drammatica, ma la sini
stra può anche vincere se sa
prà indicare una alternativa di 
governo, battersi per uno Stato 
«non flaccido, più snello, ma 
anche più forte e autorevole». 
E cercando,rapporti non tanto 
con un gerienco «centro», ma 

stra intelligente», Occhetto af
ferma di ntenere probabile, 
per le prossime elezioni euro
pee, la formazione di «tre gran
di poli», uno attorno alla Lega, 
uno attorno alla De e «un terzo 
polo di cui il Pds farà parte con 
tutte le forze progressiste». Nel
lo stesso tempo, il leader della 
Quercia si mostra cauto sulla 
possibilità di una strategia per 
le europee comune ai tre parti
ti (Pds, Psi e Psdi) aderenti al. 
Partito del socialismo europeo. -
•Noi non abbiamo difficoltà -
spiega Occhetto - a dimostrare 
la nostra coerenza con il pro
gramma eurosocialista. Spetta 
ora a Del Turco dimostrare la 
coerenza del Psi». «Ma - ag
giunge - «se ci presenteremo 
divisi alle europee, dovremo 

•poi fare uno sforzo per rag
giungere l'unione tra le com
ponenti italiane del Pse». E una 
«prima chiarificazione» nella 
sinistra italiana dovrebbe veni
re dalle elezioni politiche. Le 
quali • assicura Occhetto - si 
terranno «prima di quelle euro
pee». 

Aldo Tortorella, 
sotto, da sinistra. 
Massimo D'Alema 
e Leoluca Orlando 

con quei settori politici che, 
pur avendo fatto parte del vec
chio sistema, «vogliono distac
carsene senza farsi risucchiare 
nelle operazioni neoconsocia
tive che propongono un nuovo 
centro sinistra». Anche Lucio 
Magri, di Rifondazione comu
nista, ha indicato la necessità 
di un accordo a sinistra, se non 
su un «programma comune», 
almeno su alcuni punti di fon
do, a cominciare dal nfiuto 
delle tendenze presidenziali-
ste. D'Alema aveva parlato del
la compresenza di «due con
flitti» nella crisi italiana: tra 
«vecchio e nuovo», e tra «destra 
e sinistra». «Noi - ha detto Ma
gri - abbiamo peccato forse di 
conservatorismo. Ma ora biso
gna reagire soprattutto al nuo-
vismo di segno conservatore 
che dilaga dappertutto». 

Bisognerebbe poter riferire 
adeguatamente delle relazioni 
di Paolo Leon, Massimo Lucia
ni, Mario Dogliani, Pietro Bar
cellona, Gaetano Azzariti, Giu
seppe Cotturri, che da diversi 
punti di vista hanno messo a 
fuoco i rapporti tra Stato, de
mocrazia, realtà sociale, eco
nomia, federalismo. Ci vorrà 
un'altra sede. Resta il fatto che 
gli «avvicinamenti progressivi» 
a sinistra si mantengono diffi
cili. Lasciando il convegno ieri 
Pietro Ingrao protestava so
prattutto perchè non è stata 
possibile una adesione unita
ria alla manifestazione sull'oc
cupazione del prossimo 25 in
detta dal movimento dei consi
gli di fabbrica. 

Partito 
Democratico 
della Sinistra 

Medaglia ufficiale 
della Festa Nazionale 
coniata dalla Zecca di Stato 

peso 18 grammi 
Titolo 986/1000 argento 

È possibile acquistarla al prezzo di 
L. 35.000 presso lo Spazio n° 10 della 
Zecca presso la 
Festa Nazionale de l'Unità 
Bologna Parco Nord 
27 agosto 19 settembre 1993 

Il direttore generale: tre ragioni per essere ottimisti 

Mattia: «Cinquemila abbonamenti all'Unità 
per le città dove si rinnovano i sindaci» 
M ROMA. Cinquemila abbo
namenti elettorali a l'Unità, 
destinati alle città nelle quali ' 
a novembre si rinnovano le 
amministrazioni locali. Non 
sono tempi facili per i giorna
li, quasi tutti - l'Unità è tra le 
poche eccezioni - in crisi di 
vendite e cinquemila abbona
menti potrebbero davvero ap
parire un obiettivo troppo 
ambizioso. Amato Mattia, di
rettore generale de l'Unità ' 
spiega invece perché quelle 
cinquemila copie sono una 
sfida che si può vincere. 

La storia di questo giornale 
è ricca di straordinarie 
campagne di abbonamento 
e di diffusione, di risultati 
eccezionali ottenuti con ' 
l'impegno di centinaia di 
sostenitori. Sono davvero , 
esperienze ripetibili oggi? 

Sarebbero irripetibili se pen
sassimo, sbagliando, di repli
carle pari pari, con gli stessi 

strumenti, la stessa imposta
zione. Anche noi, oggi, nel 
momento in cui ci poniamo 
un obiettivo ragioniamo in 
termini diversi: tempi, modi, 
mezzi, risorse, idee per far si 
che quell'obiettivo sia affida
to non alla buona stella ma 
sia ancorato a presupposti 
che lo rendono effettivamen
te realizzabile. 

Restano le difficoltà ogget
tive del mercato. C'è molta 
preoccupazione in giro, sia 
per la caduta della raccolta 
pubblicitaria, sia per la dif
ficile tenuta dei livelli di 
vendita. 

Noi abbiamo tre buone ragio
ni per essere ragionevolmen
te ottimisti... 

SI, ma cinquemila abbona
menti-

Ma è propno dagli abbonati 
che ci viene la prima buona 
ragione. È da loro - l'Unità lo 
ha già riportato - che sono 

venuti i primi tre milioni e 
mezzo da destinare ad abbo
namenti elettorali di due me- • 
si, dal 18 ottobre al 18 dicem
bre. Non voglio enfatizzare 
ma l'esempio si può estende
re e può coinvolgere non solo 
tanti altri nostri abbonati e let
tori, ma tantissimi compagni 
impegnati nelle istituzioni e 
nel sindacato; insomma, tutti 
coloro che hanno interesse a 
sostenere anche in questo 
modo una battaglia di pulizia, 
di progresso. 

Al di là del legame forte, 
dell'affetto che tanti abbo
nati e lettori dedicano al 
giornale, quali motivi pos
sono spingere a una mobi
litazione cosi estesa da 
produrre migliala di abbo
namenti? 

Sta qui la seconda ragione 
sulla quale si sostiene la no
stra campagna. Abbiamo an
cora tante difficoltà da supe

rare e non perderò mai l'oc
casione per denunciare l'ina
deguatezza del nostro fattura
to pubblicitario, ben al di sot
to del valore della nostra 

• testata, e le discriminazioni di . 
cui siamo tuttora destinatari. 
E però le nostre vendite sono 
in aumento costante, e le in
dagini di mercato condotte 
dagli istituti specializzati ci 
hanno appena detto che cre
scono i nostri letton Ma non 
ci sono soltanto questi nume
ri, importantissimi. C'è, e lo ri
scontriamo di continuo, un 
diffuso clima positivo intorno 
al giornale, di apprezzamen
to per il prodotto che quoti
dianamente offriamo al letto
re. 

La terza ragione?. 
La scadenza elettorale in sé. 
Essa non è importante soltan
to perché si tratta di scegliere 
i responsabili del governo in 
città importanti e in zone si

gnificative del nostro territo
rio; ma per le questioni che 
essa richiama: la questione 
morale, il finanziamento pub-

' blico dei partiti, il rinnova
mento della politica... insom
ma, tutti i temi che la benefica 
esplosione di Tangentopoli 
ha posto al centro della rifles
sione politica ed istituzionale. 
Noi vogliamo che, ancora 
una volta, appaia chiaro e tra
sparente a tutti da dove traia
mo le nostre risorse e grazie a 
chi possiamo continuare a 
svolgere il nostro lavoro. 

A chi saranno destinati 
questi 5000 abbonamenti? 

In molti casi sono i sottoscrit
tori ad indicare le località. Per 
il resto stiamo lavorando in 
modo che ogni abbonamen
to sia mirato: l'Unità deve arri
vare in centinaia di case, lo
cali pubblici, centri associati
vi, sedi di organizzazione che 
attualmente non la ricevono. 
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FESTA NAZIONALE UNITA- BOLOGNA 

IL PROGRAMMA DI OGGI 

ora 18 SALA DIBATTITI CENTRALE 
L'Italia da ricostruire. Le regole da riscriver». I giudi
ci • la politica. La «trada par uscirà da Tangentopo-

Con. Massimo Brutti, Giovanni Conao, Antonio 
Napoli, segroiario regionale Pds Campania. Conduco: 
Corradino Minao. Presiedo' Cosimo Braccasi 

or» 18 SALA A 
• Lo sport a Bologna. Lo sport par Bologna: la pratica 

sportiva p»r tulli In una citte di (urti. 
Con: Rosanna Facchini, Ivan Plzzlrani, Gino Santi. ' 

' Conduco. Mauro Rlccucci 
or» 21 SALA DIBATTITI CENTRALE 

L'Italia da ncostruire. Intervista a Massimo D'Alema, Ser
gio Mattarolta, Gad L»rnar. Presiedo: Gianfranco 
Paequino 

or» 18 CASA DEI PENSIERI 
Dialogo di Massimo D'Alema con Giuseppe Fiori autore 
del libro «Uomini Ex» 

or» 22.30 «BOLOGNA 15 GIOVANI» 
Interventi e letture degli autori presenti nell'antologia -R 
ZZZZZ» a cura di Sergio Rotino o dell'Associazione 
culturale Verso Dove. Partecipano fili auton: Qarnpiero 
Rlgosl, Francesca Ventura, Sabina Machiavelli, Stefa
no Semeraro, Vincenzo Bagnoli, Paola Goretcl, 
Mariangela Bacega, Paolo Coceanclg, Mario Cortlcelll, 
Lucia Eli, Anna Leda Montefuschl, Maria Inno-la, Gio
vanni Bollini. I relatori: Carlo Lucarelli, Alberto Berto
ni, Alberto Masala. Maaslmo Scrigno!!, Fabrizio Lom
bardo, Gilberto Centi, Leonardo Tomaeetta. 

ore 18 SPAZIO MOLLY AIDA 
Presentazione del libro -Perdute» di Sandra F»l. 
Ne discutono con l'autrice Daniela Abram e Loretta 
Mlchellnl. 

S P E T T M C O L I 

ore 21 ARENA MADE IN BO " 
Enrico Ruggerl. Organizzazione Studio's 
Ingresso L. 15 000 

or» 23 PALARUGGERI 
Gemelli Ruggarl, Trlorano, GII Sciacalli dal Uscio, 
Vito e altri ospiti a sorpresa. 

ore 22.30 SPAZIO DONNA MOLLY AIDA 
Blues Women Ensemble in collaborazione con il Circolo 
aziendale AMIU 

or» 23 JAZZ CLUB-BAR ATC 
Steve Grossman Clrcus. Con Steve Groaaman, Jacky 
Terrason, Dwayne Burno, Dlon Parson 

ore 22 LEFT- SINISTRA GIOVANILE 
Lavori In corso rassegna di musica contemporanea. 
Riciclo delle Oulnte, Giorgio Fabbri Casadel, Gerard 
Antonio Coatti, Lello Giannetto, Guglielmo Pagnozzi, 
Fabrizio Puglia), Massimo Semprim, Vincenzo Vasi, 
Stefano Zonta nello. 

or» 23 BIRRERIA - Karaoke 
or» 21 BALERA 

Franco Paradise • Claudia Raganella con I tavolosl anni 60 PIAZZA DE L'UNITÀ 
ore 21 Coop. Soci de l'Uniti 

Radio Unità, Istruzioni per l'uso: «Giovedì gnocchi, 
sabato trippa» con fautore Martino Ragusa presentano 
il libro Patrizio Roveral o ospiti a sorpresa. 

or» 22 Vittorio Bonetti • 

SPORT 
or» 19-24 AREA MOTOCROSS 

Calcetto acquatico 
21-23.30 Mountain Bike - Trofeo «Cicli Cinzia». 

Fino al 19 settembre / Palazzo del Podestà - Bologna 

mostra dmlpitton LUIGI GUERMCCHIO 
orari: 10/12.30-16/19 30 

IL PROGRAMMA DI DOMANI 

or» 18 SALA DIBATTITI CENTRALE 
Sinistra «Punto zero» 
Con: Gino Giugni, Claudia Mancina, Umberto Ranieri, 
Aldo Tortorella, Nicola Zlngarettl. Conduce: Gian Carlo 
Bosetti. Presiede: Sergio Sabattlnl 

or» 18.30 SPAZIO DEL GRUPPO DEL PARTITO DEL SOCIALI
SMO EUROPEO 
La tutela del consumatori: legislazione europea e Ita
liana. Con Anna Ctaperonl, Giulio Fantuzxl, Ugo Ruffo-
Io, Paola Savlgni 

ora 21 SALA DIBATTITI CENTRALE 
Rinnovare la sinistra. Intervista di' Mino Fucclllo, Piero 
Sansonetti a: Michel Rocard. Presiede: Pier Luigi Ber-
sanl 

CULTURA 

or» 18 CASA DEI PENSIERI 
Visita guidata alla libreria con Ezio Raimondi. 

or» 21 CASA DB PENSIERI 
Dialogo di Marcello Fola con Gianfranco Bettln autore 
del libro -L'erede: Pietro Maso, una storia dal vero» 

ore 22.30 Dialogo di Luciano Lama, Giorgio Ghezzl, Fausto Vlge-
vanl con Piero Boni autore dei libro «Fiom: 100 anni di 
un sindacato Industriale». Presiede Duccio Campagnoli 
SPAZIO MOLLY AIDA 
Presentazione del libro «La statale inquieta- di Anna 
Zoll. Con l'autrice no discutono Lidia Menapace e Danie
la Cambonl 

SPETTACOLI 
ora 24 

ore 2230 

ore 2230 

ore 23 

ora 21 

ARENA MADE IN BO 
DISCOTECA 
LUDOTECA • 
Il cinema della scuola, conduce Carlo Baruffi 
SPAZIO DONNA MOLLY AIDA 
NoVIoletBand 

JAZZ CLUB - BAR ATC 
Steve Groaaman Clrcus. Con Steve Grossman, Jacky 
Terrason, Dwayne Burno, Dlon Parson 

LEFT - SINISTRA GIOVANILE 
Rassegna di musica contemporanea -Terra Arsa» 
ni Gabbia, Miriam Palma, Vittoria Villa 

BIRRERIA - Karaoke ' 

BALERA - Roberto Scaglioni e orchestra 

Glan-

PIAZZA DE L'UNITA 

ora 22 Coop. Soci de l'Unita 
RadloUnlta 
Vittorio Bonetti 

SPORT • 

ore 19-24 AREA MOTOCROSS - Calcetto acquatico 

20.30-23.30 Esibizioni mini-moto 

FESTA NAZIONALE DE L'UNITA 
Bologna/Parco Nord 

PER RAGGIUNGERE LA FESTA automo
bili e pullman devono percorrere la Tan
genziale fino all'uscita numero 8. Dalla 
stazione ferroviaria di Bologna Centrale, 
autobus diretto numero 30. 

UNIPOL 
ASSICURAZIONI 
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Verso 
il voto 

^r^si.m,.l , Politica 
Il segretario de promette l'indicazione unitaria 
ma continuano le voci e le smentite 
Fini ormai in corsa per la capitale 
Palermo, lo scudocrociato insiste sulla Falcone 
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«Un solo candidato per il centro» 
Martinazzoli ci prova, spunta il nome di La Pergola 
Giallo sull'uomo della De per il Campidoglio. «Sarà 
il candidato di tutto il centro», ha detto ieri sera Mino 
Martinazzoli che nel primo pomeriggio si era incon
trato con il segretario cittadino Forleo. Spunta il no
me di Antonio La Pergola, 61 anni, cattolico di area 
socialista ex presidente dell'Alta Corte. Ma mentre 
vecchi e nuovi nomi salgono e scendono dal podio 
c'è chi pensa che il «Mister X» sia un bluff. 

CARLO FIORINI 

MlStim£3BK&t 

• • ROMA. Un solo candidato 
di centro per il Campidoglio, 
schierato tra Rutelli e Fini. Mi
no Martinazzoli ha detto che la • 
ricerca del sindaco per Roma 
ha preso questa direzione. Ma 
lo ha detto troppo tardi, ieri se
ra, da Calitri, quando ormai 
l'ultima puntata dell'estenuan
te caccia al sindaco del -cen
tro» si era consumata, scivo
lando dal giallo alla farsa. . -

Il giallo è cominciato alle 
due del pomeriggio, quando 
Romano Forleo è uscito rag
giante da un incontro con Mar
tinazzoli a piazza del Gesù. 
«Non c'è più una rosa di nomi, 
il nome ormai è uno solo», ha 
detto il segretario della De Ro
mana. E l'identikit sfocato, tra
pelato dopo l'incontro, in tar
da serata ha preso i contomi 
dell'ex presidente dell'Alta 
Corte Antonio La Pergola. 61 

anni, cattolico di area sociali
sta, un tecnico che e stato an
che ministro per le politiche 
comunitarie nel governo Go-
ria. C'è anche chi sostiene che 
la candidatura di Susanna 
Agnelli sia ancora in piedi, ma 
solo perché lei, la Suni, ripete 
che il problema non esiste in 
quanto nessuno gli ha mai 
chiesto di gareggiare. Un atteg
giamento interpretato come 
una disponibilità messa in bel
la evidenza. »Ma nessuno glie
lo chiederà più ormai», dicono 
invece altri esponenti de a 
piazza del Gesù. E un altro no
me ormai archiviato è quello 
di Pierre Camiti, il quale ha ri
badito per l'ennesima volta 
che contro Rutelli non si candi
derà. 

L'identikit che ieri ha fatto 
scattare l'ennesimo totosinda-
co è questo: «un candidato co

la piazza del Campidoglio a Roma 

mune all'area laica, con una 
valida esperienza di governo 
sulle spalle, insomma uno che 
il sindaco saprebbe farlo dav
vero». A suggerire a Martinaz
zoli il nome di La Pergola sa
rebbe stato Gennaro Acquavi-
va, che insieme ad Amato, 
Spadolini e Carraro, farebbe 
parte dei grandi elettori. Se do
vesse fallire il tentativo di un 

candidato unico del centro, 
l'arma di riserva della De sa
rebbe invece Silvia Costa. 

Ieri comunque, prima che 
qualcuno (acesse il nome di 
Antonio La Pergola, per tutto il 
pomeriggio le voci incontrolla
te hanno creato una situazione 
da farsa vera e propria. «È Sua 
Eccellenza il candidato», ha 
sussurrato qualche parlamen

tare. E da montecitorio la voce 
che il commissario Prefettizio 
Alessandro Voci, che guida il 
Comune dalla primavera scor
sa, fosse il candidato, è diven
tata quasi una certezza per i di
rigenti locali del partito, tenuti 
all'oscuro da Martinazzoli e 
Forleo. Cosi, soltanto dopo la 
smentita categorica dell'inqui
lino provvisorio del Campido
glio, e dopo che anche Forleo 
ha negato con una nota che 
fosse Voci il candidato, è tor
nala un po' di calma in casa 
De. E pensare che proprio ieri 
mattina il responsabile orga
nizzazione di piazza del Gesù 
Franco Marini aveva scherzato; 
«Non ci prendete in giro per 
questi misteri sul candida
to...basta pazientare». Ma il cli
ma che si è scatenato nella de 
romana, nonostante i tentativi 
di rassicurare con il misterioso 
•Mister X», non è certo dei più 
seri. «Comincio a pensare che 
sia un bluff...sono giorni e gior
ni che ci dicono che il candi
dato c'è. che è solo una que
stione di ore», si lamentava ieri 
sera l'ex capogruppo France
sco Cioffarelli. E mentre lo scu
docrociato ancora arranca alla 
ricerca di un candidato, Gian
franco Fini ieri sera nel corso 
di un comizio ha sciolto ogni 
riserva. «La mia candidatura 
non vuole essere di parte, ma 
di rottura con il vecchio siste

ma di potere che si sta ricom
pattando attorno a Rutelli con 
la sostanziale complicità della 
De - ha detto dal palco Fini -
La De di Martinazzoli e Rosy 
Bindi ha già promesso che non 
ostacolerà il candidato spon
sorizzato dal Pds e da Segni in 
cambio della prospettiva di 
una grande coalizione nazio
nale a difesa del vecchio siste
ma di Tangentopoli». «Fini cer
ca di confondere le acque, la 
verità è che i vecchi difensori 
del vecchio regime cercano di 
ostacolare in tutti i modi Rutelli 
- ha risposto a distanza Goffre
do Bettini, ex capogruppo del
la Quercia - La difficoltà della 
De a trovare un candidato è il 
frutto della forza della candi
datura di Rutelli». 

Sul fronte delle altre città al 
voto invece ieri si è appreso 
che la De, a Venezia, avrebbe 
intenzione di appoggiare il 
portavoce dei Verdi Ripa di 
Meana in alternativa alla can
didatura di Massimo Cacciari. 
Il candidato della Lega a Vene
zia probabilmente sarà Franco 
Rocchetta. 

Palermo invece lo scudocro
ciato spera e preme per una 
candidatura di Maria Falcone, 
sorella del magistrato assassi
nato. «Spero che accetti la can-
didatura». ha detto Francesco 
Parisi, commissario regionale 
della De. 

Nuove Renault 19 RN. 
Tutte le tentazioni della qualità 

Più una. 
E' facile farsi t e n t a r e d a t u t t e le 

q u a l i t à d e l l e n u o v e R e n a u l t 19 

RN: la scocca rinforzata, le barre 

laterali di protezione, le c inture di 

sicurezza con pre tens ionamento , la 

chiusura central izzata c o n te leco

m a n d o , gli alzacristalli elettrici con 

funzione ad impulso , i fari fendi

nebbia e, na tu ra lmen te , la paranzia 

8 a n n i a n t i c o r r o s i o n e . O g g i poi , 

alla completezza e alla affidabilità 

delle n u o v e Renau l t 19 R N , si ag-

Kiunge una tentaz ione in più: l'e

sc lus iva s icurezza de l l ' a i r bag d i 

se r ie . Le n u o v e R e n a u l t 19 R N 

s o n o d isponib i l i ne l l e ve r s ion i 2 

volumi e berl ina e nelle motorizza

zioni 1.4 80 cv e 1.9 diesel 65 cv. 

Nuove Renault 19 RN. Da lire 19.800.000 con air bag di serie. 
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Russo, Colella, Rosi. Ripa di Meana 
schierati con Bassolino. Sì della Rete 

Gli intellettuali 
«A Napoli 
serve il bisturi» 

Antonio Bassolino 

• 1 ROMA. Napoli sull'orlo dell'abisso. An
che se con grandi fermenti di creatività (dai 
film di Martore a quello di Corsicato al gusto 
collezionistico di Lucio Amelio) e laboratori 
di pensiero (dall'Istituto di Studi filosofici alla 
fondazione Napoli 99), anche se con una fio
ritura di associazioni, un lavorio niente affatto 
sotterraneo del volontariato. 

Ma la rotta si deve cambiare. Prendere in 
mano i destini collettivi della città: sarà un 
elettorato (finora) troppo silenzioso, a ri
spondere. La Democrazia cristiana si barca
mena tra i nomi di Ulianich e Cananzi; l'Msi 
lascia intrawedere che potrebbe portare la 
«dote» dei suoi voti al momento del ballottag
gio. Per la Quercia il candidato è Antonio Bas
solino. Ieri l'uomo-sindaco del Pds ha ottenu
to anche l'appoggio della Rete: «Bassolino -
ha detto Oreste Luongo, coordinatore cittadi
no del movimento - rappresenta certamente 
un punto di riferimento per le forze progressi
ste e potrebbe essere un buon sindaco per 
Napoli». ' 

Bassolino è il candidato di una nuova legge 
elettorale che pretende alleanze, mediazioni. 
Ma non compromessi. No, di compromessi 
questa città stremata non ha bisogno. Piutto
sto, ha bisogno di «un bisturi», scatta Pasquale 
Colella, docente di Diritto ecclesiastico. A lui 
si deve l'esistenza di una rivista importante 
come «Il Tetto»; nata nel novembre di trenta 
anni fa. trama e ordito delle voci cattoliche 
più intelligenti e impegnate, la rivista ha se
guito le vicende di Napoli penetrando nel suo 
ventre profondo e ora si appresta, nella riu
nione allargata della redazione, il 20 di que
sto mese (tra gli esterni invitati, l'economista 
Augusto Graziani, il magistrato Gustavo Mi-
nervini) , a sedimentare un giudizio sul futuro 
sindaco. 

Il giudizio di Colella su Bassolino si annun
cia «sostanzialmente favorevole». Ha le carte 
in regola. «Uno dei pochissimi parlamentari 
napoletani che sia stato capace di rompere 
ogni indugio, rischiare di persona, dare batta
glia sulla corruzione, Tangentopoli, il voto di 
scambio». Nella città partenopea la situazio
ne dei cattolici è molto disgregata con una De 
«ferita.ma non morta», che «per interposte 
persone», cerca di sopravvivere, costruire de
gli argini, procurarsi una continuità attraverso 
i secondi, gli eredi, gli uscieri «peggiori di Po
micino». Il cardinal Giordano «gioca» a na
scondersi. Si barcamena. Certo, non appar
tiene alla «categoria degli innovatori» e dal
l'incontro con Martinazzoli si può desumere 
che speri, ancora e sempre, in un rilancio del
la Democrazia cristiana. D'altronde, nel peri
metro della Campania solo i vescovi di Acerra 
e Caserta hanno rifiutato con nettezza un rap
porto con questa De. 

Con una mappa politica cosi terremotata, 
la scelta dei tempi diventa rilevante. Perù non 
dovrebbe cogliere di sorpresa. Pena le forza
ture, e le ripicche. Secondo il portavoce dei 
Verdi, Carlo Ripa di Meana, «i toni per una 
messa a punto del nome del migliore candi
dato per Napoli sono stati troppo aspri, perso
nalizzati. Pur nel rispetto della natura federale 
dei Verdi, era necessario un ricentraggio. Ap
prezziamo la battaglia parlamentare, politica 
e civile di Bassolino, prima di tutto contro la 
decadenza di Napoli. Per noi il Pds è la pietra 
angolare di ogni naturale alleanza: comun
que, verifichiamo fino in fondo se lo scree
ning dei nomi sia finito». 

Colella si preoccupa per un lavoro che an
dava preparato, dissodando il terreno. «Biso
gnava prima smussare le animosità, interne e 
di vecchia data, che riemergono oggi. Qual
cuno, anche nel Pds, vede in Bassolino l'in-

LETIZIA PAOLOZZI 

carnazione del demonio: da fastidio a chi col
tiva disegni continuisti. Sono forme di diffi
denza nei confronti ai una certa sinistra, che 
risalgono a Giorgio Amendola». 

Probabilmente, l'intera vicenda va sottratta 
ai personalismi e va anche sottratta allo sche
ma classico del confronto/scontro tra le due 
anime - amendoliana, ingraiana - del vec
chio Pei. di destra, di sinistra. Meglio uscire 
(non è caduto, nel frattempo, più di un mu
ro?) dalla querelle tra quanti accusavano la 
giunta Valenzi per essere rimasta in vita sette 
anni più del dovuto (accettando il ricatto di 
uomini come Di Donato) e quanti dilesero 
come positivi quei sette anni. 

Giovanni Russo, intellettuale di impronta li-
beral-democratica che non ha mai abbando
nato la battaglia per il suo Mezzogiorno, a 
Bassolino riconosce la coerenza dimostrata 
durante il terremoto, nell'affrontare il caso Ci
rillo, nella linea perseguita per far scoprire le 
connivenze tra poteri dello stato. Br e camor
ra, anche se «non ho condiviso molte delle 
sue posizioni ideologiche». 

L'intellettuale osserva che. in definitiva, 
quelli che parlano di nomi alternativi, non 
l'hanno fatto. «Non vengono fuori né dalla De 
né dalla famosa società civile». A Napoli oc
corre raschiare il barile senza pietà, liberarsi 
dai moduli tradizionali di vivere, stabilire altri 
rapporti sociali, disegnare una organizzazio
ne efficiente. Non si tratta soltanto di onestà. 
Russo: «Quando, leggo che si vorrebbero 
spendere quaranta miliardi per buttare giù il 
quartiere delle Vele, invece dì sperimentare 
soluzioni per non buttare altri soldi, penso 
che l'impazzimento sia totale». 

Il regista Francesco Rosi, legato a Napoli da 
un cordone ombelicale stretto, sa della «dedi
zione di Bassolino ma la situazione della mia 
città è talmente critica che io non credo si 
possa fare carico dei problemi solo un sinda
co, un consiglio comunale. No, non sarebbe 
realistico né onesto né leale». Di qui la propo
sta di costituire - «e che vada avanti a lungo» -
un gruppo di persone «che vivono a Napoli e 
fuori, che si avvicendino, per coadiuvare, ap
poggiare, lavorare a una verifica reciproca». 

Anche Colella immagina una equipe «tec
nico-politico qualificata» e capace di inter
venti mirati. Una equipe che abbia l'umiltà di 
annunciare: noi adesso facciamo tre, quattro 
cose e su questo andiamo fino in fondo. Que
stione morale (a maggior ragione in un am
biente degradato); questione dell'ambiente 
(ricordate il colore dell'acqua?); questione 
dell'occupazione, della scuola (esodo scola
stico impressionante, inagibilità delle aule, 
analfabetismo di ritorno). 

Di qui la possibilità di un patto del Pds con 
una parte - «ma solo una parte», raccomanda 
il docente di Diritto ecclesiastico - di Alleanza 
democratica. Il quale, implacabile, continua: 
«Con esclusione di quasi tutto il Pli, il Pri, dei 
tre quarti dei socialisti, tranne Mattina. E fuori 
questa De, al massimo alcuni gruppetti dei 
popolari. Naturalmente, con l'adesione di al
cuni personaggi come De Martino, che si so
no sempre battuti per una sinistra con la 
maiuscola». 

Ecco «il bisturi». E Russo, anche lui portato 
ai tagli: «Per Napoli ci vuole una figura capace 
di aggregare. Se Bassolino è in grado di rom
pere con l'immagine di uno che rappresenta
va la sinistra dura e con lo schema dell'ope
raismo e del sottoproletariato, va bene. SI, 
rappresenta un candidato con attaccata ad
dosso l'immagine della sinistra dura; ma la 
durezza appartiene alla tradizione della sini
stra. Amendola non era un morbido, mi pa
re». 

La Svp: «Giusto, ma autodeterminarsi è irrealizzabile» 

Miglio: «L'Alto Adige 
ha diritto alla secessione» 
• i ROMA. L'Alto Adige può 
tornare all'Austria, se lo desi
dera: è questa l'ultima propo
sta di Gianfranco Miglio, «ideo
logo» della Lega. «In tutte le 
Costituzioni - dice Miglio al
l ' i t o Adige - dovrebbe essere 
ben scolpito il diritto di seces
sione», e per questo «sarei feli
ce il giorno in cui, passando la 
stretta di Salorno (il confine 
meridionale della provincia di 
Bolzano, Ndr) dovessi presen
tare il passaporto». Secondo 
Miglio, la secessione «sarebbe 
la restituzione di un diritto na
turale che hanno gli altoatesini 
e che non può essere cancella
to dal trattato di pace». 

11 senatore annuncia poiché 
sta per uscire a Bolzano, pres
so un editore locale, la tradu
zione in tedesco del suo libro 
Comi? cambiare, e l'intenzione 
di aggiungervi qualcosa sulla 
questione altoatesina, riferen
dosi al Trattato di Helsinki «che 
ha sancito il diritto naturale di 
stare con chi si vuole». Miglio 
afferma poi dì credere nel-
I'«Europa delle regioni», e dun
que apprezza l'idea del «Gran
de Titolo», di cui «potrebbe far 
parte un domani anche il Tiro-
io italiano», prevedendo che in 

Gianfranco Miglio 

questo contesto «l'Alto Adige 
sarà avvantaggiato» quando «la 
Germania avrà completato la 
sua impresa di riunilicazione e 
sarà diventata la vera leader 
del vecchio continente». 

In questo quadro Miglio al
lenila «di non sollecitare i miei 

amici della Lega ad impiantar
si nel Sudtirolo, cosi come ho 
detto di non andare a slrucu-
gliarei valdostani». 

•È musica per le mie orec
chie. Condivido in gran parte 
le idee autonomistiche del se
natore, anche se alcune non 
sono realizzabili come quella 
dell'autodeterminazione», ha 
commentato il presidente del
la giunta altoatesina e vicepre
sidente della Svp Luis Durn-
walder. «Miglio - ha aggiunto 
Dumwalder - ha anche ragio
ne quando dice che la Lega 
non dovrebbe entrare in Alto 
Adige, perché esistono già for
ze autonomistiche in provincia 
di Bolzano tali da perseguire 
questi ideali». 

Al contrario, per il de San
dro Pellegrini, assessore pro
vinciale alla cultura, «Miglio 6 
luori dalla realtà e dallo spirito 
di convivenza dell'autonomia 
speciale altoatesina». Secondo 
Romano Viola (Pds), presi
dente del Consiglio provinciale 
di Bolzano, «è sorprendente 
che Miglio, giurista, non rico
nosca la validità della soluzio
ne autonomistica attuata in Al
to Adige senza i traumi della 
separazione». 
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Parere favorevole della giunta della Camera 
all'autorizzazione a procedere nei confronti 
dell'ex ministro della Sanità. Ma De, Psi, Pli 
Pri e Pr fanno muro contro l'arresto 

Raggiante il deputato: «Risultato politicamente 
significativo. È vero, ho distrutto alcuni 
documenti, ma non sono un mostro». Insorgono 
le opposizioni: «È un casoche grida vendetta» 

La maggioranza salva De Lorenzo 
S alle indagini, no alle manette. Correnti, pds: «È una vergogna» 
No, niente manette per l'ex ministro della Sanità 
Francesco De Lorenzo, accusato di aver intascato 
colossali mazzette per la revisione dei prezzi dei far
maci. La richiesta dell'arresto respinta nella Giunta 
per le autorizzazioni delia Camera da De, Psi, Pli, Pn 
e Pr. Il relatore Correnti (Pds) «Questo è un caso 
che grida vendetta». SI alle indagini e alle perquisi
zioni. La grottesca autodifesa di De Lorenzo. 

(MOMMO FRASCA POLARA 
••ROMA. La Oc cambia il 
pelo ma non il vizio E lo stesso 
i suoi alleati muro alla richie
sta di procedere all'arresto di 
De Lorenzo per gli scandali 
della Malasanità. Associazione 
per delinquere, corruzione 
continuata e aggravata, viola
zione della legge sul finanzia
mento ai partiti Per giunta con 
il rischio concreto di inquinare 
le prove a suo carico Ce n'era 
a iosa per chiedere non solo di 
autorizzare i giudici di Napoli a 
proseguire l'inchiesta a carico 
di Sua Sanità per le tangenti 
sui farmaci, sugli appalti per gli 
ospedali e le campagne anti-
Aids, ma anche di consentire 
l'immediato arresto dell'ex mi
nistro liberale per impedirgli di 
continuare a distruggere (co
me lui stesso ha ammesso) i 
documenti che dimostrano le 
sue responsabilità. -

E questo Ieri mattina aveva 
proposto, sulla base dell'im
pressionante documentazione 
raccolta dai giudici, Giovanni 
Correnti (Pds) relatore sul ca
so, uno dei tredici procedi

menti penali in cui De Lorenzo 
* è coinvolto Ma quando, dopo 

due ore di acceso dibattito, sì è 
giunti ai voti, l'arresto di De Lo
renzo è stato bloccato con 11 
voti a 6 (Pds, Verdi, Inonda
zione, Lesa ad Msl) La deci-

, sione finale dovrà essere presa 
nei prossimi giorni dall'assem
blea di Montecitorio, ma il 
quadro è sia chiaro via libera 
- han detto i rappresentanti < 
dell'ex maggioranza e il radi
cale Cicciomessere - al pro
cesso e anche alle perquisizio
ni, ma la manette no non c'è 
più questa esigenza, l'arresto 

* suonerebbe come una misura 
inutilmente punitiva. • 

E dire che I magistrati di Na
poli non avevano esitato a di-

' mostrare i tentativi di De Lo-
- renzo di far «correggere» le te

stimonianze a lui sfavorevoli, e 
la distruzione nella cucina di 
casa De Lorenzo di documenti 
compromettenti Ed arrivava
no a dire, testualmente, che il 
Cip-farmaci si era in pratica 
trasformato «in una banda cn-
minale capeggiata dall'on De 
Lorenzo, abilmente orchestra-

L ex ministro 
della Sanità 
Francesco De 
Lorenzo 

ta da Marone (il segretario 
particolare di De Lorenzo, che 
ha rivelato il vergognoso traffi
co ndr) e dal prof Vittoria 
(suicidatosi nel corso dell in
chiesta, ndr), composta da 
funzionari, molti dei quali ade
rivano senza scrupolo alcuno 
a fronte di illeciti guadagni an
che rilevanti, alle abusive indi
cazioni fatte da De Lorenzo e 
tese a favorire ora questa ora 
quell'altra ditta» 

Naturalmente, all'annuncio 
del no ali arresto, De Lorenzo 

sprizza di gioia «Un risultato 
politicamente significativo e 
importante», la nprova insom
ma che lex maggioranza di 
governo non vuole o non puO 
mollarlo senza gravi conse
guenze Poi, tra il grottesco e lo 
sfrontato spiega che lui sem
mai, i prezzi dei farmaci lì ha 
ribassati Tutu7 «Beh per una 
novantina di specialità si tratta
va di adeguare i prezzi per la 
lievitazione dei costi e l'infla
zione La revisione dei prezzi 
non é un demone» Mai soldi e 
i regali delle case farmaceuti

che li ha presi o no7 «Non nego 
di averne avuti ma non nella 
misura in cui dice Marone e 
non per la questione dell au
mento dei prezzi dei medici
nali Qualche industriale far
maceutico mi ha dato qualche 
contributo elettorale che io ho 
sbagliato a non registrare co
me finanziamento al partito 
ma solo per amicizia Zambe-
Ictti per esempio mi ha fatto 
dei regali ma perchè lo cono-

" sco da vent anni Con la diffe
renza che lui li ha comprati 
dalle rappresentanze della 

moglie mentre a me sono co
stati parecchio Insomma voi 
giornalisti avete creato un mo
stro, sulla base di equivoci e di 
fessene tra cui per esempio 
che nella composizione de! 
Cip contavo io In realtà c'en-. 
tra il ministro dell'Industria», e 
giù una chiamata in causa per 
SI repubblicano Adolfo Batta
glia E la storia dei documenti * 
bruciati in fretta e funa nelle 
pentole di casa? «Li ho bruciati : 
si, ma non nelle pentole oggi ' 
la tecnica offre mezzi miglion „ 
Embè? Ma i farmaci non e en- < 
trano C'erano delle carte deli
cate che riguardavano alcun! 
autorevoli rappresentanti isti
tuzionali mi avevano fatto rac
comandazioni per il voto di 
scambio Credo sia un mio di
ritto evitare che personalità e 
professionisti siano esposti al 
pubblico ludibno per aver 
chiesto un piacere» 

«Che incredibile faccia to
sta», commenta Adnana Vi-
gnen del Pds E Correnti in ri
ferimento al nfiuto dell'arresto 
«Questo è un caso che grida 
vendetta» dice annunciando ' 
che In serata ritirerà la propna 
firma dal progetto sulla modifi
ca della custodia cautelare che ' 
renderebbe più difficile 1 arre- S 

> sto «Per me la legge dev'essere 
uguale per tutti siccome inve
ce ce n'è una per i politici e J 

una per i cittadini comuni, al
lora la custodia cautelare se la 
modifichi qualcun altro» Per 
Mauro Paissan (Verdi) «se 

• non si concede l'autonzzazio-
nc all'arresto in casi come 
questo vuol dire che non si 
concederà mai De Lorenzo ha 

appena ammesso di aver di
strutto la documentazione re
lativa ad un altro procedimen
to giudiziario (quello per il vo
to di scambio autorizzazione 
a procedere già concessa, 
ndr; Di fronte a questa am
missione è fondata la richiesta 
dei giudici di impedire che 
I imputato distrugga altre pro
ve» «E se sostiene l'inidoneità 
delle misure cautelari - com
menta Sevenno Calante, di Ri-
fondazione - , perchè la mag
gioranza non ha chiesto, in se
de di revisione delle norme 
sull immunità, 1 abolizione del 
privilegio dell autorizzazione 
all'arresto, anzicchè seguire la 
strada diametralmente oppo
sta7» 

Per il presidente della giun
ta, il de Gaetano Valro, con il 
no all'arresto si è invece è data 
«una dimostrazione di sereni
tà» E le cntiche delle opposi
zioni7 «Esasperata valutazione 
minontana» Ciò che alimenta 
la soddisfazione di De Lorenzo 
sino alle battute più incaute 
Sua Sanità ha appena Imito di 
sproloquiare con ì giornalisti 
quando incontra il ministro del 
Tesoro «Ciao De Lorenzo che 
ci fai qui?» chiede Piero Baruc-
ci E De Lorenzo «Niente sono 
stato in giunta hanno conces
so l'autorizzazione a procede
re nei miei confronti» Barocci 
sbianca e lesto fa per allonta
narsi Lex ministro invece non 
molla «Attento, chissà che il 
prossimo non sia tu» Gesto 
scaramantico di Barocci che ri
batte «Ma io non mi sono mai 
occupato di questioni santo
ne» ., -v 

Caso Cirillo: 
Pazienza vuole 
parlare all'Antimafia 
wm ROMA. Francesco Pazien
za, l'uomo d'affan legatissimo 
al Sismi del generale Santovito 
e all'onorevole Flaminio Picco
li, chiede di essere ascoltato 
dalla Commissione parlamen
tare antimafia. 

In una lettera di sei cartelle, 
inviata len all'onorevole Lucia
no Violante, Pazienza smenti
sce il suo coinvolgimento in un 
«fantomatico Supcrsismi» du
rante l'ultima fase del seque
stro di Ciro Cirillo, assessore 
regionale de in Campania e 
braccio destro di Gava rapito 
dalle Br nel 1981 e rilasciato 
dopo una lunga trattativa tra 
terroristi, camorra cutoliana, 
servizi segreti e pezzi della De. 
Anzi, Pazienza dice di essere 
stato incaricato, all'inizio del
l'estate 1981, propno dalla De
mocrazia cristiana di occupar
si della liberazione di Cirillo ' 
Successivamente - prosegue la 
lettera - Pazienza si mise in 
contatto con la Nco di Cutolo e 
il 10 luglio 1981 si incontrò con 
Vincenzo Casillo (numero due 
della Nco) che al termine del

l'incontro gli assicurò che la li
berazione di Cirillo era prossi
ma. 

Dopo aver riferito I esito del 
colloquio «a chi di dovere» 
(appunto a chi?), consegnò 
SO milioni di compenso ad un 
imprenditore di Acerra che lo 
aveva aiutato nei contatti con i 
camorristi Somma, continua 
Pazienza, che dopo il suo prc-
sciolgimento in fase istruttoria 
fu richiesta ufficialmente alla 
De, senza ncevere alcuna ri
sposta. Non c'è, quindi, nessu
na «terza entità», continua Pa
zienza che contesta le afferma
zioni fatte recentemente in An
timafia dal generale Abelardo 
Mei, ali epoca del sequestro 
Colilo responsabile del Sismi 
«Mei - afferma l'uomo d'affari 
- aveva dichiarato nel 1988 al 
giudice Sica di non aver mai 
avuto notizie dell'esistenza di 
un "supersismf », c'è quindi 
una contraddizione, sottolinea 
Pazienza, tra quanto dichiara
to allora e quanto detto dal ge
nerale Mei davanti all'Antima
fia. 

L'inchiesta sui 17 miliardi pagati da Ligresti per l'affare delle polizze assicurative 

Eni-Sai, scoperti i contratti delle mazzette 
In carcere l'avvocato Giuseppe Sbisà 
È stato arrestato ten a Milano l'avvocato Giuseppe 
Sbisà, nell'ambito dell'inchiesta Eni-Sai 17 miliardi 
di mazzetta pagati da Ligresti ai vertici dell'ente pe
trolifero, per ottenere un contratto assicurativo da 
500 miliardi l'anno. Nello studio del professionista 
era conservata tutta la documentazione, rigorosa
mente contrattualizzata, sugli accordi in nero Bor-
relh. entro il '94 si chiude «Mani pulite» 

SUSANNA RIPAMONTI 

• • MILANO E adesso si sco
pre la mazzetta contrattualiz
zata concordata nero su bian
co, come un normale business 
e affidata alle mediazioni di un 
avvocato, che ha gelosamente 
custodito la documentazione 
da manette, negli archivi del 
suo studio Lo zelante profes
sionista in questione è 1 avvo
cato Giuseppe Sbisà, stimato 
civilista, che ien mattina è stato 
arrestato, con l'accusa di cor
ruzione La vicenda è quella 
della trattativa Eni-Sai, condot
ta tra Ligresti e 1 vertici dell'en
te petrolifero, per una ioint 
venture assicurativa La Guar
dia di finanza aveva perquisito 

nei giorni scorsi lo studio lega
le e nel floppy disk del compu
ter aveva trovato quattro proto
colli segreti, che spiegano tutti 
1 retroscena della contrattazio
ne in nero 
> L inchiesta, condotta dal so
stituto procuratore Fabio De 
Pasquale, è quella che aveva 
prolungato l'arresto di Gabrie
le Cagliari e che trattiene anco
ra a San Vittore Ennco Ferran
ti, ex direttore finanziano del
l'Eni La stessa che aveva di 
nuovo inguaiato Ligresti Nella 
lista c'è anche un latitante illu
stre, Aldo Molino la mente 
dell operazione, che si è sot
tratta all'arresto nfugiandosi 

negli Usa In sostanza esisteva 
un accordo che avrebbe con
sentito a Ligresti di aggiudicar
si un contratto assicurativo da 
500 miliardi l'anno In cambio 
1 ingegnere di Paterno, avreb
be pagato una tangente di 13 
miliardi Questa trattativa sot
tobanco è tutta scntta nei flop
py dell avvocato Sbisà che co
me consulente di Molino si era 
occupato della vicenda U si è 
trovato il protocollo che parla 
della mazzetta da 13 miliardi, 
di altn 4 miliardi versati da Li
gresti a Molino, e della pro
messa di ultenon 7 miliardi 
che don Salvatore avrebbe 
messo a disposizione del su
per-latitante probabilmente 
destinati ai partiti Un quarto 
protocollo stabilisce le clauso
le tecniche del contratto Ce 
anche un intercettazione tele
fonica che incastra I avvocato 
Sbisà un ora di conversazione 
transoceanica con Molino che 
a quanto pare contiene prove 
compromettenti 

11 professionista ha tentato 
di spiegare di essersi limitato a 

una consulenza professionale 
nei giorni scorsi dopo aver ri
cevuto un avviso di garanzia 
era anche andato dal magi
strato accompagnato dal suo 
legale per consegnare proprio 
la documentazione che ora lo 
inguaia. De Pasquale però non 
l'ha voluta prendere in conse
gna «L abbiamo già sequestra
ta sui floppy disk - ha detto -
Troppo tardi» 

Ieri intanto è stato di nuovo 
interrogato un altro avvocato 

, finito in manette; Vincenzo 
Palladino il custode giudizia-

' no delle azioni Enimont, impli
cato nella vicenda Enimont-
Curtò len mattina io ha sentito 
il pm Antonio Di Pietro nel po-
mcnggio è passato sotto il tor
chio dei magistrati bresciani 
Lo hanno ascoltato per con
frontare le sue dichiarazioni 
con quelle già nlasciate dal fi
nanziere Sergio Cusam «A 
questo punto - hanno detto ì 
magistrati - la sua posizione 
per noi è chiama» Questa mat
tina interrogheranno di nuovo 
il giudice Diego Curio, detenu

to nel carcere di Brescia e nei 
prossimi giorni toccherà di 

> nuovo a Cusam 
Il pm bresciano Francesco 

Madallo, ien era in trasferta a 
Roma per chiame il ruolo del
l'avvocatura dello Stato nel n-
corso presentato dall'Eni con
tro la Montedison, per la vicen
da Enimont L avvocato dello 
Stato , Domenico Salvemini, 

v sentito lunedi dai magistrati, 
aveva gettato su Roma le re
sponsabilità. L avvocato Azza
nti 'dell'avvocatura di Stato 

' della capitale, lo aveva smenti
to Propno su questo è stato in
terrogato ien tt 

Da Milano infine, il procura
tore Francesco Saveno Borrel-
Ii ha fatto sapere che la procu-

. ra è intenzionata a chiudere 
entro l'anno 1 inchiesta «Mani 
pulite» e a consegnare gli atti ai 

. giudici In questi mesi, tutti i 
sostituti procuraton sono al la
voro per chiedere i nnvii a giu
dizio dei personaggi implicati 
nei vari capitoli del romanzac
elo di Tangentopoli e con l'im-

t zio del 1994 dovrebbe apnrsi 
-'• la stagione dei grandi processi 

L'INTERVISTA Parla il pm Mancuso dopo le accuse dei legali di Andreotti ai magistrati di Palermo 

«Dietro gli attacchi ai giudici c'è il vecchio regime» 
Sa cosa significa per un giudice subire un tentativo 
di delegitnmazione. E avverte: «Gli attacchi proba
bilmente non sono finiti, non si è avuto il coraggio di 
rinnovare apparati dello Stato che hanno protetto 
uomini politici travolti dagli scandali». Parla Libero 
Mancuso, pm che indagò sul caso Cirillo e sulla stra
ge alla stazione di Bologna. Dagli «affidavit» in favo
re di Sindona al polverone delle «toghe rosse». 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 
QrQIMARCUCCI 

••BOLOGNA «Delegittimare 
un magistrato significa togliere 
credibilità al suo operato, farlo 
apparire come un uomo che 
non ha come rifenmento l'ac
certamento della venta dentro 
le forme giudiziarie, ma invece 
punta alla strumentalizzazione 
delle forme giudiziarie per ac
cedere a una verità precostitui
ta Questo equivale a negare il 
valore più alto dell'attività di 
un giudice» La definizione è di 
Ubero Mancuso, titolare di 
due inchieste difficili degli an
ni 80, due fascicoli «caldi» che 
ancora impegnano le prime 

A pagine dei giornali È una defi-
% nizione da tenere a mente per

chè Mancuso, che oggi ha 51 
anni e sta per lasciare la pro-

* cura di Bologna per presiedere 
una sezione della Corte d'Assi
se, ha provato di persona il gu
sto acido degli attacchi perso
nali, delle intrusioni nella vita 
privata, dei tentativi di demoli
zione della propria credibilità 
professionale Ha sperimenta
to sulla pelle il significato della 
parola "delegittimazione" 
Termine difficile, tornato in au
ge con la memona di 
Abraham D Sofaer il difenso

re di Andreotti che lancia con
tro i giudici l'accusa di essere 
«membri del Pds, che è l'erede 
del Partito Comunista» 

Neil 81 quando le Br rapi
scono a Napoli l'assessore de 
Ciro Cinllo, il fascicolo viene 
assegnato al pm Libero Man
cuso E lui, insieme al giudice 
istruttore Carlo Alemi, a inda
gare sulla raganatela delle trat-
tive tra servizi segreti e camor
ra per la liberazione dell'uomo 
di fiducia di Antonio Gava Ma 
un bel giorno Mancuso ap
prende da un bngatista pentito 
che don Raffaele Cutolo, capo 
della Nco avrebbe offerto alle 
Br di uccidere "sbim e magi
strati" in cambio della libera
zione di Cirillo «Seppi che un 
apparato dello stato "baratta
va la pelle di giudici e poli
ziotti», spiega Mancuso «fu 
una sconfessione totale dei 
nostro operato, un aggressio
ne che si consumo nelsilenzio 
più totale» 

Molto più rumorosa è l'ag
gressione successiva, quella 
che Mancuso subisce a Bolo
gna, dove indossa le vesti di 
rappresentante dell'accusa nel 

processo per la strage del 2 
agosto Mancuso e altri dieci 
giudici vengono accusati di es
sere «toghe rosse» di far parte 
di un organizzazione occulta 
di aver «pilotato» il processo di 
pnmo grado verso un esito gra
dito al Pei Tutto nasce dalle 
«rivelazioni» di Roberto Mon-
torzi, legale di parte civile che 
salta la barricata dopo un in
contro con Ucio Celli, capo 
della P2 accusato di calunnia 
plunaggravata dai giudici di 
Bologna Le accuse amplifica
te dai mass media vengono 
ovviamente archiviate II Csm 
stabilisce che l'intera vicenda 
si inseriva «in un quadro di de-
legittimazione del processo 
per strage» 

Dottor Mancuso, comincia
mo dalle delegttrJmazionl di 
ieri. Cosa significavano que-
gU attacchi al giudici? 

Erano espressione di una cul
tura di un potere arrogante, 
che fondava la propna soprav
vivenza sull impunità Dico 
cultura perchè non era quello 
il primo caso in cui si usavano 
certi argomenti e certamente 

non sarà l'ultimo, come dimo
stra la vicenda che nguarda il 
collega Caselli Vengono alla 
mente gli a/fótoi»'sottoscntb in 
favore di Michele Sindona da 
personaggi legati alla P2 che in 
quel periodo apparivano co-

- me persone di assoluto affida
mento Sostenevano che Sin
dona non doveva essere estra
dato (all'epoca era detenuto 
negli Usa, ndr) perchè la ma
gistratura italiana, influenzata 
dal Pei non avrebbe consenti
to un processo giusto Va sot
tolineata una somiglianza cul
turale tra iniziative di ien e di 
oggi che riguardano in manie
ra singolare personaggi come 
Sindona e Andreotti per anni 
legati da comunanza di inte
ressi non sempre confessagli 
Allora nessuna delle istituzioni 
più rappresentative intervenne 
per difendere i giudici da attac
chi cosi volgari 

Oggi pero il presidente Scal-
iaro e ben due ministri han
no preso posizione in difesa 
del giudici. > '̂-i 

Per la pnma volta accade che il 
confronto in atto non sia tra 

singoli giudici o rappresentanti 
delle forze dell ordine ed espo
nenti politici collusi con cnmi-
nalità, eversione, servizi segre
ti Oggi evidentemente c'è uno 
spostamento di cultura giuridi
ca da un versante torbido, le- „ 
gato a interessi criminali, a una 
sponda di tutela della legalità 

Gli attacchi al giudici però, 
come lei stesso sostiene, 
possono ripetersi. Perchè? 

Perchè non si è avuto il corag
gio di nnnovare apparati che 
hanno consentito a uomini po
litici travolti dagli scandali di 
conservare a lungo la propna 
impunità Sono convinto che 

3uesti apparati siano presidi 
a cui vecchi poteri tentano di 

impedire il nnnovamento o di ì 
condizionarlo attraverso una 
sorta di ncatto » v 

Cosa prova un giudice 
salo di essere comunista? 

Quello contro di me fu un at- t 
tacco assurdo, il cui unico sco
po poteva essere solo quello di 
isolarmi ali interno dell appa
rato giudiziano Venivano spa
rati sui giornali iniziative pub
bliche a cui avevo partecipato 

persino incontn con associa
zioni di partigiani Ecco credo 
che delegittimare significhi tra
sformare qualsiasi condotta 
poco significante in motivo di 
aggressione Io mi sentii come 
se improvvisamente dovessi n-
guadagnare credibilità in un 
lavoro che conducevo da van 
lustn con sacrifici, rischi torti 
imposti alla famiglia per il po
co tempo che potevo dedicar
le Sotto 1 aspetto personale 
avvertivo la delusione cocente 
di chi ha speso tanto e viene n-
pagato nel peggiore dei modi 

Lei abbandonò Napoli per
chè stanco di una vita sotto 
scorta. A Bologna, le cose 
non sembrano cambiate. 
Pensa che I ghidld potranno 
smettere dF vivere «blinda-

Accadrà quando tutti gli appa
rati dello stato faranno 11 loro 
dovere con senetà e fermezza 
e non ci sarà più spazio per so
vraesposizioni dei singoli Allo
ra sarà lo stato nel suo insieme 
a lavorare per la sicurezza dei 
cittadini e la tutela della legali
tà 

I! capo della Procura milanese Francesco Saverlo Borrellì 

Il procuratore milanese tenta 
di smorzare le polemiche con Md 

Borrelli: «Sbagliato 
accomunare 
Pajardi a Curtò» 
• • MILANO II presidente del
la Corte d'Appello di Milano, 
Piero Pajardi, deve aver nnfre-
scato la memona ai colleglli, 
che lo hanno accusato di esse
re stato lo sponsor del giudice -• 
Diego Curtò Forse ha ncorda-
to altre nomine che aveva ap
poggiato quella d. Adolfo Se
na D'Argentine a procuratore 
generale la proposta di Fran
cesco Saveno Borrelli attuale 
procuratore, a presidenmte ' 
della pnma sezione civile En
trambi i magistrati si sono 
preoccupati in questi giorni di 
calmare le acque a Palazzo e 
di alleggerire le polemiche G'i 
unici che non ntrattano sono i 
•giacobini» di Magistratura de
mocratica. Pnma il sostituto 
procuratore Edmondo Bruti Li
berati poi la dottoressa Elcna 
Pacioni avevano detto a chia
re lettere che 1 episodio Curtò p 
è stato possibile solo perché i 
controllon non hanno control
lato, hanno accusato Pajardi 
di aver sponsorizzato il giudice t 
finito nei guai Non solo Bruti 
Liberati ha affermato che esi
steva a Palazzo di giustizia un 
sistema di potere basato su al
leanze tra presidenza de! Tn-
bunale e presidenza della Cor
te D Appello che ha reso pos
sibili fenomeni degenerativi II 
magistrato che ha anche chie
sto al Csm di indagare sull o-
perato di Pajardi. ha nbadito 
anche ien questa convinzione, ' 
prendendo spunto da un inter
vista, rilasciata alla «Stampa», 
dal procuratore Francesco Sa
veno Borrelli Il capo della pro
cura milanese aveva dichiara
to che nteneva censurabile e 
inopportuno U comportamen- » 
to di Magistratura democrati
ca «Io non contesto il dintto di 
cntica, anzi lo ntengo un dove
re di ogni magistrato Ma una , 
cntica di questo tipo subito 
dopo la vicenda Curtò poteva 
essere interpretata come 
un accusa di coinvolgimento 
del vertice del distretto giudi-
ziano nel fatto dicorruzione di 
cui Curtò è accusato E questo -, 
lasciatemelo dire, è veramente 
un infamia» len di fronte ai 
giornalisti che gli chiedevano 
di confermare qui giudizio de
cisamente tranchant espresso 

nei confronti dei colleglli di 
Md Borrelli ha smentito «Per 
canta non intendevo propno 
dire che Bruti Liberati, che è -
anche un amico abbia espres
so giudizi infamanti Contesto 
solo I opportunità delle sue cn
tiche fatte in questo momen
to li collega non ha sicura
mente detto che Pajardi e Cur
tò siano accomunati in un epi
sodio di corruzione Ma voi lo 
sapete bene i letton dei gior
nali si fermano spesso al titolo 
e affermazioni di quel genere 
possono essere fraintese Altro ij 
è dire che Pajardi abbia fatto * 
male ad appoggiare Curtò» 
Borrelli contesta anche l'esi
stenza di un blòcco di potere 
tra Tnbunale e Corte D Appel
lo «Certo Curtò aveva fatto 
una circolare, con la quale si 
riservava la gestione delle cau
se di maggior rilievo È vero, al 
presidente della Corte D ap
pello spettava per legge il com
pito di controllare Ma non si 
può nemmeno pensare che 
vengano controllati tutti i prov
vedimenti» Spende anche una » 
parola per il giudice arrestato " 
«Non mi piace l'atteggiamento 
di prendere Curtò e buttarlo a 
mare, dopo quello che è acca
duto È un problema di stile e 
di eleganza Abbiamo tenuto 
tutti gli occhi socchiusi e non 
ben aperti come avremmo do- ' 
vuto Ce una responsabilità 
collettiva» Una rettifica amva 
anche dal) ex procuratore ge
nerale di Milano, Adolfo Bena • 
Di Argentine che sulla Stampa 
aveva indicato Pajardi come 
sponsor di Curtò ma ora dice 
«L'ho smentito e devo anche 
dire che è stato favorevole alla * 
mia candidatura a procuratore * 
generale e che per tre anni ho 
collaborato positivamente con 
lui» E cosa pensa della richie
sta di Bruti Liberati, di far chia
rezza sull'operato di Pajardi. ' 
«Si può decidere secondo op
portunità e secondo coscien
za i. opportunità è quella di 
non fare accertamenti per non 
allargare nell'opinione pubbli
ca I immagine di una magistra- " 
tura non pulita. Secondo co
scienza si può preferire di far 
chiarezza, e mi riferisco alla 
gestione del tribunale con Cur
tò» OSR 

Inchiesta tangenti 
Inquirenti norvegesi a Milano 
Legami con «Mani pulite»? 

• i MILANO Occhi norvegesi 
osservano sempre più interes
sati l'inchiesta «Mani pulite» gli 
inquirenti di questo paese in
fatti, da tempo, hanno in corso 
indagini su presunti casi di cor
ruzione nei quali risulterebbe
ro coinvolte importanti multi
nazionali italiane già inquisite 
dai magistrati milanesi Oggi è 
previsto un incontro fra ì giudi
ci del pool (Di Pietro Colom
bo e Davigo) alcuni colleglli 
norvegesi, accompagnati da 
funzionan di polizia del loro 
paese, e gli investigatori della 
Guardia di Finanza di Milano 

Le Fiamme gialle che an
nunciano in una nota I incon
tro al Nucleo di Polizia Tnbuta-
na, fanno nlevareclìe 1 interes
se degli inquirenti norvegesi è 
mirato «a conoscere 1 eventua- -
le esistenza di collegamenti 
con i numerosissimi elementi 
acquisiti nel nostro Paese, an
che attraverso i ponderosi ac
certamenti tuttora in corso da 
parte della Guardia di Finan

za» Nel corso dell incontro 
verranno anche discusse «stra-

' tegie investigative» da condur
re, d intesa nei prossimi mesi 
Da tempo ormai 1 attenzione 
dei giudici milanesi è accen-

' trata su alcune multinazionali 
che hanno versato tangenti al 
sistema dei partiti Queste so
cietà sono state sottoposte a 
minuziose indagini finanziane 
da parte degli esperti investiga-
ton del Nucleo di PoliziaTnbu-
tana della Guardia di Finanza , 
di Milano «che hanno consen-

. tito di appurare ì sofisticati 
meccanismi di creazione dei 
fondi occulti, prodromica alle 
elargizioni illecite» Le «Fiam
me gialle» hanno ncordato che 

. è stato possibile accertare co
me in molti casi questi mec-

' cinismi «consistevano nella 
, creazione attraverso fittizie 

fatturazioni della provvista ne-
cessana presso apposite socie
tà costituite nei cosiddetti "pa
radisi fiscali" pnmo fra tutti la 
Svizzera» 

\ >r 
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Avrebbe fatto mettere droga Altri quattro funzionari 
nell'auto del pubblicista sono coinvolti nell'inchiesta 
che restò in carcere La svolta dopo le accuse 
per oltre un mese e mezzo di due detenuti «pentiti » 

r 

Avezzano, arrestato poliziotto 
che «incastrò» un giornalista 
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Spaccio di droga, calunnia e falso. Accuse che ieri 
sono costate l'arresto a un poliziotto, Pietro Di 
Giamberardino: un anno fa avrebbe fatto mettere 
della cocaina nell'auto di un giornalista «scomodo» 
di Avezzano, che restò in carcere per oltre un mese 
e mezzo. La vicenda sarebbe legata al «caso Perruz-
za», ma c'è chi sostiene che il piccolo «palazzo dei 
veleni» abruzzese nasconde ancora molti segreti. 

PIETRO STRAMBA-BADIALE 
M ROMA. Un anno [a aveva -
trovato 23 grammi di cocaina 
nell'auto di un giornalista, che ' 
era stato arrestato. Ma ieri e ' 
stato lui, il viceispettore di poli- 7 
zia Pietro Di Giamberardino, a -
linire in una celta del carcere 
militare romano di Forte Boc- • 
cca con l'accusa di spaccio di -,.. 
stupefacenti, calunnia e lato. ' 
E insieme a lui altri quattro pò- .; 
liziotti - tutti, all'epoca dei fatti, 
in servizio al commissariato di 
Avezzano - hanno ricevuto al
trettanti avvisi di garanzia. L'i
potesi su cui lavora la magi
stratura e che quella cocaina * 

sia stata fatta mettere nell'auto 
di Gennaro De Stefano - gior
nalista free lance di Avezzano 
noto per aver pubblicato su al
cuni settimanali inchieste e 
presunti memoriali su vicende 
di cronaca nera abruzzesi -
per -incastrarlo", come lo stes
so De Stefano ha sostenuto sin 
dal primo momento. 

L arresto del giornalista, il 31 
agosto dello scorso anno, ave- ' 
va suscitalo non poche per
plessità: chi lo conosce esclu
de che pòssa aver mai fatto 
uso di droga, e a maggior ra
gione che I abbia mai spaccia

ta. Eppure sembrava tutto con- ' 
tro di lui: una telefonata anoni
ma al 113, la perquisizione 
della sua auto nel corso della 
quale era saltata fuori, nasco
sta sotto il cruscotto, quella bu
stina di cocaina. Quanto ba
stava per spedire De Stefano in 
galera e per farcelo rimanere 
per oltre un mese e mezzo. 
Dalle indagini, però, comincia
vano a emergere delle stranez
ze, dei particolari che non 
quadravano: non solo l'assen
za di impronte digitali del gior
nalista sulla bustina, ma anche 
il fatto - racconta De Stefano -
che -la ricerca della mia auto 
era cominciata (in dalle 9.30 " 
del mattino, come 1 magistrati 
hanno potuto accertare, men- ' 
tre la telefonata anonima che . 
mi denunciava è arrivata al 113 
solo alle 12.15, vale a dire po
chi minuti prima del mio arre
sto. E un testimone aveva nota
to un'auto della polizia ferma 
nei pressi di casa mia tra le 
10.3l)elell». . . 

A provocare una vera svolta 

nelle indagini, affidate alla Pm 
Antonella Capri, sono state pe
rò le testimonianze di due pre
giudicati "pentiti», che separa
tamente hanno dichiarato - e 
più volte confermato - agli in
quirenti che la droga nell'auto 
di De Stefano l'avrebbe fatta 
mettere proprio il poliziotto 
ora arrestato. Uno dei due, An
tonio Ferreri. sostiene di aver 
personalmente consegnato la 
bustina di cocaina a due slavi 
che l'avrebbero poi material
mente nascosta nella vettura. 
L'altro, Massimo Stornelli, af
ferma di essere stato presente 
all'acquisto della droga da 
parte del poliziotto, che l'a
vrebbe pagata con una cateni
na d'oro. Una denuncia, que
st'ultima, al vaglio della magi
stratura di Perugia, in quanto il 
«pentito» avrebbe lanciato pe
santi accuse anche contro l'ex 
procuratore capo di Avezzano. • 
Gianlorenzo Piccioli. Lo stesso 
magistrato denunciato dall'ex 
responsabile del commissaria
to di Avezzano, Rosanna For
tuna, sostituita dopo pochi 

mesi di permanenza nel capo
luogo marsicano durante 1 
quali aveva tra l'altro ottenuto 
il traslerimento all'Aquila dei 
poliziotti ora sotto inchiesta. 

Resta da capire il perche di 
tutta questa macchinazione, 
se tale si rivelerà effettivamen
te. Molti si dicono convinti che 
la causa di tutto va cercata nel 
•caso Perruzza", la vicenda 
della bambina di sette anni as
sassinata nel corso di un tenta
tivo di violenza la sera del 23 
agosto 1990 a Case Castella di 
Balsorano, un paesino della 
valle Roveto. Un delitto per il 
quale e stato condannato al
l'ergastolo lo zio della bambi
na, Michele Perruzza, che pe
raltro si ù sempre proclamato • 
innocente. Le coincidenze, in 
effetti, non mancano: e del 27 
agosto dello scorso anno - un 
mese prima della discussione 
del caso in Cassazione - la 
pubblicazione da parte del set
timanale ̂ scandalistico Visto 
della prima puntata di un me
moriale (curato da De Stefa
no, innocentista convinto, che 

Michele Perruzza: Il suo «caso» sarebbe all'origine della vicenda che ha 
coinvolto il giornalista Gennaro De Stefano 

anche in un libro ha quanto 
meno adombrato l'ipotesi di 
«forzature» nella ricerca delle 
prove da parte dei poliziotti 
che si occuparono del caso, Di 
Giamberardino compreso) in 
cui Perruzza accusa esplicita
mente del delitto il proprio fi
glio. La seconda puntata 
avrebbe dovuto uscire la setti
mana successiva. Ma l'arresto 
di De Stefano bloccò tutto. E il 
28 settembre Perruzza si vide 
confermare in via definitiva la 
condanna all'ergastolo. 

Forse sono solo coinciden
ze. Forse c'è ancora qualcosa 
da scoprire in quella specie di 
piccolo «palazzo dei veleni» 

abruzzese i cui protagonisti 
dell'epoca, per un motivo o 
per l'altro, sono tutti finiti altro
ve: 1 poliziotti, trasferiti all'A
quila cos! come l'allora re
sponsabile del commissariato, 
Giuseppe Bartoli, La dottores
sa Fortuna, che l'ha sostituito e ' 
che ha cominciato a indagare 
sui suoi stessi uomini, sostituita 
a sua volta. Il procuratore ca-

' pò, sostituito da un magistrato 
" dell'Aquila, Brizio Montinaro, 

giudice a lalere nel primo pro
cesso a Perruzza. Il Pm del ca
so Perruzza, Mario Pinelli, an-
ch'egli trasferito all'Aquila. La 
vicenda, probabilmente, è solo 
all'inizio. • 

Immigrazione 
Numero chiuso a Firenze 
Espulsi mille nomadi 
M FIRENZE. Mille nomadi di 
troppo a Firenze, posti in pie
di nei campi appositamente 
attrezzati alla periferia della 
citta: l'Olmatelloe il Foderac
elo: La loro capienza massi- ; 
ma è di circa cinquecento ' 
persone, mentre i nomadi so
no in tutto circa 1.500. In ba
se a un'ordinanza del sinda
co Giorgio Morales, che ha 
vietato la sosta su tutto il terri
torio comunale, gli «ecceden
ti» dovranno essere quindi 
«sfrattati». • ,- - • - • '•• . -• 

Ne ha dato notizia lo stesso 
sindaco, a conclusione della 
riunione - del comitato per 
l'ordine e la sicurezza pubbli-
ca, che si e svolta ieri in pre- -
lettura. L'allontanamento dei ' 
nomadi eccedenti - secondo : 

gli amministratori di Palazzo 
' Vecchio - si rende necessa
rio per iniziare la riorganizza
zione dei campi, con l'attiva
zione di servizi sanitari, di 
educazione e di formazione 
professionale. Il rispetto del
l'ordinanza sarà garantito 
dall'intervento dei carabinie
ri, degli agenti di polizia e 
della guardia di finanza coa
diuvati dai vigili urbani. Per ri-

- solvere il problema del ricol
locamento dei nomadi allon
tanati dai campi, Morales- ha 
chiesto alla Regione di ap
prontare al più presto un pia
no regionale di accoglienza, 
che permetterebbe di alleg
gerire la pressione su Firenze 
redistribuendo i nomadi su 
tutto il territorio. 

Scade oggi il termine di pagamento ma il Consiglio dei ministri potrebbe decidere un rinvio 

Suspense per la tassa sul medico 

Vicenda 
Vitalone: 
chiesta indagine 
sul gip D'Angelo 

«Urgenti, analitici ed approfonditi accertamenti, anche di 
natura disciplinare» sul comportamento del giudice per le 
indagini preliminari di Roma Claudio D'Angelo in relazione 
all' ordinanza di revoca del provvedimento di custodia cau
telare nei confronti del'awocato Wilfredo Vitalone (nella fo
to), fratello dell'ex senatore de, Claudio, sono stati chiesti -
da un gruppo di consiglien del Csm. Nel documento, firmato 
tra gli altri dai consiglien Alfonso Amatucci, Giovanni Pa
lombari™ e Gennaro Marasca, si ricorda «la pecularia scan
sione cronologica che ha indotto la stampa a definire un re
cord gludiziano da guiness dei primati la brevità del tempo , 
per il quale l'avvocato Vitalone si è visto privato della liberta 
personale». L'iniziativa fa riferimento alla decisione presa 
dal pubblico ministero Giancarlo ArmaU, titolare dell'inchie
sta sui fratelli Vitalone di rinunciare alle indagini per gli «at
tacchi» e le «insinuazioni» contro la sua persona fatte dal se
natore Vitalone. 

Visani(Pds): 
«C'è un piano 
dì finanziamento 
per Italia Radio» 

In mento alle recenti difficol
ta finanziane di «Italia Ra
dio», il coordinatore della se
greteria del Pds, Davide Vi-
sani, in una intervista all'e
mittente ha affermato: « 
Consideriamo Italia Radio 

" ^ ^ " ™ ^ — ™ " " uno strumento essenziale. È 
una radio seguita, ascoltata e apprezzata dalla nostra gente. 
Abbiamo approntato un piano solido di finanziamento at
traverso vari strumenti che le garantirà almeno per un anno 
la capacità di funzionare senza più il travaglio che ha fin qui 
sopportato». Commentando l'intervista, il presidente di «Ita
lia Radio», Amato Mattia, ha affermato «che proprio in questi 
giorni, con il contributo di numerosi compagni della Tesore
ria e di alcune Federazioni, la radio tornerà ad essere ascol
tata». «L'obiettivo -continua Mattia - rimane quello di anda
re oltre l'emergenza, e porre il futuro della radio su basi me
no incerte e precarie. L'impegno del Partito costituisce in 
questa prospettiva una seria garanzia». 

Messina: 
incidente 
sul lavoro, 
operaio muore 
infilzato 
to, che lo ha infilzato, trapassandogli il cuore. 

Incidente mortale sul lavoro 
ieri manina in un cantiere 
edile del quartiere Tremonli 
di Messina. L'operaio Anto
nino Galli, 23 anni, dell'im
presa Bartolomeo, è precipi
tato da una impalcatura ed e 
caduto su un palo appunti-

NOSTRO SERVIZIO 

M ROMA. Ultime ore per 
pagare la tassa sul medico di 
famiglia. Ma e probabile che 
oggi il .consiglio dei ministri 
decida un rinvio in'extremis, 
anche perché linora i soldi 
entrati nelle casse dello Stato 
sono veramente pochini • 
(160 miliardi su 1.275 pre
ventivati). Il governo potreb
be far slittare il termine al 31 . 
ottobre, prevedendo, però, 
sanzioni per chi non paga o 
almeno l'obbligo di allegare 
la ricevuta del versamento al 
prossimo 740. La ministra 
della Sanità, Mariapia Gara-
vaglia, rinvia al governo nel ' 
suo complesso la decisione 
sul rinvio: "Vedremo domani 

(oggi ndr). A me - confida -
mi vien la nausea a parlarne. 
Si tratta di un provvedimento 
non mio. Queste famose e 
malaugurate 85 mila lire ca
dono sulla testa di ciascun 
membro della famiglia con il 
reddito dell'anno preceden
te. Parliamo invece della 
nuova finanziaria, che è bel
la, semplice, con un rappor
to lineare tra il cittadino e lo 
Stato». 

In ogni caso gli uffici po
stali oggi saranno aperti fino 
a pomeriggio inoltrato. Or
mai si spera in un miracolo. 
Gli italiani, infatti, questa tas
sa non la vogliono proprio 
pagare. La considerano 

un'ingiusta imposizione del
la gestione De Lorenzo. Inol
tre la mancanza di sanzioni è 
una vera e propria tentazio
ne d'evasione fiscale per dei 

• cittadini già provati da tasse e 
controtasse. ' -

Stamattina la commissio
ne Affari Sociali della Came
ra potrebbe approvare una 
risoluzione contraria alla tas
sa sul medico. Nel documen
to, presentato dal capogrup
po del Pds in commissione 
Vasco Giannotti, si invita il 
governo «a non perseverare 
nell'indirizzo fin qui seguito» 
e a procedere «immediata
mente al rinvio della prima 
scadenza fissata» per il paga
mento della tassa. La risolu
zione chiede inoltre che non 

sia prevista «sanzione alcuna 
per i cittadini che non hanno 
pagato» e che il governo si 
renda «disponibile ad un 
confronto in parlamento nel 
quale potranno essere defini
te altre forme di finanzia
mento del servizio sanitario 
nazionale sostitutivo delle 
entrate previste con l'imposi- • 
zione della tassa». La risolu
zione invita, infine, il governo 
«a garantire ai cittadini che 
hanno pagato la tassa il recu
pero delle somme versate 
tramite detrazione d'imposta 
all'atto della denuncia dei 
redditi per il 1934». Secondo 
Vasco Giannotti, al docu
mento avrebbero aderito, in 
linea di massima, tutti i grup
pi presenti alla seduta della 

commissione di ieri e cioè 
De, Psi, Rifondazione Comu
nista, Rete e Verdi, oltre al 
Pds. Il capogruppo Pds in 
commissione Affari, Sociali 
ha anche lanciato un paio di 
proposte per reperire in mo
do alternativo i 1200 miliardi 
previsti con questa tassa. «Ba
sterebbe applicare una mo
desta aliquota del 4 per cen
to sui redditi 1993 sopra i 
cento milioni, che oggi non 
pagano neppure una lira per 
la sanità, per incassare alme-

' no 1200 miliardi - ha spiega
to Giannotti - oppure si po
trebbe fare, in un mese, un 
intervento sul costo dei me
dicinali che sono drogati dal
le tangenti». • • 

Le discoteche 
trasformate 
in «parchi 
divertimento»? 

Le discoteche saranno tra- ; 

sformate in «parco diverti
menti». Un progetto di lcg«e 
prevede ìnlatti la costituzio
ne di parchi nelle grandi cit
tà per scongiurare 1 fenomc-
ni di inquinamento acustico 

™"^^^™""""^—™—^^""" e degrado ambientale pro
vocati dai locali da ballo che operano nei centri storici. A 
questo proposito, un protocollo di intesa è stato firmato, nel 
corso di un convegno svoltosi a Jesolo, dal presidente del 
Silb (sindacato locali da ballo) Bruno Cristofori e dal porta
voce della federazione dei Verdi, Carlo Ripa di Mpana. 

Ferrara 
Rapinava 
e violentava 
prostitute: 
arrestato 

, ' Le rapinava, le .violentava 
' - , ' poi le abbandonava JUOKO 

strade della periferia della 
città di Ferrara. Al terzo ten
tativo però è stato inseguito 
ed arrestato dagli uomini dì 
una volante della polizia. Il 

"™ violentatore-rapinatore ò un 
operaio incensurato, Maurizio Menegatti, 28 anni, celibe. ' 
che ogni sera lasciava in auto la sua casa di Migliaro, nel 
basso ferrarese, per portarsi in città, a caccia di giovani pro
stitute straniere. 

GIUSEPPE VITTORI 



La scuola 
al vìa 

^ _ _ , ™ . _ „ _ in Italia.,,_. _ „ 
Dieci milioni di ragazzi stanno per riprendere a studiare 
Oggi ricominciano quelli delle regioni del Nord 
Ma le organizzazioni sindacali sono in agitazione 
Scalfaro a docenti e allievi: «Non gettate la spugna» 

Mercoledì 
15 settembre 1993 

Tutti in classe o tutti in trincea? 
Aule mancanti, docenti «soppressi ». E si parte con gli scioperi 

Il presidente 
della 
Repubblica, 
Oscar Luigi 
Scalfaro 

Da oggi al 22 settembre, quasi dieci 
milioni di ragazzi tornano sui banchi 
di scuola, per quello che si annuncia • 
un anno scolastico inquieto, tra tagli ' 
di classi, problemi di occupazione e 
rivendicazioni per il contratto, fermo 
da tre anni. Stamane riaprono le scuo
le di Piemonte, Lombardia, Friuli-Ve
nezia-Giulia e Toscana. In alcune re
gioni, però, l'inizio è stato anticipato 
per gli istituti professionali e le scuole 
d'arte (le lezioni infatti sono già co
minciate in Piemonte, in Abruzzo e in 
Campania). Che anno sarà? Le orga
nizzazioni sindacali sono sul piede di 
guerra. Si parla di scioperi (Gilda e 
comitati unitari di base hanno già sta
bilito un calendario di agitazioni, che 
prevede una manifestazione a Roma 
il 25 di questo mese e una serie di 
astensioni dal lavoro per ottobre). 
Anche gli studenti delle associazioni. 
«A Sinistra» annunciano battaglia, al 
grido di «Licenziamo Rosa Russo Jer-
volino». Diego Belliazzi, il presidente 

nazionale, ieri ha detto: «Non siamo 
disposti ad accettare anche quest'an
no il balletto delle conferenze-stampa 
da parte di un ministro ormai delegit
timato... Questo per noi è l'anno di un 
patto per la riforma della scuola tra 
studenti e docenti...». Le polemiche 
maggiori riguardano, in questi giorni, 
il decreto taglia-classi. In alcune re
gioni, i disagi sono notevoli. E cosi c'è 
anche chi trova soluzioni estreme e 
pensa di organizzare addirittura la pri
ma classe della scuola media in modo 
autonomo, avvalendosi degli inse
gnanti presenti in paese. La proposta 
è stata lanciata nel corso di un'anima
ta assemblea dai cittadini di Manti-
gnana, un piccolo centro a pochi chi
lometri da Perugia. Il provveditorato 
ha eliminato, in forza del decreto, la 
prima classe della media, ma i genito
ri dei bambini non sono d'accordo e 
ora stanno pensando di fare da sé, pa
gando - con l'autotassazione - gli in

segnanti. In questa confusione, ieri il 
presidente della Repubblica, appel
landosi al «senso di responsabilità» di 
insegnanti e studenti, ha di fatto invi
tato tutti a mantenere la calma e a 
•non gettare la spugna». 

Nel messaggio augurale (inviato al
la ministra Rosa Russo Jervolino e poi 
reso pubblico), Oscar Luigi Scalfaro 
dice che «la vita dell'uomo si muove 
sul binario essenziale dei diritti, a co
minciare da quelli inviolabili, e dei do
veri senza i quali quei diritti divente
rebbero annunzio senza vita»; ed 
esprime i propri auguri a «tutti coloro 
che nelle diverse responsabilità colla
borano per il buon andamento della 
scuola». 

E la ministra? Con un comunicato, 
ieri ha annunciato che è in prepara
zione un opuscolo, dove saranno rac
colte tutte le circolari, diramate nelle 
scuole l'anno scorso, per la lotta al 
razzismoe all'antisemitismo. 

'~W"nF%x* 

Alberici, pds: «Approvare subito 
la riforma delle superiori» 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 
SERENA BERSANI 

• • BOLOGNA «Provvedi
menti che gridano vendetta». 
E' la definizione che la sena
trice pidiessina Aureliana Al
berici, vicepresidente della 
commissione Istruzione a Pa
lazzo Madama, utilizza in rife
rimento al decreto che preve
de il taglio di circa 56.000 
classi nelle scuole di tutto il 
Paese. 

Il decreto mangia-classi 
poteva essere evitato? C'era
no valide alternative? «Certa- , 
mente si - ha sostenuto ieri a 
Bologna prima di incontrare il 
sottosegretario alla Pubblica 
Istruzione Giuseppe Matulli in 
un pubblico dibattito organiz
zato nell'ambito della Festa 
nazionale dell'Unità - nessu
no può mettere in discussio
ne la necessità di razionaliz
zare, ma ciò non può basarsi 

su criteri strettamente econo
mici, senza prendere in consi
derazione l'aspetto qualitati
vo». . . 

Anticipare .di un anno l'at
tuazione del piano che rivede 
il rapporto alunni-classi è 
«stato un errore macroscopi
co, che crea soltanto ulteriore 
disagio e non consente un ri
sparmio rilevante». La senatri
ce della Quercia vede altrove 
la soluzione dei problemi or
mai cronici della scuola italia
na. Prima di tutto sostiene la 
necessità di un passaggio di 
competenze: «La razionaliz
zazione non deve essere fatta 
dal ministero della Pubblica 
Istruzione, ma dalle Regioni e 
dagli enti locali. Al governo 
nazionale deve restare invece 
il compito di definire gli stan
dard e di individuare i tetti di 

spesa per il personale». 
E questo è anche uno dei 

cardini della proposta di leg
ge quadro sulla scuola supe
riore messa a punto dalla 
commissione Istruzione del 
Senato e che proprio oggi po
meriggio verrà votata. Già la 
prossima settimana potrebbe 
essere discussa in aula a Pa
lazzo Madama (il presidente 
Spadolini è orientato favore
volmente) e -auspica Aurelia
na Alberici -essere approvata 
in tempi strettissimi, prima 
dell'entrata in vigore della Fi
nanziaria. 

Anche il sottosegretario de 
Matulli si augura si sia giunti 
ormai alla vigilia del varo del
la riforma della secondaria: 
«Sarebbe gravissimo se. dopo 
31 anni, un testo che ha trova
to cosi larghi consensi non 
riuscisse ad essere approvato 
soltanto per ragioni di tem

po». Tra i punti cardine della 
riforma vi sono - oltre all'atti
vazione di un sistema formati
vo integrato tra Stato ed enti 
locali con un collegamento 
con il mercato del lavoro - l'e
levazione dell'obbligo scola
stico a 16 anni e un sistema 
nazionale di valutazione e ve
rifica dei risultati. 

La senatrice pidiessina ha 
posto l'accento anche sul 
problema del contratto del 
settore scuola, scaduto ormai 
da quattro anni: «Non è solo 
una questione di retribuzio
ne, ma di aggiornamento de
gli insegnanti e di verifica dei 
risultati. La nostra proposta è 
quella di introdurre parametri 
basati non solo sui criteri di 
anzianità, ma anche sulla 
competenza e la professiona
lità». Sulla questione dei con
tralti la risposta del sottose

gretario Matulli è stata però 
evasiva: «Le colpe le prende 
sempre il ministero della Pub
blica Istruzione, invece que
sta è materia di competenza 
del Tesoro e della Funzione 
pubblica». Infine Aureliana 
Alberici ha risposto al cardi
nale di Bologna Giacomo Bif
fi, che nei giorni scorsi aveva 
messo in luce le disparità di 
trattamento tra scuola pubbli
ca e scuola privata cattolica: 
•Il diritto allo studio deve es
sere uguale per tutti i cittadini 
ma, in un momento come 
questo, in cui si prevedono ta
gli per le scuole pubbliche, è 
impensabile si possano con
cedere sostegni economici al
le private». 

'Intanto l'altro giorno a Bo
logna è stato presentato ed 
ufficialmente varato, al termi
ne di un convegno nazionale 

tenutosi alla Festa, il progetto 
«Risorsa scuola e formazio
ne». Si tratta del primo passo 
per la costituzione di una «au
tonomia di progetto» in questi 
settori, forma organizzata del 
Pds ma aperta anche ai non 
iscritti. Un luogo della propo
sta e della elaborazione, in
somma, una «rete» in grado di 
raccogliere in maniera capil
lare le proposte e il lavoro 
concreto delle diverse realtà 
provinciali e regionali. «Non si 
tratta però di ricostruire una 
commissione scuola con i 
suoi terminali periferici - ha 
puntualizzato Vittorio Cam
pione, illustrando il progetto -
Occorre piuttosto favorire la 
nascita di strutture finalizzate 
a dare spazio e possibilità di 
partecipazione collettiva a 
quanti ritengono di impe
gnarsi in una elaborazione 
programmatica specifica e 

nel lavoro per farla valere». 
Una scelta, questa, che non 
sarà soltanto di tipo organiz
zativo «se la decisione di inve
stire in istruzione e cultura 
verrà assunta strategicamente 
nel programma della sinistra 
che si candida a governare l'I
talia». Al termine dell'incon
tro, i firmatari del documento 
(tra cui Aureliana Alberici, 
Emanuele Barbieri, Vittorio 
Campione, Fiorella Farinelli, 
Davide Ferrari, Paola Gaiolti, 
Claudia Mancina, presenti al 
convegno) hanno costituito il 
comitato promotore dell'ini
ziativa e prima della fine di 
settembre si andrà alla costi
tuzione del progetto al centro 
e nelle sedi periferiche. E' sta
to infine programmato per i 
prossimi mesi un altro conve
gno, in cui verrà fatto il punto 
su scuola e università. 

SMiSM 1 sogni, i pensieri di Fabio, seconda media e Jacopo, quinta elementare, per il nuovo anno scolastico 
«Un desiderio? Vorrei un banco più grande», «Non voglio fare più ginnastica: il professore legge "Novella 2000" e io mi annoio» 

«M piace molto ntaliano, ma quello "facile" » 
• • ROMA. Il maggiore, Fabio, 
ha 12 anni e quest'anno fre
quenta la seconda media. Oc
chi scuri, sorriso «enigmatico». 
Suo fratello. Jacopo, ha 10 an
ni: quinta elementare, aria in
sieme burbera e simpatica. Vi
vono a Milano, dove oggi è il 
pnmo giorno di scuola. Intervi
starli non e stata impresa faci
le, dal momento che si sono 
azzuffati di continuo: «La smet
ti di farmi il solletico mentre 
parlo?» e «come faccio a ri
spondere se mi fai le facce?». 

Allora, Jacopo,-ti va di tor
nare a scuota? 

Mica troppo. 
Eperché? . 

Perché lavorare non è il massi
mo, è faticoso. Ma lo sai che . 
ho sbagliato il giorno? Pensavo 
che si dovesse andare a scuola 
martedì, invece che mercoledì, 
e siccome non avevo ancora fi
nito i compiti delle vacanze 
l'altra mattina mi sono sveglia
to prestissimo, cioè alle otto 
meno un quarto. Mi era rima
sta da fare geografia... 

Come mal hai lasciato geo
grafia per ultima? Non ti pla
ce? , , \ . • 

Be, si, si, mi piace. L'ho studia
ta per ultima soltanto perché 
era un lavoro sulle regioni d'I- . 
talia e siccome le regioni sono 
tante le ho fatte proprio alle fi
ne: cosi poi me le ricordo me
glio. . „ , . : • . 

Quest'anno sei In quinta, ci 
sono gli esami: paura? _ 

No. non ho paura perché mio 
fratello, che va già alle medie, 
dice che gli esami sono facili, 
che tutta la quinta è facile, e io 
gli credo. , -• -..,. . , 

I tuoi compagni? Sei (elice di 
rivederli?. 

Quest'estate mi sono mancati 

soprattutto Alberto e, poi, Fa
bio Caretti. Loro sono i più 
simpatici, sono vivaci, insom
ma sono proprio i tipi che 
piacciono a me. 

Avrai la stessa maestra del
l'anno scorso? 

lo ne ho due, di maestre. Ma
riangela e Elena. Mi piacciono, 
anche se mi dà fastidio quan
do urlano. Soprattutto per sgri
dare i miei compagni. 

E quando sgridano te? 
Mi dispiace ancora di più. Co
munque, non è che la Elena e 
la Mariangela hanno proprio 
lo stesso carattere. Una ci rim
provera solo ogni tanto, ma 
quando lo fa, 6 fortissimo. L'al
tra alza la voce più spesso, pe
rò non ornai tanto forte. E cosi 
noi non ci preoccupiamo mai 
troppo. 

Di' la verità, non è che que
ste maestre ti piacciono po
co? 

No, anzi! Mi piacciono. Si capi
sce che sono buone, ci aiutano 
sempre, ci danno retta... 

Passiamo allo studio... 
Le materie che preferisco sono 
scienze e italiano. Anzi, una 
cosa che vorrei quest'anno 6 
fare tanto tanto italiano, ma 
non faticoso: quello facile! 

Scusa, e com'è Istallano fa
cile?» 

Ci sono tanti temi e si fanno 
anche tanti riassunti, si legge. 
Ma niente grammatica. 

Studiate anche una lingua 
straniera? . . 

Adesso no. Inglese l'ho fatto in 
prima e in seconda, poi però 
abbiamo smesso perché non 
c'era più ia maestra. Un pecca
to, l'inglese mi piaceva. 

Qua! è il tuo desiderio più 
grande per quest'anno? 

Aspetta, devo pensarci un mo-

Sogni e pensieri di due bambini che 
questa mattina tornano sui banchi di 
scuola. Fabio, 12 anni, seconda me
dia: «Un desiderio? Vorrei avere un' 
banco più grande perché dal mio ca
sca sempre tutto. E poi abolirei il prof 
di educazione fisica, che ci mette a 
giocare da una parte, mentre lui si 

preoccupa solo di leggere Novella 
2000». E Jacopo, 10 anni, quinta ele
mentare: «lo vorrei un grande campo 
di calcio. Ora abbiamo un cortile pic
colissimo, dove si può giocare solo 
con la palla di spugna. Le mie mae
stre? Mi piacciono come sono, anche 
se ogni tanto ci sgridano...». 

CLAUDIA ARLETTI 

mento.., Ecco: io vorrei che 
nella mia scuola ci fosse un 
campo di calcio per i maschi e 
qualcosa del genere per le 
femmine. SI, insomma, un 
campo di pallavolo, una cosa 
del genere. Ora abbiamo solo 
un cortile piccolo, e non si può 
giocare a calcio. Ci lasciano 
usare la palla di spugna, che 
però non è il massimo. 

La conversazione con Jaco
po termina qui. Fabio, e tu? 
Li hai finiti 1 compiti delle 
vacenze? 

Più o meno. Avevo un elenco 
di libri e ne ho letti alcuni. 

Quali? 
Il Ritratto di Dorian Gray, Tem
pi Difficili, Romanzi medioeva
li d'amore e d'avventura, il Gi
ro di Vite, David Copperfield. 

Caspita, ma non sono tanti? 
David Copperfield non l'ho 
neanche finito, ne ho letto la 
metà. Quello è lungo mille pa
gine e non ce l'ho fatta. Co
munque, la mia professoressa 
d'italiano di sicuro non mi sgri
da. Lei ci ha detto che doveva
mo leggere il più possibile, ma 
di libri cosi lunghi uno lo sa 
che non si riesce a leggerne 
tanti. 

TI fa un po' paura questo an
no scolastico? 

No, paura no, anche se mi 
hanno detto che sarà difficile, 
perché avremo una mole di la
voro... E forse cambieremo an
che dei professori. Quello di 
tecnica, quello di educazione 
fisica e forse anche quella di 
matematica, che è stata mala
ta e non so quando toma. 

Quanti slete in classe? 
L'anno scorso eravamo dicias
sette. Ma poi uno è stato boc
ciato e tre o quattro hanno 
cambiato scuola. La Giada 
adesso abita u Roma, Davide 

se n'é andato perché suo pa
dre non era contento, Patrie 
ora è in una scuola dove si stu
dia soprattutto musica, perché 
lui in musica è bravissimo, 
suona anche il pianoforte. 

E tu, niente musica? 
Mi piace, certo che mi piace. Il 
fatto è che non sono capace. 
L'anno scorso con il flauto è 
stata durissima. Provavo e ri
provavo, alla fine sono riuscito 
a suonare la Primavera di Vi
valdi, Piccola Canzone di Mo
zart, e poi una canzone che si 
chiama «My Bonnie». Cosi la 
professoressa in pagella mi ha 
dato «più che buono», anche 
perché nella teona. almeno in 
quella, sono bravo. 

C'è una materia che vorresti 
abolire? 

Educazione fisica. Cioè, aboli
rei il professore. Lui ci mette a 
giocare e poi si siede a leggere 
il giornale. • Legge Novella 
2000, quelle cose 11. Mi annoio. 

E questa professoressa d'i
taliano? Che tipo è? 

È brava, è quella che mi piace 
di più. Non so spiegare il per
ché... Sa parlare con noi, ci ca
pisce. 

Ma non è che sei il suo allie
vo preferito? 

Ma no, a me non sembra che 
lei abbia delle preferenze. 

Jacopo ha già risposto: che 
cosa desideri di più per que
st'anno? 

Mah. Essere promosso... No, 
aspetta... Vediamo... Boh. non 
mi pare di avere desideri. For
se mi piacerebbero dei banchi 
più grandi, da questi che ab
biamo cade sempre tutto. . 

Abbiamo finito: cosa pensi 
di questa intervista? 

Chiacchierare é divertente. 
Ciao. 
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Da oggi 
al 22 settembre 
ecco il calendario 
delia «ripresa» 

Oggi tornano sui banchi i 
ragazzi di Piemonte. Lom
bardia, Friuli-Venezia-Giu
lia, Toscana. A scuola an
che gli studenti di istituti 
professionali e scuole d'ar
te di Liguria, Molise, Basili
cata, Calabria e Sardegna. 

Domani riaprono le scuole di Veneto, Umbria, provincia 
di Bolzano, e gli istituti professionali e le scuole d'arte in 
Emilia-romagna. Il 20 settembre: Val d'Aosta, provincia 
di-Trento, Liguria, Emilia-Romagna, Marche, Molise, 
Abruzzo, Campania, Puglia, Basilicata, Calabria e Sarde
gna. 11 21 settembre tornano a scuola gli studenti del La
zio e il 22 quelli della Sicilia. La data di chiusura del pros
simo anno scolastico stata fissata all'8 giugno 1994 per le 
scuole elementari, medie e superiori e al 30 giugno per la 
scuola materna. 

Famìglia Cristiana II settimanale «Famiglia cri-
«Mpi n u o v i d iar i stiana» polemizza contro la 
««CI llUUVi U l d n «volgarità e gratuità» di mol-
TTOppe ti diari scolastici. «Parolac-
oarolacce» ce ' d°pp' sensi ' equivoci, 
r • giochi di parole: pare sia 
________________________ l'ultima moda, e così abbia

mo l'ennesima conferma 
che al peggio non c'è mai fine», scrive il settimanale, ram
maricandosi che nella trappola sia dovuto cadere perfi
no il mite Snoopy, «giusto per reggere la concorrenza 
davvero agguerrita nel campo del cattivo gusto, vedi Lu
po Alberto o Cattivik». Per il periodico, intelligenza e fan
tasia «sono doti rarissime a trovarsi in questi diari scolasti
ci dell'ultima generazioni». E si avanza il dubbio «che an
che i ragazzi stiano diventando simili ai loro diari, già 
compilati». Non si risparmia neppure «la superficialità di 
altri diari ispirati a improbabili modelli televisivi, ragazzi e 
ragazze da vetrina, senza spessore di sentimenti autenti
ci». Insomma: «I nuovi eroi dei telefilm scendono in cam
po con il loro bagaglio dei loro finti amori e della loro stu
pidità». 
Molise in corteo 
contro 
il decreto 

i-classi 

Manifestazioni e scioperi 
nel Molise contro i tagli nel
la scuola. A chiedere spe
ciali deroghe per il Molise 

taalia-classi s o n o msesnanti, pomici, 
3 genitori, amministratori lo-

______________________ cali, varie associazioni di 
categoria, che ieri hanno 

manifestato davanti al provveditorato agli studi di Cam
pobasso. 1 consigli di due piccoli comuni, Ripabottoni e 
Monacilioni, hanno inoltre minacciato di dimettersi e di 
rifiutare la cittadinanza italiana se il piano di soppressio
ni sarà varato. L'ufficio di presidenza del consiglio regio
nale assieme ai presidenti dei gruppi ha chiesto al gover
no di sospendere in via immediata la validità del decreto 
taglia-classi relativamente alle province di Campobasso 
e Isernia. La stessa richiesta e' stata formulata da parte 
dei 150 lavoratori a rischio (insegnanti, impiegati e ausi
liari) che non condividono i calcoli del ministero sulle 
soppressioni. 

Per i docenti 
italiani 
le paghe più basse 
d'Europa 

Gli insegnanti italiani lavo
rano poche ore? Lo dicono 
molti, ma lo nega una inda
gine Eurydice-Cee elabora
ta dal centro di ricerche Iter 
di Torino. Un insegnante 

______________________ italiano di scuola primaria e 
secondaria è infatti impe

gnato per 200 giorni all'anno, esattamente come i colle
ghi danesi, tedeschi e olandesi. Lavorano di più i docenti 
del Lussemburgo (216 giorni l'anno) e i portoghesi 
(206). Al di sotto della media italiana invece, le scuole 
inglesi aperte solo 190 giorni all'anno. In coda, quelle; 
greche (175). Inoltre, gli insegnanti d'Italia sono fra i me
no pagati di Europa. Òggi un docente italiano di scuola 
elementare guadagna in media 18 milioni e mezzo l'an
no. I meglio retribuiti sono gli insegnanti del Lussembur
go e, poi, tedeschi, inglesi, irlandesi, spagnoli. Peggio de
gli italiani, solo portoghesi e greci. 

GIUSEPPE VITTORI 



BORSA 

Innalzo 
Miba 1333 (+1,37%) 

LIRA DOLLARO 

La ripresa continua 
Marco a quota 953 

Lieve rialzo • 
In Italia 1536 lire 

Può saltare la restituzione a dicembre 
dei 1.200 miliardi di drenaggio fiscale 
se si attungano i tempi della manovra . 
Da lunedì ha inizio la «sessione di bilancio» 

Mitigati i tagli alle pensioni-baby 
Statali: per il '94 solo 480 miliardi 
La scure di Cassese siigli appalti: chi rifiuta 
di rinegoziare escluso dal giro dei fornitori 

Per le tredicesime niente fiscal drag? 
La legge finanziaria alle Camere: è già corsa contro il tempo 
A rìschio la restituzione del tfiscat drag nella prossi- > 
ma tredicesima per lavoratori dipendenti e pensio
nati. Se là. Finanziaria non verrà approvata a tempo 
dì record il meccanismo rischia di saltare. In allarme " 
i sindacati, possibile una soluzione alternativa. Nel
la Finanziaria, mitigati (di poco) i tagli alle pensioni 
baby. La scure di Cassese: sui contratti pubblici per 
fornituree,dappalti. - . , r_ , , • -

RICCARDO LIQUORI 

• ROMA. Parte lunedi al Se
nato la lunga kermesse annua
le della «sessione di bilancio», 
che porterà all'approvaz'.one 
della legge finanziaria. Pai azzo 
Madama avrà 45 giorni d'i tem
po per esaminare, modificare 
e votare la Finanziaria, 'il dise
gno di legge ad essa collegato 
e il bilancio pubblico per il 
prossimo triennio. Poi la paro
la passerà alla Camera. Pro
prio ieri è finalmente arrivata 
in Parlamento la manovra ap
provata dal governo la settima
na scorsa: arrestare, la crescita 
del debito pubblico e avviarne 
la sua riduzione, riformare la 
pubblica amministrazione, eli
minare il costo pier il bilancio 

, dello Stato di sprechi e corru
zione. Questi i tre obiettivi di 

• fondo della Finanziaria Cuna 
strada obbligata e senza alter
native"), che fissa per il prossi-

' mò'anno un'.saldo netto da fl-

• nanziaredi 142mila miliardi, al ' 
netto però di 1 Ornila miliardi di 
titoli di Stato con i quali il go
verno awierà la restituzione 

; dei crediti d'imposta. 
' n dubbio fiscal drag. Nella 
, Finanziaria è compreso, come 

previsto, il meccanismo di re
stituzione del drenaggio fisca-

" le. Una restituzione -mirata» a 
rt lavoratori dipendenti e penslo-
- nati, che infatti ne godranno 
attraverso un aumento delle 
detrazioni loro destinate nel 

' conguaglio Irpef. È però a ri- ' 
. schio la restituzione dei 1.100-
' 1.200 miliardi nella prossima 

tredicesima. La Finanziaria do-
; vrebbe essere approvata alme-
, no per la metà di novembre, 
• per dare modo ai sostituti di 
. imposta di approntare tutti i 

calcoli necessari. In teoria il 
tempo ci sarebbe, nella pratica 
perù le cose potrebbero anda
re diversamente. I sindacati so

no già in allarme. C'è tuttavia 
la possibilità di aggirare l'osta
colo, estrapolando dalla Fi
nanziaria la parte riguardante •' 
il fiscal drag e inserendola in ' 
un decreto. Per ora il ministro 
delle finanze tace, ma non è -_ 
detto che non ci stia pensan- >~ 
do. Non dovrebbero invece es
serci problemi per la restituzio- -
ne di 2.300 miliardi nelle tredi
cesime del 1994. Le detrazioni 
previste per quest'anno, inve- ? 
ce, saranno di 267mila lire se il ', 
reddito non supera i 13,9 mi- ('• 
lioni: 228mila lire per un reddi-,' 
to compreso tra 13,9 e 14 mi
lioni; 150mila lire tra 14 e 14,1 
milioni; 70mila lire tra 14,1 e ' 
60 milioni; 50mila lire tra 60 
milioni e 60 milioni e 60mila li- . 
re lire; 20mila lire se il reddito è 
compreso tra 60 milioni e 
60mila lire, ma non supera i 60 
milioni e 120mila lire. . 
Sanità: ticket per tutti. 
Scompare dal prossimo anno ' 
il balzello delle SSmila lire, ma 
aumenta la tassa sulla salute. ~ 
Innanzitutto come imponibile, • 
da 100 a 150 milioni di reddito. . 
Sale invece dello 0,2% l'aliquo-
ta per i redditi fino a 40 milioni. 
Viene anche rivisto il meccani
smo dei ticket. Ce ne sarà uno 
da 4mila lire a ricetta per tutti. -
Poi, con l'abolizione del pron
tuario. 1 farmaci vorranno clas
sificati in tre fasce!'quelli gra- -

tuiti (i salvavita) ; quelli di «rile
vante interesse» per i quali si 
pagherà un ticket pari al 50% ' 
del prezzo del farmaco; quelli 
a pagamento. Per le prestazio
ni specialistiche resta in vigore 
il contributo di lOOmila lire. 
Esenti dal pagamento dei tic
ket-ma non da quello sulle ri
cette - saranno i bambini fino • 
a 12 anni, gli anziani oltre i 65 
e gli affetti da patologie gravi. 
Scompaiono perù le esenzioni 
per i redditi più bassi. Confer
mata anche la riduzione dei 
posti letto ospedalieri dal 6 al 
5,5 per mille abitanti. ( 

I «oidi degli statali. Sono 
7.510 i miliardi stanziati nei 
prossimi tre anni per i rinnovi 
contrattuali nel pubblico im
piego. Ma nel '94 gli statali do
vranno accontentarsi davvero • 
degli spiccioli: i miliardi sono 
infatti 480. Altri 2.650 arrive
ranno nel '95, e 4.380 nel '96. • 
Stretta anche sugli straordinari, 
ridotti del 20% rispetto a que
st'anno, ai congedi straordina
ri, al tum over, ridotto al 15%. 
Ma soprattutto gli statali si do
vranno abituare all'idea della 
cassa integrazione, o meglio 
della «messa in disponibilità», 
che verrà introdotta per i di- ' 
pendenti in esubero. L'inden
nità in questi casi sarà dell'80% 
dello stipendio e dell'indenni
tà integrativa speciale, che non 

potrà comunque andare oltre 
il milione e mezzo mensile. 
Pensioni baby. Per gli statali 
c'È però una buona notizia, 
anche se molto relativa. A sor
presa, rispetto alle tabelle pub
blicate nei giorni scorsi, il go
verno ha deciso di mitigare i 
tagli alle pensioni-baby. Chi 
andrà in pensione di anzianità 
subirà una riduzione del 2% 
per cento per ogni anno di an
ticipo rispetto al compimento 
dei 60 anni. Scompare in so
stanza lo «scatto» al 3% previsto 
in un primo momento per chi 
decideva di andare in pensio
ne prima dei 43 anni. 
Autotrasporto. Tra gli innu
merevoli tagli della manovra 
sono scomparsi anche i soldi 
previsti per tener fede all'ac
cordo tra governo e aulotra-
sportatori del luglio scorso. Im
mediata la protesta del mini
stro Costa, e immediata replica 
del responsabile del tesoro, 
Barucci. 1120 miliardi necessa
ri saranno trovati attraverso 

. emendamenti alla Finanziaria. 
Appalti. Cala la mannaia di 
Cassese su contratti in corso 
per forniture e appalti. Qualora 
il costo per lo Stato venga rite
nuto troppo alto, si proporrà al 
privato di, rinegoziarlo. Se il 
privato rifiuterà, sarà fatto di
vieto a tutte le pubbliche am
ministrazioni di fare affari con 
lui per almeno cinque anni 

E il 9 ottobre a Roma 
sfilano i pensionati 
di Cgil Cisl e Uil 
WM ROMA. -1 sindacati non ne • 
dubitano: sabato 9 ottobre Ro
ma vedrà ancora una volta 
centinaia di migliaia di pensio
nati sfilare nelle sue strade. La 
manifestazione nazionale è 
stata annunciata ieri dallo Spi-
Cgil insieme alla Fnp-Cisl e alla 
Uilp, per protestare contro le 
scelte della legge Finanziaria 
per il '94, che a loro avviso pe
nalizzano la popolazione an
ziana. Non si garantisce infatti 
il conguaglio di fine '93 della 
differenza tra l'inflazione pro
grammata (3,5%) sulla quale 
sono stati erogati gli adegua
menti delle pensioni, e l'infla
zione reale .' (si prevede il 
4,2%). Slitta poi al '95 la terza 
rata della perequazione delle 
pensioni d'annata. 

In particolare brucia per i 
sindacati la caduta delle esen
zioni in campo sanitario, sosti
tuite dal ticket di 4 mila lire per 
ogni ricetta «più alto di quello 
attualmente in vigore» no sono 

MH Parla il responsabile area Lavoro 

Angius: «A 25 il Pds non d sarà 
...mal'autunno non finisce qui» 

RITANNA ARMENI 

••I ROMA. Il Pds non parteci
perà alla manifestazione del 
25 settembre per l'occupazio
ne contro la finanziana. La 
manifestazione è stata indetta 
nei mesi scorsi dai consigli di , 
f?ibbrica dalla Rete, da Rifon-
c'iazionc e i Verdi, da Essere t 
sindacato, dalla convenzione -• 
per l'alternativa e dai Cobas. Vi " 
hanno finora aderito l'Arci, Ta ; 
Lega ambiente, l'Associazione . 
per la pace, il Movimento fede- •. 
rativo, la Costituente per la 
strada. l'Associazione degli ' 
studenti di sinistra. Cavino An- ; 
gius, responsabile del lavoro 
del Pds spiega in questa inter- > 
vista 1 motivi della decisione 

. delPds. . .- , . . . . 
- Prima è stato chiesto un rin- . 

vio ora la decisione di non 
prendere parte alla manne- , 
stazione del 25.Perchè? ... • 

Perchè abbiamo ' constatato 
che non e possibile aderirivi 
per motivi organizzativi e poli

tici. L'organizzazione della 
manifestazione è già molto 
avanti e rimangono delle diffe
renze politiche profonde sulla 
piattaforma. Di conseguenza 
la manifestazione ci sarà, ma il 
Pds non vi prenderà parte valu
terà quali iniziative promuove
re. . - . - > • > 

Ma perchè avete chiesto un 
rinvio? I promotori delia 
manifestazione sostengono 
che da parte del Pds c'era 
solo l'intenzione di creare 
problemi. 

All'opposto noi con la richie
sta di rinvio abbiamo cercato 
di risolvere un problema. Una 
manifestazione cosi organiz- . 
zata rischia di introdurre ulte
riori divisioni fra i lavoratori e 
noi volevamo evitarlo. 

Ma a questo punto alla mani
festazione del 25 partecipa 
quasi tuttala sinistra eccetto 
il Pds... 

Non esageriamo... la sinistra 6 
qualcosa di più largo di Rifon
dazione, la Lega e i Verdi. An
che se avesse partecipato il 
Pds non si sarebbe trattato di 
tutta la sinistra. Questa è un 
manifestazione che nasce sen
za un rapporto con il sindaca
to confederale che rappresen
ta sicuramente una parte della 
sinistra. • , 

Tu hai accusato Rlfondazlo-
ne di aver messo il cappello 
sul 25 settembre. Perche? 

In questa manifestazione ci so
no sicuramente degli elementi 
condivisibili, ma ha pesato un 
elemento . partitico che non 
giova al carattere autonomo e 
unitario che questa iniziativa 
poteva avere. Sono molto stu
pito, ad esempio, del fatto che 
Bertinotti ne abbia parlato co
me dirigente di Rifondazione 
comunista più che come sin
dacalista. 

Qaesta manifestazione è sta
ta lanciata 11 9 luglio, non è 

stato comunque troppo tar
di discuterne a settembre? 

Il Pds è stato convocato ad una , 
nunione il 3 settembre. Rifon
dazione l'aveva già abbondan
temente fatta propria. 

Ma il vostro dissenso riguar
da solo i rapporti con altre 
forze politiche o anche il 
programma? 

Anche il programma. La piat
taforma del 25 settembre con-
Ucne alcuni punti che non 
condividiamo. Il giudizio nega
tivo sull'accordo del 3 luglio 
con una valutazione altrettan
to negativa dell'atteggiamento 
di Cgil, Cisl e Uil. E il giudizio 
sul governo su cui noi diamo 
una valutazione diversa. Infine 
non siamo d'accordo sui carat
teri che il movimento di lotta 
deve assumere nel prossimo 
autunno. 

Quali sono le differenze su 
quest'ultimo punto? 

Oggi c'è nel mondo del lavoro 

una situazione drammatica. 1 
lavoratori stanno pagando co
sti inauditi rispetto alla crisi 
economica del paese. C'è in
dubbiamente una cnsi del sin
dacato confederale! C'è un at
tacco della Lega che io consi
dero una pencolosissima ne
mica dei lavoratori. E c'è Cro
tone che è una paradigma del
la situazione italiana. • Il 
movimento dei lavoratori corre 
rischi al nord e al sud. E allora. 
in questa situazione l'unità 
non è un problema qualsiasi è 
il grande problema politico 
che la sinistra deve affrontare. 

A questo si devono saenficare 
altre ragioni anche nobili. 

Ma come si fa ad affrontare 
problemi dell'unità con un 
sindacalismo confederale 
che tu stesso giudichi in cri
si profonda? 

Ed è vero. C'è una crisi profon
da di rappresentatività che i • 
dati della consultazione dopo ' 
il 3 luglio hanno messo in evi- -
denza. Oggi il sindacato si tro
va di fronte ad un problema 
analogo a quello che deve af
frontare • la sinistra: crescere 
come forza alternativa e ìnsie-

colpiti 5 milioni di pensionati, 
«i più deboli economicamen-

• te». 
Il comunicato delle tre orga

nizzazioni non dimentica gli -. 
^ aspetti positivi della manovra, 
. «conquistati per merito dell'ini- " 
. ziativa sindacale»: la restituzio-
^ ne del drenaggio fiscale e l'e-
Y scrizione dall'lrpef della casa 

d'abitazione fino a 1 milione di 
. rendita catastale. Ma essi ven
gono definiti «insufficienti».. > 

Spi, Fnp e Uilp si inserisco-
- no nel solco del giudizio che 
' della manovra hanno dato le 

rispettive confederazioni: nes- . 
sun intervento per l'occupa- • 
zione, tagli alle politiche socia-

- li. In più essi lamentano, nel 
_i metodo, che il governo abbia ' 

«eluso il confronto preventivo»' 
sulla loro piattaforma, per cui 

\ la manovra ha finito per risol
versi In «tagli indiscriminati» in
vece di intervenire sugli spre-

" chi e sulle diseconomie del si-
" stema. 

Gavino Angius 
responsabile 
dell'area 
Lavoro 
del Partito 
democratico 
della sinistra 

me farsi carico di un'opera di 
ricostruzione . nazionale che 
non è semplice. 

E questi obiettivi sono dav
vero incompatibUi con la 
manifestazione del 257 

No, il 25 settembre non ci sono 
le condizioni che noi ritenia
mo indispensabili e dobbiamo 
prenderne rispettosamente at
to. Ma l'autunno non finisce il • 
25 settembre, ci attendono 
mesi duri ed importanti in cui. 
non mancheranno occasioni 
di lotta. Dobbiamo fare in mo
do che sul terreno delle lotte 
sociali si ricostruisca una pro
getto di rafforzamento e radi
camento della sinistra. 

E ai Consigli che cosa dici 
prima della manifestazione? 

Di stare attenti a non perdere 
la loro ispirazione originaria Li 
invito a difendere la loro auto
nomia da tutti i partiti e da tutte 
le correnti dei partiti e dei sin
dacati. 

H Fmi vede nero. Italia sempre più «disoccupata» 
Impietoso rapporto del Fondo 
monetario sull'economia mondiale 
I paesi industrializzati sono senza 
bussola. La recessione incalza 
crescono debiti e disoccupati 

ANTONIO POLLIO SALIMBENI 

• i ROMA. L'economia dei 
paesi industrializzati è senza 
bussola e senza locomotiva. 
La sola cosa che funziona è il 
gioco allo scaricabarile nel 
tentativo di far pagare al pro
prio vicino i costi delta reces
sione, dei propri debiti privati e 
pubblici, dei disoccupati. L'a
nalisi del Fondo monetario (il 
rapporto sull'economia mon
diale sarà diffuso a Washing
ton fra una decina di giorni in 
occasione dell'assemblea an
nuale) è tanto • impietosa 
quanto preoccupante per l'as
senza di idee nuove da speri
mentare. Un'implicita confes
sione dì impotenza di fronte a 
variabili economiche e mone
tarie, quindi politiche, che gli 
economisti pur brillanti deli i-

stituzionc di Washington non 
riescono più a maneggiare. Di 
nuovo tutte le previsioni e le 
stime scritte nero su bianco 
cinque mesi fa sono state cor
rette al nbasso. Succede la 
stessa cosa dalla guerra del 
Golfo, da quando si sperava 
che la santa alleanza contro 
Saddam, il controllo militare 
del prezzo del petrolio e il di
sarmo • su scala mondiale 
avrebbero fornito risorse per la 
crescita e invece l'economia 
dei paesi industrializzati da 
quel momento ha cominciato 
ad avvitarsi nella più brutta re
cessione dal dopoguerra. L'u
nico paese che galleggia, anzi 
si sta tirando proprio su, è la 
Gran Bretagna e non a caso: è 
l'unico ad aver teorizzato e 

praticato coerentemente la 
svalutazione competitiva della 
propria moneta contro l'Euro
pa, (innanzitutto contro tede
schi e francesi). E oggi fa im
pressione che ad essere pre
miati siano stati proprio gli op
positori del sogno europeo 
(meglio dire dell'illusione eu-

> ropea). L'Italia che all'inizio a 
malincuore e alla fine con 
malcelata gioia ha seguito la 
stessa strada non riesce a rag
giungere gli stessi risultati ap
pesantita com'è dal debito 
pubblico e - lino a ieri - dalla 
sfidùcia internazionale. 

Di chi la colpa se la ripresa 
non arriva? Dei tassi di interes
se troppo elevati per troppo 
tempo, rispondono gli econo
misti del Fmi, dell'illusione che 
le politiche monetane potesse
ro sostituire le politiche di bi
lancio, di stati sociali troppo 
estesi. I salari sono congelati 
dappertutto, tutti sperimenta
no politiche dei redditi molto 
dure, pochi sono impegnati in 
progetti per creare ricchezza, 
cioè posti di lavoro che rimet
tano in movimento il volano 
dei consumi e degli investi
menti. Il Fondo monetano ri
propone un'analisi piuttosto 
tradizionale, ma con un guiz
zo. Ormai in aperta polemica 

con il gruppo dei paesi indu
strializzati (il G7) sulla gestio
ne dei cambi e la sorveglianza 
delle politiche economiche, il 
Fmi si permette un giudizio al 
vetriolo proprio contro i gover
ni leader, nel momento di mas
sima tensione, un anno fa, è 
venuta a mancare «una traspa
rente, coerente e credibile stra
tegia capace di fronteggiare gli 
attacchi speculativi sui tassi di 
cambio che a loro volta hanno 
contribuito a una erosione del
la fiducia sia delle imprese che 
dei consumatori». 

La sottrazione. La prima 
sottrazione è dei decimali di 
punto percentuale in meno, 
contabilizzazione statistica 
che posticipa i tempi della n-
presa ad un domani che non si 
sa quando amverà. Il prodotto 
lordo dei paesi industrializzati 
crescer dell'1,1% dopo l'I.5% 
del '92. Nel '94 la previsione 
fatta dal Fmi azzarda 2,3%. Lo 
scarto è consistente: a prima
vera le stime davano 1,7% que
st'anno, 2,9% l'anno prossimo. 
Ecco la confessione di impo
tenza a prevedere: «Non è an
cora del tutto chiaro se i rischi 
di un prolungamento della re
cessione siano diminuiti in 
particolar modo per quanto n-
guarda l'Europa continentale e 

il Giappone». Da queste due 
aree del mondo arrivano i col
pi più bassi alla flebile e con
traddittoria ripresa americana 
e ai buoni risultati bntannici: la 
domanda di esportazioni resta 
troppo debole. La Casa Bianca 
forzerà presto sul dollaro? L'e
conomia statunitense dovreb
be crescere del 2,4% (2,7% nel 
'94), ma l'amministrazione 
Clinton non crede che que
st'anno supererà il 2%. Il Giap
pone sta nei guai: aumenta il 
surplus commerciale drogato 
dal superyen. ma consumi e 
investimenti ristagnano Cre
scita 0,5% nel '93, 2,2% l'anno 
prossimo. L'economia della 
Grande Germania subirà una 
caduta dell'I,6%, timida ripre
sa nel '94: 1,2%. L'inflazione 
non è più lo spauracchio al 
quale immolare nuove schiere 
di disoccupali per cui «vi sono 
le condizioni per un graduale, 
ma significativo se cumulato, 
allentamento dei tassi di inte
resse». In flessione il prodotto 
lordo in Francia (-1,3%) con 
ripresa l'anno prossimo (1%1 
A Parigi, contrariamente alle 
disposizioni dei sacerdoti di 
Washington, il governo taglie
rà perfino le imposte per incre
mentare per questa via i con
sumi. Alla Gran Bretagna la 

parte migliore: • ripresa 
dell'1,8% quest'anno. 2.8% 
l'anno prossimo. 

Prudenza sull'Italia. So
no finiti i tempi delle frustate e 
il Fmi non teme - come ha anti
cipato il governatore Fazio -
leggi finanziarie leggere. A 
Ciampi viene nconoscmto il 
mento di aver compiuto sforzi , 
notevoli per far fronte al ri
schio di crisi finanziaria, ma al . 
governo italiano viene chieste 
di proseguire con maggiore 
determinazione il risanamento 
della finanza pubblica e la lot
ta all'inflazione. Il Fmi si rivela 
più ottimista dello stesso go
verno italiano sulla crescita nel 
'94. 1,7% contro I' 1,6% previsto 
da Ciampi. 0,3% per quest'an
no. Sul rapporto debito/pro
dotto lordo, il Fmi - le cui sti
me non tengono conto della fi
nanziaria - ritiene che nel '93 
sarà del 10,3% e nel '94 del 
9,4% (stime del governo:7% e 
8.7%. Ma ci sono due lati neris-
simi: secondo l'istituzione di 
Washington, Ciampi è troppo ; 
ottimista sull'inflazione, dal ' 
4.5% del '93 si passerà al 4,6% 
nel '94 mentre il governo si è 
impegnato per l'anno prossi
mo sul 3,5%. Il Fmi non crede 
che il patto sui redditi regga. 
Poi il lavoro: a fine anno il las
so di disoccupazione sarà del 

12,3%, nel '94 del 12,5%, grazie 
ai quali l'Italia mantiene il peg-
gior pnmato nel G7. Comples
sivamente nel paesi industria
lizzati la disoccupazione supe
rerà quest'anno la sogliadei 32 
milioni di addetti, 9 milioni in 
più rispetto a tre anni fa, tre mi
lioni in più paragonati alla re
cessione del 1982. 

Giù i tassi. Secondo il Fmi, 
«è necessaria un'ultenore azio
ne per allentare le condizioni 
monetarie in tutta Europa al fi
ne di stroncare le forze della 
recessione, migliorare la fidu
cia e consentire la npresa nel 
'94». Propno l'allargamento 
delle bande di oscillazione 
nello Sme rende questa strada 
percorribile. 1 deficit pubblici 
però vanno abbattuti altnmen-
ti si renderanno necessari forti 
incrementi nella pressione fi
scale. Cosa sulla quale tutti 
procedono con i piedi , di 
piombo. Giusto ieri i 12 hanno 
dovuto riconoscere che le pos
sibilità di far convergere le eco
nomie e di assicurare il coordi
namento delle politiche mone
taria e quindi la discesa rapida 
dei tassi di interesse in Europa 
sono assai scarse. Al vertice 
Cce di ottobre si preferirà can
cellare lo Sme dall'agenda po
litica. 

Bipartii» 
Alta domanda -
e bassi rendimenti 
Global Bond al via 

È quasi tutto pronto per il 
collocamento della prima 
emissione globale della re
pubblica italiana. Secondo 
quanto hanno ritento la Sa
lomon Brothers e la Goldman Sachs, le due banche mean-
cate dal Tesoro di effettuare l'operazione, nella serata di len 
verranno definiti gli ultimi dettagli e stamattina verrà offerta 
al mercato intemazionale dei capitali un'emissione per 
complessivi 5 miliardi di dollari divisa in due tranche. Il sin
dacato ha confermato le indiscrezioni circolate len sera se
condo cui a via XX settembre sarebbe stata accolta l'idea di 
offrire due strumenti, uno decennale e uno trentennale. Re
sta da stabilire la percentuale delle due tranche: non trova 
conferma ufficiale l'ipotesi di un'offerta di 3.5 miliardi di dol-
lariadiecianniel,5miliardididollanalrentaanni. - ' , 

E oggi 
nascono 
le nuove 
Poste Spa 

Si chiamerà «Poste italiane 
spa», la nuova società che 
nascerà dalla trasformazio-. 
ne in spa dell'attuale ammi
nistrazione delle Poste e del
le Telecomunicazioni. 11 
«battesimo» dovrebbe arriva-

• m a _ _ B n i _ _ i _ m re domani 15 settembre, 
quando si nunirà il consiglio 

dei ministri che dovrebbe dare il via libera al tanto atteso de
creto legge di trasformazione. Nello stesso tempo è prevista 
la riforma complessiva del ministero che potrebbe essere in- . 
serita in un apposito articolo del decreto legge. Obiettivo del 
piano di norganizzazione del servizio postale, con la conse
guente separazione dell'attività di gestione (compito della 
nuova società) da quella di indirizzo (che resterà al ministe
ro) è quello di renderlo competitivo con la concorrenza in
temazionale e di portarne, per la pnma volta, i bilanci in atti
vo entro ili 997. 

Fiom 
La minoranza 
non entra nella 
nuova Segreterìa 

Treni fermi 
per 24 ore 
dalle 21 
di sabato 25 

La minoranza di «Essere sin
dacato» ha nfiutato stamane 
di entrare nella nuova segre-
tena della Fiom, passata da 
sette a cinque componenti. 
Dopoja consultazione dei 
membri del comitato centra- ' 

_ _ _ _ ^ _ ^ > i _ a n . ^ ^ ^ _ _ le. la commissione dei saggi 
aveva proposto alla segrete

ria generale due nomi: Tino Magni, segretario regionale del
la Fiom Lombardia ed esponente della minoranza e Susan
na Camusso, per la maggioranza. Gli altri tre membri della 
segreteria sono VigevanCDarniano e Satteriale. La votazione 
si è svolta solo per la Camusso che ha ottenuto 83 voti favo
revoli, 8 contrari e 27 si sono astenuti mentre Tino Magni ha 
ritirato la propria candidatura in quanto, secondo la mino
ranza, la composizione della nuova segreteria non sarebbe 
«rappresentativa» dell'intera organizzazione. .•• - - " 

I ferrovieri aderenti a Cgil-
-Cisl-Uilm fermeranno per 
24 ore la circolazione dei 
treni a partire dalle ore 21 di 
sabato 25 settembre. Ne 
danno notizia Filt-CgiI, Fit-
Cisl, Uiltrasporti sortolinean-

• _ _ ^ ^ _ _ > _ _ _ _ _ _ _ _ do che l'astensione dal lavo
ro, proclamata in sogno di 

protesta contro la riduzione dell'offerta ferroviaria e i tagli, 
occupazionali previsti dal piano di produzione presentato ai 
sindacati dalle Fs, proseguirà per I intera giornata di lunedi -
26 interessando i lavoratori degli uffici e degli impianti Fissi. • 
Qualora le Fs non mutino sostanzialmente il piano di produ
zione, i sindacati confederali dei trasporti hanno già in pro
gramma una seconda ondata di agitazioni. La circolazione 
dei treni resterà bloccata per 24 ore a partire dalle 21 di sa
bato 16 ottobre, mentre gli addetti agli uffici e agli impianti 
fissi si fermeranno per l'intera giornata del 18 ottobre. 

I premi lordi delle Assicura
zioni Generali hanno rag
giunto i 4.618,5 miliardi nel 
pnmo semestre '93, con un 
incremento del 14,4% sullo 
stesso periodo '92. Il risulta
to sarà esaminato dal consi-

_ ^ _ ^ _ _ _ _ - _ _ _ i ^ — alio di.amministrazione del
la compagnia, convocato a 

Venezia per il 23 settembre. Le altre compagnie del gruppo 
hanno registrato premi totali per olire 8.900 miliardi (più 
28,6%). La controllata Alleanza ha raccolto premi lordi da 
lavoro diretto per 937,8 miliardi (più 19,2%). 

Generali •• 
Premi a quota 
4.600 miliardi 
nel semestre '93 

Dini 
nominato 
numero 2 
della Bri 

Il direttore generale della 
Banca d'Italia Lamberto Dini 
è stato nominato vicepresi
dente della Banca dei Rego
lamenti Intemazionali (la 
cosiddetta banca delle ban
che centrali) che ha sede a 

_ _ _ ^ _ _ _ ^ ^ _ ^ _ _ Basilea. Abitualmente, que
sta carica viene ricoperta da 

ex governatori, ma questa volta il consiglio di amministra
zione della Bri ha fatto un'eccezione. Alla presidenza del co
mitato di Basilea per la vigilanza bancana è stato invece no
minato il vicedirettore generale di Bankitalia Tommaso Pa-
doa Schioppa. 

FRANCO BRIZZO 

" \ 

ISTITUTO PER LA RICOSTRUZIONE INDUSTRIALE (IRI) S.p.A. 
Sede In Roma 00187 - Via Vitlono Veneto. 89 

Capitale sodale L. 1 873.779156.000 - Trio di Roma n 6865^92 

PRESTITO OBBLIGAZIONARIO 
IR11987 - 1994 A TASSO VARIABILE 

di nominali L. 500 miliardi 
3" emissione (AB116440) 

AVVISO AGLI OBBLIGAZIONISTI 

Dal 1° ottobre 1993 saranno rimborsabili nomi
nali L. 125 miliardi di obbligazioni del prestito di 
cui trattasi. 
I portatori delle suindicate obbligazioni, per ogni 
titolo nel taglio unico da n. 5.000 obbligazioni pre
sentato ad una Cassa incaricata e contro stac
co dal titolo stesso del tagliando di rimbor
so quota capitale contrassegnato dalla lettera 
"C" in scadenza dal 1° ottobre 1993, rice
veranno L. 1.250.000 (art 2 del regolamento del 
prestito). 

Casse incaricate: 

BANCA COMMERCIALE ITALIANA, BANCA NA
ZIONALE DEL LAVORO, CREDITO ITALIANO e 
BANCA DI ROMA. J 



la Borsa Mercoledì 
15 settembre 1993 

%<•?»•*/ 

FINANZA E IMPRESA 

• FS. Migliora la puntualità dei treni 
italiani. Ad agosto l'85% dei convogli 
viaggiatori a medio e lungo percorso è 
giunto In orano a destinazione, con un 
incremento dell'I \% rispetto allo stesso 
periodo del 1992 Nel dettaglio l'indice 
di puntualità dei pendolini e dei treni 
Alitalia è stata del 93% (+ 6% rispetto 
ad agosto del 1992), mentre per i treni 
locali è stato del 90% (+ 5%) 
• BURGO. Ritomo all'utile nel pnmo 
semestre '93 per la Cartiere Burgo ilcda 
della società ha approvato ieri la seme
strale che chiude con un utile della spa 
al lordo di imposte e dopo ammorta
menti per 54 miliardi, di 8,3 miliardi, a 
fronte dei 22 miliardi di perdite dell'ana
logo penodo 92 11 fatturato nel penodo 
considerato è stato di 778,9 miliardi con 
un incremento del 6.9% rispetto ai pnmi 
sei mesi 92 A livello consolidato, il fat
turato è cresciuto del 3,7% a 853 miliar
di 
• SEAT. Arrivano le pagine gialle per i 
giovani La nuova pubblicazione, ideata 

dalla Seat - divisione Stet, battezzata 
«Yellow - pagine gialle giovani», verrà di
stribuita gratuitamente a Torino, nelle 
scuole medie inferiori e superiori dei 
centri della pnma cintura torinese e, co
me area test, a Modena In futuro, toc
cherà al resto d'Italia 
• AGUSTA. Il futuro della produzione 
elicotteristica, nonostante una fase di 
stasi nel mercato mondiale è roseo e 
ad esso si deve guardare con ottimismo 
Lo ha detto Amedeo Caporaletti, ammi
nistratore delegato dell'Agusta, nella re
lazione inaugurale dell'European Ro-
torcraft Forum, apertasi a Villa Erba di 
Cemobbio Caporaletti ha sottolineato 
che il persistere della fase di stallo nel 
mercato mondiale -ha deteriorato la 
redditività delle aziende del settore che, 
di conseguenza, non sono state in gra
do di mantenere adeguati livelli di inve
stimenti a sostegno della ricerca Per far 
crescere il settore è necessario migliora
re le prestazioni dei prodotti e ndurre i 
costi operativi e tempi di sviluppo per il 
lancio di nuovi modelli» 

Giallo Ferfin, nuova puntata 
Tornano le voci sulle Fiat 
• f i Mercato frizzante a Piaz
za Affari di Milano in una gior
nata dedicala anche alla siste
mazione delle posizioni per i 
nporti di domani, fine del me
se di Borsa L'indice Mib ha 
chiuso con un progresso 
dell'1.37 per cento a quota 
1 333 (più 33,3 per cento dal
l'inizio dell'anno), più sensibi
le la crescita del Mibtel della 
Continua che ha guadagnato 
l'l,54 percento a 10 913 An
che gli scambi sono risaliti so
pra i 400 miliardi di controva
lore (375 miliardi l'ultima se
duta) L'interesse si è concen
trato su una rosa abbastanza 
nstretta di titoli Sip, Sme, Al
leanza, Rinascente e Toro Ma 
è continuato anche il giallo 

Ferfin con la quasi totale im
possibilità per gli operatori di 
scambiare le ordinane che 
adesso tutti vorrebbero vende
re (il prezzo è rimasto inchio
dato a 363 lire per tutta la gior
nata, meno 9,97 per cento) È 
aperta invece la caccia alle ri
sparmio (più 11,25 a 473,2) 
che secondo gli intermediari 
potrebbero trarre vantaggio 
dall aumento di capitale Le 
vendite allo scoperto (cioè 
senza possedere materialmen
te i titoli) di Ferfin ordinane si 
sono tra l'altro notevolmente 
ndotte negli ultimi dieci giorni, 
scendendo secondo i dati 
Consob a 24 4 milioni (38 mi
lioni circa ai pnmi di settem
bre) Bnllanti le Sip a 3 498 

(più 3,25) favorite nspetto agli 
altri valori telefonici anche dal
l'estero Le Generali dopo un 
penodo di bonaccia sono risa
lite sopra quota 40 000 a 
40 111 (più 1,32) In deciso 
recupero tra i titoli guida an
che le Fiat (più 2 15) spinte 
soprattutto dalla vivacità delle 
due controllate Toro (più 5 48 
per cento a 31 296) e Rina
scente (più 3 94 a 9 644) sulle 
quali sono tornate a ndonre le 
voci di una cessione imminen
te Sempre secondo le stesse 
voci di mercato circolate nella 
giornata l'ipotetico aumento di 
capitale della capogruppo Fiat 
potrebbe essere lanciato in 
concomitanza con l'annuncio 
delle importanti dismissioni 
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UNICEMRP 

2694 

4000 

5400 

3900 

5400 

5500 

1780 

10085 

5780 

4 0 6 

•4 76 

3 85 

•2 50 

•0 18 

166 

1 71 

0 35 

0 31 

CHIMICHE IDROCARBURI 
AUSCHEM 

AUSCHEMRN 

BOERO 

CAFFARO 

CAFFARORP 

CALP 

ENICHEM 

ENICHEMAUG 

FABMICOND 

FIDENZA VET 

MARANGONI 

MONTEFIBRE 

MONTEFIB RI 

PERLIER 

RECOROATI 

RECORO R NC 

SAFFA 

SAFFA RI NC 

SAFFA RI PO 

SAIAG 

SAIAGRIPO 

SNIA RI PO 

SNIA FIBRE 

TEL CAVI RN 

TELECOCAVI 

VFTRERIA IT 

1080 

888 

8650 

1460 

1450 

3351 

872 

1701 

1389 

1189 

4000 

899 

690 

400 

8300 

4155 

4300 

2790 

4200 

1315 

670 

1250 

535 

7020 

9790 

2750 

2 8 6 

0 0 0 

0 82 

0 8 3 

-4 10 

1S5 

0 0 0 

186 

• 2 1 8 

0 0 0 

0 0 0 

•1 21 

-1 15 

-6 76 

0 0 0 

1 5 9 

-1 15 

-0 71 

-411 

•3 24 

3 0 8 

0 0 0 

0 0 0 

-0 85 

•0 05 

2 2 3 

CENTR0B8A0M»85% 

CENTROB-SAF999 75% 

CENTROB-SAFR966 75% 

CENTROB-VALT9410% 

IMINPIGN93WINO 

IRI ANSTRAS9SCV8S 

ITALGAS 90/96 CV 10% 

MAGN MAR 95006% 

108 

965 

982 

1233 

1183 

1031 

160 

109 

965 

97 

124 

118 5 

•05 

160 

969 

MERCATO AZIONARIO 
COMMERCIO 
STANDA 

STANDA RI P 
29050 

S585 

1 22 

143 

COMUNICAZIONI 
ALITALIACA 

ALITALIA PR 

ALITAL R NC 

AUSILIARE 

AUTOSTR PRI 

AUTO TOMI 

COSTA CROC 

COSTA R NC 

NAINAV ITA 

793 

580 

866,5 

9270 

1381 

9630 

4000 

2105 

297 

193 

0 0 0 

-1 41 

0 0 0 

2 37 

0 31 

152 

169 

-0 67 

ELETTROTECNICHE 
ANSALDO 

GEWISS 

SAES GETTER 

4570 

13000 

8850 

-130 

-1 89 

0 6 6 

FINANZIARIE 
AVIRFINANZ 

BASTOGI SPA 
BONSIELE 

BONSIELER 

BRIOSCHI 

BUTON 

C M1 SPA 

CAMFIN 

COFIDERNC 

COFIDESPA 

COMAU FINAN 
CALMINE 

EDITORIALE 

ERICSSON 

EUROMOBILIA 

EUROMOB RI 
FI AGR R NC 

FINAGROIND 

FIN POZZI 

FIN POZZI R 

F1NARTASTE 

FINARTE PR 

FIN ARTE SPA 

FINARTE RI 

FINREX 

FINREXRNC 

FISCAMBHR 

FISCAMBHOL 

FORNARA 

FORNARA PRI 

FRANCO TOSI 

GAIC 

G A I C R P C V 

GIM 

GIMRI 

INTERMOBIL 

ISEFI SPA 

ISW1M 

KERNEL R NC 

KERNEL ITAL 

MITTEL 

PART R NC 

PARTEC SPA 

PIRELLI E C 

P IRELECR 

PREMAFIN 

RAGGIO SOLE 

RAG SOLE R 

RIVA FIN 

SANTAVALER 

SANTAVAL RP 

SCHIAPPAREL 
SERPI 

SISA 

SMI METALLI 

SMIRI PO 

S O P A F 

S O P A F R I 

SOGEFI 

TERME ACQUI 

ACQUI RI PO 

TRENNO 

TRIPCOVICH 

TRIPCOV RI 

6108 

80 

13900 

2700 

290 

5800 

3740 

2590 

638 

1079 

1985 
389 

1250 

28700 

2325 

1400 

4300 

5501 

471 

545 

1900 

869 

1685 

450 

775 

756 

2930 

4115 

205 

283 

21120 

675 

665 

2610 

1345 

2301 

650 

5850 

533 

269 

1236 

600 

1285 

3500 

1402 

1980 

705 

820 

4900 

715 

340 

265 

4980 

950 

555 

430 

2800 

1950 

2950 

1480 

550 

2890 

3000 

1282 

0 8 6 

0 0 0 

0 00 

•6 90 

0 3 5 

0 00 

0 5 4 

2 78 

5 12 

-0 55 

5 03 

•1 52 

-8 09 

109 

1 53 

0 72 

2 3 8 

5 69 

0 0 0 

0 0 0 

2 70 

•015 

0 0 0 

0 0 0 

0 28 
0 67 

0 00 

0 0 0 

-191 

-8 12 

-0 28 

-6 12 

153 

0 0 4 

0 0 0 

181 

-5 80 

-9 58 

0 00 

-1 10 

5 10 

0 0 0 

1 10 

145 

2 26 

2 5 8 

-2 08 

-1 80 

-0 41 

-22 99 

-0 87 

0 76 

4 18 

0 5 3 

3 93 

0 0 0 

0 76 

1 04 

-160 

•4 52 

-3 51 

0 0 0 

0 0 0 

•0 63 

IMMOBILIARI EDILIZIE 
AEDES 

AEDESRI 

14150 

5450 

3 28 

1 11 

CONVERTIBILI 

ATTIVIMMOB 

CALCESTRUZ 

CALTAGIRONE 

CALTAG R NC 

COGEFAR-IMP 

COGEF-IMPR 

DEL FAVERO 

FINCASA44 

GABETTI HOL 

GIFIM SPA 

GIF IMRIPO 

GRASSETTO 

RISANAM R P 

RISANAMENTO 

SCI 

VIANINIIND 

VIANINILAV 

2600 

13280 

2770 

2185 

3730 

1755 

1530 

1330 

1475 

1240 

1250 

5000 

13100 

40050 

1047 

1015 

3660 

0 82 

-0 52 
-1 07 

-9 79 

5 37 

0 57 

2 0 0 

0 76 

137 

164 

163 

1 01 

-0 76 

ODO 

2 6 5 

1 40 

•0 68 

MECCANICHE 
AUTOMOBILISTICHE 
DANIELI E C 

DANIELI RI 

DATA CONSYS 

FAEMA SPA 

FIAR SPA 

FINMECCAN 

FINMEC R NC 

FISIA 

FOCHI SPA 

GILARDINI 

GILARDRP 

1 SECCO R N 

MAGNETI R P 

MAGNFTI MAR 

MANDELLI 

MERLONI 

MERLONI R N 

NECCHI 

NECCHI fl NC 

PININFRPO 

PININFARINA 

REJNA 

REJNARIPO 

ROORIQUEZ 

SAFILORISP 

SAFILOSPA 

SAIPEM 

SAIPEM R P 

TECNOSTSPA 

TEKNECOMP 

TEKNECOMRI 

WESTINGHOUS 

11000 

5640 

1641 

3000 

7150 

1363 

1390 

1199 

10025 

2965 

1985 

1490 

960 

975 

2740 

3730 

1500 

1083 

1410 

9000 

9300 

6700 

41700 

4100 

10400 

7100 

4080 

2460 

3020 

530 

387 

6810 

-179 

0 71 

161 

0 0 0 

-5 30 

•109 

•0 71 

2 0 4 

-0 05 

158 

•124 

•0 73 

105 

•0 10 

3 40 

2 1 9 

135 
1 69 

0 0 0 

0 0 0 

2 20 

0 0 0 

0 0 0 

-2 96 

0 0 0 

-0 42 

-1 45 

4 6 8 

2 55 

•2 21 

3 20 

0 15 

MINBRARRIIB METALLURGICHE 
FALCK 

FALCK RI PO 

MAFFEI SPA 

MAGONA 

3500 

4200 

2541 

4130 

-4 08 

0 0 0 

103 

-0 60 

TESSILI 
BASSETTI 

CANTONI ITC 

CANTONI NC 

CENTENARI 

CUCIRINI 

LINIF500 

LINIFRP 

ROTONDI 

MARZOTTO NC 

MARZOTTORI 

SIMINT 

SIMINTPRIV 

STEFANEL 

TEXMANTOVA 

ZUCCHI 

ZUCCHIRNC 

5502 

3340 

1992 

226 

1225 

881 

695 

510 

5040 

9040 

2405 

1510 

4570 

1580 

7705 

4710 

189 

1 21 

0 35 

2 2 6 

•1 13 

•0 90 

0 4 3 

-8 11 

-0 20 

0 3 3 

2 3 4 

0 67 

1 11 

0 0 0 

0 0 6 

•0 84 

DIVERSE 
DE FERRARI 

D E F E R R R P 

BAYER 

COMMERZBANK 

CON ACO TOP 

FRIDANIA 

JOLLY HOTEL 

JOLLY H-R P 

PACCHETTI 

VOLKSWAGEN 

6347 

2150 

279000 

292050 

9720 

216000 

6910 

11200 

239 

337000 

•0 83 

•3 15 

-138 

-100 

104 

-137 

0 0 0 

0 0 0 

-4 40 

-0 88 

MEDIOBROMA94EXW7S 110". 111 ME0IOB SNIAFIBC06'/, 

ME0I08-8ARL94CV6% 99 99 MEDIOB UNICEMCV7% 105 10495 

MEDI0B-CIRRISC07% 97 MEDIOB VETR96CV8 5% 96 75 99 

MEDI0B-CIRRISNC7V. 1066 105 8 OPERE BAV-67/93CV6% 123 15 123 3 

ME0IO8.FTOSI97CV7% 99 3 99 2 PACCHETT|.90/95CO10% 

MEDIOB-rTALCtMEXW?% 98 65 99 1 PIRELLI SPA CV 9 75% 111 112 

MEOIOB-ITALG95CV8V. 171 166 RINASCCNTE-66C06 5% 

MEOIOB-PIR95CV6SV. 1055 105 8 SAFFA87WCV6 5% 9965 966 

TELEMATICO 
ALLEANZA ASS 

ALLEANZA ASS RNC 

ASSITALIA 

BCA COM ITAL RNC 

BCACOMMERC IT 

BCA DI ROMA 

BCA TOSCANA 

BCOAMBROSV 

B C O A M B R O S V R P 

BCO NAPOLI 

B C O N A R P N C 

20958 

17424 

9930 

3761 

4982 

1699 

2778 

4481 

2844 

1875 

1417 

BENETTON GROUP SPA 
2*843 

BREDAFIN 

CARTSOTT-B 

CIRRISPPORTNC 

CIR RISPARMIO 

CIR-COMPINOR 

CIRIO B-OE RICA 

CREO ITALIANO 

CRED ITAL fl P 

EOISON 

EDISON R PORT 

EUROPA MET-LMI 

FERRUZZI FIN 

FERRUZZIFINRNC 

FIAT 

FIAT PRIV 

FIATRISP 

FONDIARIA SPA 

GEMINA 

GEMINAR POR NC 

GENERALI ASS 

GOTTARDO RUF 

IF1 PRIV 

IFILFRAZ 

IF ILRPORTF 

IMM METANOPOLI 

ITALCABLE 

ITALCABLE R P 

ITALCEMENTI 

ITALCEMENTI R 

ITALGAS 

ITALGEL 

ITALMOBILIARE 

ITALMOBIL RNC 

MARZOTTO 

MEDIOBANCA 

MONTEDISON 

MONTEDISON R NC 

MONTEDISON R CV 

NUOVO PIGNONE 

OLIVETTI ORD 

OLIVETTI PRIV 

OLIVETTI R P NC 

PARMALAT FINAN 

PIRELLI SPA 

PIRELLI SPA RNC 

RASFRAZ 

RAS RISP PORT 

RATTI SPA 

RINASCENTE 

RINASCENTE PRIV 

RINASCENTE RNC 

SAI 

SAI RISP 

SAN PAOLO TO 

SASIB 

SASIBRNC 

SIP 

SIP R PORT 

SIRTI 

SME 

SNIABPD 

SNIA BPD RNC 

SONOELSPA 

SORINBIOM 

STET 

STET RISP PORT 

TORO ASS ORD 

TORO ASS PRIV 

TORO ASS R P 

273 4 

392 5 

869 

1570 

1596 

1199 

2604 

1639 

5981 

4000 

574 3 

363 

475 3 

6425 

3616 

3485 

31785 

1517 

1269 

40444 

1151 

16954 

8808 

3937 

1403 

9351 

7701 

•1152 

6503 

5137 

1479 

44075 

25903 

9800 

16556 

776 5 

471 7 

900 

5295 

1938 

1625 

1443 

2038 

1808 

1254 

28834 

16689 

2496 

9701 

4570 

4846 

22672 

10841 

10272 

8062 

5740 

3539 

2693 

10371 

4190 

1292 

785 

1510 

4575 

4421 

3379 

31731 

14510 

14164 

3 41 

4 8 5 

0 3 3 

-0.21 

0 24 

-0.57 

0 32 

2 21 

103 

1.29 

2 0 6 

3 02 

0 0 0 

0 61 

2 85 

2 28 

2 5 0 

0 75 

0 61 

0 3 0 

0 01 

0 62 

-0 12 

-9 97 

9 74 

1 75 

2 03 

2 59 

1 26 

160 

176 

160 

-1 11 

0 92 

130 

1 44 

- 1 2 6 

101 

2 0 4 

1 40 

1 58 

0 8 4 

0.33 

1 19 

4 01 

0.50 

1 34 

-1 58 

-0 59 

•5 26 

-0 60 

1 94 

0 37 

1 83 

1 79 

1 45 

1 04 

2 39 

2 6 8 

-2 50 

2.90 

164 

-0 08 

3 70 

2 01 

•4 82 

1 62 

4 72 

3 20 

3 5 4 

1 81 

3 7 1 

2 21 

-5 42 

1 13 

0 3 9 

2 07 

3 9 6 

5 22 

196 

180 

OBBLIGAZIONI 

MEDIOB-SIC95CVEXW5V. 9 4 8 95 1 SERFI S S C A T 9 5 C V 8 % 102 1 101 

Titolo 

E N T E F S S S / 9 5 2 A IND 

ENTE F S 9 0 / 9 9 1 1 % 

ENEL 85 /95 IA IND 

ENEL 87/94 9 2 5 % 

ENEL 87/94 2A 

ENEL 90/98 IA INO 

ENEL91/2001-AIND 

MEDIOB 69/9913 5 % 

IRI 86/95 IND 

IRI 88/95 2A INO 

IRI 68/95 3A INO 

EFIM 66/95 IND 

ENI 91/95 INO 

lOfl 

109 80 

106 50 

110 20 

100 30 

106 90 

107 25 

107 10 

10910 

100 75 

10165 

100 45 

100 00 

100 45 

prec 

109 90 

108 50 

109 90 

100 30 

10690 

107 25 

107 45 

10890 

100 75 

10190 

100 30 

10195 

100 25 

TITOLI DI STATO 
Tllolo 

CCT ECU 30AG94 9 65% 

CCTECU 85/93 8 75% 

CCT ECU 86/94 6 9 % 

CCT ECU 86/94 8 75% 

CCT CCU 87/94 7 75% 

CCT ECU 68793 8 5% 

CCT ECU 88/93 8 65% 

CCT ECU 89/94 9 9 % 

CCT ECU 89/94 9 65% 

CCTECU89/941015% 

CCT ECU 89/95 9 9 % 

CCT ECU 90/9512% 

CCT ECU 90/9511 15% 

CCT ECU 90/9511 65% 

CCTECU91/9611% 

CCTECU91/9610 6% 

CCTECU92/9710 2 % 

CCTECU92/9710 5% 

CCT ECU 93 DC 8 75% 

CCT ECU 93 ST 8 75% 

CCTECUNV94 10 7% 

CCTECU-90/95119% 

CCT-15MZ94IND 

CCT.18FB97 INO 

CCT.18NV93CVINO 

CCT.18ST93 8 5% 

CCT-18ST93CVIN0 

CCT-190C93 CV IND 

CCT-20OT93 CV INO 

CCT-AG95 IND 

CCT-AG96 IND 

CCT.AG97 IND 

CCT-AG98 IND 
CCT AG99IND 

CCT-AP94 IND 

CCT.AP95 INO 

CCT-AP96 IND 

CCT-AP97 IND 

CCT-AP96 IND 

CCT-AP99 IND 

CCT-DC95 IND 

CCT-DC95EM90IND 

CCT-DC98IND 

CCT-DC98IND 

CCT-FB00IND 

CCT-F894IND 

CCT.I-B95IND 

CCT-FB96 INO 

CCT-FB96EM91IND 

CCT-FB97 IND 

CCT-FB99 IND 

CCT-GE00 IND 

CCT GE94 IND 

CCT-GE94 BH 13 95% 

CCT-GE94USL13 95% 

CCT.GE95 INO 

CCT GE96 IND 

CCT-GE96 CV IND 

CCTGE96EM91IND 

CCT-GE97IND 

CCT.GE99IND 

CCT-GN95 INO 

CCT-GN96 IND 

CCT-GN97 IND 

CCT-GN98INO 

CCT.GN99 INO 

CCT-LG94AU709 5% 

CCT-LG95 IND 

CCT-LG95EM90 NO 

CCTLG96IND 

CCT-LG97IND 

CCT-LG98 IND 

CCT-MG95IND 

CCT MG95EM90IND 

CCT-MG96IND 

CCT.MG97 IND 

CCT.MG98 INO 

CCT-MG99IND 

CCT.MZ00 IND 

CCT.MZ94 INO 

CCT.MZ95 INO 

CCT MZ95EM90IND 

CCT MZ96 IND 

CCT-MZ97 INO 

CCT.MZ96 INO 

CCT-MZ99IND 

CCT-NV93 IND 

prezzo 

103 

99 85 

100 

100 5 

99 

100 

996 

103 1 

1013 

1044 

106 1 

107 

108 2 

109 5 

1042 

1105 

109 3 

1123 

995 

98 6 

102 5 

106 25 

100 85 

102 

1008 

9 9 8 

99 8 

101 6 

100 3 

101 85 

101 55 

102 

100 8 

100 6 

100 7 

101 35 

101 7 

101 5 

100 76 

1006 

101 35 

101 1 

102 1 

100 7 

100 75 

1008 

102 

102 05 

101 5 

1019 

100 75 

101 

1006 

101 1 

1009 

10125 

101 7 

102 8 

101 4 

101 55 

100 65 

1019 

102 2 

102 4 

100 85 

100 75 

100 05 

102 9 

101 3 

102 05 

102 55 

100 85 

101 5 

101 

101 6 

1015 

100 7 

100 65 

1008 

100 7 

101 6 

101 05 

101 95 

101 7 

100 75 

100 8 

1008 

var % 

0 49 

000 

-0 10 

0 25 

000 

0 05 

000 

•2 74 

000 

-0 38 

2 91 

•0 93 

066 

-0 18 

000 

-016 

-2 67 

000 

0 51 

0 0 0 

-2 38 

0 0 0 

0 0 0 

0 05 

0 0 0 

0 0 0 

0 0 0 

0 05 

0 0 0 

0 0 0 

-0 05 

020 

0 05 

0 25 

0 05 

0 10 

0 05 

0 05 

0 05 

0 05 

0 10 

0 05 

054 

000 

015 

-0 40 

-0 10 

•0 10 

•010 

•0 05 

0 16 

0 10 

-0 20 

0 0 0 

-0 49 

0 0 0 

000 

-0 19 

-0 05 

-0 15 

0 10 

0 20 

-0 20 

0 39 

000 

0 15 

0 0 0 

0 39 

•0 05 

0 0 0 

0 20 

0 05 

0 05 

000 

0 05 

0 05 

0 1 0 

0 05 

0 05 

-0 20 

-0 05 

0 05 

-0 15 

000 

0 05 

0 10 

0 40 

CCT-NV94IND 

CCT-NV95 INO 

CCT-NV95EM90IND 

CCT-NV96 IND 

CCT-NV98 IND 

CCT-NV99 IND 

CCT-OT93IND 

CCT-OT94 IND 

CCT-OT95IND 

CCT-OT95EMOT90IND 

CCT-OT961ND 

CCT-OT98 IND 

CCT-ST94IN0 

CCT-ST95INO 

CCT-ST95EMST90IND 

CCT-ST96IND 

CCT-ST97 IND 

CCT-ST98IND 

CTS-18MZ94 IND 

CTS-21AP94 IND 

RENOITA-35 5% 

BTP-16GN9712 5% 

BTP-17GE99912% 

BTP-17NV93 12 5% 

BTP-18MG99 12% 

BTP-18ST9812% 

BTP-19MZ9812 5% 

BTP-1DC9312 5% 

BTP-1FB9412 5% 

BTP-1GE02 12% 

BTP-1GE03 12% 

BTP-1GE9412 5% 

8BTP-1GE94 EM9012 5% 

BTP-1GE9612% 

BTP-1GE9612 5% 

BTP-1GE97 12% 

BTP-1GE96 12% 

BTP-1GE9812 5% 

BTP-1GN01 12% 

BTP-1GN04 12 5% 

BTP-1GN9612% 

BTP-1GN9712 5% 

BTP-1LG9412 5% 

BTP-1MG0212% 

8TP.1MG94EM9012 5% 

BTP-1MG9712% 

BTP-1MZ01 12 5% 

BTP-1MZ0311 5% 

BTP-1MZ9412 5% 

B T P - 1 M Z 9 6 V 5 % 

BTP-1MZ96 EM93115% 

BTP.1MZ9811 5% 

BTP-1NV93 12 5% 

BTP-1NV93 EM8912 5% 

BTP-1NV94 12 5% 

BTP-1 NV9612% 

BTP-1NV9712 5% 

BTP-10T9312 5% 

BTP-10T9512% 

BTP-1ST01 12% 

BTP-1ST0212% 
BTP-1ST94 12 5% 

BTP-1ST9612% 

BTP-1ST97 12% 

BTP-20GN98 12% 

CASSA 0P-CP97 10% 

CTO-15QN9012 5% 

CT0-16AG9512 5% 

CTO 16MG9612 5% 

CT0-17AP97 12 5% 

CT0-17GE9612 5% 

CTO-18DC9512 5% 

CTO-18GE97 12 5% 

CTO-18LG95 12 5% 

CTO-l9FE9612 5% 

CTO-19GN9512 5% 

CTO-19GN97 12% 

CTO-19MG9812% 

CTO-190T95 12 5% 

CTO-19ST9612 5°., 

CTO-19ST9712% 

CTO-20GE98 12% 

CTO-20NV9512 55% 

CTO-20NV9612 5% 

CTO-20ST95 12 5% 

CTO-DC9610 25% 

CTO GN9512 5% 

REDIMIBILE 198012% 

100 85 

101 4 

101 1 

101 45 

1006 

1006 

99 95 

101 1 

101 35 

1012 

1015 

1007 

1009 

101 7 

1012 

101 7 

101 8 

1008 

97 75 

97 05 

59 9 

1106 

1104 

100 45 

110 95 

110 05 

111 25 

1004 

100 7 

114 35 

114 8 

100 75 

100 5 

105 75 

106 55 

107 65 

109 3 

1109 

113 

101 85 

106 3 

109 3 

102 05 

114 35 

10135 

108 3 

115 

112 45 

101 

107 

105 55 
108 7 

100 15 

100 1 

102 8 

107 25 

111 

100 

105 15 

11315 

114 75 

102 45 

106 95 

109 15 

106 95 

100 3 

107 2 

105 5 

107 

109 

1063 

108 

1089 

105 2 

106 45 

104 7 

108 25 

109 15 

105 6 

107 9 

108 5 

.109 1 

105 9 

108 1 

105 5 

103 9 

104 6 

104 4 

000 

040 

0 10 

0 15 

000 

0 05 

000 

000 

0 15 

-0 05 

0 20 

0 05 

0 05 

0 15 

0 15 

0 15 

000 

0 10 

000 

000 

-0 17 

009 

006 

0 10 

-0 14 

-0 05 

004 

-0 10 

-0 10 

•0 22 

-0 09 

0 05 

-0 05 

0 14 

-0 09 

-0 09 

-0 14 

-0 05 

•0 31 

034 

-0 05 

0 18 

-0 20 

-0 26 

•0 15 

0 16 

-0 39 

004 

000 

-0 14 

0 05 

•O05 

-0 35 

000 

-0 34 

0 16 

000 

000 

-0 10 

•0 22 

004 

-0 10 

000 

000 

0 05 

-0 40 

0 14 

0 05 

0 05 

0 00 

-0 23 

106 

0 46 

000 

0 05 

0 05 

008 

-0 27 

0J8 

000 

0 14 

0 0 9 

-0 28 

009 

000 

-O05 

0 10 

0 10 

TERZO MERCATO INDICI MIB ORO E MONETE 
( P r e z z i i n f o r m a t i v i ) 
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A Lothar Gali 
studioso tedesco 
il premio Balzan 
per la storia 

M Lothar Gali, presidente degli storici te
deschi, ha vinto il premio «Balzan» per la sto
ria. L'autore, recita la motivazione del pre
mio, «ha svolto un'analisi magistrale della vi
cenda europea tra XIX e XX secolo, rico
struendo con una narrazione affascinante 

- l'ascesa e lacrisi della borghesia tedesca». 

Robert Williams, Ed Roth, Von Dutch: sono gli artisti 
di spicco di una mostra californiana dedicata al mondo 
dell'automobile. Tutte òpere ricavate da vecchie fuoriserie 
o fatte di pezzi riciclati per deridere la società di massa 

pop-art 
ata Ford 

«Kustom Kulture»: è il titolo della grande mostra al Lagu
na Museum a sud di Los Angeles, ispirata all'automobi
le privata, ai suoi riti e alla psicologia di massa che ac
compagna la sua diffusione. Artisti «artigiani», alcuni dei 
quali hanno cominciato a lavorare sin dal primo dopo
guerra. Due grandi motivi ispiratori: tecnologia e ribel
lione. E un insopportabile «nemico»: Walt Disney. 

ROSI IRTINI 

IH LOS ANGELES. I cultori del- ' 
l'automobile sono una sotto- ' 
specie della famiglia umana. , 
Tutti gli abitanti della Califor
nia ne fanno parte. Parlano 
tranquillamente della cultura 
dell'automobile che, per loro, : 
non ha meno dignità delle > 
stanze vaticane di Raffaello. • 
C'è stata un'epoca in cui vettu
re e motocicli erano fatti su mi- ' 
sura come un tailleur. Di qui il 
termine «Kustom Kulture», che •: 
è anche il titolo di una mostra -
al laguna Museum, sulla costa ' 
alta a sud di Los Angeles. - • • 

La strada, in California, è il 
posto dei riti collettivi a portata 
di finestrino: l'automobile e 
una casa, un cappotto, un ca
ne più o meno fedele. I «drive 
in» dei servizi di banca, posta, 
oppure la coda per ordinare e 
ricevere un pranzo senza en- ' 
trare nel ristorante, sempre dal 
finestrino, sono l'esempio più 
banale. Sono molto più inte- • 
ressanti gli arredi sonori della -
vita motorizzata: i romanzi in 
cassetta letti da una bella voce. -
Guerra e pace. Tropico del can
cro. La letteratura fa buona 
compagnia. Oa qualche mese, 
a Los Angeles, le auto spando

no dai finestrini una musica da 
strapaese a tutto volume; è la 
musica di banda diffusa sui 
980MHeriz da una stazione ra
dio angelena in lingua spagno-. 
la. Ha l'indice di ascolto nume-

' ro uno fra gli abitanti di ogni 
' colore e parlata. In questo mo-
' do l'auto appunto mobile di
venta un ambiente il più casa
lingo possibile. Persino le offi
cine di riparazione ammicca-

. no all'intimità. «Body Shop» e 
la scritta di richiamo sull'inse
gna, si specifica: «Specialisti 
esperti nel colore»; «Riparazio
ne del corpo e dell'ossatura»; 
«Si preleva e si consegna a do
micilio»; «Valutiamo l'assicura-

' zione». Se habla espanol." Che 
il soggetto in questione sia 
l'automobile non è chiaro per 
niente. • 

Il fiume di auto forma stan
dard - coda mozza, fianchi 
stretti, muso a punta - versa 
per le strade la chiara immagi
ne di una razionalità industria
le taccagna almeno quanto 
quella di Henry Ford negli anni 
20. L'utilitaria modello T era 

* perfetta, poteva essere ripro
dotta all'infinito. «Colori, ele
ganza?» Ford rispondeva: 

«Qualsiasi colore, purché sia 
nero». Spirito da Michigan, La 
California è un altro paese, un 
paese americano dove la cul
tura delle auto è parte di una 
storia regionale. E Kustom Kul
ture è una mostra di arte popo
lare della California in un mu
seo che, per la misura ameri
cana del tempo, 6 un silo quasi 
arcaico. È stato aperto nel 
1918, quando Laguna Beach 
era un villaggio di trecento ani
me a picco sul Pacifico. Qua

ranta erano artisti. Niente gas o 
luce elettrica, un solo albergo, 
un telefono soltanto. Il musco 
non ha mai smesso di sostene
re gli artisti locali. 

Gli autori di spicco in questa 
mostra sono Von Dutch e Ed 
(big daddy) Roth, due perso
naggi mitici negli anni SO e 60, 
meccanici geniali che inventa
vano e dipingevano moto e au
to. Impossibile dire se erano 
più bravi come tecnici o come 
artisti. Artigiani di bottega, for

se, è il termine che si adatta 
meglio. Robert Williams è il 
terzo. Incarna da vent'anni il 
fantasma dell'artista maledet
to, troppo cattivo per essere 
accolto nella cultura ufficiale. 
Maestro dell'humour nero, di
segnava pubblicità e fumetti 
per Von Dutch e Roth. I suoi 
quadri di adesso non sono in
feriori alle visioni tonnentate 
dipinte da Max Ernst tra il '44 e 
il '47. In più, hanno l'amore di 
Robert Williams per Hierony-

mus Bosch. * 
Dunque l'arte dell'automo

bile, prima di tutto, è mettere le 
mani nel motore. Inventare og
getti mobili fantastici creati co
me una scultura, dal calco di 
gesso alla fibra di vetro. Mani
polare vecchie auto di serie, 
creando incroci irripetibili, 
pezzi unici. Von Dutch e Roth 
costruivano «hot rod», . cioè 
macchine truccate, ma non so
lo per farle più veloci; doveva
no essere letteralmente fuori 

serie, fatte su misura per il pro
prietario. Tutto questo nasceva 
nell'euforia del primo dopo
guerra. Le industrie belliche 
aerospaziali installate in Cali
fornia avevano sviluppato ri
cerche di nuovi materiali ad al
ta tecnologia, poliesteri legge
rissimi e fibre di vetro, colori 
particolarmente brillanti e tra
sparenti. La loro presenza sul 
mercato, a basso prezzo e in 
grande quantità e varietà, non 
poteva che esaltare l'inventiva 
dei nostri romantici innamora
ti della straJa. v -' 

Già alla fine degli anni 40 il 
simbolo di Von Dutch era un 
globo oculare con le ali. L'o
landese dall'occhio volante sa
peva costruire anche pistole e 
coltelli a serramanico decorati, 
partendo da zero, e dipingeva 
magliette, insegne e quadn co
me un De Chirico macchiato 
di futurismo. Ha vissuto come . 
uno stagnino ambulante. Per 
lui, una fuoriserie blu era il cor
po di una donna incinta che si 
portava il pilota nel ventre; la 
motocicletta un corpo umano 
teso fra due ruote (un'insegna 
del 1970). Nel '68, per dire ad
dio al mondo crudele, dipinge
va, al centro di un ambiente 
metafisico, un braccio che si 
automacina nel tntacarne. 

Era un iconoclasta rinnega
to che si nascondeva nel suo 
autobus trasformato in garage. 
È stato il primo al mondo che 
abbia dipinto fiamme sulle 
Mercedes e sulle Cadillac. L'o
landese è morto un anno fa, 
povero in canna, ma tutt'altro 
che sconosciuto. Tutta Holly-, 
wood conosceva la sua abilità, 

Parla la sessuologa americana che ha diretto il primo video-pomo per signore 
Amplessi soft tra una pittrice e un play-boy, per «eccitarsi senza vergogna» 

«Non c'è sesso senza emozione» 
EMMA TRENTI PAROLI 

• • Il sesso in America oggi è 
soprattutto «safe-sex», sesso si
curo, dato che l'epidemia di 
Aids rende troppo rischiosi gli 
incontri occasionali, facendo 
preferire i rapporti con un part
ner fidato. Ogni velleità di spe
rimentazione erotica rimane 
perlopiù confinata all'alcova , 
domestica, e non c'è quindi da 
stupirsi per il boom delle vi- • 
deocassette pornografiche, un 
giro d'affari che negli Usa vale -
già un miliardo di dollari l'an
no e che promette di espan
dersi ulteriormente. C'è infatti 
chi sta creando una nicchia di ' 
mercato con prodotti studiati 
per soddisfare nuovi consuma- ' 
tori dai gusti esigenti: le donne. 

Le leggi del marketing spie- , 
gano cosi il successo ottenuto 
quest'anno negli Stati Uniti da ' 
•Cabin Fever» (ovvero «febbre 
nella capanna»), il primo di 
una serie di video erotici speci
ficamente rivolti al pubblico 
femminile, di cui si sta organiz
zando la distribuzione anche 
in Europa. Del video, che non -
è disponibile a noleggio, sono 
state vendute da gennaio a og
gi 12.000 copie nei negozi spe
cializzati, attraverso cataloghi 
di vendite per corrispondenza 
e grazie a fruttuose sinergie 
con negozi di biancheria inti
ma: metodi d'acquisto più di
screti rispetto all'imbarazzante 
visita ai reparti pomo dei vi-
deo-store. Eppure, secondo la 
rivista specializzata «Adult Vi
deo News», il 40% del pubblico 
americano che noleggia co
muni pomovideo è costituito 
da donne. Ma secondo le co
autrici di «Cabin Fever». la regi
sta Deborah Shames e la ses
suologa californiana Lonnie 
Barbach, ciò non rifletterebbe • 
un effettivo gradimento del 
prodotto, bensì la mancanza 
di video speciali per donne, 
perché l'erotismo femminile ri

sponde a stimoli ben diversi ri
spetto a quello maschile. «Ca
bin Fever» avrebbe quindi suc
cesso per i suoi diversi conte
nuti, non semplicemente gra
zie ad • un'abile operazione 
commerciale. • -

In un'intervista telefonica 
con l'Unita Lonnie Barbach ha 
cosi spiegato le sue motivazio
ni: «Nel mio lavoro clinico di 
sessuologa ho verificato che 
molte donne desiderano ag
giungere un po' di pepe alla 
loro vita sessuale, con letture a ' 
che con video. Questi, più o 
meno per tutte, dovrebbero 
avere le seguenti caratteristi
che: un personaggio donna in 
cui potersi identificare: un 
coinvolgimento emotivo nel
l'esperienza sessuale sia da 
parte della donna che dell'uo
mo: una sana sessualità fem
minile, in cui la donna non è 
usata o abusata dal partner; 
inoltre, un buon livello artistico 
e di recitazione, in contrappo
sizione con la volgarità e la 
brutalità dei video pornografi
ci». In «Cabin Fever» la videoca
mera si arresta ben sopra al
l'inguine, accarezza glutei e 
schiene per soffermarsi solo 
sui seni della piacente prota
gonista ultraquarantenne che, 
grazie alla chirurgia plastica, 
mantengono una perfetta co
nicità anche in posizione oriz
zontale. In queste scene eroti
che, che rappresentano circa 
la metà dai 45 minuti del vi
deo, non si nota niente di di
verso rispetto ai cosiddetti fil
mati «solt-core», in cui tutto è 
permesso tranne che filmare 
sotto la cintura. La differenza 
principale, invece, consiste 
nella presentazione dei prota
gonisti, dalla cui vita nei primi 
minuti del video veniano a sa
pere molto, quasi tutto. 

La storia del lattaio, o del 
postino che suona sempre due 

Quell'Aretino a luci rosse 
ATTILIO MORO 

• • NEW YORK. Quando e come nasce la pornografia? La do
manda non è semplice, intanto bisogna stabilire che cosa s'in
tende per pornografia. Se si allude al mercato di massa del
l'immagine del sesso, bisogna ovviamente aspettare che per lo 
meno nasca il mercato di massa e che nasca la stampa come 
veicolo dell'immagine. Se poi si pone l'accento sul fatto che 
quel che si vende non è un corpo ma la sua immagine, allora si 
può risalire all'invenzione del linguaggio come metafora del 
reale. 

Allora la pornografia nasce, a rigore, con la stessa «civiltà». 
Poi, a partire dall'era moderna, il suo pubblico diventa poten
zialmente universale, il suo linguaggio sempre più simulativo, 
fino alla simulazione totale della realtà consentita dal compu
ter. Nel saggio di Paula Findlcn «Umanesimo, politica e pomo-
grafia nel nnascimento italiano» raccolto nel volume «The in-
vention of pornography», curalo da Lynn Hunt e appena uscito 
negli Usa, l'autrice sostiene che la pornografia nasce in Italia, 
nella prima metà del secolo XVI" e che il suo «inventore» è stato 
Pietro Aretino. 

Precedenti illustri erano in Marziale e Giovenale, ma l'im
patto dei «Ragionamenti» di Aretino (stampato nel 1538), è ta
le da fare impallidire quei lontani predecessori. Nell'index dei 
libri proibiti, istituito nel 1559, gli scritti dell'Aretino vengono 
ovviamente banditi, ma fenomeno tipico che accompagna la 
censura moderna, quel bando sorti esattamente l'cffelto oppo
sto: nella seconda metà del secolo, quel libro conosceva un 
successo editoriale enorme per quell'epoca in tutto il territorio 
della Repubblica veneziana e di 11 si diffuse per vie più o meno 

clandestine in Italia, Francia e 
a Londra dove, tradotto, fece le 
fortune dell'editore John Wol-
fe. -. •-

L'Aretino inaugurò un gene
re, i suoi Ragionamenti diven
nero il modèllo della prosa pornografica del secolo seguente, 
fino ad influenzare profondamente la «filosofia del Budoir» di 
Sade, comparsa 250 anni dopo. Nata quindi in Italia, la lettera
tura pornografica si consolidò e conobbe le sue fortune in 
Francia. Fu qui che comparve nel 1665 l'«Ecole des filles» di au
tore ignoto, ma stampalo a spese di Michel Millot e Jean L'An
ge, che pagarono con il carcere quella imprudenza. L'Ecole 
des filles, scrive Joan DeJean nel saggio «La politica della por
nografia», è un libro privo di speciali qualità letterarie, ma vede 
la luce insieme con la rivolta dei Irondistes ( 1648-'53), e cosi 
inaugura la tradizione sovversiva della letteratura pornografica 
francese. Poi arriveranno le opere degli illuministi e. a chiudere 
quella stagione, il marchese de Sade. In una dialettica nella 
quale il contenuto sovversivo della pornografia si intreccia -
come segnala Foucoult - con la pretesa da parte dello Stato di 
trattare la sessualità come un affare politico. I saggi raccolti nel 
libro della Hunt illustrano i primi secoli di storia della pomo-
grafia. Più interessante sarebbe stato forse mettere a confronto 
ia tradizione pornografica europea con quella di altre civiltà e, 
infine, quella tradizione con l'odierno mercato della pornogra
fia. 

volte, in «Cabir Fever» subisce 
queste variazioni: lei ò una pit
trice che vive in una graziosa 
villetta di montagna, quasi una 
capanna in mezzo al verde, 
dove viene assalita dalla feb
bre dell'influenza, e insieme 
della passione, per il giovane 
giardiniere. Ma soprattutto, la 
trama è carica di connotazioni 
rassicuranti: la donna vive so
la, quindi non deve rendere 
conto a nessuno della sua vita, 
ma ò anche la madre affettuo
sa di una figlia che ha il vizio di 
telefonare nei momenti meno 
opportuni. Il muscoloso giova

notto che si presenta con un'a
ria equivoca, basetta lunga, 
giacca di pelle nera e motoci
cletta, rivela tuttavia subito una 
natura romantica e sensibile: 
lavora ascoltando musica clas
sica; si interessa di pittura: non 
è un donnaiolo, anzi è tnste 
perché la moglie lo ha lasciato 
da poco; si prepara il pranzo 
da solo; e soprattutto si inva
ghisce istantaneamente di una 
donna ventanni più vecchia di 
lui, che non fa nemmeno una 
mossa per sedurlo. 

Ci si chiede dove sia andato 
a finire il mistero, l'inaspettato, 

quel pizzico di rischio che do
vrebbero rappresentare gli in
gredienti pnncipali di una sto
ria erotica. Risponde Deborah 
Shames, la quarantaduenne 
regista e sceneggiatnee: «Non 
trovo che la storia manchi di 
mistero, in fondo una donna 
con un uomo di vent'anni più 
giovane non formano una 
coppia comune. Inoltre, sia io 
che le mie amiche ci sentiamo 
molto più disponibili erotica
mente nei confronti di un uo
mo sensibile, che si apre con 
noi, di cui sappiamo che ci 
possiamo fidare». Con il crite

rio delle preferenze personali 
e delle esperienze cliniche la 
regista e Lonnie Barbach han
no scelto tutti i dettagli del vi
deo: lei che mangia fragole 
con panna leccandosi le dita 
mentre lui la osserva dalla fine
stra; sogni erotici ad occhi 
aperti intervallati da primi pia
ni di fiorì, caminetti accesi, ba
gni profumati a lume di cande
la. Dal primo timido bacio i 
personaggi possano immedia
tamente al letto dove si intrat
tengono in vari preliminari e 
inline in un atto che dura 7 mi
nuti: un record rispetto alla 

media di 4 minuti del rapporto 
sessuale delle coppie america
ne, riferite dalle autorevoli fon
ti della nvista Play-boy, il che 
farà senz'altro scatenare l'invi
dia di molti mariti. • 

Deborah Shames è dotata di 
una professionalità acquistata 
in anni di regia di video educa
tivi su problemi sociali, di salu
te pubblica, e documentari di 
natura e scienza. Questo tipo 
di formazione contribuisce a 
connotare «Cabin Fever» di in
tenti sesso-terapeutici, che pe
raltro vengono ammessi dalle 
autrici senza difficoltà. «Voglia
mo desenvere - Lonnie Barba
ch - un tipo di sessualità accet
tabile da parte di tutte le don
ne, vogliamo che le nostre 
spettatrici si eccitino e che non 
se ne vergognino. Abbiamo 
una cultura sessuale conserva
trice qui negli Stati Uniti, anche 
se molta strada è stata percor
sa, mi creda, c'è ancora molta 
repressione». Aggiunge dal 
canto suo la regista: «Ricevia
mo lettere da donne di 50.60 e 
più anni che non avevano mai 
osato guardare un video eroti
co in vita loro, ma che hanno 
risposto con entusiasmo a "Ca
bin Fever" rassicurate dalla sua 
mancanza dì violenza e di vol
garità. Sono assolutamente 
convinta che questo film eroti
co sia in perfetta continuità 
con i miei precedenti lavori 
sulla salute femminile». 

anche quella di lavorare per il 
solo piacere di farlo, e di inse
rire qualcosa di umano nella 
macchina. «A volte è il proprie
tario che mi fa venire in mente 
qualcosa. Si dà il caso che so
migli a un ragno, oppure mi ri
corda un paesaggio pazzesco, 
allora dipingo surrealismo». 

Simbolo e strumento, in Von 
Dutch, erano fusi uno nell'altro 
e questo, per l'epoca, era un'e
resia. Negli stessi anni, intorno 
al '52, Lewis Mumford, il gran
de sociologo, predicava sull'u
tensile e l'oggetto, l'arte e il 
simbolo, contribuendo a sca
vare un bel fosso tra i valori del 
pensiero e la realtà delle tecni
che che a Mumford sembrava 
impersonale, fatta di quantità, 
di assenza di emozioni. «La 
funzione meccanica ha avuto 
la tendenza ad assorbire l'e
spressione...» è una frase tipica 
di ogni sociologia illuminata in 
quel periodo. Ed era tutto vero, 
ma era anche vero che qual
siasi dissonanza veniva can
cellata. Erano vere anche le 
esperienze della Pop Art, del
l'espressionismo astratto ame
ricano, tutta una litania di la
menti che la società dei consu
mi poteva digerire senza pro
blemi. Altri rospi erano più du
ri da inghiottire: Fluxus. la cul
tura delle performance e le 
infinite sottoculture di molte 
tribù del nostro tempo, che 
non hanno nessuna paura del
lo strumento. Una volta era il 
motore, adesso il computer, la 
rete telematica e, come sem
pre, il nostro corpo. 

Il terzetto californiano dei 
cattivi, alla lunga, e la cultura 
delle automobili, hanno avuto 
un'influenza straordinana su 
molti fra i maggiori artisti con
temporanei cresciuti in Califor
nia. Robert Irwin è il più famo
so (c'è attualmente una bella 
retrospettiva al Moca di Los 
Angeles), ma non sono da 
meno James Turrell, Ed Ru-
scha, Al Bengston, Judy Chica
go, Mike Kelley. Il legame è 
sempre in quel famoso lavoro 
delle mani nel motore, a cam
biare lo standard, a deridere le 
convenzioni, a conoscere i 
meccanismi da dentro. Anche 
quelli umani della percezione. 

Disneyland, per questo tipo 
di ribelli, dev'essere stata un 
insulto permanente. Tanto più 
che l'impero finanziario della 
Walt Disney ha risucchiato una 
quantità di artisti nella catena 
di montaggio dei cartoni ani
mati. 11 California Institute of 

Arts è stato voluto da Walt pri
ma di morire, come una specie 
di vivaio di energie umane, e 
costruito dalla famiglia nel 
1969. Produce effettivamente 
molti pezzi di ricambio. -

Cosi Ed Roth. guardando co
m'era la gente intomo a lui. si 
è disegnato come simbolo Rat 
Fink, una specie di Topolino 
repellente; piedi e coda lun
ghissimi, pelosi, denti aguzzi, 
gli occhi che sbuzzano dalle 
orbite. Dev'essere lercio, ha le 
mosche intomo alla testa. «Big 
daddy» Roth gli ha dato come 
fratelli Peace Fink e Electric 
Rat, altri mostri decisamente 
atroci che incantano i ragazzi
ni di tutto il mondo nelle scato
le da costruzione della Revell 
Corporation; ognuna con un 
doppio mostro, la bestia e la 
macchina. Quest'ultima, pri
ma di entrare in scatola, era 
stata un -prototipo perfetta
mente funzionante. La scala 
evolutiva delle forme va dalla 
carrozza della prateria al trici
clo al disco che vorrebbe vola
re e non può. Paie che, nel '51, 
Roth fosse in Nord Africa con 
la missione dell'esercito ame
ricano incaricata di localizzare 
gli Ufo. I milioni di dollari che 
ha guadagnato con i modellini 
sono tutti stati distribuiti in be
neficenza. Religioso, della tri
bù dei mormoni, Roth è diven
tato un idolo della controcultu
ra. • • 

Al più giovane dei tre è toc
cata la sorte più difficile, quella 
dell'artista le cui immagini fan
no scandalo. Infatti Robert Wil
liams è fra i pochissimi che ab
biano il coraggio di dichiarare 
che la famosa civiltà delle im
magini è un imbroglio, che 
l'arte non è un gioco ottico, e 
l'occhio è una pallina senza le 
ali. Una pallina che cerca di 
catapultarsi verso la realtà, con 
la smania di chi non ha abba
stanza potere. Can che abbaia, 
non morde. • 

Sull'autostrada di Malibu a 
otto corsie, verso le dieci di se
ra, il blocco del traffico sembra 
un incubo senza fine. L'ocea
no rumoreggia sulla destra. Al
l'improvviso c'è un gran bac
cano metallico in una delle 
corsie: non è un incidente. 
Due auto fanno a gara a chi 
solleva più alta la carcassa sul
le ruote. Hanno sospensioni 
speciali che permettono di far 
saltare il muso o la coda. È l'ul
timo trucco di moda nella cul
tura delle auto fra i Chicanos. 
Perora, clangore che non mor
de. 

ttSE&il&CMGUA 
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CI GIRANO! 

Da Balla coi lupi a Proposta indecente, 
trenta ferocissime parodie. 

li primo libro di satira sul cinema. 
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I successi 
e i ritardi 
dello shuttle 
Discovery 

Lo shuttle Discovery ha lanciato un secondo satellite 
per-la raccolta di dati sulle radiazioni stellari, ma per la 
seconda volta consecutiva l'operazione è avvenuta con 
un'ora e mezza di ritardo sul previsto. L'altro ieri, 10 ore 
dopo il lancio da Capo Canaveral, il Discovery aveva 
messo in orbita un primo satellite per comunicazioni 
avanzate e anche in quell'occasione si era registrato un 
ritardo di 90 minuti. Nonostante questi piccoli problemi, 
la missione continua secondo il programma. Domani, 
giovedì gli astronauti Cari Walz e Jim Newman effettue
ranno una passeggiata spaziale per sperimentare alcuni 
utensili che saranno poi usati per riparare il telescopio 
spaziale Hubbte a dicembre. 

Scienza&Tecnolofiia Mercoledì 
15 settembre 1993 

Città 
del Messico: 
nuovo allarme 
ambientale 

Nuova emergenza am
bientale a Città del Messi
co dove l'inquinamento 
ha fatto registrare un livel
lo di quasi tre volte supe-
nore a quello accettabile 

^ K H ^ ^ ^ M per la salute umana, co
stringendo le autorità a ri

durre il traffico e l'attività industriale. A Città del Messico 
l'indice «Imeca» della qaualità dell'aria ha fatto registra
re oggi 275 punti. Secondo l'Organizzazione Mondiale 
della Sanità l'indice massimo sopportabile senza danni 
dall'uomo è 100 punti per un'ora l'anno. Nella capitale 
messicana questo livello viene superato migliaia di volte 
l'anno. Il programma di emergenza ambientale com
prende tre fasi di cui è entrata in vigore oggi solo la pri
ma che comprende la riduzione del traffico ufficiale e 
dell'attività industriale nella valle del Messico dove si 
trovano circa 40 mila industrie, la maggior parte delle 
quali altamente inquinanti. I gruppi ecologisti hanno 
più volte sottolineato che l'unica soluzione per la città 
più contaminata del mondo è il decentramento urbano. 
Le autorità hanno sin qui fatto orecchie da mercante 
continuando anzi nella direzione contraria mentre 
mancano completamente piani a lungo termine per ri
solvere il problema. 

Gran Bretagna: 
medicina 
alternativa 
nella bufera 

Una donna inglese affetta 
da sclerosi multipla è mor
ta per un avvelenamento 
del sangue non correlato 
alla grave malattia di cui 
soffriva, forse intossicata 

^^m^^m^^^mmm^ da una medicina alternati
va. Lo ha detto una fonte 

medica. Nella speranza di contrastare il morbo, incura
bile per la medicina tradizionale, Christine Rundle, 43 
anni, si era rivolta ad un medico alternativo che le aveva 
prescritto massicce dosi di cromo, una sostanza utiliz
zata anche nella preparazione di molti integratori vita
minici, prodotti venduti senza prescrizione medica e 
spesso associati a diete dimagranti. Il medico legale che 
ha condotto l'autopsia sul cadavere della donna ha tro
vato n?I sangue quantità abnormi di cromo, ma ha con
cluso la sua inchiesta c o n un verdetto aperto, sostenen
do, che, to mc-rte della donna nojvpuò essere addebitata 
con-certezza aj>crorncs«,r>chesè nonsi può escludere. 11 
c a so d^Oujstine Rundle ha r iaccesolepolemiche sulla 
«giungla» delle medicine alternative. «Le medicine con
venzionali - ha avvertito oggi un portavoce dell'associa
zione medica britannica - sono sottoposte ad accurati 
controlli di sicurezza ed efficacia, cosa che non accade 
per quelle alternative. Alcune sostanze, c o m e metalli 
pesanti tipo cromo, possono essere tossici». 

Armi nucleari 
e rischio 
radioattività 
in Ucraina 

I livelli di radioattività e la 
temperatura sono consi
derevolmente aumentati 
in un deposito di armi nu
cleari dell' Ucraina dove 
un numero eccessivo di 

^ M ^ ^ , . , , . cariche nucleari in disar
m o è stato stipato, secon

d o un alto ufficiale delle forze armate russe. Il generale 
Vitali lakovlev, capo del dipartimento sicurezza nuclea
re del ministero della difesa russo, ha affermato oggi all' 
agenzia ItarTass che il premier ucraino Leonid Kuchma • 
ha chiesto V aiuto di esperti atomici russi per un esame 
della situazione del deposito, vicono alla città di Pervo- • 
maisk, nell' Ucraina centrale. «Per fortuna non e' è an- ' 
cora una situazione di emergenza,, ma la situazione è 
seria», ha detto l'alto ufficiale, annunciando per dome
nica prossima l'arrivo di esperti a Piervomalslc Secon
do le prime informazioni, le norme di sicurezza sono 
state violate nel deposito con lo stoccaggio di un nume
ro eccessivo di cariche nucleari in disarmo, il che ha 
provocato un rilevante aumento della temperatura nei 
siti e del livello di radioattività nella zona. lakovlev ha 
sottolineato che la situazione «minaccia serie conse- ; 
guenze», e c h e «il legislatori ucraini dovranno ùrgente-
mente ratificare gli accordi» per l'eliminazione dal terri
torio ucraino dei missili nucleari e x sovietici. 

MARIO PSmOMCINI 

Una scoperta riscrive la fine del viaggio di Franklin tra i ghiacci 

Sarà sperimentata negli Usa 
Una nuova terapia genica 
per combattere l'Aids 
Wk Una commissione di 
esperti del «National Institute 
of Health» (NIH), la massima 
autorità scientifica in campo 
sanitario degli Stati Uniti, ha 
approvato la sperimentazione 
di una nuova tecnica contro 
l'Aids che consiste nell'inocu-
lare cellule anti-virus in malati 
affetti dalla sindrome di im
munodeficienza acquisita. 

La tecnica, proposta dai ri
cercatori del Fred Hutchinson 
Cancer Research Center della 
University of Wasshington di 
Seattle, consiste nel rimuove
re cellule antivirali del sistema 
immunitario di pazienti affetti 
da Aids, nel farle riprodurre in 
vasto numero in provetta e poi 
reinocularte nel paziente. Non 
prima, però; di averle-modifi
cate geneticamente. >-•••••,-

Nelle cellule, che sono le 
CD8, viene infatti inserito un 
gene del virus dell'herpes che 
dovrebbe contribuire a limita

re l'infiammazione di organi 
..vitali provocata dalla cura. 

- La grande quantità di cellu-
. le del sistema immunitario 
. prodotte «in vitro», infatti, una 
volta inoculata nel paziente, 

• potrebbe determinare perico-
' lose infiammazioni ai polmo

ni o al cervello, proprio dove 
: si nasconde la maggior parte 
delle cellule infette dal virus 
HivdeH'Aids. .,.,. . ..,•.«•,.. 

La procedura, che è un ten-
' tativo di aggirare la immuno-
'•' deficienza acquisita, - poten-
: ziando artificialmente la ri
sposta immunitaria, è stata 
approvata, infatti, proprio dal-

: la Commissione del NIH che 
• si occupa del Dna ricombi-
- nante e delle terapie geneti

che sperimentate sull'uomo.' 
'•'. La commissione che ha rite-
-*• nuto valida la tecnica, ha ac

consentito alla sua sperimen
tazione su 15 pazienti. 

S disegno è tetto 
dtr-AOmte 
dote espionalort» 
Fattoi Edttul 

A*' 
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Nuova leggenda a Nord Ovest 
Quest'estate, una spedizione dedicata alla memoria 
di Lady Franklin,, ha riscritto il finale di una leggen
da: quella dell'ultimo viaggio di sir John Franklin, a ' 
metà dell'800, 'alla ricerca del passaggio di Nord 
Ovest. Quel passaggio cercato per quattro secoli e 
poi scoperto, inutilmente perché quasi sempre 
ghiacciato, da Amundsen. La spedizione dell'estate 
scorsa ha trovato una barca tra i ghiacci... 

ROMBO SAMOLI 

• s Era il 12 settembre del 
1846 e il ghiaccio si stava già 
chiudendo tra i canali della 

. Terra di King William, nel 
grande nord •. canadese. Si 
chiudeva attorno alle due navi 

; «Erebus» e «Terror» della Regia 
Marina Inglese, faceva scric-

. chiolare i legni della più gran
de spedizione mal tentata per 
scoprire il passaggio a Nord 

. Ovest, il mitico tratto di mare 
aperto verso l'Asia, tra i ghiacci 

. del Polo nord e l'estremità 
sfrangiata delle terre america
ne. -. , - . . - . . . . : . 

•;« < «Molte banchise di ghiaccio 
che avanzavano verso sud in 
quel punto furono spinte l'una 
contro l'altra e l'una sopra l'al

tra, tra due coste che fungeva
no da cratere Gigantesche la
stre di ghiaccio si ribaltarono 

- in alto, svettanti come una vela 
> latina per uno o due giorni, II-

• luminate dal sole crudo, finche 
- crollarono dall'altra parte. Tor-

. ri e coni si ergevano verso l'ai-
• to per poi sprofondare di nuo

vo...I marinai lottavano ogni 
giorno per la vita delle loro na-

' vi, segando, spaccando, trasci-
." nando lastre di ghiaccio senza 
.' tregua; le navi erano sempre 
v più sollevate in alto dalla pò- . 
lenza della pressione». ••-.;*• . 

.'..:•: La descrizione e immagina- : 
. ria. L'ha tentata lo storico tede-
... sco Sten Nadolny nel suo 

splendido libro «La scoperta 

della lentezza» (pubblicato in 
Italia da Garzanti), una biogra
fia a metà tra il fantastico e il 
documentato di John Franklin, 
il comandante della spedizio
ne lanciata alla ricerca del pas
saggio a Nord Ovest.. •••• •••... 

Non toccherà a Franklin la 
gioia della scoperta. L'esplora
tore morirà 11, tra i ghiacci, ma 
la sua fine e quella dei 128 ma
nna! del suo equipaggio ha da
to vita ad una leggenda che 
prcvoca, da 150 anni, conti
nue spedizioni in quella zona 
dell'Artico alla ricerca di segni, . 
di corpi, di una storia tremen
da e affascinante. Le spedizio
ni dell'ottocento scoprirono 
un messaggio dell'equipaggio 
che raccontava la morte di : 
Franklin nel 1847 e un anno e ' 
mezzo di prigionia tra i ghiac
ci, con le due navi bloccate an
che d'estate. Il messaggio, da
tato primavera 1848,siconclu- ' 
deva cosi: «Proseguiremo do- ; 
maniverso lo sbocco del Gran- ' 
de fiume dei pesci». •„." •••• • -,•> "" 

Ma alcuni scheletri trovati: 
nell'isola di King William non ' 

• lasciavano dubbi: i marinai 
avevano cercato dì sfuggire al- • 
la trappola di ghiaccio, ma lo 
scorbuto e la fame li avevano 

' uccisi. Qualche osso presenta-
' va anche segni inequivocabili: 
' gli ultimi avevano tentato di so- • 
• prawivere divorando icadave-

• ri dei compagni. •.'• --' 
; •. Ma davvero tutto l'equipag- ' 

aio è morto cercando un'inuti- ". 
y le fuga dall'inferno bianco? Per 
1 anni questa certezza ha troh-
' calo il finale della leggenda di • 
r Franklin. Eppure, per qualche c 
r misterioso motivo, c'è sempre • 
.' stato qualcuno, in giro per il ?. 
•': mondo, che a questo finale 
; ' non ha creduto. Cosi, quest'e- ' 
'state, dall'Inghilterra.è partita ; 
,. l'ennesima spedizione orsa- < 
; ruzzata dallo Scott Polar Re-
* search Institute, dell'Università 
di Cambridge. Tra i membri ' 

;; della spedizione. Maria Pia Ca-
>• salini,milanese. " - .-.,• ,. : :, 

- «Siamo andati anche per ve
rificare un'informazione pre
ziosa - ci dice Maria Pia Casari- ' 

; ni da Cambridge - un meteoro- : 
logo di Resolute Bay, nei terri-

' tori canadesi del Nord Ovest, . 
. Wayne Davidson, ha sposato -

anni fa una indiana Inuit (gli -
• Inuit sono gli unici abitanti di 
quelle terre),'Martha Idlout. 

' Martha, e Davidson, assieme 
- ad altri della comunità Inuit, 
hanno comunicato di aver 

scoperto un relitto di chiara 
origine europea nell'isola di 
Prince of Wales, a Back bay». 

Back bay. Un posto tremen-
: do, dove solo durante le poche 
settimane di disgelo estivo gli 
Inuit vanno a caccia di caribù 
e del bue muschiato. Maria Pia 
Casarini e gli altri membri della 
spedizione arrivano all'alba 
del 20 agosto nella baia, dopo 
un complicato viàggio tra i 
ghiacci in aereo, in barca e in 
elicottero. Il relitto e 11. Per do
dici ore, con un vento tremen
do e la temperatura che non 
sale mai sopra lo zero, gli 
esploratori studiano questa 
chiglia di sette metri e ogni 
dubbio svanisce: si tratta di 
una barca della prima metà 
dell'ottocento. Molto probabil
mente, una' barca della spedi-

'C'-Cv 

zione di Franklin. ; - - > -, !"'-•'•."• 
Ma che ci faceva 1), molto 

più a nord del punto in cui so-
,'.: no stati ritrovati gli scheletri de-
• gli altri marinai? 11 ritrovamento 
. cambia radicalmente il finale : 
« della leggenda. Probabilmen- i 
: te, in quella primavera di un • 
:,: secolo e mezzo fa, l'equipag- • 
S' gk> ha abbandonato le navi e • 
?' si è diretto verso sud, sull'isola'• 
' di King William, cercando la : 
.. salvezza via terra. Ma ad un 
'. certo punto il gruppo si è drvi-
' so. Alcuni hanno proseguito o 

sono stati abbandonati, altri 
' sono tornati alle navi. U hanno 

'•'• scoperto che il ghiaccio si era 
i;' aperto quel tanto che bastava 
f per tentare una strada dispera-
: ta di fuga-verso nord. Hanno 
"•' messo in mare una o due bar- ! 

;" che e iniziato a navigare. Poi, 

- / ' • . 

L'ombra d'acciaio dì Lady Jane 
terrore degli ammiragli di sua maestà 

, . -ti- ••*>'•>"òri.~? ,",'>- * • >••»,• 
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forse per sfuggire ad una tem
pesta, si sono rifugiati sulle rive 
della Back bay e qui hanno or
ganizzato un piccolo bivacco 
(sono stati trovati legni brucia
ti. Sicuramente non dagli Inuit 
che per fare il fuoco usano so- ' 
lo grasso di foca). La salvézza • 
era vicina. Poco a nord, poco a 
ovest, si apriva il mare artico, l 
lo stesso che il norvegese ^ 
Amundsen avrebbe percorso t 
agli inizi del '900. Ma quegli >'• 
uomini non sfuggirono a lungo ' 
al loro destino. Forse altre tem
peste, forse il ghiaccio dovreb- , 

• bere» aver distrutto le ultime ri
serve di cibo. Se esisteva an'al-
tra barca, possono aver tentato " 
di fuggire con quella. Oppure : 
possono essersi incamminati a v 
piedi lungo il pack verso nord. ,; 

Dove c'era solo ghiaccio. I loro t 
corpi non sono stati trovati e la -T 
leggenda si fa infinita. Una "• 
strana, inestinguibile febbre.di :•-
sapere circonda quella spedi- . 
zione. Sapere come fini davve
ro, sapere dove è stato seppe!- ' 
lito Franklin, se in mare, come ? 
si racconta, o più probabil-: 

mente in qualche punto sulla '• 
terraferma ^nell'isol» • di, King 
William.--^ .•, . • '. A. 

Nuove spedizioni si prepa
rano. • .-M; •• . • -I-:'.".. -'.. 

ITriZ*», ——»-*,"-»-«*«k«»'rf v;^.' .• 

SYLVIE COYAUD 

• 1 MILANO. Maria Pia Casari- ; 
ni e la sola donna ad aver par- ' 
tecipato alla «Lady Franklin '; 
Memoria! Expedition»; Non è 
un caso: specialista di storia 
polare e moglie di un esplora
tore fortunato, sta preparando ' 
una biografia della moglie di 
John . Franklin, esploratore ' 
(sfortunato) del passaggio a ' 
nord-ovest. . 

In La scoperta della lentezza " 
; (Garzanti, 1985), biografia ro
manzata di Franklin, Sten Na- • 
dolny scrive: Jane controllava ,' 
tutto: la società, gli amanti, il 
governo della casa, tutti gli ar
gomenti di moda e il cambia-
mento di colore del viso. Era 
svelta e aveva anche 11 senso 
della lealtà. (Dopo il matrimo
nio), gli amici di Franklin dis
sero: «Ora la sua carriera non si 
fermerà più!». 

Le informazioni di Nadolny 
provengono da Portrait ofJane 
di Frances Woodward. (Lon
dra, 1951) l'unica biografia fi

nora esistente. • 
«Una miniera, ma un libro 

un po' agiografico, dice Maria 
Pia Casarini che abbiamo rag
giunto al telefono mentre era 
immersa negli archivi di Cam-. 
bridge. E lei a farci il ritratto di 

: Lady Franklin, le rare pennel
late in corsivo sono: Jane è na
ta nel 1791 ed e morta a 85 an
ni. . . . ' , • . ,.- •>. ••" 

•Discendeva ' da -facoltosi 
ugonotti francesi, emigrati in 

. Inghilterra da un paio dì gene
razioni. Ha perso la madie da 
piccola e il padre ha cresciuto 
lei e le due sorelle quasi come 
fossero maschi. Le ha manda-

' te a fare il Grand Tour dell'Eu
ropa e ha dato loro una note
vole indipendenza di pensiero. 
Jane Gnffin' aveva comunque 
una personalità più spiccata, 
era meno conformista delle 
sorelle. Partecipava al mondo 
culturale di Londra che allora 
era un centro intellettuale, vi
vace. L'ereditiera apprezzava 

la libertà avuta in dono dal pa
dre, tant'è che aveva respinto 
parecchi pretendenti prima di ' 

• sposare, a 37 anni, John 
Franklin, tornato dalla sua se
conda spedizione sul fiume 
MacKenzie. Lui, pochi giorni . 
dopo la partenza nel 1825, era 

; rimasto vedovo della prima .' 
. moglie Eleanor, morta di tisi e ' 

madre dell'unica figlia. La qua- : 
le da grande avrebbe avuto 
clamorosi dissidi con la matri- ' 
gna al punto di intentarle nel -
1855 un processo per ottenere ' 

' l'eredità che Jane sperperava 
per ritrovare il marito. ' • '•••• - • ?' 

«Quanto fosse determinata, 
, Lady Jane l'aveva già dimo
strato quando il manto era sta
to nominato vicegovernatore -

: di una colonia penale inglese 
nella terra di van Diemen (og
gi Tasmania). Lei intendeva ri- ' 
formare il sistema penitenzia-
rio e s'interessava in particola-

"•. re alla sorte delle donne, spes- " 
so arrestate e deportate per 
furti minimi, per un pezzo di ; 
pane. Era in corrispondenza 

con Elizabeth Fry, altra nota n-
formatrice. Prima di sposare 
Franklin, l'aveva accompagna
ta - la descrive «alta, maestosa, 

!-- dai capelli biondi» - nella pn-

Sione di Newgate dove la Fry 
iggeva il Vangelo secondo 

Giovanni alle detenute «brutti
ne e con un'aria di sfida dipin
ta sul volto». 

«Intanto, le era rimasta la 
' passione per i viaggi, anzi ne 
' ha fatti due piuttosto pericolosi 

che hanno sconvolto e offeso 
' le autorità: come si permetteva 
• la signora di girare per foreste 
- inesplorate nella sua portanti-
•:'• na? Addirittura, mentre girava 

per una zona dell'Australia an- : 
cora inesplorata, ha rischiato ; 

. di morire di fame. •.•••>.- •-•-.-••• 
.' «L'altro grande momento di 
• protagonismo è giunto per Ja- , 

ne quando John, salpato con 
le navi Erebus e Terror e 130 
uomini alla ricerca del leggen-

' dario passaggio a nord-ovest ' 
. non ha più dato segno di vita. ' 
>• Era il 1847. ,-.. ... 

Gli ammiragli volevano so

ldato,! territori 
dell'artico e II 
passaggio a 
Nord Ovest Qui 
a fianco, Il •• 
messaggio ' • 
trovato nel 1859 
sull'isola di King 
William. Attorno 
ad un testo • 
ottimistico, una • 
lunga aggiunta a 
mano annuncia ' 
!a morto di . . . 
Franklin e il '•.••:• 

spendere la ricerca. L'avrebbe
ro già fatto se non ci fosse siala 
Lady Franklin. Jane riuscì a fa
re ciò che non era lecito a una 
donna, neppure alla regina, né 
secondo le leggi scritte né se
condo le leggi non scntte cioè ; 

1 mostrare energia e imporsi 
contro gli uomini. Jane non 
perde la speranza, compra e 
arma le navi, l'ultima dopo " 
dieci anni di ricerche vane, la 
Fox che finalmente, nel 1859, 
avrebbe recuperato i cadaven 
e i documenti dell'ultima spe
dizione Franklin. - - ' 

«Lucida, competente e infor-

tentattvodl 
salvarsi andando 
asud. r. ;-: 

mata sul movimento delle na
vi. Jane riesce a dare dei punti 
agli ammiragli. Strano caratte
re, quello di Jane. È molto 
schiva. Mentre le altre viaggia
trici vittoriane appena rientrate 
in patria si affrettano a pubbli
care libri sulle proprie avventu
re, Lady Franklin, alla sorella 
che rincoraggia a fare altret
tanto dopo un giro esteso e ri
schioso in Russia, risponde: 
«Le mie impressioni sono sol
tanto mie e io rifuggo dalla 
pubblicità». È vero: per esem
pio, non ha mai voluto essere 
ntratta. Esistono soltanto due 

immagini: nella prima ha 23 
anni, 1 altra è uno schizzo fatto 
quand'era in Tasmania. Forse 
cosi si spiega che la sua stona 
non sia stata approfondita, 
nemmeno dalle femministe né 
dai Women's Studies. Bisogna 

' stare a Cambridge, a leggere ì v 
: suoi diari, se no la sua rimane i 
: una vita privata. •'•.••••--... 

«Dopo la scomparsa di John 
affittò una camera all'albergo -
davanti all'Ammiragliato., per 
essere vicina ai suoi avversari 
Inutilmente i burocrati sì face
vano negare. Divenne un'e-

! spetta di navigazione nell'Arti
de, perché studiò tutti i rappor
ti e possedeva una memona 
eccellente. ••• --•-• ' 

«E la spuntava sempre. Era 
proprio la vedova infaticabile 
descritta • dalla stampa, che 
non demordeva dallo scopo e 
giungeva sempre in porto. Sal
vo una volta. Nel dicembre 

' 1847 era decisa a partire con la 
prima spedizione di ricerca. 

\ comandata da sir John Ri-
- chardson, un suo parente. Ri-
chardson l'ha dissuasa: «L'ha 
convinta che • sarebbe stata 
d'impaccio e avrebbe ritardato r 
i soccorsi Quella volta, Jane '•'•• 
ha dovuto cedere», r- •'• ' • • ' 

Nell'Artide, al suo posto, è 
andata Maria Pia Casarini. La-

, dy Franklin ha avuto la sua ri
vincita. ...A,.. ..- , ....,•, 

Intervista con Alberto Bertazzi, il medico del lavoro che dirige l'inchiesta: nessun dato conclusivo, però i tumori sono aumentati. 

Quella nube di diossina, tanti anni fa a Seveso.= .< E 
ITALO FUNGHII 

• • MILANO. Scienziati e ricer-
calori ci vanno con i piedi di 
piombo, ma man mano che la ' 
ricerca va avanti, i dati sembra- •' 
no dimostrare con sempre 
maggior evidenza che la dios- ; 
sina uccide. Parliamo del caso 
Seveso, dove il dieci luglio • 
1976. un fungo di polvere bian- '-
ca fuoriuscì da uno dei reattori : 
deU'tcmesa dando luogo ad 
una delle maggiori catastrofi 
ambientali che si siano mai ve
rificate. Chi più chi meno, mi-
gliaia di persone furono espo-
ste agli effetti della contamina
zione del Tcdd (tetraclorodi-
benzo-para-diossina). comu
nemente chiamato diossina. 
Su incarico della Regione 
Lombardia, dal 1985 un grup- : 
pò di ricercatori guidati dal 
professor Pier Alberto Bertazzi 
dell'Istituto di Medicina del La
voro dell'Università di Milano 
sta conducendo un'indagine a 
vasto raggio sulle conseguenze 

di quell'incidente. In diverse 
occasioni Bertazzi e i suoi col
laboratori hanno dato notizia 
dei loro studi. Ma forse i dati 
più significativi sono quelli re
centemente pubblicati dalla ri
vista scientifica americana 
«Epldemiology» e ripresi dal 
settimanale . inglese «New 
scientist».,:-. • : ' . . ' 

Su un totale di poco meno 
di 700 persone della zona A, la 
più piccola e la più esposta al
la contaminazione, sono stati 
registrati 14 casi di tumore, set- ; 
te in uomini e altrettanti in 
donne. Che però non rappre-

• sentano un significativo sco
stamento rispetto alle attese. Si 
tratta di cinque tumori all'ap- ' 
parato digerente, due al pol
mone, due alla pelle, uno alla 
mammella, due all'utero e due 
alla vescica. In zona B, quella 
intermedia, su cinquemila per
sone monitorate sono stati re
gistrati 112 tumori. 76 in ma

schi e 36 in femmine. Dieci di : 
questi sono tumori epatobilia- . 
ri, con un incremento di oltre •' 

, due volte rispetto previsioni. 
Impennata, inoltre, per neo-

: plasle ematologiche (circa il 
doppio dell'atteso, sia per i > : 
maschi che per le femmine) e ™ 
rischi particolarmente elevati %' 
per llnforeticolo sarcoma tra i '; 
maschi (5,7 volte più dell'atte
so) e per mieloma multiplo tra < 
le donne (5,3 volte in più ri- ;' 
spetto alle previsioni). Infine, -
nella zona R, quella cioè di 
confine (30 mila persone) è ; 
stato rilevato un incremento di 
3,5 volte dei sarcomi nei tessuti ' 
molli e di due volte dei linfomi ' 
non-Hdgkin, mentre è in calo 
la percentuale di cancro all'u
tero e alla mammella. L'inda
gine fornisce, inoltre, alcuni al
tri dati su tumori all'encefalo, • 
al sistema nervoso, al retto, al- • 
l'ano, all'apparato respirato-
rio, alla trachea: insomma an- , 
che tumori rari e sulla cui origi- ; 

ne c'è ancora molto da scopri-

Profenor Bertazzi, che coca 
' indicano questi dati? 

Che per le diverse patologie, 
nell'area inquinata, si è verifi
cata una frequenza superiore a 
quanto accade normalmente 
nelle zone «pulite». ••.<.-. 
. È, dunque, il caso di aliar-
.. muti? . • !.;•,»>..•.-. 

No. Non mi sembra l'espres
sione giusta. Soprattutto per
chè ciò che è successo in ter
mini di numeri è piuttosto mo
desto. C'è da dire, semmai, 
che i dati indicano che biso
gna proseguire la ricerca. Al 
momento, nonostante certe 
semplificazioni giornalistiche, 
non si può dire in maniera de
finitiva che esista un rapporto 
diretto tra l'esposizione alla 
diossina e l'incidenza dei tu
mori. E. tuttavia, benché l'in
terrogativo sia aperto, i nostri 
studi ci dicono che potrebbe 
essere un'ipotesi abbastanza 
verosimile. •• - . . -• ..™ 

;'. Si tratta, dunque, di verifi-
, - caria? :,. • . 

. SI. Semplificando posso dire 
che ora la ricerca si indirizza in 

' due direzioni Continueremo 
.La sorveglianza almeno fino al 
A '97 delle 36 mila persone più : 
-"• colpite e delle • altre circa 

270mila, diciamo cosi, della 
• fascia di confine. Ma, forse, ciò 

: da cui ci attendiamo di più è 
• l'approfondimento dell'indagi-
• ne, utilizzando anche nuove e 
.'-• moderne tecnologie, su cam-
, • pioni molto più piccoli, fino a 
{.; livello molecolare. Indaghere-
• • mo su tutta una serie di fattori 
\>: per cercare di capire e spiegar-
;;• ci il rapportro che c'è tra dios
s i n a e incidenza tumorale. .-/ 
•- Profenor Bertazzi, l'epldo 
'• , miologo itatunheiue Steve 
K ' Stdlman, che ha studiato 

l'effetto sul redad del Vlet-
'."'. nani deH'«agente orango, Il 
••.'• defogliante usato per ttana-
•"••• rei vietcong e di cu! la dios

sina è 11 componente princi
pale, ha detto che 1 suol dati 

avaOerehoero le recenti: 

coDclasioal di an rapporto 
della NarJooal Academy of 
Sdeoce che collega proprio 

. al Tcdd aknne forme di cao-
. . oro.Cosanepens»7 .. 

Può essere un'ipotesi verosimi-
I le. A quanto ne so, credo di 

poter dire che al momento 
' neppure negli Usa si è arrivati ; 

a conclusioni chiare. E voglio '• 
anche aggiungere che i livelli 
di concentrazione che si sono 
avuti a Seveso sono certamen- • 
te di gran lunga superiori a 
quelli che ci sono stati in Viet
nam, dove, del resto, non pen
so siano stati misurati. • -

Professor Bertazzi. ma è ve
ro che la diossina è dapoer- -
tatto, Intorno a noi7 

Anche questa è una frase che 
non mi piace. Direi piuttosto 
che è un contaminante molto 
diffuso, ma in modeste quanti
tà. Troviamo infatti Teda negli 
scarichi degli autoveicoli, nei 
forni - d'incenerimento - e in 
molti processi di combustione 

e industriali. ";.•;,- :": s;:;j 
E* vero che la diossina è 
molto più nociva per gli ani
mali? 

Non è esatto. E' molto danno
sa per certi animali come il 
porcellino d'India e i ratti; mo!- • 
to meno pericolosa per altri 
come il criceto. ........... 

Potrebbe verificarsi una co
sa del genere anche per 
l'uomo? 

Per quel che se ne sa, direi che 
non è un'ipotesi campata in 
aria. . • 

Professor Bertazzi lei ìm 
detto che la vostra ricerca 
durerà almeno Ano al "97. 
Lavorate da soli o in collabo
razione con altri? 

Collaborano con noi il reparto 
di patologia dell'ospedale di 
Desio e parecchi gnippi e cen-

• tri di ricerca specialmente de
gli Stati Uniti: tra questi VNci, 
National cancer institut e il 
Cdc. Center deseas control 
(Cdc). 



Paolo Rossi: 
«La giunta 
leghista 
non mi vuole» 

dStó^!ii^^Ì*S-j;isa.!).<K;.„„-Jj-'' a 

M MILANO. Paolo Rossi indesiderato. L'ha de
cretato la giunta leghista di Novara rifiutando al 
cabarettista gli spazi del Teatro Comunale per le 
prove del suo spettacolo Pop e Rebelot. l-a com
pagnia di paoio Rossi doveva recarsi nella città 
piemontese dal 23 settembre prossimo per 
quattro giornate di prove due delle quali aperte 
al pubblico Ma la giunta comunale secondo 

. quanto ha riferito l'attore, ha negato il permesso 
perché il comico sarebbe «non gradito». Ma il 
sindaco Sergio Menisi cade dalle nuvole: "Di 
questa storia non so nulla e comunque non esi
ste alcuna delibera di giunta in tal senso Non 
vorrei che si trattasse di una bufala messa in giro 
ad arte per creare difficoltà alla nostra amrnini 
strazione» 

L'ex direttore di Italia 1 a viale Mazzini 
Con leggero anticipo sulla presentazione 
dei palinsesti (che avverrà oggi) ^ 
arriva la prima vera sorpresa della stagione 

Parlerà di calcio e di televisione nel corso 
del programma sportivo pomeridiano 
condotto da Fazio, Bartoletti e Sassi 
Debutto^annunciato domenica; 26 settembre 

Cario Freccerò, ex direttore di Italia 1, sarà «opinio
nista sportivo» nel programma del pomeriggio do
menicale di Raitre. Un ruolo davvero inedito per 
uno degli «inventori della tv commerciale, il cui no
me era stato fatto tra quelli dei candidati alla dire
zione generale della Rai. Il titolo non sarà più Minu
to per minuto, conducono Fabio Fazio, Marino Bar
toletti e Carlo Sassi. Debutto il 26 settembre. ? 

MARIA NOVELLA OPPO 

' • • MILANO. Mentre già sbuf
favamo di noia per questo au
tunno tvche si presenta come 
un paltò rovesciato, con tutti i * 

" divi smessi rispolverati, ecco ci ,'• 
' arriva una vera novità. E ce la 

porta Raitre, che, col suo Bau- ; 
do ancien regime, ha offerto il 

., fianco alle critiche di Alba Pa- ; 
netti («se Pippo è la rivoluzio-

.- ne culturale annunciata...») 
nonché ai dubbi di tanti altri. 
Ma veniamo alla notizia, come 
impone il duro mestiere. Carlo 
Freccerò, l'ex direttore di Italia 
1 tatto fuori da Berlusconi per 
ragioni politiche ed editoriali : 

• (pensate: volevafare dì una 
rete commerciale una vera te-

'•• levisione!) è stato arruolato fi-
nalmente da Raitre per il pro-

'•'. gramma sportivo delia-dome- •; 
; nica pomeriggio che verrà rea

lizzato nella sede dl'Milano e 
: che non. si chiamerà più Minu

to per minuto, ma chissà co
me, -j'-:' "•:::..,,/w- „ •,.•-?. ,•. 

Ora, direte voi, che farà 
..Freccerò, .questo.,, inventore 

della tv privata nostrana, que- • 
• s to spirito l ibero e «situazioni- ; 

sta» sot to la pur illuminata dit-
tatura di Angelo Guglielmi? Ve 
io d ic iamo subito: Freccerò fa- -
rà il c o m m e n t a t o r e sportivo. 
Non si finisce mai di meravi- ••• 

'• gliarsi." • • .'.:•'•<•••.•.'•••'• -v • 
• E sarà calcis t icamente com-

' petente? Ma certo, più o meno 
come tutti gli italiani. Da lui : 

. inoltre pote te aspettarvi quel lo 
; slancio fascinatorio con cui ha '• 

• s e m p r e travolto i g io rna l i s t i ' 
• nelle conferenze-stampa. Tan

to che. i suoi amici-nemici di- '. 
" còno che, più che inventore di " 
• tv, Freccerò sia. inventore di ; 

formule e di suggestioni auto
promozionali. 

Ma chi Invece lo stima vi dira 
'.. che Freccerò e uno dei pochi ' 

. italiani viventi ancora capaci di ' 
"7. . innamorarsi delle idee televisi

ve, in questo vicino forse al so- ; 
'".. lo Guglielmi. Ecco quindi che 

probabilmente non tanto,e-
• non solo di calcio parlerà la 

domenica pomeriggio su Rai
tre, quanto di calcio visto e 
pensato attraverso il video. Più 
pensato che visto, poiché, co- n 

: m e In Va' pensiero, a n c h e in ": 

questo Minuto per minuto le 
,, immagini delle partite s a r a n n o 
• p ro ib i t e . . Hand icap tecnico 
. c h e si risolse in g rande inven

z ione • televisiva c o n ,. Piero 
Chiambretti e la sua moviola 

• mimata . .-• 
11 regista Paolo Beldl (quel

lo, pe r intenderci di Matrioska, 
. Diritto di replica e Su la testò), 

è sicuro del fatto suo. E anche 
un,po' incattivito dalla voga 

• abbastanza scurrile dei pro-
r grammi che lo copiano pedis-
• sequamente. Perciò Beldl di-
' chiara guerra ai tanti «inqua-

dratori di piedi» e banali falsa
ri; promettendo un program-

\ ma «molto elegante e curato». 
' Farà insomma scuola di tv. co

sicché chi vuole possa final-
, mente copiare come si evitano 

gli errori più pedestri, come 
. per esempio i «ribaltamenti di 
, campo». ••'•••.• 

, Inoltre Beldl, che si dichiara 
assurdamente tifosissimo della 
• Fiorentina, pur essendo pie
montese, sta lavorando a un 

•i suo progetto di cui forse non 
sa niente neanche Guglielmi. 

• Figuratevi noi, che sappiomo • 
; però di un provino a un altro 
• personaggio da studio, E poi 

basta. -
Di più Beldl non vuole e non 

può dire. Pensate che in Rai ' 
circola (come è burocratica-

. mente giusto) una circolare . 
che proibisce a tutti di parlare 
direttamente con la stampa. 
Una specie di «Silenzio, il ne
mico ti ascolta» aggiornato e 

- corretto a discrezione dei «cin
que saggi». Cinque gentiluomi
ni (pardomquattro gentiluo
mini e una nobildonna) che, 
non sapendo niente di tv, ri- : 

sentano perfino di azzeccarne 
qualcuna..- Ma /sicuramente 

•non questa. - . - - . ,-r 
:••-.•• Tornando a Freccerò, quel 
che è certissimo finora è che 
ha partecipato a una riunione, . 
durata ben cinque ore, per 
mettere a punto il programma. 

••• Secondo il capostruttura Nino 
. discenti, avrebbe dimostrato 
•entusiasmo più che produtti
vo» per questa impresa che 

: sotto metaforta calcistica «vuo
le visitare l'Italia della provin
cia e delle passioni». .'•'.•'• / 
. È vero che il càlcio,'che vie
ne nel cuore degli italiani pri
ma della chiesa, della politica ; 

• e forse anche della mamma, si 
; presta alla bisogna più di ogni 
altro mezzo, strumento o argo-

, mento. Cosi come testimonie-
' ranno, ognuno nel suo stile, il 

'•• conduttore Fabio Fazio con gli 
•specialisti» Marino Bartoletti e ' 
Carlo Sassi. , • -
• Fazio poi. con gentile reti
cenza, ci assicura che del pro
gramma ne sa più la stampa di . 
quelli come lui che ci stanno 
lavorando e pensando, in que
sta «tv postmoderna, che ha 
superato ampiamente lo stu
pore della prima generazione». 

Sa però che, «nella conversa
zione continuamente interrot
ta che sarà la trasmissione, tra 
persone convocate e,.aulocon-
vigilo, ij suo^conipito^surA 
quello dr«collanté'»r • '• " 

Cosicché a partire eia! 26 set
tembre, sempre di domenica, 
avremo un nuovo appunta
mento su Raitre con lo spirito 
nazionale inteso come passio
ne e ragione calcistica. Il titola 
chissà quale sarà, ma si tratte
rà comunque di una barca in 

navigazione nel mare ma 
gnum del campionato, sulla 
quale per ora il «genio» ricono 
sciuto di Carlo Freccerò (si ò 
lutto il suo nome addirittura tra 
i candidati alladirczione gene 
rale della Rai!) sarà, almeno 
all'inizio, «clandestino». Come 
diceCriscenti. w 

Significa che si tratta di una 
presenza non contrattuale 
che apre la strada a una colla 
boraziono televisiva più impor
tante per la rete? Magari si. Carlo Freccerò I ex direttore di Italia 1 farà l'opinionista sportivo per Raitre. A sinistra, Fabio Fazio 

Paolo Murialdi inaugura stasera in Campidoglio la 45" edizione del concorso 1 

È il Premio Italia strinse k cinghia 
irai ROMA. Sarà ricordata sicuramen
te come l'edizione dell'austen'fy, que
sta 45" del Premio Italia, che si svolge
rà da oggi fino al 26 settembre a Ro- , 
ma. Diversamente dagli sfarzi della . 
Iradizione (la manifestazione è nata 
nel lontano 1948 e si è svolta in giro '•. 
per tutto il paese) quest'anno, infatti, ,'. 
il concorso intemazionale ha dovuto 
stringere la cinghia per adeguarsi al . 
regime di austerità imposto dal nuovo 
governo Rai. Ed anzi, a sentire gli or
ganizzatori, sembra già un miracolo 
che la manifestazione sia stata messa 
in piedi. Infatti, qualcuno si ricorderà : 
che l'anno passato l'azienda di viale 

' Mazzini aveva addirittura deciso di 
trasformare il concorso da annuale a '• 
biennale. Decisione che fece subito 
scoppiare un mare di polemiche, visto , 

il rischio di vedersi «scippare» il pre- ; 
mio da parte di altri paesi stranieri. 

Comunque grazie a forti tagli sulle 
spese il Prix Italia '93 si farà lo stesso. 
Come ha lasciato intendere lo stesso 
direttore della manifestazione Pier
giorgio Branzi dichiarando che altri
menti il concorso sarebbe stato sospe
so. «Abbiamo risparmiato più della 
metà rispetto all'edizione del '92 -
spiega Nicola Bonura, della direzione ' 
affari generali della Rai - quando il • 
budget assegnato fu di un miliardo e 
800 milioni». In gara, quest'anno, sa
ranno 78 opere per la radio e la televi
sione provenienti da 60 organismi ra
diotelevisivi in rappresentanza di 38 
paesi. Ad inaugurare la manifestazio
ne , stasera in Campidoglio, sarà Pao
lo Murialdi, uno dei «cinque saggi» 

della Rai, alla sua prima uscita in pub- : 

blico che, come assicura lo stesso '•' 
Branzi, «avrà un valore politico». : 

il concorso, diviso in tre sezioni 
(musica, fiction e documentario), sa- ; 
rà ospitato all'Auditorium Rai del Foro f 

italico dove il 25 saranno premiali i 
vincitori. Sempre il 25 si terrà un con- , 
vegno. organizzato insieme con Euro- *, 
visioni e l'Anica, sul tema «Pubblico e . 
privato nell'audiovisivo in Europa. • 
Punti di equilibrio e prospettive», aper- • 
to da una relazione del direttore gene- • 
rale della Rai Gianni Locatelli. La con
sueta rassegna dedicata alla città 
ospite e intitolata quest'anno «Da Pi
randello a Pasolini. Roma dal roman
zo al cinema» e curata da Giovanni 
Antonucci, si svolgerà invece nella se
de Rai di viale Mazzini, dove da oggi, 

dopo molle incertezze, i direttori delle 
tre reti presenteranno i palinsesti. La 
Rai presenterà in concorso, fra i pro
grammi televisivi: Una storia italiana 
di Stefano Reali (Raiuno), Anomalia 
palermitana di Marcello De Palma e 
Stefano Rizzelli (Raidue) e Caso no-

' stra. La stagione degli amori di Anna 
Di Francisca (Raitre-Dse). All'interno 
della manifestazione, dal 16 al 18, sa-

] rà ospitata una mostra internazionale 
'.' dedicata al teatro in tv: dieci filmati in 
gara in rappresentanza di nove paesi. 

. A conclusione della mostra la presen
tazione in anteprima di Carlo Goldo-

; nì-Ciorgio Strehler. Il teatro della poe
sia. Infine, il 15, 16 e 17 saranno pre
sentati in Campidoglio alcune produ
zioni Rai, tra cui Film blu di Krzysztof 

' Kieslowski, vincitore ex -aequo d e leo-
' ne d 'oro all 'ultimo festival di Venezia. 

Unaprima esecuzione assoluta a «Settembre Musica», con l'Ensemble InterContemporain diretto da David Robertson , 

Una prima esecuzione assoluta a Settembre Musica 
con ...explosante-fixe... di Pierre Boulez. Un fram
mento che/in venti minuti, (onde strumenti ed elet
tronica ispirandosi àWAmourfou di Breton. Ottima 
l'interpretazione dell'Ensemble InterContemporain 
diretto da David Robertson, parte solistica affidata ai 
flautista Pierre-André Valade, affiancato dalle due 
soliste Sophie Cherrier e Chrystel Delaval. 

PAOLO PETAZZI 

• B TORINO. La prima esecu
z ione assoluta di un esteso 
frammento di ...explosante-fi
xe... di Pierre Boulez era uno . 
degli appuntamenti più attesi 
di Settembre Musica (e del Fe
stival verdiano a Parma, dove il 
pezzo si replica stasera) .Un 
autentico avvenimento, quale 
la vita musicale assai raramen
te offre. Non è la prima volta 
che di Boulez si presenta una 
novità in forma frammentaria: 
la sua estrema lentezza, il luci

do, tormentoso rigore autocri
tico potrebbero essere consi
derati in qualche modo esem
plari della difficoltà del com-

: porre oggi, ma rivelano anche 
l'esigenza di riflettere su un la
voro per un lunghissimo perio
do e la capacita di mantenere, 
pur nell'arco di molti anni, 

. un'assoluta coerenza, 
Lunga e complessa è la sto

ria di ...explosante-fixe..., il cui 
suggestivo titolo viene dall'/t-
mour fou di Breton: «la bellez- Plerre Boulez 

za convulsa sarà erotico-vela-
ta, esplodente-fissa,. magico-
circostanzialc o non sarà». 
Punto di partenza è un proget
to del 1971,dicui Boulez diede 
una prima realizzazione prov
visoria nel 1972, lavorando sul 
rapporto tra strumenti suonati 
dal vivo e mezzi elettronici. 
Quel primo abbozzo fu esegui
to nel 1973, poi ritirato e sotto
posto a un ripensamento radi
cale su nuove basi all'lrcam, 
l'istituto di ricerca e coordina
mento Acustica/Musica di cui 
Boulez fu direttore a Parigi fin 
dalla fondazione nel 1974: qui 
le nuove tecnologie consenti
vano ormai un rapporto imme
diato e perfettamente flessibile 
tra computer e strumento. In 
vista della nuova versione di 
...explosante-fixe..., Boulez 
aveva lavorato con il flautista 
americano Lawrence Beaure-
gard sul rapporto tra flauto e 
computer: alla sua morte pre
matura gli dedicò Memoriale, 
dove la parte per (lauto 6 il nu

cleo originario di ...explosanh--
fixe... (di cui Memoriale, in 
una versione modificata, costi
tuirà l'ultima sezione). Nella 
versione definitiva, lontanissi
ma da quella del 1972, sono 
impiegati un flauto Modi colle
gato con la famosa 4X ideata 
da Giuseppe Di Giugno, altri ' 
due flauti con rilievo solistico e 
un gruppo di 22 strumenti (ar
chi e fiati). Il gruppo strumen
tale e le macchine creano in
tomo al flauto solista una com
plessa varietà di piani sonori, 
di mutevoli sfondi, sottolinea
ture, dilatazioni. Determinante 
per la concezione di ...explo
sante-fixe... e l'idea di una for
ma che Boulez chiama «a mo
saico», perché nasce dall'ela
borazione di cellule indipen
denti, che si riprcsentano tra
sformate, ma riconoscibili. Ot
tenere una "'. . certa 
riconoscibilità .nella costante 
trasformazione 0 uno dei crite
ri di Boulez, qui come in tutta 

la fase più recente della sua at- • 
tivita. Lo si poteva notare an
che nel frammento di ...explo
sante-fixe..., presentato in pri-

. ma assoluta a Torino dal ma
gnifico Ensemble InterCon
temporain guidato dal suo di
rettore stabile, l'ottimo David 
Robertson . (Boulez, indispo-. 
sto, ha rinuncialo alla tournee 
italiana) con il flautista Pierre-
André Valade affiancato dalle 
altre due soliste, Sophie Cher
rier e Chrystel Delaval. 

Il (rammento, di circa venti 
minuti, si articola in due parti, 
la prima più concitata, tesa, in
candescente, lo seconda di ca
rattere lirico-contemplativo. La 
prima impressione é folgoran
te: di immediala forza di sedu
zione é l'invenzione del suono, 
che. pur nel sapiente sfrulla-

. mento delle nuove tecnologie, 
conserva un'impronta incon
fondibile, con alcuni elementi 
di novità (mancano le percus
sioni, l'arpa e altri strumenti 
cari a Boulez) nei colori incan

descenti della prima parte, 
nella sua intensa concitazione. 
Gli indugi lirici della seconda 
parte evocano lontane sugge
stioni con purezza affascinan
te. • -• ..--.< ..",,•• ••• .-.• ...••'• 

11 programma comprendeva 
anche un interessante pezzo 
per soprano (Riè Hamada) e 
ensemble (con una parte elet
tro-acustica) del trentaduenne 
Marc-André Dalbavie. Seuils 
(Soglie. 1990-92). Dalbavie è 
uno dei compositori chiamati 
•spettrali» (con riferimento al
lo «speltro» sonoro indagato 
nella loro ricerca), come Mu-
rail o Grisey; ma nella polifonia 
dei processi di Seuils si avverte 
chiara l'influenza di Boulez e 
talvolta di Messiaen. L'indagi
ne sull'integrazione tra voce, 
musica e testo (che ha un va
lore semantico e insieme fone
tico) é alla base del pezzo, 
che nei suoi tre quarti d'ora 
mantiene una forte e immedia
ta capacita di coinvolgere. 

Harold Pinter a Londra è stata presentata la sua ultima opera, «Moonlight» 

A Londra debutta «Chiaro di luna» 
nuovo testo di Harold Pinter 

Servizi deviati 
e traffico d'armi 
ma in fanuélia 
Atmosfera di grande attesa a Londra per la prima 
mondiale dell'ultima opera di Harold Pinter, Moon
light, presentata l'altra sera all'Almeida. Quasi a ce
lebrare l'evento, il grande drammaturgo inglese ha 
deciso di donare sessanta casse piene di suoi ma
noscritti alla British Library: una donazione gratuita, 
dopo che Pinter aveva rifiutato l'offerta, giunta dagli 
Usa, di venderli per un milione di dollari. ; -..••:-

ALFIO BERNABEI 

^m LONDRA. La prima mon
diale dell 'ultima ope ra di Ha
rold Pinter, l'altra sera ne! tea- ; 

trino londinese dell'Almeida, • ' 
era attesissima. Il drammatur- '• 
go tornava , infatti aH'«opera • 
lunga» dopo un intervallo di 
quindici anni durante i quali 
ha scritto solo atti brevi o bre
vissimi, oppure si é occupato 
di radio.'clncma, regìa teatra- • 
le. Moonlight{Chiaro'dVluna) ' 
dura un'ora e un quarto, senza 
intervallo, e senza alcun cam- " 
bio di scena. Il compito di defi- ' 
nire i tre luoghi distinti dove si '•• 
svolge l'azione è affidato ad un " 
gioco di luci che circoscrive ; 

l'alternarsi delle scene: un . 
paesaggio-locus di memoria, 
una stanza da letto nella casa 
di una famiglia ed un'altra ; 

stanza da letto che è anche un 
rifugio-prigione. ' • - • • • 

Nella carriera teatrale di Pin
ter, che va da 77?e Room (La 
stanza, del 1957) a Party Time • 
(La festa, del 1991). ricorrono : 
alcune tematiche che pur in
trecciandosi restano relativa- .: 
mente distinte: teatro dell'as
surdo o della minaccia alla Io-
nesco-Artaud fino al 1960 cir
ca, teatro della memoria, più 
vicino a Samuel Beckett negli . 
anni Settanta, ed infine impe- • 
gno politico degli ultimi (i di- . 
ritti umani, la tortura e la guer
ra del Golfo, quest'ultima rac
contata in forma di poesia). È 
un corpus complesso che, in : 
un certo senso, Pinter ha pro
prio in questi giorni consacrato 
con la donazione di sessanta 
casse di manoscritti all'archi
vio della British Library. Sono 
testi che il drammaturgo ha ri
fiutato di vendere a una biblio
teca americana nonostante 
l'offerta di oltre un milione di • 
dollari, perché, ha detto, «sono 
nato a Londra e non potrei im
maginare di donare i miei la
vori a un altro paese». . 

Moonlight, si diceva, riesce 
a fondere le varie fasi della ' 
produzione pinteriana. Da una 
parte si ripelono elementi di 
contenuto e di stile, che diven- • 
tano quasi caricaturali tanto 
sono prevedibili. E il pubblico, 
infatti, ride e si diverte ad anti
cipare i giri concentrici di inter
rogativi a radica o le pause che 
ribaltano i significati delle pa
role a seconda di chi le pro
nuncia. D'altra parte Moonli
ght racchiude, a mo' di testa
mento, il discorso intellettuale 
di tutta una carriera dedicata 
all'esame dei limiti imposti dal 
linguaggio e dal condiziona
mento culturale alla possibilità 
di comunicazione nella vita 
privata. Limiti che, sul piano fi
losofico, corrispondono agli 
sforzi sempre tragicamente 
inadeguati di capire il signifi
calo ultimo dell'esistenza. Ma 
oltre a costituire un importante 
documento sulla condizione 
umana del nostro tempo. 
Moonlight, a nostro avviso, ha 
qualcosa da dire sul modo in 
cui il potere politico può utiliz
zare la lingua a fini protonda
mente distruttivi per il solo sco
po di preservarsi: il potere e la 
sua propaganda, il potere che 
indottrina, il potere che mente 
e trascina verso il basso il livel

lo morale del paese, il potere 
ormai putrefatto che recluta i 
giovani per asservirli a fini che 
ne distruggono la sensibilità. 

Su un piano di realismo, che 
però Pinter ancora una volta 
disdegna, Moonlight è il dram
ma di una famiglia amputata 
da un potere politico incon
trollabile. Andy: impiegato del-
loStato, maqUasì'certamente 
capo dei servizi•'se'greti:'sta• mo
rendo dopo un attacco cardia
co. La moglie Bel gli sta accan
to, perfettamente rassegnata. 
Non è riuscita a portare i tre fi
gli al capezzale dell'uomo, che . 
è disperato e sa che morirà 
senza rivederli. Appare un'al
tra coppia. Maria e Ralph, che 
sono stati i migliori amici di 
Andy e Bel. In gioventù i quat- • 
tro hanno avuto vari intrallazzi " 
sentimentali e sessuali anche 
di natura omosessuale. E sia
mo sul terreno delle remini-

: scenze che Pinter ha più volte 
; vangato e rivangato (da Land- '. 
. scape del 1967 a Betrayal de! ' 
1978),. Ma è nel quadro delle 

. particolari circostanze che im
pediscono ai due figli Fred e 

' Jake di farsi vivi che Pinter svi
luppa il tema della minaccia e ; 

• della politica occulta. Pare, in-
' fatti, che i due siano spie al ser
vizio di organizzazioni segrete 
in contrasto tra loro per qual
che motivo. Sembra, anzi, che 
un fratello sia stato mandato a , 

• trovare l'altro per cercare di 
chiarire certi aspetti di un'ope
razione fallita di cui lo spetta-

• tore non sa altro. Dai nomi -
inglesi, spagnoli ed arabi -
possiamo però dedurre che 
Pinter ha in mente un episodio 

; simile a quello dell'lran-Con-
tras, vendita di armi e riciclag
gio di denaro sporco, e magari 

. qualche traffico di droga sullo 
' sfondo. Pinter, come del resto 

John Le Carré nel suo ultimo 
r o m a n z o 777C Night Manager, 
allude agli scandali che hanno 
scosso l'establishemnt britan
nico negli ultimi anni (in parti
colare il fallimento della Bcci. • 
la banca londinese usata da 
mercanti d'armi, terroristi e 

, servizi segreti, e il caso dell'l-
rakgate: armi vendute a Sad- , 
dam col permesso del governo 
britannico in barba all'embar
go internazionale). 

Intrappolati in questo mon
do di ombre da cui non posso
no liberarsi, i due fratelli igno
rano l'appello della madre che 
li vorrebbe al capezzale del 
padre morente. La donna dice 
al telefono: «Vostro padre se
ne sta andando» e i due figli 
continuano - a rispondere: 
«Questo é il servizio di lavande
ria a secco, chi parla?». Ecco, 
le profonde devastazioni psi
cologiche che i poteri deviati 
possono causare, sono tutte li, 
in quelle frasi e in quelle pau
se. Fra gli interpreti figurano 
lan Holm nella parte di Andy e 
Anna Massey in quella di Bel. 
perfettamente in grado di do-

. minare l'elocuzione pinteria
na, staccata e piena di conso
nanti usate come cesoie, l-a re
gia di David Leveaux ricalca 
quelle precedenti di Peter Hall, 
lucide e un tantino pedanti, 
ma sempre fedelissime alle 
istruzioni dello stesso Pinter. 
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EZÌO Greggio Dalla tv al c inema e ritorno 

lascia Hollywood E"° GrL,t!?'0 0T1ì1V-?to) tor 
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e tOnia bre su Canale 5 Striscia la -io 

alla «Strìscia» tz',a T n d a H uLneci! ]l SJ 

rientrerà in Italia da Los Amie 
" " " " " " " ^ ~ " " ^ ™ Ics dove ha finito d i girare il 
suo pr imo f i lm da resista IheSilenceoflheHarris ( I l silen/10 dei 
prosciutt i) che fa il verso al Silenzio desili innocenti -La Striscia 
per me - ha detto Greggio - come stare a e asa in pantofole a ti 
rare vissi ai vicini molesti Siamo Mah 1 pr imi a denunciare il 
malcostume e u p certo t ipo d i televisione falsa-

Nuova telenovela su Retequattro 

Due «Cuori» 
per una moglie 
• 1 MIIANO Si chiama Cuore 
selvan^io ma abbiamo tutti 1 
motivi di ritenere che non ab
bia niente a che vedere con 
David 1 vnch la telenovela che 
parte stasera su Rete A (ore 
20 30 ; È infatti la trasposizio
ne del romanzo di Candad 
Bravo Adams (Corazon salva 
je) ambientato in Messico e 
tutto teso a raccontare d i un 
amore conteso tra due (rateila 
stri Due e aratleri a contrasto 
uno intellettuale e I altro av
venturoso se non addirittura 
avventuriero che chissà come 
e perche dopo 15 anni di se
para/ ione si ritrovano inna 

morati della stessa donna Un 
pò come I Armando e il suo 
gemello noli 1 famosa canzone 
di Jannacci Solo che qui sia 
mo in ambiente sospiroso e ro 
m mt ico lacrimoso 1 • ndigc 
no» Sembra comunque che 
questa ennesima telenovela si 
voglia distinguere dalle tante 
altre che talvolta ci hanno cat 
turato un pò per la sua inedita 
carica erotica e un altro pò 
per il riferimento più o meno 
esplicito nelle immagini al fi lm 
Come {acqua per il ciottolato 
di Allonso Arau 1 ulte cose da 
venficare in video sempre elic
ne valga la pena 

Anche quest'anno arriva su Italia 1 (ma in prima serata) 
il re del karaoke, protagonista del programma rivelazione 
della scorsa stagione tv. «La mia canzone su Carducci? 
Se il poeta fosse vivo mi chiederebbe i diritti d'autore» 

Fratello, gustati il Fiorello 

240RE 

Metti una sera a cena con Fiorello il «re del karaoke > 
presenta la nuova edizione del programma di Italia 
1 rivelazione dell anno» Respingendo le accuse di 
«pericolosità» lanciate da alcuni psicologi e lo sde
gno degli intellettuali per la versione «dance» del San 
Martino di Carducci tutto in burla, naturalmente 
Col suo carisma popolare e la paterna benedizione 
del 'patron» Claudio Cecchetto 

DIEGO PERUGINI 

• • MIIANO Fiorello shov. ri 
torna il -re del karaoke- vinci 
tore del relegano per il prò 
gramma -rivelazione dell an 
no- e trascinatore del recente 
e v.ploit del Festivalbar televisi 
vo 

Kccolo qua col suo codino 
nero e il sorriso perennemente 
stampato in volto a presentare 
la nuova edizione d i Karaoke 
e he prenderà il via da Riva del 
Garda (dove negli stessi giorni 
si svolgerà la manifestazione 
-Mcdiasat») lunedi 20 settem 
bre alle 20 sempre su Italia 1 
Secondo il mol to -squadra che 
vince non si cambia- le vana 
zioni in scaletta saranno mini 
me con qualche puntata regi 
strata nei teatri e un possibile 
spostamento in prima serata 
dopo gennaio visti i consensi 
ottenuti 

Radunato in un ristorante 
brasiliano e 0 tutto il team lavo 
rativo del programma dall i 
deatnec r-atma Ruffini (ino al 
direttore di rete Carlo Vetru-
gno E poi i due -sosia- aiutanti 
di Fiorello modelle altissime a 

ruota I inevitabile Claudio 
Cecchetto (con medicocuran 
te al tavolo) in un tripudio di 
telefoni cellulari squillanti a 
piò sospinto Ma soprattutto 
lui Fiorello idolo di vecchi e 
bamb ni ex animatore di vii 
laggi turistici trasformato in 
macchina per (ar soldi (e au
dience) una media di tre mi 
l iom di spettatori a puntata e 
un disco Spiasse e lune uscito 
da pochi mesi e già sulle 
400 OOOcopievendute 

Si alza prende in mano il 
microfono e comincia il suo 
show personale altro che con 
ferenza stampa qui tutto ebu t 
tato in burla e anche i più vo 
lenterosi dopo qualche tentati 
vo gettano la spugna Fiorello 
riesuma la carica d i guitto del 
suo passato da animatore rac
conta episodi storielle spara 
battute imita personaggi 

Il karaoke fa m a l e ' -Certo 
quando cant iamo sotto zero 
Oppure se te lo tirano in testa-
Poi più -seriamente» -Gli psi
cologi d icono che il karaoke è 
pericoloso illude i ragazzini 

Fiorello Dal 20 settembre torna su Italia 1 

che si identif icano nel divo per 
un momento e poi r ip iombano 
nella realta lo dico che do 
vrebbero occuparsi di cose più 
sene via e solo un gioco- C 
ancora -Ho letto sul giornale 
una lettera d i una madre preo 
cupata che scriveva Ho sco
perto che i miei figli stanno a 
casa e r idono tutto il giorno col 
karaoke cosa devo [are91 Gli 
avrei proprio voluto risponde 

re Ma come non sei conten 
l a " » E I audience ' -È forte la 
tentazione d i stare attaccato ai 
dati d i ascolto ma preterisco 
verificare il gradimento d i per 
sona quando la gente viene in 
piazza anche sotto la pioggia 
Questa è la vera lud ience • 
Quindi sulle polemiche scate 
nate dal trattamento -dance-
subito dalla poesia San Marti 
no di Carducci -Un semplice 

divertimento ma perd io scan 
duliz.zarsi7 Ho incontrato Ro 
berto Vecchioni poco tempo 
fa e lui mi ha detto Fiorello 
hai fatto bene perchè quella 
poesia e proprio una palla E 
poi adesso so tutto di Carduc 
ci mi sono preparato sennò 
dicono che sono ignorante al 
lora e nato a Castagnaccio 
Secondo me se fosse vivo sa 
rebbe d accordo con me e si 
beccherebbe pure i diritti d au 
to rc 

Scaltro Fiorello ancor pai il 
suo «creatore» Cecchetto adu 
lato e nvento E lui il vero pa 
drone della serata che -intervi 
sta il suo pupil lo e lo difende 
intervendo (non nehiesto) in 
risposta alle domande dei gior 
nalisli Sono sue le d ichiara/ io 
ni più ardite e imbarazzanti 
-In Italia non e mai esistito un 
personaggio completo come 
Fiorello per me e il BilIvCns'al 
italiano- Presentando anche 
un imminente singolo Come 
mai dal repertorio degli 883 
(realizzato in coppia con Max 
uno dei due del gruppo di Sei 
un mito) dove Fiorello si esibì 
sce in imitazioni di Ruggen 
Vasco Rossi Guccini Baglioni 
e Battiato e a cui farà seguito 
un video «Ma non e una cosa 
da ndere- argomenta Cecche! 
to -perchè Fiorello riesce a imi 
tare non solo la voce dei can
tanti ina anche il loro senti 
mento» C giù applausi e con 
sensi in un cl ima da «villaggio 
vacanze dove è buono tutto 
quel che passa il convento 
senza critica e senza pudore 
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I N V IAGGIO CON SERENO VARIABILE (Rateine N 15) 
Quale ili meni ìzjone per chi r i toma d i l le vacanze7 ! con 
sigli di Carlo Calmeli ì docente presso 1 Università di Ro-
n u Per «lo sapevate ch i Antonio D il Monte dell Istitu
to scienza d i l l o sport del Coni parla della medicina 
sport iv i 

LA VERITÀ ( Retequattro Ibfj) Appuntamento quotidia
no col quiz «thnllcr- di Marco Balesln 1 re personaggi si 
mostrano al pubblico dichiarando di essere la stessa per 
sona Spetta n concorr in t i indovinarcel i ! sono i due bu 
giardi 

M I T I C O (Italia I 17 ili) Protagonista della puntata è Har 
nson Ford che svela i retrosccni del suo ul t imo f i lm / / 
fijiigitiixj già campione d incassi In scaletta anche un 
servizio sulle streghi più famosi del c inema e un ante 
prima del nuovo film di Walt Disncv Rookie of theyeurs, 

STASERA C H E SERA! (Rame 17 30) Maria Vittoria Cenu 
e 1 i l ippo Porcelli presentano le -memorie- della tv in 
bianco e nero Ni ivolta I obbiett ivo ò puntalo su Ma che 
musica maestro la sigla dell edizione di Canzonissima 
70 che cani ita dall i C irra ebbe un succi sso slraord -

nano dueceiVonula copie vendute II programma allora 
registrò 27 mil ioni di telespettatori 

COLPEVOLE O INNOCENTE (Retequat'ro 17 10) Anco 
ra un giochino sulla «venta- che quest anno in tv va tanto 
di moda Almeno su RUequattro Carla U r b i n è alle pre
se con la macchina della veni i alla quale si sottopongo 
no presunti colpevoli di ogni sort i 

AFFARI D I FAMIGLIA (Canale 5 20 30) Chiude i battenti 
la seconda sene del programma condotto da Rita Dalla 
Chiesa Come al solito è il giudice Santi Lichen a risolve 
re le controversie più bizzarc e improbabi l i E stasera per 
chiudere in bellezza si riunisce tutta la famiglia ospite 
d onore T ibnz io Frizzi Buona fortuna1 

ROBERT PLANT SPFCIAL ( Videomusic JJ 00) Uno spe
ciale dedicato ali e \ voce dei lx.-d Zeppel in Robert Plant 
ha una lunga earnera solistica alle spalle culminata con 
I ul t imo i lbum Fati of nulions Di recente è stalo a "che 
in Italia 

SPECIALE MIXER ( Raidue JJ 20) India un paese in tra 
slormazione è il molo del lo speciale realizzato da Italo 
Spinelli m co l l abor i / i one col giornalista Beniamino Na
tale 1-e immagini documentano tre aspetti collegati tra 
loro del tumultuoso cambiamento in atto in uno dei più 
popolosi stati del mondo la rinascita del movimento in 
tcgralista induista la rivoluzione del settore televisivo 
connesso alla polit ica di liberali/./ iz ione economica av
viata dal governo lo scontro t r i ambientalisti e le autori
tà per il progetto di dighe sul f iume Nannada il comples 
so di sfruttamento delle risorse idriche più esteso del 
mondo 

( Som De Pasca/e) 

C R A I U N O RAIDUE RAITRE ss SCEGLI IL TUO FILM 
8.50 UNOMATTINA ESTATE 

7-8-8 TELEGIORNALE UNO 

9.05 IL COMPUTER CON LE SCAR-
PEDA TENNIS. Film 

10.35 CALIMERO. Canoni animati 

11.00 TELEGIORNALE UNO 

11.05 AEROPORTO INTERNAZIONA-

LE. Telefilm 

11.40 BUONA FORTUNA. Varietà 

12.30 TELEGIORNALE UNO 

18.35 MANCUSOFBI. Tolelilm 

13.30 TELEGIORNALE UNO 
13.55 TO UNO-3 MINUTI D l -
14.00 IL RE DELLE STELLE ALPINE, 

Film di Alfred Vortrer con Robert 
Kaufmann Adrian Hovern 

15.35 LA BELLISSIMA ESTATE. Film 
di Sergio Martino con Senta Ber-
ger 

17.10 IGUMMI. Cartoni animati 

17.25 APPUNTAMENTO AL CINEMA 
17.30 CICLISMO. Parigi-Bruxelles 

Nel corso della trasmissione alle 

18 00 TGUNO 

19.10 FRA NONNI E NIPOTI. Telelilm 

19.40 ALMANACCO DEL GIORNO 

DOPO - CHE TEMPO FA 

20.00 TELEGIORNALE UNO 

20.25 CALCIO. Inter-Rapid Bucarest 

8.00 MICHAELSHAYNE. Film 
7.55 SIMPATICHE CANAGLIE 

8.25 TG3. Edicola 

B.30 L'ALBERO AZZURRO 

9.00 HEIDI. Cartoni animati 
7.30 

DSE. Tortugaestite 

TG3. Edicola 

9.45 FURIA. Telefilm 
9.30 DSE. Parlato semplice estate 

10.10 IL MEGLIO DI VERDISSIMO 
10.35 ARSENIO LUPIN. Teletilm 

11.30 TQ2 Telegiornale 

11.30 DSE. Green 

12.00 TG3. Oredodici 

11.35 
12.05 

LASSIE. Telefilm 

22.20 

22.30 

TELEGIORNALE UNO 
CALCIO. Lazic-Locomotiv Mo-

sca 

0.15 TELEGIORNALE UNO 

0.30 MEZZANOTTE E DINTORNI 

1.20 CHE FAI Li SDRAIATO Di 
QUALCOSA. FilmdiBobKellet 

2.45 TELEGIORNALE UNO 

2.55 L'IMPERO DEL SOLE. Film-do-

cumontano 

4.20 TELEGIORNALE UNO 

4.30 EUREKA. Telefilm 

5.20 DIVERTIMENTI 

L'ARCA DEL DOTTOR BAYER. 
Telefilm -Tanti casi urgenti-

13.00 T02-0RETREDICI 
13.45 BEATI FU L. Telenovela 
14.15 SERENO VARIABILE 
14.30 SANTABARBARA. Serie Tv 
15.20 IL MERAVIGLIOSO PAESE. 

Film di Robert Parnsh con Ro 
bertMitchum 

17.10 RISTORANTE ITALIA 

17.30 TG2. Telegiornale 

17.35 HILL STREET GIORNO E NOT-
TE. Telefilm 

18.20 TOSSPORTSERA 
18.30 UNCASOPERDUE. Telefilm 
19.35 TC2 TELEGIORNALE 
20.15 LO SPORT 
20.20 VENTIEVENTI. Gioco 
20.40 RIDATEMI MIA FIGLIA. Film di 

Vivian Naole con Barbara Auor e 
George Corratace 

22.30 SPECIALE MIXER. India Un 
Paese in trasformazione Di Italo 
Spinelli e Beniamino Natale 

23.15 T02 PEGASO 
23.35 SET SPECIALE 
24.00 SCANZONATISSIMA 

0.15 CALCIO. Speciale Coppe 
0.35 APPUNTAMENTOALCINEMA 
1.25 NON CI SARÀ UN DOMANI. 

Film di Gordon Douglas con Ja-
mesCagney 

3.15 TO2NOTTE Replica 

3.30 INFANZIA, VOCAZIONE E PRI
ME ESPERIENZE DI GIACOMO 
CASANOVA. Film 

5.30 MICHAEL SHAYNE. Film 

14.00 TOR. Telegiornali regionali 

14.20 T03 - POMERIGGIO 

14.50 FLAUTO MAGICO. Un soffio di 

musica 

15.15 DSE. La scuola si aggiorna 

15.45 AUTOMOBILISMO. Campionato 

turismo tedesco DaAwus 

16.00 VELA. Ccnlomiglid 

18.20 TIRO CON L'ARCO 

18.40 TENNIS. Da Spoleto 

17.00 NUOTO. Mondiali CISM 

17.20 TOS DERBY 

17.30 STASERA, CHE SERA! 

18.50 T03SPORT-METEO 
19.00 T03 Telegiornale 
19.30 TELEGIORNALE REGIONALE 
19.50 BLOBCARTOONDISNEY 
20.30 SETTE SPOSE PER SETTE 

FRATELLI. Film di Stanley Do 
nen con Howard Keel e Jane Po 

well 
22.05 SCHEGGE 

22.30 TG3 Telegiornale 
22.45 GLI INNOCENTI DALLE MANI 

SPORCHE. Film di Claude Cria-
brol conRomySchneider 

0.40 T03 NUOVO GIORNO 

1.10 FUORI ORARIO 

1.25 CAROSELLO NAPOLETANO. 
Film di Ettore Giannini con So 

phiaLoren Paolo Stoppa 

3.15 TG3 NUOVO GIORNO 

3.45 CANNEALVENTO. 3-puntata 

5.00 TG3NU0VOGI0RNO 

5.30 VIDEOBOX 

5.55 SCHEGGE 

6.30 PRIMA PAGINA. Attualità 

8.35 CHARLIE'SANOELS. Tclelilm 

9.30 MAURIZIO COSTANZO SHOW. 

Varietà Replica 

12.00 SlONO. Gioco a quiz 

13.00 TG5 Telgiornale 

13.25 FORUM ESTATE. Attualità con 
Rita Dalla Chiesa Santi Lichen 

14.30 CASA VIANELLO. Telefilm «La-
mica americana-

15.00 AGENZIA MATRIMONIALE. At-
tualità con Marta Flavi 

18.00 CARTONI ANIMATI. Ecco Pip-
po' I Putti Taz-mama Batman 

17.55 TG 5 FLASH 

18.00 OK IL PREZZO È GIUSTO. Quiz 
conlvaZamcchi 

19.00 LA RUOTA DELLA FORTUNA. 
Quiz con Mike Bongiorno 

20.00 TOS SERA 

20.30 AFFARI DI FAMIGLIA. Attualità 
con Rita Dalla Chiesa Santi Li-

cfieri Regia di Italo Felici 

22.00 DELITTI^ BUGIE. Film di Ro
bert Markowitz con Clancy 
Brown 2* ed ultima parte 

23.10 MAURIZIO COSTANZO SHOW. 
Varietà Nel corso del program-
ma alle 24 00 Tg5 

2.00 TG5 EDICOLA 

2.30 CASA VIANELLO. Telefilm 

3.00 TG5 EDICOLA 

3.30 SPOSATI CON FIGLI 

4.00 TOS EDICOLA 

4.30 15 DEL 5" PIANO 

5.00 TC5 EDICOLA 

5.30 ARCA DI NOÈ. Attualità 

6.00 TG5 EDICOLA 

6.30 CARTONI ANIMATI 

9.15 IL MIO AMICO RICKY. Telelllm 

9.45 LA FAMIGLIA HOOAN. Telefilm 

10.15 MITICO. Varietà 

10.30 STARSKYAHUTCH. Telefilm 

11.30 A-TEAM. Telefilm 

12.30 STUDIO APERTO 

12.50 CARTONI. Mary e il giardino dei 

misteri Principe Vallant II libro 

della giungla 

14.15 RIPTIDE. Telefilm 

15.15 LUCAS. Film di David Seltzer 

conCoreyHaim CharlieSheen 

17.05 IL MIO AMICO ULTRAMAN. Te-

lefilm Esame di chimica-

17.30 MITICO. Varietà 

17.55 STUDIO SPORT 

18.00 T.J.HOOKER. Telelllm 

19.00 BAYWATCH. Telefilm 

20.00 CAMPIONISSIMO. Gioco a quiz 

con Gerry Scott 

20.30 TEQUILA • BONETTI. Telefilm 

-La videokiller- e -Il rosso e il 

verde- con Jack Scalia 

22.30 LE STRADE DELLA PAURA. 

Film di Eric Red con Roy Schei-

der AdamBaldwin 

0.30 STUDIO SPORT 

0.50 BAYWATCH Telef Im _ 

2.00 A-TEAM Telefilm 

3.10 RIPTIDE. Telelilm 

4.10 STARSKYAHUTCH. Telefilm 

5.10 T.J.HOOKER. Telelllm 

6.00 ILMIOAMICORICKY. Telelllm 

6.40 LA FAMIGLIA BRADFORD 

7.25 IJEFFERSON. Telelilm 

7.50 STREGA PER AMORE. Telefilm 

8.30 MARILENA. Telenovela 

0.30 TG4 MATTINA 

0.45 BUONA GIORNATA. Varietà 

10.00 SOLEDAD. Telenovela 

10.30 FEBBREO'AMORE. Telefilm 

11.10 QUANDO ARRIVA L'AMORE. 

Telenovela 

11.55 TC 4 FLASH 

12.00 CELESTE. Telenovela 

13.00 SENTIERI. Telenovela 

13.30 TG4 Telegiornale 

14.00 SENTIERI. Telenovela 

14.30 PRIMO AMORE. Telenovela 

15.30 ANIMA PERSA. Telenovela 

16.00 IL GIOCO DELLE COPPIE 

ESTATE Gioco a quiz 

16.45 LA VERITÀ. Quiz 

17.30 TG4 FLASH 

17.40 COLPEVOLE O INNOCENTE. 
Con Carla Urban 

18.05 COLOMBO. Telefilm con Peter 
Falk Nel corso del programma al 
le 19 TG4Sera 

19.55 VALENTINA. Telenovela 

20.30 CUORE SELVAGGIO. Telenove

la con Edith Gonzales Eduardo 
Palcmo 

22.30 IL SENTIERO DEGLI AMANTI. 
Film di David Miller con S Hay-

ward Nel corso dellilm alle 23 30 
TG4 Notte 

0.30 RASSEGNA STAMPA 

0.45 MURPHY BROWN. Telelilm 

1.20 LOUGRANT. Telefilm 

2.15 BASTA CHE NON SI SAPPIA IN 

GIRO... Film 

4.00 ILBABONE. Telefilm 

5.10 MURPHY BROWN. Telctim 

5.40 LOUGRANT. Telefilm 

(gfEKK ODEOn (gj\ TELE +LÌ] RADIO 

7.00 EURONEWS. Tg europeo 
8.30 CARTONE ANIMATO 

9.00 BATMAN. Telefilm 

10.30 QUALITÀ ITALIA. 
11.30 
12.00 
12.30* 

8.00 CORNFLAKES. 

10.00 THE MIX 

OETSMART. Tetefilm_ 

EURONEWS 
MAGUY. Telefilm 

VM GIORNALE FLASH. Altri ap-

puntamenl alle ore 16 30 16 30 

17 JO 18 30 

13.00 AUTOSTOP PER IL CIELO 
14.00 LA MOGLIE DI MIO FRATELLO. 

Film di Jack Benden con John 
Bitter Polly Bergen 

15.45 CARTONI ANIMATI 
16.15 AMICI MOSTRI 
17.15 MERO HIGH. Cartone 
17.45 NATURA AMICA Documentano 
18.30 SPORT NEWS. Tq sportivo 
18.45 TMCNEWS. Telegiornale 
19.00 MONDOCALCIO 
19.50 CALCIO. Coppa UEFA Juven-

tus-Lokomotiv Mosca In diretta 
da Bologna 

22.00 TMCNEWS. Telegiornale 

22.30 MONDOCALCIO 
0.30 LADRI DI BICICLETTE. Film di 

Vittorio De Sica 
2.15 CNN. Collegamento in diretta 

14.35 THEMIX 

18.30 NEW HITS.I più gettonati 

19.30 VMGIORNALE 

20.30 SUMMERVIDEO 

22.00 ROBERT PLANT. Intervista in 

occasione d»ll uscita dell ultimo 

suo album 

22.30 AREZZO WAVE. Il gruppo di og-

gie-TheNUs-

23.30 VMGIORNALE 

24.00 LIVE Un ora dedicata al l i mu 

seta dal vivo 

15.00 TELEMEMO, Varietà 
15.45 STRIKE FORCE. Telelllm 
16.45 PASIONES. Telenovela 
17.45 SENORA. Telenovela 
18.45 VIDEOMARE. Varietà 
19.00 NOTIZIARI REGIONALI 
20.30 WINDSURF. IL VENTO NELLE 

MANI. Film di Claudio Risi 
22.30 INFORMAZIONI REGIONALI 
22.45 SPECIALE MOTOMONDIALE. 

Mondiali di velocità Moto 
23.15 EMOZIONI NEL BLU Rubrica 

dedicata al mondo subacqueo 
0.15 MASH. Telefilm 

14.30 UNA DONNA IN VENDITA. Te-

tenovela 

15.15 ROTOCALCO ROSA 

17.50 7 IN ALLEGRIA BIZZARRO 

18.15 CARTONI ANIMATI 

19.00 BENSON. Teletilm 

19.30 PADRE BROWN. Telelllm 

20.30 INDIANAPOLIS PISTA INFER-
NALE. Film di James Goldstone 

22.50 SEARCH. Telelllm 

23.50 UNA VOLTA NON BASTA. Film 
di Guy Green 

Programmi codificati 

18.45 TAP. SULLE STRADE DI 
BROADWAV. Film con G Hines 

20.40 LA DISCESA DI ACLA A FIORI
STELLA. Film 

22.30 DOC H0LLAYW00D. DOTTO-
RE IN CARRIERA. Film 

0.30 AKIRA. Film 

TELE 
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13.00 COLPO DI GRAZIA. Film 
19.00 MONOGREAFIE 
21.00 IL LAGO DEI CIGNI 

1.00 NOTTE ROCK 

18.00 FIORE SELVAGGIO. Telenovela 
ifl.OO TEJJEGIORHALI REGIONALI 

2o'oO~ClUblCE DI NOTTE. Telefilm 
con Harry Anderson 

20.30 LA GRANDE Missione, Film di 
Henry Hathaway, con T Power 

22.30 TELEGIORNALI REGIONALI 
23.00 MANNfX. Telefilm 
24.00~GTUDTCEDT 

14.00 INFORMAZIONE REGIONALE 

17.00 FESTA DEGLI SCONOSCIUTI. 

Presenta ^eddy Reno 

19.30 TELEGIORNALE REGIONALE 

20.30 IL MONDO SECONDO GARP. 
Film di George Roy Hill 

22.30 INFORMAZIONE REGIONALE 

17.45 CHILDRENTIME. Varietà 
20.30 UN UOMO DA ODIARE. Tela" 
21.15 ROSA SELVAGGIA. Tela 
22.30 NEON. Luci e suoni 

RADIOGIORNALI GR1 6,7.8.10,12, 
13. 14, 15, 17, 19, 21 23. GR2 6 30. 
7 30, 8.30, 9 30, 12.30, 13 30, 15.30. 
16 30 17 30, 18 30,19 30: 22 30 GR3 
6 45. 8 45, 11 45, 13 45, 15 45, 18 45, 
20 45,23 15 
RADIOUNO Onda verde 6 11 6 56 
7 56 9 56 11 57 12 56 14 57 16 57 
18 56 20 57 22 57 9 Radio uno per 
tutti 11 15 Tu lui i figli gli altri 12 06 
Signori i l lustrissimi 14 01 Oggiav-
venne 19 30 Audiobox 20 25 TGS 
Spazio sport 23 01 La telefonata 
23 28 Notturno italiano 
RADIODUE Onda verde 6 27 7 26 
8 26 9 27 11 27 13 26 15 27 16 27 
17 27 18 27 19 26 22 27 6 II Buon
giorno di Radiodue 9 07 Taglio di 
terza 10 31 Tempo reale 14 15 Po 
meriggio insieme 18 35 Classica 
leggera e qualcosa di più 22 36 Do 
menica sport 23 28 Notturno italia
no 
RADIOTRE Onda verde 7 18 9 43 
11 43 6 00 Preludio 7 30 Prima pagi 
na 9 00 Concerto del mattino 10 30 
Interno giorno 14 00 Concerti DOC 
15 50 AHabeti sonori 19 30 Festival 
dei Festival 23 20 Alza il volume 
23 58 Notturno italiano 
RADIOVERDERAI Musica notizie 
informazioni sul tralfico dalle ore 
12 50 alle ore 24 

COLPO DI GRAZIA 
Regia di Volkor Schl&ndortl, con Margarethe von 
Trotta Mathlas Hablch, Mathleu Carriere. Germania 
(1975) 110 minuti 
Da un racconto breve di Marguerite Yourcenar Sch-
londortf trae un t i lm r igoroso e compatto La vicenda è 
ambientata nelle regioni baltiche durante la r ivoluzio
ne (siamo nel 1919) protagonista una nobi ldonna che 
ama un ufficiale p-ussiano il quale però la respinge 
Da segnalare Margarethe von Trotta attrice 
TELE + 3 

1 5 . 2 0 IL MERAVIGLIOSO PAESE 
Regia di Robert Parrlsh, con Robert Mltchum, Julle 
London, Pedro Armendarlz Usa (1957) 94 minuti. 
Le avventure di un pistolero sol i tario tra Messico e 
Stati Uniti Stanco di starsene da solo diventa il pala
dino di una signora e uccide un uomo che I ha insulta
ta Poi scappa oltre contine ma e destino che i duo 
debbano incontrarsi di nuovo Un Mitchum classico in 
un western p iusen t imenta leched azione 
RAIDUE 

2 0 . 3 0 IL MONDO SECONDO GARP 
Regia di George Roy Hill, con Robin Williams, Mary 
Betti Hurt. Glonn Close Usa (1982) 137 minuti 
Un Robin Wil l iams quasi agli esordi che fa lo scri t tore 
vessato dalla famigl ia (la madre terr ib i lmente dispo
tica non ha nessuna intenzione di ammettere che ò 
diventato adulto) e deluso dalla carr iera Da un ro
manzo di John Irving 
CINOUESTELLE 

2 0 . 3 0 INDIANAPOLIS-PISTA INFERNALE 
Regia di James Goldstone, con Paul Newman, Joan-
neWoodward, Robert Wagner Usa (1968) 117 minuti 
Indeciso tra donne e motori il povero Paul Newman 
rischia di perdere I amore di un affascinante divorzia
ta (che poi è Joanne Woodward sua mogl ie nella v i 
ta) Lei lo tradisce proprio alla vigi l ia di Indianapolis 
lui vince lo stosso Convenzionale 
ITALIA 7 

iL SENTIERO DEGLI AMANTI 
Regia di David Miller, con Susan Hayward, Vera Mi-
les.JohnGavIn Usa (1961) 107 minuti 
Adulterio e lacrime por Susan Hayward e Vera Miles 
che si contendono lo stesso uomo indeciso muti le 
dir lo tra moglie (con figli) e amante La competiz ione 
si risolve in modo drammatico con un incidento auto
mobil ist ico 
RETEQUATTRO 

2 2 . 4 S GLI INNOCENTI DALLE MANI SPORCHE 
Regia di Claude Chabrol, con Romy Schneider, Rod 
Stelger, Paolo Giusti Francia (1974) 110 minuti 
Gli innocenti» del titolo sono Julie il marito e I amar 
te di lei che Chabrol colloca nella aslitt ica atmosfera 
della provincia francese Ali orizzonte di una noiosa 
vita coniugale compare per un att imo lo spettro del l o-
micidto quando il marito tradito scomparo dalla cir
colazione e la polizia mdaqa sulla donna (che in effetti 
aveva un buon movente) Quindi le cose sembrano 
tornare alla normalità ma la tragedia deve ancora ve
nire 
RAITRE 

0 . 3 0 LADRI DI BICICLETTE 
Regia di Vittorio De Sica, con Lamberto Maggiorana 
Enzo Statola LlanellaCarell Italia (1948) 84 minuti 
Secondo Oscar per Vittorio De Sica (dopo -Sciuscià") 
con questo indiscusso capolavoro del neoreal ismo 
Girato per le strade dell Italia distrutta dal la guerra 
con attori non professionisti è ancora oggi un esem
pio di grande cinema commovente e polit ico E pen 
sare che quando usci ci fu chi crit icò il regista perché 
metteva in piazza i drammi di casa nostra 
TELEMONTECARLO 

CAROSELLO NAPOLETANO 
Regia di Ettore Giannini, con Paolo Stoppa, Sophla 
Loren, Giacomo Rondinella Italia (1954) 108 minuti. 
Ha un cast incredibi le (vedere per credere) questo 
musical ali italiana che rosta un caso quasi unico nel 
la cinematografia nostrana Folklore melodie napole 
tane avanspettacolo stona il tutto cucito insieme 
con uno stratagemma (il povero cantastorie che se no 
va in giro por Napoli col suo pianino di Barbena) Da 
vedere 
RAITRE 
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A U M R T O . C R U P I 

Stalingrad • • , 
Regia e fotografia; Joseph Vii- •.-•;: 
smaier. Sceneggiatura: Johan- -
nes MeJde, JQrgen Busher, Jo- ; 
seph Vilsmaìer. Interpreti: Do- ':: 
minique Horwitz, Thomas Km- . 
schmann, Jochen Nickel, Da- -. 
na Vavrova. Musica: Norbert . 
Schneider. .Germania. 1993. , , ; 
Rom>V Barbcriul •. 
Milano: Apollo, Splendor , 

> i l . ( ; • .' . ' L . • i : i. _ • . - . - . . '.. , 

| MuRkofn&Hiihnone.dlguer-. V 
ra, la versione truculenta dei ••.-
kolossal stile C/OTOO più lungo: •• 
con attori assolutamente sco- -
nosciuti per noi, il che non ha > 
impedito che in Germania fos- , • 
se uno.dei film dell'anno. 5/a- -
lingradea nei cinema durante 
lo scorso festival di Berlino, e ' 
sulla stampa tedesca si parlava . 
assai pia di lui, che dei titoli del ' 
FUmJest'..,;. : 

Probabilmente Stalingrad è. 
l'aggiornamento della temati
ca di 1/-Boof96. il vecchio film- ' ' 
sommergibile di Wolfgang Fé- ' 
tersen (ché'oggi, fa i thrilling • 
hollyWoodlani. vedére Nel cen-

, tro dei mirino): Ovvero: il'ten-
tativo, da parte tedesca, di una 
revisione «umanistica» della se
conda, guerra mondiale, 'non 

, certo per'négare-ile colpe del 
1 nazismowiaper affermare che 

non tutti i tedeschi erano 
' schierati con Hitler, certo non 

tulli'I poveri-fantaccini spediti 
a morire nel .gelo di Stalingra-

' dO: 'iiip,..i)r.V. .• ,->-.r . V!-r. ..,.,•,•.-. 
i i.YistoiliUm.la buona fededi 
, Vlbmaieri-regista, co-produt

tore, co-sceneggiatore e diret
tore della fotografia - ci sem
bra fuori discussione.. 11 film è 

, tutto: oarrato dal punto di vista 
i di'un> giovane tenente della: 
, Wehrmacht, dichiaratamente . 

non nazista,,e spedito in un : 
' plotone punitivo proprio per 

insubordinazione ai metodi di- ' 
sumani delle Ss. Detto in sol-
doni: un film cosi non piace-
rebbe ai-naziskin, non tanto • 
perch*anti-nazlsttt (il suo an-

i li-nazismo è'tutto sommato «di 
manierale quello delle perso
ne •ragionevoli»: ogni posizio

ne politica o ideologica è as
sente) , quanto perché profon
damente deprimente, per nul
la incline a una lettura eroica 
della guerra,' anzi. Vilsmaìer 
esibisce l'orrore del conflitto in 
tutti i modi possibili: sangue, 
arti mozzati, ospedali da Cam- h 
pò fetenti, urla di dolore, follia ' 
incipiente e disumanità galop
pante. Non c'è davvero nulla 
dei miti del nazismo, in Stalin
grad.. •"•• 

• -i Ovviamente •> non 'ci sono 
nemmeno 1 miti dello stalim-

: smo. La battaglia più sangui-
; nosa del fronte russo ("nel giro 
di quattro mesi morirono 
700mila sovietici, 350mila te
deschi, > 200mila rumeni, 

• lOOmila italiani, 150mila un-
, gheresi) viene narrata stavolta 
dal punto di vista dei tedeschi. > 

! L"Armata Rossa è solo un ne
mico mortale come gli indiani 
dei film western, i russi hanno ' 

; il volto di un bambino fucilato 
(è un momento toccante, an-

' che se Vilsmaier non è certo il 
Tarkovskij deW Infanzia •: di 
' Ivan} e di una donna costretta 
' dal nazisti a prostituirsi, e desi-
' derosa, ormai, solo della mor
te. A parte'un dialogo fra due 
ufficiali in cui entrambi abiura-

' no il nazismo, è sorprendente 
la mancanza nel film di un 

- qualsiasi punto di vista storico: 
e Stalingrado ma potrebbe es
sere Austerlitz, il Vietnam o 
Little Big Hom. Ma,.invece, e 
Stalingrado proprio per que-

1 sto, riletta dai tedeschi per li
berarsi di un fardello, per rac
contarla come un inferno in 
cui uomini uccidono altri uo
mini per sopravvivere. ' .-~ 
.. Il filmi non ha nemmeno una 

vera trama. Inizia in Italia, nel-
' l'estate del '42: e non ci crede-
: rete, ma sulle immagini dei te

deschi in licenza, reduci da EU 
- Alamein, risuonano le note di 
' Santa lucia Poi il giovane te

nente Hals e il suo plotone 
vengono spediti sul fronte rus
so, e; 11, per quasi due ore, il 
film si addentra in scene di ' 

< battaglie e di violenza'debitnci 
un po' del Peckinpah della 

-Rise n "" 

Accanto, ' " 
(soldati ' 
tedeschi 
di «Stalingrad» 
prima 
del massacro 
A destra, -
Carlos Gallatelo 
nel film 
«El Marlachi» 

Effetto «Mariachi» 
Ma sarà davvero 
costato 10 milioni? 

Croce di ferro, un po' del Ku
brick di Full Metal Jacket. Vil
smaìer resta al di sotto di mo
delli tanto- illustri, ma non si 
può negare a Stalingrad una 
sua forza visionaria, una disce
sa nell'orrore che ferisce non 
poco gli occhi e lo stomaco 
dello spettatore. Alla fine resta 
il disgusto, e il paradossale sol
lievo della morte nella neve 
(dice il caporalmaggiore, te
nendo in grembo la testa del 
tenente e accingendosi a mori
re con lui: «Lei non sa com'era 
nel deserto, tenente: il caldo, il 
sudore che ti cola dappertutto. 
È molto meglio qui»).. È una 
sensazione finale assai forte: 
ma non si può negare che nel
la Germania (e nell'Italia) del 
'93, cosi inclini a dimenticare 
ciò che è successo cinquan
tanni fa, si vorrebbe qualcosa' 
dip iù . A _.: . , . - ; ••:-. 

El Mariachi 
Regia e sceneggiatura: Robert Rodriguez.. 
Interpreti:. Carlos.'Gallardo, Consuelo Go-
mez, Peter Marquardt. Usa, 1992. : . 
Roma: Quii-inetta 
Milano: Colosseo • . : , 

• i Incredibile '(ma vero?). La leggenda 
vuole che Robert Rodriguez sia riuscito a 
realizzare El Mariachi con 7mila dollari, 
meno diilO milioni di lire, e che il film; 
sponsorizzato dalla Columbia, ^sia. poi ' 
uscito nel circuito normale totalizzando . 
oltre due. milioni, di dollari.'Sembra una 
classica favola americana, anche perché : 
nel- frattempo questo ventiquattrenne te
xano di origine messicana ha ricevuto dal
la major hollywoodiana 5 cinque milioni 
di dollari per «rifare» il suo film secondo : 
standard più commerciali. ,., -

«Prima di mettere mano alla sceneggia
tura ho fatto l'elenco di quello che aveva
mo a disposizione: un pullmino-scolasti
co, un cane pitbull, due bar e un ranch. 

: Quindi ho scritto il copione attorno a que
sti elementi», racconta Rodriguez1 nelle in- > 
terviste. 1 suoi colleglli «Indipendenti» con
tinuano a non credergli, dicono che dietro 
il «miracolo» c'è puzza di bruciato, ma l'in
teressato non si scompone. E giura di aver 
fatto tutto da solo: usando una vecchia ci
nepresa Arriflex a 16 rum, un registratore 
audio e due lampade di alluminio da 250 

,.watL ' :-.s.-.<, -.V...''.'1 ::..-v,;. v.••••: 
'.' - Per la'seria «la fortuna è cieca ma lasfi-
, ga ci vede benessimo», uno squattrinato 
. musicista messicano, appunto «El Mario-
chi., approda nel paesello di Acuna in 
cerca di lavoro. Veste di nero, porta gli sti
vali a punta e tiene la chitarra in una cu
stodia, proprio come il killer Azul appena 
scappato dal carcere: solo che il feroce 
criminale nasconde nell'astuccio il suo te
mibile arsenale. Naturalmente il musicista 
viene, scambiato,per l'altro, che nel frat-

1 tempo ha stéso una decina di rivali, in un 
crescendo di equivoci e scambi di perso
na intonato allo stilè grottesco-romantico 

MICHELE ANSELMI 

••'• del regista. Tra inseguimenti per strada, 
melodie calienti e ghignacci western, El 

-• Mariachi procede baldanzosamente verso 
lo showdown finale, risolto in chiave iper-

> drammatica, con il pacifico musicista co-
;. stretto a «strimpellare» una Colt 45, a! po-
' sto della fedele sei corde, per liberare la 
; barista amata dalle grinfie del boss. •>••- - -•< 
' Rodriguez è un giovanotto entusiasta e 

spiritoso cresciuto vedendo i film di Sergio 
: Leone e George Miller due modelli conti

nuamente evocati, con giovanile furbizia, 
in questo film già rubricato alla voce cult 

• movie. Da Leone il regista eredita l'amore 
per il dettaglio ingigantito, i tempi dilatati, 

r l'impaginazione della violenza; da Miller il 
gusto per il contrappunto umoristico, ve
nato di crepuscolare energia. Non a caso 

;.. l'ultima inquadratura ricorda l'epilogo di 
-' Interceptor, primo film della fortunata se-
' rie interpretata da Mei Gibson: «El Maria-
chi», indurito dalla vita, va incontro a nuo
ve avventure a cavallo di una moto rom
bante, come un cavaliere solitario degli 

; anni Novanta. •:,.,., 

èrimastx) 
ALBASOLARO 

Curt Smith, ex leader dei Tears for Fears 

• f j ROMA C'è vita dopo i 
Tcars for Fears? SI, è l'ovvia ri
sposta di Curi Smith, che ha di
vorziato da Roland Orzabal, 
l'altra metà del gruppo pop 
britannico, dopo un rapporto 
durato sedici anni, per tentare 
l'avventura solista: Sotti on^ 
board, album uscito in questi 
giorni per la Mercury, è il'pri
mo passo in questo nuovo sen
so, e testimonia la volontà di. 
Smith d i . lasciarsi' definitiva
mente alle spalle il passato. — 

Ma non è facile chiudere In 
un soffio una storia di succes
so, Curt Smith lo sa e parla se
renamente del come e,perché 
ha maturato la sua scelta, in at
tesa che la gente smetta di in
dicarlo come «quello dei Tears 
for Fears» E spiega «Con Ro-

; land siamo amici sin da picco-
. lì, abbiamo lavorato, per.tanti' 
: anni insieme, eppure io non 
"sono mai stato pienamente 

soddisfatto del gruppo. Questa 
/ insoddisfazione è cresciuta col,. 
/ tempo. Ci-stavamo dividendo 
'.. sempre di-più su questioni che 
« riguardano la musica; ci. suc

cedeva sempre più spesso di 
discuterle litigate in studiosi 

; registrazione, e quando, co-
: mirici a non andare più dac-
- cordo sul lavoro non è che 

quando poi esci dallo studio 
'dici, ok, .adesso siamo -amici. 
' Non è possibile. E arriva il mo-
• mento in cui ti accorgi che non 

puoi più lavorare insieme. Ro-
; land è Un grande, autore di 
canzoni;' fria io riM condivida 
la sua fissazione per la produ
zione, per l'elettronica, la per-

' feziohe dei suoni,Quando ab-:. 
.. biamo realizzato Seedsofloue ,, 

io ho pensato; bene, la produ-
; zione è strepitosa, i suoni' puli- ' 
, (issimi, è tutto perfetto, ma do-

v'è l'anima? Non ne-Dptevo più ,", 
'•' di tuttaquell'elénTonica. E poi' , 
•: volevo essere riconosciuto perJ. 

ciò che so fare, ero stufo di es-; / 
•'• sére sempre "quello dei Tears.. 
. for Fears", c'era gente che : 

neanche conosceva il mio no^ -
' me.;.». Lo infastidisce. il~'fatto 

\-, che Orzabal abbia mantenuto :, 
, il controllo sul nome. del. grup-.,'." 

poi-in fondo unà'creatura che ' 
'• è .appartenuta ad entrambe?1.:' 
"' «No, per me non è cosi impor-- ;, 
' tante; è solo una band, non ,, 
: cambierà mica il destino d e l " 

mondo!». • 
"• - II'"divor7io dai Tears for '•• 

Fears è arrivato in u%penodo 
movimentato per Curt Smith, 

anche il suo matrimonio, è 
naufragato, poi lui ha deciso di 
trasferirsi, armi e bagagli, dal
l'Inghilterra a New York. «Ave
vo bisogno di scuotermi dalle 
false certezze che avevo acqui
sito, avevo'bisogno di ricomin
ciare in un nuovo posto, di es
sere di nuovo stimolato, e New 
York è il posto ' ideale. - Da 
quando vivo li anche i miei gu
sti musicali si stanno espan
dendo». L'effetto si può già as
saporare nell'album, un lavoro ' 
di pop gradevole ed equilibra
to; .in-pezzi come Soulon 
board, concetto sofisticato di 
soul ballad che porta accanto 
a quella di Smith anche la fir
ma di Martin Page, collabora- ' 
tore dì Robbie Robertson : 
(«l'ho cercato proprio perché , 
mi era piaciuto molto il suo la-
voro con Robertson»), e all'ai- ; 
tro estremo nel funky infarina

to di rap di Come the reuolu-
' tion. Del resto, precisa Smith, 

«il mio disco preferito dell'ulti
mo anno è quello degli Arre-
sted Development». Il disco si 

; chiude con una cover dei Thin 
Lizzy, Stili in love with you, 
«l'abbiamo suonata in studio 

. cosi, per gioco, è venuta bene 
. e allora abbiamo decisa di 
i metterla nel disco cosi com'e

ra, registrata live; un modo un 
: po' sentimentale di sigillare il 

disco». Progetti di tournée? «Per 
' ora no; vorrei fare almeno un 
' altro album prima di imbarcar

mi in un tour negli Usa, per 
'•'" avere più materiale da propor-
-, re, ma anche per dare tempo 

al pubblico di familiarizzare 
' con il mio nome, finché nella 

loro testa io sarò Curt Smith, e 
:,; non più "quello dei Tears for 

Fears"». 

Festival 1 
A Praga 
tra musica 
e prosa 

ERASMO VALENTE 

• H Inauguratosi len a Buda
pest, ha una seconda inaugu
razione, domani, a Praga, l'Eu
ropa Festival, giunto alla terza 
edizione. Si è avviato, infatti 
con l'anno mozartiano e conti
nua adesso, dedicato anche a 
Monteverdi e Goldoni celebra
ti, rispettivamente, nel 350° e 
200° della morte. Nell'intrec
cio, però, di prosa e musica si 
inserisce «Europa '63-'93»: una 
manifestazione riflettente - la 
letteratura del nostro tempo, in 
linea con concerti che preve
dono esecuzioni di novità ita
liane ed europee. >J.-.••»• ••»:•.•; ;,.. 

- Il Praga e Budapest Europa 
Festival, coordinato dal Cidim 
con la collaborazione di enti 
ed istituti, rientra in un proget
to «L'Italia per l'Europa», coin
volgente anche le città di Bar
cellona, Berlino, Bratislava, 
Dresda, Lisbona, Madrid, Pari
gi, Vienna e Wiesbaden. A Bu
dapest sono state eseguiti ieri, 
sull'Isola Margherita, Laudi ita
liane dei secoli XIV e XV e, in 
versione ungherese, Orfeo e 
Euridice 6ì GLuck. A Praga, do
mani, la giornata inaugurale 
del festival si svolge in diversi 
punti della città, con concerti, 
mostre e la Afisso Sanai Wence-
slai nella Chiesa della Vergine 
Maria, davanti a Tyn. San Wen-
ccslao, Patrono di Praga, avrà 
il 28 una sua particolare festa. *-

La sezione dedicata alla 
musica sacra prevede, tra l'al
tro, La passione secondo San 
Matteo di Bach e, dirette da 
Antonio Ballista, musiche di 
Bach, Brahms, Berio e Stravins-
ki. Gabriele Ferro, con l'Orche
stra sinfonica siciliana, dirige
rà, il 24, novità di Pennisi, d e 
menti e Incardona, e, il 25, mu
siche di Kopelent, Ives, Ligetl 
(compie settant'anni) e Stoc-
khausen. Le manifestazioni di 
«Europa '63-'93», tra il 22 e il 
25, puntano su convegni e in
contri concementi il Gruppo 
'63 e la ricerca letteraria in Eu
ropa. Vi partecipano Umberto 
Eco, Alfredo Giuliani, Nanni 
Balestrini, Furio Colombo, An
gelo Guglielmi e Walter Pedul-
ia. -• . -• . . - ' . - - . • • - -.. . . . , , . , . 

Goldoni 'Sara ' festeggiato a 
Praga con la rappresentazione 
della Locandiera e della sua 
versione ceca, intitolata Miran
dolina. Sì avranno anche proie
zioni dì film su spettacoli gol
doniani. La presenza di Goldo
ni nella musica 6 affidata alla 
esecuzione di opere su suoi li
bretti, realizzate dalle mario
nette dei fratelli Colla In pro
gramma. Lo starnuto di Ercole, 
11 mondo alla rovescia e Aristi
de, su musiche di Hasse, Salie-
rieVivaldi. '"":••"•«•; «•«.:-> 
. Monteverdi avrà i suoi Com
battimenti di Clorinda e Tan
credi, le Litanie sopra Santa 
Maria, e tanti Madrigali. • ••• -W-K 
, È appena un cenno di pro
gramma quotidianamente in
tenso che si svolge a Budapest 
e Praga, rispettivamente fino al 
12 e 8 ottobre. Si tratta di una 
sventagliata di forte impegno 
organizzativo e culturale, che 
fa onore ad un'Europa orienta
ta attraverso il Cidim, a prezio
si interscambi e collaborazioni 
continuative 

Festival 2 
Il teatro 
d'autunno 
a Parma 

STEFAH.A CHINZARI 

• H ROMA La ' prima volta 
d'autunno per il Teatro Festival 
di Parma porta le date 24-28 
settembre e un programma 
condensato e dunque fitto di 
spettacoli e incontri. L'anUca 
vocazione, quella che undici 
anni fa spinse attori e registi < 
dell'attuale Stabile di Parma a 
costruire un luogo di riflessio
ne e conoscenza del teatro 
che privilegiasse su tutti gli altn ' 
il punto di vista dell'attore, è 
ancora quella che ha guidato 
Gigi Dall'Aglio, regista e vice
presidente del festival e colla
boratori. .•;,•,.-..-. •":",....*""• 'iw.; 

«La nostra prima idea era 
quella di creare un vero e pro
prio centro di aggiornamento», 
spiega Dall'Aglio alla presen
tazione del festival, ieri a Ro
ma: «un'impresa che si è nve-
lata utopistica nella realtà con
creta del nostro teatro. Ma non 
abbiamo smesso di lavorare in 
questa direzione, tenendo pre
sente due cose importanti per 
lo stabile di Parma: il radica
mento nella città e la vocazio
ne europea». . <•-: • « > • 

11 programma, ' dunque, è 
specchio il più possibile coe
rente con le intenzioni dichia
rate. In omaggio alla «europei- -
tà», il Festival ospita Edith Cle-
ver e Hans JQrgen Syberberg, 
emblematici ' protagonisti • di 
Ein Traum. wasSonst?, una co
produzione — Berlino-Festival 
d'Automne che allo scorso fé- , 
stivai di Edimburgo ha raccolto ' 
caldissimi successi, una caval
cata verso occidente nella noi- " 
te del 1945 attraverso i ricordi e 
i silenzi della contessa Marion , 
Dalla Francia, arrivano invece " 
Faust del giovane regista Do
minique Pitoiset e Dido Lykou-
dis con il suo Oedipe ù Colone 
da Sofocle, messo in scena da 
un cast di attori bianchi e ncn 
e un coro di musicisti etiopi 
uno spettacolo risultato di un 
lungo lavoro promosso dal fé- * 
stivai di Avignone sui temi del
l'esilio e dei diritti umani. Co-
prodotto da farmae la Come-
•die de Rélms."Ji<j Bancarotta 
ovvero It mercante fallito di 
Goldoni, resoconto dell'addio 
all'Italia di Goldoni e interes
sante approfondimento sulla 
riforma del teatro, cu.'; ,-•• «. 

ltalianissimo è invece il pro
getto che gira attorno & La tra-
gediaspagnolad\ThomasKyc\, 
messo in scena da Cristina 
Pezzoli e diciannove giovani , 
attori, allestito nel bel teatro di 
Fontanellato, uno dei sei luo
ghi deputati del festival. E al
trettanto nazionale suona il ti
tolo del convegno che apre la 
manifestazione, «Il teatro nella 
seconda Repubblica», incon
tro tra politici e operatori tea
trali che faranno (si spera) il 
punto sul dopo referendum. -
Altri incontri: le poesie di Alda 
Merini lette da Aldo Reggiani e v 

Barbara Valmorin (il 26); Ra
venna Teatro e Lunga vita ai 
draghi (il 28): i Millelire di Ba-
raghini, complici del catalogo 
del festival, con saggi di Dort, 
Strehler, Magns, Grappali e in 
costante espansione.. 

1 l * , 

«Fagade» di Regine Chopinot ultimo spettacolo a Rovereto per «Oriente Occidente» 

Una romantica danza inglese 
Ultima'presenza al festival «Oriente Occidente» di 
Rovereto, la coreografa francese Regine Chopinot 
ha presentato una libera interpretazione dello stori
co balletto Folade. Nato nel 193il-dalKinoontro del 
musicista-inglese William Walton con la poetessa 
Edith SitwelCfafacte è una piece surrealista, molto 
inglese, qui però «francesizzata» anche grazie ai fan
tasiosi costumi di Jean-Paul Gaultier. 

MARINELLA OUATTERINI 

••ROVERETO. Talvolta sono 
imponderabili > le ragioni che 
spingono un autore di danza 
contemporanea a recuperare 1 
balletti-dei passato. 'Ma If biz
zarro Facade, che purtroppo 
non gode dWroppa fama nep
pure tra gli appassionati a cau
sa di sporadiche riprese, si ad
dire talmente alla verve creati- , 
va d'ella coreografa francese 
Regine Chopinot da legittima
re una sua paradossale bouta- ~ 
de: «Facade sono io». Ovvero: 
un diversivo leggiadro. <• •, 
' Chopinot" è una bella qua

rantenne che continua a dimo
strare •venCannl anche nella ; 
sua danza.1 Da quando ha ini
ziato a fare coreografie, non 
ha mai smesso di cambiare sii-
ingeneri,, soggetti .d'ispirazio
ne. &drtvolta-rn volta s i è ap
passionata1 alla danza di stra- ' 
da, alla boxe, al gioco degli 
scacchi, alle sfilate di moda, 
scegliendosi un partner, il ce

lebre stilista Jean-Paul Gaul
tier, che solo per lei ha creato e 
contìnua a creare costumi f 
straordinari. Regine non è mai 
stata presa troppo" sufserio da
gli accademici-dei balletto, so- ' 
prattutto per via di un linguag- -' 
gio di gesti e movimenti non 
solo cangiante, ma anche svo-
gliato, buttato II come una ; 
conversazione „' quotidiana. 
Ciononostante, o forse proprio '. 
in virtù di questa qualità, la co- : 
reografa è sopravvissuta all'o
blio in cui sono incappati inve-
ce altri artisti della sua età. Ha 
avuto l'abilità di crearsi un '' 
pubblico di fans, spesso giova- ' 
nissimi, e di trasformare ogni ' 
suo spettacolo in un evento. :• 

Facade è stato accolto con 
un certo distacco al Teatro-
Zandonal di Rovereto. Ma non ' 
stupisce: in Italia non piaccio
no particolarmente le danze 
troppo mentali. E Facade, rico
struito da Chopinot, C un pro-

«Facade», di Regine Chopinot, andato in scena a Rovereto" 

getto che al di là delle scene e . 
' dei costumi appariscenti (que- ' 
, sti di Jean-Paul Gaultier, quelle -
dì Jean Le Gac) non concede • 

• troppo calore al pubblico. Re
sta da stabilire se questo calore 
fosse presente anche all'epoca 

' del debutto del balletto che ri
sale al 1931. In una Londra for
se ancora puritana, l'allora 
ventisettenne coreografo Fre
derick Ashton decise di dare 
una forma teatrale ad una mu
sica provocatoria e spensiera
ta, creata dal musicista Wil-

'. liam Walton per assecondare 1 
nonsense della stravagante 
poetessa Edith Silwell. _ 

Grazie al suo talento, Ash
ton diede un ordine alle venti-

due canzoncine della Sitwell. 
Separò, i piccoli Universi auto
nomi dei nonsense, con abili 

:i tocchi di virtuosismo danzato. 
Ne nacque un balletto che il 

: Royal BaJlet continua a conser-
; vare nel suo repertorio come 

biglietto da visita di un'epoca e 
, di un gusto ironico, molto in

glese. ~ 
Chopinot ha preferito fran-

;• cesizzare l'insieme. Cioè se-
; guire passo passo la musica da 

vaudeville di Walton, costrin-
-gcndo i suoi undici danzatori' 

•• ad eseguire tanghi;;polke,val-
' zer, fox-trot diluili,-in unadan-
za scioglilingua, nitida, eppure 
elaborata. Non contenta dei 
ventidue pezzi di cui si compo

ne la pièce, ne ha ripetuti no
ve, ricordandosi che all'inizio 

- degli anni Cinquanta i due ex-
; mattacchioni Walton e Sitwell 
? decisero di.rioeare'.FótHcfei'.fi-''-
• nendo però col ripetere lo stes-. 

so spettacolo di vent'anni pri- . 
' ma. Non contenta neppure del ', 
., secondo omaggio. ,;'-Chòpinot,' 

chiùde il balletto - che cosi 
raggiunge quasi le due ore -
con una sua personale selezio-

• ne di diecicahzonhquelleche ' 
: più ha amato in Facade e che ': 
. le hanno consentito diinventa-' : 

re, doppie soluzioni di movi- • 
' mento. .".," .:, ̂ „ , , .... 

7,11-curioso progetto vanta 
;_' un'Idèa, in parte, già sfruttata ' 

da Lindsay Kemp, anche lui In-
namoratodi Facade costringe
re le teste dei danzatori entro 

.cappucci da Uomo Maschera
l o , Lecalzemaglia sono tatuate 
ma, con tocchi in rilievo, met
tono in evidenza i caratteri dei ' 

.. personaggi. Sul -. fondoscena 
. campeggia l'autoritratto dello 
[ scenografo e un ricco drappo 
' . che racchiude disparate im

magini in diapositiva. Peccato 
' che il punto debole sia l'impre

cisione di alcuni danzatori, for-
, se dovuta ài fatto che il balletto 

è appena nato. Rovereto lo ha 
:, infatti accolto' alla;sua-quinta ! 
• replica, ma-Facade dovrebbe 
.. tornare in Italia nella forma più 
. perfetta del debutto,,-francese J 

di agósto: con i musicisti e la 
voce recitante dal vivo. 

COMUNE DI LOCATE TRIULZI 
Provincia di Milano 

APPALTO LAVORI AMPLIAMENTO E 
COMPLETAMENTO CIMITERO COMUNALE 

Licitazione privata art. 
2/2/1973 n. 14. v 

1 Lettera e. Legge 

Questa Amministrazione procederà mediante licita
zione.privata all'appalto dei lavori di ampliamento e 
completamento cimitero comunale., 
L'importo del lavori a base di appalto è di lire 
540.034.540. ,. - , 
La.licitazione sarà tenuta con il metodo dell'art. 1 
lettera e della Legge 2/1973 n. 14. 
Possono partecipare le imprese iscritte nella cate
goria 2 (due) dell'Albo Nazionale Costruttori.,., 
Le richieste di invito alia gara dovranno pervenire 
all'Ufficio Protocollo del Comune di Locate Triulzi 
entro le ore 12 del giorno 11/10/1993. , 
Detto avviso sarà pubblicato sul Bollettino Ufficiale 
della Regione Lombardia, all'Albo Pretorio Comu
nale e sul FAL della Provincia di Milano. > : , , . , , , 
Ogni informazione potrà essere richiesta al Comu
ne di Locate Triulzi, p.zza Gramsci, Ufficio d: 
Segreteria, telefono 9077887. -
Locate Triulzi, 1115/09/93. 

IL SEGRETARIO CAPO IL SINDACO 

OFFERTE 
IL BOTTEGONE ti offre direttamente 
a casa tua la possibilità di guadagna-, 
re 300.000 lire settimanali confezio-" 
nando collane. - -. ••"'-•:-• : « -:• 
Tel. 06 / 9701556 - 06 / 9701558. 

ANCONA 
20/21 settembre 1993 - Facoltà di Economia 

Palazzo degli Anziani Piazza Stracca, 2 
Aula Magna 

CITTADINE 
DEL MONDO 

Le donne migranti . 
tra identità e mutamento 

Convegno di studi 

Giovanna Altieri 
Ugo Ascoli- • 
Franca Bimbi . 
Giovanna Campani 
Aurora Campus 
Vittorio Capecchi 
Maura de Bernart : 
Elena de Filippo -
Luisanna del Conte 
Luigi Di Comite •' 
Graziella Favaro • 
Giuseppe Cesano 
Mirella Giannini -

Adriana Luciano - < 
M. Immacolata Macioti 
Dkraisia Mattioli 
VioIetaMarfil 
Eros Moretti • 
Annunziata Nobile 
Massimo P a d :.. 
Luigi Perrone . • 
Marina Piazza •-
Fetida Santana Aquino 
Giovan Battista Sgritta 
MaraTognetti '. 
Giovanna Vicarelii 

Associazione Italiana di Sociologia • Istituto Gramsci Marche 
Università di Ancona • facoltà di Economia 

':• in collaborazione con -, ..... 
Consiglio Regionale delle Marche 

Commissione Regionale per le Pari Opportunità 
con il patrocinio Associazione Stranieri Vallesina 

*: 



I LIBRI 
DELL'UNITÀ 

Ogni sabato 
dal 18 settembre 

MONGOLFIERE 
Storie, favole, avventure 

r»»* •« 

Ogni lunedì • 
dal 20 settembre 

ITALIANA 
Classici da rileggere 

Jules Verne 
Il giro del mondo in 80 giorni 

Louisa May Alcott 
Piccole donne 

(2 volumi) 

Lewis Carrol 
Alice nel paese delle meraviglie 

Mark Twain 
Le avventure 

di Huckleberry Finn 
(2 volumi) 

Ferenc Molnàr 
I ragazzi della via Paal 

Jerome Klapka Jerome 
Tre uomini in barca 

4 

James Matthew Barrie 
Peter Pan 

Charles Dickens 
Il grillo nel focolare 

Jonathan Swift 
I viaggi di Gulliver 

(2 volumi) 

•m 

ITALO SVEVO 

IL B U O N VECCHIO 
E LA BELLA FANCIULLA 

GIACOMO CASANOVA 

IL DUELLO 

CAMILLO BOITO 

SENSO 
V .•• . 

ALESSANDRO MANZONI 

STORIA DELLA COLONNA INFAME 

LUIGI PIRANDELLO 

LA PATENTE 

UGO FOSCOLO 

ULTIME LETTERE DI JACOPO ORTIS 

VITTORIO IMBRIANI 

DIO NE SCAMPI DAGLI ORSENIGO 

FEDERIGO TOZZI 

TRE CROCI 

CARLO COLLODI 

LE AVVENTURE DI PINOCCHIO 

GIACOMO LEOPARDI 

DEI COSTUMI DEGL'ITALIANI 

MATILDE SERAO 

IL VENTRE DI NAPOLI 

GIOVANNI VERGA 

VITA DEI CAMPI 

E D M O N D O DE AMICIS 

AMORE E GINNASTICA 

ETTORE PETROLI NI 

MODESTIA A PARTE 

t 

t 
* 

* 

Hi 

'< 



fO/©W P L A N C I A 

LÀNCIA8. 
MUote a qualità nel tempo 

'Unità-Mercoledì-15 settembre 1993 
(?ffi'ì7 i fin p* 
via dei Due Macelli. 23/13-00187 Roma 
tei. 69.996.284/5/6/7/8 - fax 69.996.290 ., 

cronisti ricevono dalle ore 11-alle ore 13 
e dalle 15 alle ore 18 

Sin dall'alba il raccordo anulare; le consolari e il centro 
bloccati da incolqnnamenti; tamponamenti e allagamenti 
Contati neUe oreinèreli 17 incidenti: si sono fermati 
i tram, la meljorjplitah^mòlti uffici. Ed è solo l'inizio 

i sòliti ingorghi 

Oggi scattano gli aumenti di Atac e Cotral 
n bus a 1200 lire, la metropolitana a 1000 
Giornata di vigilia alle fermate: amarezza 
e tanta rabbia cóntro i «signóri del deficit» 

Da oggi bus-lumaca, ma a prezzi quasi raddoppiati. 
Un viaggio 1200 lire, grazie al blitz regionale che ha, 
imposto a partire da oggi aumenti elei 50 per cento, 
delle tariffe Atac e Cotral. L'amarezza della gente: «È 
un balzello perché scarica sugli utenti i costi di anni ; 
di inadempienze e di tangentopoli». «Se almeno ser- : 
visse a rendere il servizio meno disumano». Alle bi
glietterie: «Che improvvisazione...». ' -.-. ;" 

LUCA BENIGNI 

Mi La pioggia costringe il 
popolo dei pendolari a com
menti frettolosi. Ma si tratta 
di' paróle amare, intrise di 
stanchezza, che segnalano 
una sempre più marcata di
stanza tra la gente e il «Palaz
zo», di fronte al blitz della 
Regione che ha decretato, a " 
partire da oggi, un aumento 
del cinquanta percento del
le tariffe Atac e Cotral. «Que- " 
sti ormai hanno perso il con- • 
trailo della situazione, non si ' 
rendono più conto di quanto 
sta accadendo - dice la si
gnora Ludovica, che sul 
piazzale - di Prima Porta ' 

aspetta il bus per tornare a 
' casa - ogni mattina parto al

le sei per andare a fare le pu-
' lizie nelle case di alcuni pri- ' 

vati. Lavoro in nero, ma non < 
posso fame a meno per far 
quadrare il bilancio famigia- ( 

re. Mio marito è in pensione 
e guadagna un milione e 
quattrocento mila lire, l'affit
to in un anno è passato da 

" 300 mila lire a 700 e mio fi
glio di 22 anni è disoccupa
to. E loro aumentano le tarif
fe senza pensarci su due vol
te. Cosi ci mettono in ginoc
chio». , 

•Non andiamo più avanti, 

Aneddoti tra cronaca e fiaba 
dentro il metrò allagato 
Una mattinata surreale 

• • Roma bagnata, Roma 
Jortunata? Non proprio, ma si
curamente - fatata, svitata, 
sfrontata e sfacciata. Perché?-], 
tatti parlano da soli, intessen-' 
do una trama surreale, a metà 
strada tra cronaca e favola, 
condita di nonsense e giochi : 
del caso. Ecco la storia di una ' 
mattinata di acquazzoni e di-
Corse «folli» in metropolitana. , 
! Ore 11,15; stazione del me- •. 
Irò a Termini. Un fiume di gen
te esce dal treno della linea B 
che arriva da Rebibbia. Il mag
ma si dirige tento e inconsape-
vote verso il tunnel che porta ' 
alla linea A. D'improvviso si 
ferma. Gli uomini si arrotolano ; 
1 pantaloni, le donne barcolla
no sui tacchi, i bambini sogna- -
no un canotto o un'esotica ca- ! 
noa. Bisogna guadare un la- , 
ghetto.per raggiùngere le piat-', 
taforrne della A. Come in una • : 
fiaba, per ogni desiderio ci so
no prove da superare. Dun
que, la prima è questa. E i più ! 
coraggiosi ci riescono subito, 
gli altri cercano scorciatoie più 
.'Sdutte. «È Incredibile» escla- • 
ma qualcuno. "No. è Roma» ri- '• 
sponde un altro, in un duetto ; 
che la dice lunga sull'affezione 
del cittadini alla loro città: ; > 

Finalmente ci si ritrova tutti 
davanti al binan che portano 
ad Anagnina. L'attesa si' pro

t r a e .tra starnuti e sbadigli mat-
.jutiru: Min ien t e paura, questa 
•incredibile Roma» non lascia 

• spazio alla noia. «Erotto, il tre-
: no è rotto - declama un'anzla-
, na signora in veste tempora
nea di Cicerone per i viaggiato
ri - dovete cambiare piattafor
ma, andate dalla parte oppo
sta, qui i binari sono bloccati»! 
Tutti, quasi in una trance magi
ca, ubbidiscono, come s e t e 

, parole.della vecchia maga li 
avessero:stregati^ «Còme.mai 

. noh'ci avvertono con l'altopar
lante?» si chiede qualcuno. 
•Logico, siamo, a Roma, pre
tendi anche le Informazioni uf-

• fidali dei dipendenti Cotral?» 
' Rispondono iipiù. Altri, sfor-
. zandosi con la-logica, dubita
no che sullo stesso binario 
possano transitare i convogli 
da e per Ottaviano. Ma si spo-

'. stano lo stesso. Sanno'che in 
questa magica Roma, non ci 
sono limiti spazio-temporali 
che tengano. Intanto, passa il 

' treno. Quello giusto, dalla par-. 
• te giusta. E la «maga»? Natural-
• mente è svanita nel nulla, co
me una bolla di sapone. 

•-..•.•••••-."• ..v:„.•<>:,.-r,-.Oa0lG 

GIULIANO CCSARATTO'-

• i Roma città ferrea senza ' 
vento o col traffico lo smog la 
soffoca bloccandola per de
creto, con la pioggia invece lo 
stop 6 ineluttabile, fatale. E ìe-
n, con i pnmi scrosci stagiona
li, allagamenti, rallentamenti, 
tamponamenti e candele ba
gnate, freni a ruota libera, mo
tori ingolfati hanno chiuso l a ' : 
capitate in una morsa di ferra-
glia ansimante, in un black-out ; 
del trasporto che non ha ri-• 
sparmiato nemmeno la metro-
polilana, chiusa dalla mattina, 
per una serie di inondazioni 
nelle stazioni della linea A. I. ' 
maggiori disagi automobilisti
ci, sfociati in più di un inciden- !. 
te grave, sul raccordo intasato , 
prima dalla scarsa visibilità pòi. 
dalla catena di tamponamenti ' 
che ha paralizzato molti tratti'; 
dell'anello stradale. .. , -
•a In citta invece il blocco ha ri- \ 
guardato per lo più la comuni- • 
cazione pubblica, cori tram ' 
fermi per allagamento, altri in 
avaria per l'interruzione elettri
ca, autobus di traverso per il 
fondo vìscido. Insomma un ri
sveglio lavorativo all'insegna 
dell'impossibilita a muoversi, 
delle colonne d'auto, del ritar
di, del traffico collassato, del • 
tombini otturati e degli alberi -
divelti'dal peso di un tempora- •; 
le nemmeno troppo dramma-
tico. Il bilancio alla fine è di -. 
poche, ma intense, ore d i } 

caos, di tilt viario ma.anche di 
inondazioni di uffici "e semin
terrati E tutto C scemato sol
tanto quandorìa pioggia e ral
lentata. 

Lunghissimo comunque il 
bollettino dell'emergenza regi
stralo da polizia stradale, vigili 
urbani e vigili del fuoco che sin 
dal primo mattino' parlavano 
di «massimo allarme» e «situa
zione dramrfiaticasTanto più 
drammatica quanto incontrol
lata e imprevedibile, tanto più 
minacciosa se si considera la 
pochezza;*'ir? millimetri, del-
llacquazzone di-ieri.se se si 

. pensa a'quel che' potrà succe
dere nei prossimi mesi. Nelle 
ore «nere» sono stati contati 
117, tamponamenti."Uà metro 
A e stata bloccate nel tratto Ar
co di Travertino-Anagnina dal
la 7.20 àlle'l MOMI-GA si è fer
mato per ingorghi nel tratto 
Appia-Ardeatina dalle 5.30 al-

. le 9. Tlburtina. Prenestina, Pal
miro Togliatti, dei Cerchi, Tu-
'scolana, ColJàtinVTristoforo 
Colombo (da* Ostia alle mura 

• Aureliane) le strade allagate e 
chiuse al traffico. Un fulmine si 

- è abbattuto su una cabina tele
fonica e su un albero in via 
Avola al Prenestino. Un pino è 
crollato al centro dellà~carreg-

• giata in via Castro Pretorio, al
l'altezza della Biblioteca na
zionale, mentre in via Leone 
XIII una station wagon è finita 
contro un albero. A r incrocio 

tra via Palmiro Togliatti e via 
,. Collatina un'auto è andata in 
•'; fiamme. Lungotevere Aventino 
: è rimasto bloccato per un alla-
,"._ gamento, a via Tre Fontane c'è 
'' stato un incidente a causa di 

un tombino divelto ed a Largo 
'- Perassi un'automobile è finita 
'.'; dentro un tombino . scoper-
* chiato. In vìa Sisto IV, gran par

te della strada è allagata a cau
sa dei tombini ostruiti, cosi sul
la tangenziale est, all'altezza di 
Ponte Lanciam. Intanto il con
sigliere comunale verde Athos 
De Luca ha chiesto al commis
sario straordinario Alessandro 
Voci di aprire un'inchiesta sul
l'allagamento di alcune stazio
ni della metropolitana. 

IL CASO Una visita al Provveditorato. Gode; resse e tanti dubbi sul futuro precario 
*È drammatico non poter fornire informazioni sicure» dice un impiegato, assediato da docenti e supplenti 7% r 

Dannati della 
• i «Basterebbe dare all'uffi
cio informazione ie informa
zioni che deve fornire». Eccola, 
la soluzione' alle file massa
cranti. L'ha trovata in due mi- ' 
nuti un dipendente del Provve
ditorato. Buona idea, soprat- : 
tutto perché di una logica fer
rea, purtroppo ancora inattua
ta In questi giorni di ressa in
sostenibile e drammatica per 
molti insegnanti, il «Palazzo» si 
e trasformato in un girone dan
tesco Sette piani, un numero 
sconosciuto a tutti di stanze e 
interni, in cui docenti sovran-
numcrari, precari, supplenti, 
presidi e segretari si aggirano 
infaticabili, cogliendo informa
zioni qua e là: per il corridoio, 
nell'androne, oppure in mezzo 
alla fila,-da qualcuno che si è 
già guadagnato l'entrata in un 
ufficio. Intanto l'ufficio infor
mazioni a piano terra ha sol
tanto uno sportello su quattro 
aperto. Qualcuno prova a «sal
tare» la coda, a bussare sul ve
tro chiuso, per chiedere soltan

to «avete ricevuto il pacco che 
' abbiamo spedito?» Risposta: 
'•"• «Faccia la fila». • •.; 

.-.' «L'atmosfera è terribile -
.* continua l'impiegato - Uomini 

di 60 anni sono scoppiati a ' 
piangere proprio qui, davanti ' 

' alla mia scrivania, - quando : 

hanno saputo che dopo 40 an-' 
; ni di lavoro dovevano trasferir-
' si, magari a Colleferro. Non 6 
; facile per noi. Molti hanno l'età 
', di mio padre. E non è facile 
.••• neanche dover dire a una per-
" sona che ha aspettato tre ore 
''. che non sappiamo nulla su 
•: quello che ci chiede. Non è . 
' colpa di singoli individui. Man-
_ ca la parola magica: organlz-
'.: zazione». . , - .-. • ..-
'•:••-'•' La parola non esiste proprio 
:• nel vocabolario degli utenti del 
' Provveditorato. «Come so dove 
•devo andare quando arrivo? 

.'- Lo so dopo anni di esperienza, 
;• o perché qualche amico me 
^ l'ha detto - dice Giuseppe, in-
" segnante di matene tecniche -

Qui non ci si capisce niente» 

Un girone dantesco. È l'immagine che ispira il pa
lazzo del Provveditorato agli, studi di Roma assaltato ' 
da docenti di ruolo e precàri; supplentfe soprannu-
merari. Arduo ricevere informazioni, altrettanto dif
ficile darne. Nel magmi paludoso della burocrazia 
scolastica si consumano drammi quotidfani; Entrare 
in mobilità a 40 anni, oppure scomparire dalla gra
duatoria perché un fascicolo si perde. ;• : ; ;-r , .s ;s: 

BIANCA DI GIOVANNI. 
continua, indicando i cartelli 
sento a mano e appiccicati alle 
pareti con lo scotch da pacchi, > 

• l'unico mezzo di comunicazio- • 
ne fornito dall'ufficio. «Il telefo- ; 
no non esiste, devi venire qui, •• 

, infilarti in una fila e poi, maga- < 
ri, non sapere nulla». Per Giù- < 

' seppe, :-• comunque, •• questo '•> 
viaggio kafkiano si colora di 
leggenda. «Riaffiorano ricordi -
atavici. Ho 42 anni, insegno da . 
15 Oggi, dopo un precanato di 
10 anni, ritomo all'epoca del-

1 inizio, quand&venivo qui per 
cercare una cattedra. Solo che ' 

' adesso ho una moglie e una fi
glia di 9 anni. Se l'avessi sapu- ; 
to prima, non5»vrei messo su : 

- una famìglia. Sarei rimasto un : 
. etemo ragazzo per il Provvedi-. 
torato». Un'eterna giovinezza e 

; un eterno ritorco, per i profes-
. sori inseriti/ìet-rànghi scolasti

ci a squadroni, poi impantana-
: ti nella palude delle supplenze 
interminabili, e oggi vitt.me dei 
tagli di Rosa Russo Jcrvolino. 

Giuseppe li ha glissati di poco, 
da quest'anno avrà quattro ore 
in meno, ma per l'anno prossi
mo le prospettive sono tetre. 
«Sono venuto per saggiare la 
situazione. Voglio controllare 
dove sono stati sbattuti quelli 
in sovrannumero quest'anno 
perché io li seguirò a ruota». 

Vania, insegnante di mate
rie giuridiche, paga di persona 
la burocrazia metafisica del 
Provveditorato. «Per loro non -
esisto più. Il mio fascicolo si è •; 
perso. Dov'è? Non si sa. Cosi ' 
sono esclusa dalla graduato- • 
ria. È già tanto che lo so, per- : 
che non esiste nemmeno un ; 
elenco degli esclusi. Ma io li ; 
denuncio per omissioni di atti : 
di ufficio, parola di avvocato». 
Intanto, la professoressa «che -
non c'è» si avvicina la gruppet
to che sta raccogliendo le fir- ' 
me contro il decreto mangia- ,: 
classi dell'agosto scorso. Vuo- • 
le aderire all'iniziativa Se per 
la scuola non esiste più, esiste
rà la sua firma per il Ministro 

"" della pubblica istruzione. : 

. • Al VI piano, uno dei gironi 
',' più maledetti, due giovani sup- .-• 
;'; pienti si riposano su una pan- ': 
'•:. china. Vengono da Civitavec- ••'• 
*.' chia, hanno fatto tre file, e ver-
•; so l'una le gambe cominciano _; 
'', a cedere. «Ci siamo laureate % 

sei anni fa, abbiamo fatto tre : 
concorsi per aumentare il pun- ? 
teggio, e oggi ci dicono che -
non serviamo - dichiarano - • 
Perché abbiamo dovuto stu- ; 

• diare tanto?» E se facessero -' 
qualche altra cosa? «Perché? - . 
Risponde Nicoletta - lo sono 6 

' laureata in matematica, potrei * 
.'; lavorare con i computer, ma ;'; 
. miipiace insegnare. Allora, che *; 
.; faccio?» Insomma, un tunnel -, 
.- senza uscita e senza risposta. • 

Ma i professori almeno una ri
sposta se la sono data, tutti, », 
senza eccezione: «Rosa Russo *• 
Jervolino vuole annientare la" ' 
scuola pubblica. Ha mandato' 
persino i suoi figli in un colle- • 
gio pnvato, il Pio IX, può fare il ". 
Ministro1'» 

«E gli stipendi d'oro 
dei dirigenti?» 
M Un balzello per ripianare i buchi provocati dalle ina
dempienze degli amministratori di Comune e Regione, grava
to dai costi della corruzione. Questo il giudizio di Lega Am
biente e Cgil sui mega aumenti di biglietti, tessere e abbona
menti Atac e Acotral decisi e imposti da oggi dall'assessorato 
ai trasporti della Regione Lazio. «La delibera regionale che di
sponeva gli aumenti - scrive la Cgil- è del '91. La sua mancata 
applicazione ha causato in due anni un mancato introito nel
le casse di Atac e Cotral di 200 miliardi di l'ire. Oggi questo ri
tardo, dovuto solo agli amministratori regionali, viene scarica
to sugli utenti e, anzi, viene usato come motivazione per non 
concedere lo scaglionamento degli aumenti in un lasso di 
tempo ragionevole. Nel frattempo, pero, il Cotral accorda 
maggiorazioni di stipendio ai dirigenti. Siamo alle solite - con
clude la Cgil - non esiste nessun rapporto tra qualità del servi
zio e aumento delle tariffe. Nessun rapporto tra potenziamen
to del servìzio, interventi strutturali e aumento dei prezzi. Pri
ma pagare e poi si vedrà». • * • .;; „••.•.•?• -. <-, , ,™:-

Sul tasto del forte squilibrio tra costi e benefici insìste Gof
fredo Bettini del Pds. «L'aumento delle tariffe del mezzo pub
blico , realizzato al di fuori di qualsiasi programma dì miglio
ramento del servizio è ingiusto. Non si possono chiedere più 
soldi ai cittadini in cambio di niente. Il risultato di questo mo
do di fare sarà una diminuzione dei passeggeri su tram auto
bus e metro, diminuzione degli incassi per le aziende e più 
traffico privato». y;*i* ..•:>:,>•'•*, •-- .. --c^...^ • • .--:• •-» -•; •••• 

11 rischio di una emorragia di passeggeri viene paventato 
anche dalla Lega Ambiente. «L'aumento cosi come previsto -
scrive l'associazione ambientalista in un comunicato - per
metterebbe, secondo gli amministratori di Atac e Cotral di ar
rivare al pareggio di bilancio delle due aziende entro il '94. 
Traguardo difficile da raggiungere senza un potenziamento 
del servizio visto che da dieci anni l'Atac perde costantemen
te utenti e soldi». Fino alla fine di ottobre i romani potranno 
comunque restituire nelle rivendite Atac i vecchi biglietti con i 
nuovi pagando la differenza. Per ulteriori informazioni ci si 
può rivolgere all'ufficio utenti telefonando al numero 
46954444 > -;'• . •. -

è sempre più difficile - dice 
la signora Armida, accento 
siculo - dopo tutte le tasse, 
gli aumenti generalizzati, an
che spostarsi diventa un pro
blema e gli stipendi restano 
Uguali». ; • • - '„•: . . , . ' • .'•. . 

Dietro la fatica.'dietro la 
paura di non farcela a man
tenere nemmeno il poco 
conquistato, si affacciano i 
mostri dell'intolleranza. Ri
prende Armida: «11 problema 
è che non c'è lavoro perché 
ce lo tolgono gli stranieri e 
poi ci chiedono di aiutarli. 
Qui dobbiamo essere aiutati 
noi». '•"•' wixv*-.' ---'x-y«y-.i.r'; 
• Ci pensa Luciana, una ra
gazza di 22 anni, a riportare 
il discorso su binari più con
creti: «Gli stranieri non c'en
trano niente. La questione è 
che ora si cerca di riparare i 
guasti fatti in questi anni dai 
politici che se la sono godu
ta. D'accordo, bisogna ripia
nare i bilanci, d'accordo che 
bisogna stringere la cinghia. 
ma cosi mi pare esagerato. 
Vogliono farci pagare tutto a 

' noi. Non è giusto». - - : ; ; , 

Non cambiano i discorsi 
al capolinea di piazzale Go
dio. «Ora si sono tutti accorti 
che bisogna rimettere in se
sto i conti - spiega Alberto 
un pensionato .dell'Acea —e 
allora ci chiedono soldi per 
tutto. Pagando questi • au
menti io devo contribuire a 
risanare il bilancio della Re
gione, del Cotral dell'Atac, 
poi voglio sapere chi è che 
interviene per ripianare ; : 
miei di debiti, visto che pro
seguendo in questo modo 
arriverò al punto di non po
terli pagare e allora voglio 
proprio vedere come la met
tiamo». .;..;•, •- < V •</,.*»:" ••• -.--•''. 

«Io non mi scandalizzo 
tanto di questi aumenti 
quanto dell'inefficienza del 
servizio - aggiunge Alfredo 
75 anni ben portati - . Se 
questi soldi in più servissero 
a • potenziare il trasporto 
pubblico, a renderlo meno 
disumano, accetterei volen
tieri. Ma cosi non è. Dunque 
si tratta di un ennesimo bal
zello che colpisce i più de
boli. Ci chiedono più soldi 
per la stessa inefficienza di 
sempre». -..;-.,- •.<-. •'-;•'<-:"--.•'. 

' La conferma viene dalla 
visita al casotto del capoli
nea di piazzale Clodio. Delle 
nuove tariffe i lavoratori non 
sanno* assolutamene nulla 
se non quello che è apparso 
sui giornali. Dall'azienda al
le 13 di ieri ancora non ave
vano avuta alcuna comuni
cazione. «Mi ricorda un po' il 
modo di fare del re l'S set
tembre del '43 - dice Nello 
Patrignani - c'è lo stesso di
sprezzo per i lavoratori e gli 

: utenti. Sappiamo tutto a co
se fatte, non siamo in grado 
di dare informazioni, né di 
spiegare alcunché alla gen
te. È come se invece di esse
re dipendenti dell'Atac fossi
mo degli estranei, del tutto 
impotenti rispetto ad un ser
vizio che manca di persona
le e di mezd. E si chiedono 
senza battere ciglio aumenti 

- coslalti». •-.•• ;, . .<".-"-: ,*: 
Il Cotral almeno sul fronte 

dell'informazione agli utenti 
un po' d'impegno lo ha di
mostrato. Ieri mattina in tutte 
le stazione era gi i affisso il 
volantino con tutti precisati i 
termini del nuovo balzello. 
Un po ' nascosto mac'era. 

In alto il Raccordo anulare 
bloccato dal traffico, 
accanto una cabina ' 
teletonica allagata dopo 
il nubifragio; sotto un , 
autobus dell'Atac preso 
d'assalto dai pendolari 

Foto Albono Pajs 
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Il complesso umbertino di Villa Borghese 
probabilmente sostituirà Palazzo Barberini 
come sede ricreativa per gli ufficiali 
Ma esistono anche altre tre possibilità 

La Casina delle Rose 
è entrata nel circolo 

Immagini 
della Casina 
delle Rose, 
complesso 
umbertino 
che sorge 
all'interno 

di Villa 
Borghese: 

attualmente 
la Casina 

è abbandonata 
al degrado, 
è probabile 
che diventi 
la futura 

sede 
del circolo 

ufficiali 

Foto Aderto Pah 

Quattro ville per un circolo: sono le possibilità offer
te agli ufficiali delle Forze armate che occupano Pa
lazzo Barberini e che si sono impegnate a traslocare 
in «tempi brevi» da quella che sarà la sede esclusiva 
della Galleria nazionale d'arte antica. Il Casino Al-
gardi, Villa Mazzanti e Villa Carpegna ie ipotesi irn-
praticabili. L'abbandonata Casina delle Rose nel 
parco di villa Borghese quella probabile. 

GIULIANO CUARATTO-

sa delle possibilità s! è stretta 
intorno a quattro edifici, ridotti 
a due se solo si entra nel meri
to. Scartate. Villa Carpegna e 
Villa Mazzanti - improbabile la 

• i Fatta la pace, le forze ar-
matesuonanoteritirata da Pa
lazzo Barberini-Se ne aridran- . 
no «in tempi brevi», anche sé la 
trattativa, tra ministeri, sovrin-, 
tendenze e uffici 'Comunali,, 
non si esaurirà ne con l'annun
cio della decisione di sgombe
rare, né con quello della scelta.' 
della nuova sede del Circolo 
ufficiali. Molti infatti sono i det
tagli del trasloco, molte le que
stioni collegate., non escluse 
quelle economiche. Tuttavia 

Trapianti 
Le due bimbe 
operate 
stanno bene 
• 1 Stanno bene le due 
bambine sottoposte lunedi ri
spettivamente ad un doppio 
trapianto del cuore e del rene 
e del fegato e del rene, Inter- -
venti eseguiti entrambi per la 
prima volta in Italia. Ne hanno 
dato notizia i due chirurghi 
che le hanno operate, Raffael
lo Cortésini, responsabile del 
centro trapianti del policlinico 
Umberto I e Carlo Marcelletti 
del Bambin Gesù. Alcuni orga
ni erano stati donati da un 
bambino di Reggio Calabria, 
Domenico Suraci. 8 anni, mor
to domenica sera in seguito ad 
un banale incidente. Secondo. 
Cortésini «tutto procede bene» 
per Francesca Malora, otto an
ni, di Reggio Calabria, cui sono 
stati trapiantati fegato e rene, 
anche se la prognosi rimane ri
servata per dieci giorni. «Tutto 
regolare» anche pcr'Fllpmena 
Trozzia, 11 anni, di Napoli, 
operata al Bambin Gesù, perii 
doppio trapianto di cuore e re
ne, dal cardiochirurgo Cariò 
Marcelletti. «Se non ci saranno 
imprevisti, domani • ha detto 
Marcelletti - potremo staccarla 
dal respiratore e sciogliere la 
prognosi». Sulle speranze di 
sopprawivenza della bambina 
che era affetta da insufficienza 
renale sterminate e da cardio-
miopatia dilatativa, Marcelletti 
non ha azzardato previsioni 

l'individuazione del «postogiu-
sto»ha:fatto grandi passi avan
ti, e la scelta definitiva è neil'a-

- ria; chiudere la polemica era 
urgente, aprire una via d'uscita ; 

. 'all'annosa querelle era una hè-
• cessila anche' per la Difesa, 

' n o n più disposta a sostenere, 
tetragonamente le ragioni dei 

'• generali a danno di quelle del-
•'• l'arte.;-...'; •• • •,..;' - •'- •'<•«'• '. 
•?:•, - Una commissione si è més- ; 

sa al lavoro, ha fatto conside
razioni e sopralluoghi, e la ro-

Fiumicino 
Nuovo sindaco 
Tutto ok 
per il Coreco 
BH Con una decisione che 
ha destato sorpresa e più di 
una contestazione, ièri il Comi
tato regionale di controllo ha 
espresso parere favorevole in 
merito all'elezione del nuovo 
sindaco del comune di Fiumi
cino, la socialista Concetta 
Marra, avvenuta il 6 settembre 
scorso alle due di mattina, e 
non entro la mezzanotte, limi
te fissato dalla legge. La seduta 
del Consiglio comunale era 
stata funestata da un incidente 
occorso al presidente di turno 
.dell'assemblea, .scaraventato 
in terra -.a.quanto pare invo
lontariamente - da un consi
gliere della'lista di Alleanza di 
progresso, poco prima della 
mezzanotte. Per questo moti
vo, - la' maggioranza che ha 
eletto la Marra (De; Psl. Psdi. 
Lista Pannella) aveva chiesto 
la settimana scorsa al prefetto 
di legittimare il vóto, anche se 
avvenuto in ritardo. Durissima 
la reazione al parere espresso 
dal Coreco da parte dell'oppo
sizione: «Una decisione assur
da sul piano giuridico, influen
zata da pressioni politiche, che 
premia l'arroganza di una 
maggioranza inesistente -
quella di De e Psi - tenuta in
sieme solo da pratiche cliente-
lari», si legge in un comunicato 
della, Lista di Alleanza, che ha 
preannunciato un ricorso al 
Tar per giungere al più presto 
a elezioni anticipate. 

re tutti d'accordo 
. Decisa la smobilitazione, 

scegliere è, se non un ordine, 
un dovere: nei prossimi giorni i 
ministri Fabbri, per la Difesa, 

prima perché «perifericj^rTJiaTHrtonchéy, peri Beni culturali, 
giudicata inadeguata^ secon- Spini per l'Ambiente, valute 
da - restano il Casino Algardl 
nel cuore di villa- Doria-Pam-
phil), e che è a disposizione 
del Consigliò dei ministri per 
ricevimenti e grandi feste, e 
i abbandonata Casina delle 
Rose,, noto cale-restaurant co
struito a inizio, secolo sui resti 
dell'antica -Casina di- Raffaello' 
di Villa Borghese. Ma l'edificio 
secentesco alle spalle del Già-, 
hicolo è a sua volta destinato 
ad accogliere il.-Museo delle 
Statue, mentre la struttura umr. 
pettina, tra viale.Goethe e via 

[ San'Paolo del Brasile, e che og
gi è sepolta dal disuso e dal
l'incuria oltre che protetta dal 

• filo spinato, ha dalla sua con
venienze e disponibilità tali da 
fame l'unica in grado di mette

ranno te conclusioni della 
' commissione tecnica e tratte-
- ranno la.«resa» nei particolari. 
- La Casina d'elle Rose ha biso-
- gno di una grande e completa 

ristrutturazione, dai costi certa-
• mente miliardari, e questo non 
potrà non. essere oggetto di 
compromessi. Del icsurun'al-

, tra ristrutturazione, oltre a 
' quella in corso sulle facciate, 
. riguarderà anche Palazzo Bar

berini che, dopo quasi mezzo 
secolo di scontri più o meno si
mulati tra militan e mondo del-

•; la cultura, potrà aprirsi com-
pletamente alla Galleria d'arte 

; antica cosi come stabilito nel 
-1949 quando lo Stato n e deci

se l'acquisto. 
E il ministro Alberto Ron-

chey, il «tecnico» dei Beni cui- : * 
turali che da tempo tace sulle ' 
polemiche di questa vicenda,..." 
potrà legittimanenté attribuirsi >;,. 
tutto il merito dell'abbattimen
to di quello che è stato un vero 
murò di' ostilità e resistenze ' 
passive.-Un muro difeso a den- : 
ti strettì'e coi silenzi delle alte ; 
uniformi ma Incrinato dal fra- ; 
gore delle feste cui il Circolo '': 
degli ufficiali, tentato dalla no-
bilia -del palazzo papalino, ;: 
non ha saputo rinunciare. Ma "*• 
e anche un muro che, crollan-.. 
do trascina con se delle vitti- -, 
me che non sono soltanto gli 
esclusi dalla Pinacoteca che ,-
presto-riaprirà portando alla 
luce degli òcchi .alcune mi- ; 
gliaia di opere del Sei e del Set- '. 
tecento. - --•••"•• ••• - > .• .-......• 

La vittima sacrificale. Il prez- ''•: 
zo pagato allo sgombero, ' è ' 
proprio Villa Bianc, il comples- '•'• 
so liberty che doveva, nei piani 
di Ronchcy, risolvere amiche
volmente il lungo empasse sul 

quale si erano arenati'anni di 
malcelata conflittualità. Che fi-' 
ne farà? Sono in, molti a chie- ; 
derselo mentre l'aspetto giudi-, 
ziarioche ha coinvolto mini
stro, sovrintendente, proprietà-- ; 
ri della villa e creditori dei pro
prietari - peculato e falso ideo
logico le ' ipotesi di reato - , ; 
sembra volgersi fatalmente al , 
«non luogo a procedere». Se 
l'esito e felice, per gli indagati, 
altrettanto non può dirsi per. 
quel «bene vincolato» sulla via ' 
Nomentana che, valutato'oltre 
23 miliardi (28 con l'Iva) Ino» • 
nostantc l'evidente fatiscienza;" 
oggi e quello che qualcuno ; 
realisticamente definisce ; «un'• 
capitale sputtanato».,- -,.....'• J-
- . Acquistata , dalla Sogene, . 
un'impresa edile poi fallila, poi -
dalla'Lases, Villa Blanc è stata 
l'oggetto dell'inchiesta della ' 
magistratura che sospettava ' 
presunti patti per far lievitare il 
costo dell'edificio che lo Stato 
stava acquistando Ma anche 

'• l'ultimo dei coivolti è stato-sca
gionato: non c'è stato reato, • 

. tantomeno tentativo di truffa. 
La villa toma cosi ai legittimi 
proprietari che, coperti dai de- ; 
biti, non hanno più l'unico ac- ' 

; quirente possibile. " 
• Non è detto.pero-che finisca ';' 
cosi: ritiratosi dopo due opzio- ..'• 
ni fatalmente scadute, e con -, 
nell'aria l'innocenza del caso, '.'•' 
da acquirente j o .: possibile '•''• 
espropriante, lo Stato potreb- À 

'. be ritrovarsi sul banco degli f, 
imputativi accusato di aver "<f 
mandatola-monte •tma-'spec- • 

• efriata"'operazl&ne'di mercato l 

Jcon tanti'di danni da pagare. •'> 
; Se si va alla guerra, d'altro can- •: 
' to, qualche ferita-va méssa nel • 
conto. Più importante, è che :•: 

• presto'le «esjgenze'ricreative» e • 
i «bisogni culturali» torneranno 
in luoghi adatti: alla Casina 
delle Rose con annesso dan-
cing La Lucciola le pnme, al 
Palazzo Barbcnni tutto Pinaco
teca, i secondi 

IN PRIMO PIANO Calano le richieste di pony express, dog sitter, animatori 

Colpo di spugna sulle spese superflue 
La crisi economica taglia i lavori alternativi 
Lavori alternativi in crisi. Calano le possibilità di 
sbarcare il lunario facendo il pony, express, il dog 
sitter o il lettore di telegrammi cantati. La crisi eco
nomica dà un taglio alle spese superflue. Sempre 
più difficile «inventare» un lavoro. A Roma, nei primi 
sei mesi del' '93, ci sono stati il 22% in meno di as
sunzioni rispetto allo stesso periodo del '92. Au
mentati, invece, del 3,2% i licenziamenti. 

BH Organizzatori di feste, 
baby e dog sitter, pony ex
press/maestri di ginnastica in • 
casa-In passato decine di per-. 
sone hanno «sbarcato il luna
rio» con queste occupazioni: ' 
Ma oggi anche questo settore è 
in crisi. E trovare un lavoro pari '. 
lime diventasempre più diffici
le. Non e facile tracciare un 
quadro delle difficoltà che al- ' 
tanàglia i lavori legati'a una fa
scia del terziario perché spes- ' 
so si tratta di lavoro svolti «a ' 
nero». Le società registrate, se- :' 
condo la Cgil di Roma, sono 
un centinaio. Chi; in un mo-
mento dì crisi del mercato del 
lavoro, si aspettavauna cresci
ta degli addetti è rimasto delu-
so. In un anno nel colloca- i 
mento di Roma gli avviati al la
voro con contralti di formazio
ne sono diminuiti di Circa 4000 
unità 

La cnsi economica ha cau

sato la contrazione degli spazi 
di mercato per coloro che si 
erano inventati lavori di tipo 

ì autonomo. Il 1992 ed il primo 
semestre del, 1993, secondo la 
CGIL, hanno segnato un tra
collo di queste attività. «E' vero 
che le inserzioni sui giornali 
continuano ad offrire questi la
vori - dice Claudio Minelii - , 
ma si tratta di quei segmenti 
che sono riusciti a consolidar
si, come, le cene a domicilio» 
In altre parole con la crisi c'è 
un ridimensionamento della 
spesa delle famiglie che «si ar-

.' rangia come può» e taglia il su
perfluo. " 

Secondo Alberto Sciatore • 
della Clsl di Roma la crisi si 
spiega con il fatto che «si tratta 

• di professioni fatte per assorbì- : 
. re il surplus di giovani in cerca 

di occupazione legale all'an
damento del mercato» E in • 
una situazione occupazionale 

Pony express al lavoro 

critica come quella di Roma -
dove nei.pnmi'sci mesi di que
st'anno le assunzioni sono sta
te 39.220,-22 percento in me
no rispettp'allo stesso periodo 
del 1992, ed i'licenziamenti 

• 31.843. con un aumento del. 
3,12 per cento rispetto allo 
scorso anno -1 lavoa«altcmati-
vi» non potevano restare estra

nei alla cnsi 
Il pony express e il più vec-

. chio tra i nuovi mesUen che 
:. negli anni '80 ha vissuto mo- • 

menti di gloria e àncora favi-
vere diverse persone, «Ho co-

. minciato riell'88- raccontaste-. 
' (ano, 25 anni- appena finite le 
scuole superiori Avevo il mio 
diploma da geometra ma non 
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Incontro len mattina tra Francesco Rutelli (nella foto) e An- .•; 
giolo Marroni e Gianfranco Polito, gli ulumi due rispettiva- '• 
mente coordinatore regionale e provinciale dell'area rifor- : 
mista del Pds. L'incontro ha segnato un accordo pieno sulle ;; 
lince di sviluppo della campagna elettorale del candidato a . 
sindaco, che verterà sui temi dello sviluppo economico so
ciale e culturale della città. A sostenere la campagna eletto- -; 
rale di Rutelli è sceso in campo Carlo Rambaldi, creatore di 
effetti cinematografici, noto al pubblico per aver dato vita al ;; 
personaggio di E.T.Rambaldi ha donato un disegno origina- • 
le di E.T7 e un centinaio di copie autografe che il «Comitato ! 
per Rutelli sindaco» metterà all'asta. ... , , - . . . - - ' 

f- Il commissario straordinario -
. Alessandro Voci formalizze- •'. 
' rà . entro 24 ore, la richiesta "i 
. al magistrato perii disseque

stro dei depositi di autode
molitori per motivi di ordine • 
e servizio pubblico e di tute- :.-

^^^^mmmmmmmmmm^^mmm la ambientale. Il • comune i'; 
chiederà il provvedimento ( 

dimostrando al magistrato l'avvio concreto della individua- _ 
zione e allestimento delle'miove aree, che sarebbe dovuto -
avvenire già da anni. Lo afferma un comunicato diffuso dai ' 
Verdi, secondo il quale il provvedimento è stato dec i so lo - s 
pò un incontro che Voci ha avuto, ieri mattina, con l'ex con- •. 
sigliere Athos De Luca e con il presidente degli autodemoli- :. 
tori romani. «Si tratta di oltre 150 depositi - ha detto De Luca : 
- dispersi su tutto il territorio. Il comune avrebbe dovuto indi- ' 
viduare, fin dal 1986, le aree da destinare ai centri di rotta- ' 
mazione, ma poco o nulla è stato fatto in questi anni» ,. .,,..< 

I lavori alla chiesa di San 
Giorgio al Velabro' saranno • 
ultimati entro un anno <• 
mezzo, entro dieci giorni al-.; 
le sei famiglie che abitavano > 
in Via S. Teodoro saranno ' 
assegnati appartamenti nel • 
centro storico e prima della -
nne dell'anno saranno com

pletati i lavori in Via Fauno. Sono alcuni dei risultati emersi r 
dalla riunione, convocata ieri mattina dal prefetto di Roma -
Sergio Vitiello, della «Commissione Tecnica Mista di Lavoro» . 
per il risarcimento dei danni conseguenti alle dueautobom- -, 
be fatte scoppiare il 14 maggio ed il 28 luglio scorsi All'in- Ì 
contro ha partecipato anche il sottosegretario alla Protezio-. 
ne Civile Vito Riggio, il quale ha elogiato il Comune e la Prê . r. 
lettura di Roma per il lavoro svolto «con grande velocità» e ",. 
soprattutto perché e riuscito a risparmiare diversi miliardi ' 
dei 24 stanziati dallo Stato nove miliardi per Via Fauro e 15 
per la zona del Velabro 

II Consiglio comunale di Po-
mezia, numtosi per esami
nare la questione dello 
smaltimento dei nfiuti solidi 
urbani, ha votato all'unani
mità contro 1' apertura della 
discarica della società «Ca-

mmmmmm—mm^^^^^^^^ vedil» , situata a Santa Pa
lomba, alla periferia della • 

città. L'ipotesi di utilizzare temporaneamente l'impianto era : 
stata lanciata in una riunione che si era svolta il 6 settembre ;; 
alla regione Lazio e alla quale avevano partecipato l'asses-,' 
sore regionale all'Ambiente, Primo Masrrantoni, insieme ai . 
sindaci di Pomezia, Ardea, Anzio, Nettuno e Velletri. Secon-,. 
do Mastrantoni, l'accordo, controfirmato dai sindaci, costi- . 
tuiva una proposta operativa nel momento in cui la magi
stratura avesse sbloccato la discarica. Secondo il sindaco di: 
Pomezia, Giancarlo Tassile, quella era solo un'ipotesi di la- , 

; voro tutta da verificare. Di qui il contenzioso comune di Po-
; mezia-Regione, che ha portato il problema all'esame del ' 
, Consiglio comunale, il quale ha bocciatoJ'apetìura della di- -
scaricaGavedil. #« » '•*,* . <•;•..»; »~v s -. . „•_. N *'>- » 

Massimiliano Rossi, 29 anni, 
- e Alessandro Crostelli, di 22, .' 
-sonostati arrestati lunedi se- :, 
ra dopo che avevano strap- * 

. pato la borsetta a un'anzia- ••> 
na signora, grazie alla testi- • 
momanza dì un passante .'. 

^ _ _ à > • c n e aveva assistito alla sce- * 
• na. Il fatto è accaduto intor- <i 

no alle 19.00 in via Fiume Bianco nella zona dell'Eur. Mentre ; 

^ rientrava nella sua abitazione al numero 5, Annamaria B., 61 , 
anni, veniva avvicinata da Alessandro Crostelli che, sceso da "-' 
una Renault 5 guidata da Massimiliano Rossi, le strappava la -
borsetta dopo averle infetto una serie di pugni all'addome. I 
due giovani, poi, si davano alla fuga. Alla scena aveva però "• 
assistito un passante che ha immediatamente chiamato il 
112.1 carabinieri della Compagnia Roma Eur hanno iniziato 
subito le ricerche dei due rapinatori e dopo poco hanno rin- ' 
tracciato il proprietario dell auto, Massimiliano Rossi, nella -
sua abitazione in via Laurentina. Il giovane ha confessato e •• 
ha fornito il nome del suo-complice che e stato arrestato po
co dopo all'uscita di una tabaccheria. - , 

Pomezia, Comune 
boccia l'apertura 
della discarica 
«Cavedil» 

Testimone rapina 
chiama il 112 
In manette 
due giovani 

LUCA CARTA 

sapevo proprio che cosa farci 
Comunque volevo essere auto-
sufficiente e dal momento che 
possedevo un motorino,•• la 
scelta evenuta naturalmente». 
Il pony express macina ogni 
giorno chilometri e chilometri, 
un lavoro non certo rilassante 
in mezzo ul traffico romano Si 
consegna di tutto dai cani ai 

gatti, passando per ì prosciutti. 
«La gente non capisce che è un 
Impegno massacrante e, molto , 
spesso, sei trattato male. Ti • 
giudicano un tossico, un ladro 
0 uno sfaticato».... • . . . -. 
| Da psicologa a dog sitter. Sia 
Chiama Antonella, ha 33 anni, ' 
e laureata e fa la consulente 
aziendale. La recessione eco- ; 
nomica ha colpito anche il suo • 
settore e per racimolare qual- ; 
che soldo in più ha sfruttato il : 

suo amore per i cani improwi- -
sandosi dog sitter. «Quest'anno 
non ho lavorato molto e ho un _ 
disperato bisogno di soldi an- " 
che perché questo è un perio
do particolare visto che, insie-
jne• ad ateum-nmicirsto'rnet-"" 
tendo su una società di consu- • 
lenza. Perciò mi arrangio fa- \, 
cendo di tutto. Traduzioni, bat- • 
fo tesi a macchina, poi ho ' 
pensalo alla baby sitter. Ma -
questo ' è un settore troppo • 
Sfruttato per cui ho deciso di 
puntare sui cani». • .--••«Ì;-- .-„•, 

Lucia arriva dal Brasile, ha 
33 anni, fa l'attrice e si esibisce 
dei telegrammi animati. «E' un 
lavoro molto divertente nel 

• quale ci vuole una grande fac-, 
• eia tosta. I- miei 'colleghi sono '•• 

per lo più giovani professioni-
, sti dello spettacolo, spesso ap

pena usciti dalle scuola. Ma 
non mancano anche quelli più 
affermati che nelle pause tra 

una tournée e l'altra ne appro
fittano per sbarcare il Umano». -
Il costo del telegramma va dal- ': 
le 160 mila lire in su e agii atto
ri una percentuale che varia a ; 
seconda dell'esperienza, della • 
bravura e dalla concorrenza " 
sulla piazza. Ce ne sono per ' 
tutti i gusti. Dall'amante latina, ; 
un'avvenente ragazza che si 
finge gelosa, alla torta a sor
presa con tanto di pin-up o di 
giovane aitante a seconda del 
destinatario, > passando per '•-
Tarzan che vaga in cerca della ; 
sua Jane. ..- -. ;. .™?i 
• Le corse dei cani al cinodro
mo di Ponte Marconi danno la- , 

• voro a diverse persone, soprat- ' 
.tutto Ragazzi, che.,svolgono,Ja : 
mansione di addetto ai cani. . 
Un lavoro però ben diverso da ? 
quello di addetto alla pulizia v 

delle gabbie degli animali. I! ' 
compito di Marco, 23 anni, stu-
dente in giurisprudenza. > è 
quello di prelevare i cani dai.' 
box e di accompagnarli in pi
sta. Ma non si limita solo a ' 
questo. Deve fargli anche fare 
un intero giro dell'anello ini 

; modo da presentare l'animale 
. a pubblico e giudici di gara. «Si ; 
guadagna poco e si lavora pa- ' 
recente - precisa Marco - si sta 
infatti cinque ore in piedi sen- < 
za un momento di tregua Ma . 
50 mila lire ai giorno per quat
tro volte la settimana sono 
sempre meglio di niente» 

CENTRO ARTE ORAFA ROMANA 
Corsi pratici teòrici di OREFICERIA.& GIOIELLERIA-
Disegno, progetto e costruzione del gioiello. :. 
Incastonatura, sbalzo, cesello, lavorazione a cera 
persa e osso di seppia. ••':.•• ••-
In uno dei più attrezzati laboratori di Roma, sotto la 
guida di Maestri Orafi Romani. 

00182 ROMA - Via Sciacca, 2/4 - tei. 06/700.44.43 

FESTA DE L'UNITA' 

CASAL DE1 PAZZI 
9 - 1 9 SETTEMBRE 1993 

VIALE KANT 
Unità di Base "A. MORELLI 
via Spinoza 67 - te!. 86694560 

Centro Scolastico 
:;;;;" • « I T A L I C A » ' ̂ .'':;.::: 
Roma -Via dei Durantini, 320/a - Tel. (06)450581.1 -" ; 

Mètro Monti Tibuitini - Atee: 509 - 111 -2M,:? :•'•''-/:•"' 
Roma - Via F. di Benedetto, 302/304 - Tel. (06) 7233322 
Metro Anagmna'- Atee: 502 - 504 - 561 

Sono aperte le iscrizioni (ter: 
— Corsi di informatica ;;

: !. 
— Corsi regolari e di recupero -
v personalizzati per ogni tipo di 
• s c u o l a • , ;vV \ ,"'; •','•->. 
— Corsi di lingua italiana per 

stranieri 

Orientamento matricole 
universitarie alla scelta 

della Facoltà 
-• (Per informazioni) ^ -;j.,-; 

Tel. 06 / 7233322 
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D cielo per soffitto e piazza Navona per palco: ecco il teatro di Cesare Di Porto 

è niÉi a 
AGENDA 

Musica, visi dipinti di bianco, fiori che compaiono e 
scompaiono E il mondo degli artisti di strada che, 
con il cielo sopra la testa, «parlano» a chi cammina 
di corsa sul suolo della città. Questa è la storia di Ce
sare Di Porto, mimo-clown che da sempre fa di piaz
za Navona il palcoscenico dei suoi spettacoli. «Tea
tro è vita», dice, .parlando di suo padre, di Roma che 
nonèpiùquelladiùnavoltaedeir«universo».. <; 

LAURA OSITI 

nal La bambina con il vestito 
bianco a pois neri si ferma e lo 

fiuarda Ci vuole un- attimo e 
ui, che dà le spalle alla picco

la, sente lo sguardo e volta gli 
occhi dipinti eli nero. «Ciao Sa
ra Ti faccio un regalo». E pren
de dal taschino del panciotto 
un palloncino viola. Pochi se
condi e dalle sue mani' nasce 
un cigno Fa finta di porgerlo 
alla bambina, e poi se lo ri
prende per guardarlo meglio, 
npeteil gesto ancora una volta 
•: poi di nuovo San non: si. 
scompone e alla fine con un 
bacio guadagna il dono. «E 
l'ultima bambina davvero' ro
mana», dice Cesare, salutando 
la piccola amica Hanno un'e- ' 
tà non supcriore ai dieci anni 
gli spettatori che a piazza Na--
vona si mettono In circolo per 
vedere come l'attore fanasce- ! 
re dal nulla fiori colorati, cava 
denti giganteschi dalla bocca 
di un signore incravattato che 
pa*sa 11 per caso, ..parla con 
Dio attraverso un finto cellula
re Cesare come l'imperatore" 
romano. Di Porto come Castel-, 
nuovo di Porto, il paesino alle 
porte di Roma. U mimo gioca 
col suo nome e ci scorge den
tro il destino dei suoi anni. 
Trenta precisi, vissuti tutti, 

- ascoltando sulla pelle ogni «si
bilo, di questa città. Storia tra-

5 mandata da un padre che fa
ceva lo stracciarolo tra le stra-

' de di Roma e da una nonna 
ebrea, di stessa provenienza, 

' che a 29 anni mori in un cam
po di concentramento. ••• - - ' 

" Un cappello nero in testa so
pra ad un foulard che copre il 

- capo rasato a zero. Una valigia 
• con gli oggetti che scompaio

no e ricompaiono nelle mani 
• magiche. È questo Cesare, che 
, (Ino allesette della mattina sta 

con gli occhi aperti chieden-
'.' dosi chi è 'Iranista», chleden-
! dosi se Michelangelo era dav

vero grande e pensando al (at
to che se alla parola Dio ci levi 

.: la «d» rimane «to». «Forse un 
giorno uno s'è sbagliato e inve
ce di "io" gli 6 scappato "dio", 

• chi lo sa», dice, mentre parla 
''della sua storia, a tratti dram-
<•; matica, e del mondo, mante-
|. nendo sempre un'ironia, di 
. fondo e una fantasia vivace 
.. che ha dell'Incredibile. Parlan-
,. do, a tratti si'ferma, guarda 
. avanti, si tocca il mento e tira 
t fuori con le parole un'immagi

ne, una metafora efficacissima 
• che sorprende. E poi i «gesti». 

Li ha appresi di giorno in gior-

A lato, il clown Cesare Di Porto 
Sotto, un'altra immagine di un artista 
di strada a piazza Navona 

. no, Cesare, sulla strada, dove 
. si guadagna da vivere. È li ha 
•ricevuti dall'insegnamento di , 
••' Pino Mazzari • uno dei suoi 
t maestri, insieme con la città di 
,' Roma, con suo padre, che fu 
I ; San Pietro nel Vangelo secondo 

Matteo di Pasolini, e sua non-
: na. Cesare ha infatti vinto una . 
" borsa di studio con cui ha po-
- tuto frequentare, dal '90 fino al 
' i giugno scorso, la scuola di tea- • 
i tro «La scaletta».•-. 
-• Ma «ogni bambino, ' ogni 
' sguardo e un'esperienza», rac

conta il mimo-clown seduto su 
una panchina della «sua» piaz

za Navona. che considera «l'u
nico teatro agibile della citta». •• 
«Con questo mestiere sto im- • : 
parando a vivere - dice -.Là ,; 

'mia ira, la mia'rabbia prende "• 
.la forma della fantasia. E cosi • 
che io faccio la rivoluzione. :" 
Non con le bombe, né con la e' 
droga che serve ad alimentare \ 

; la mafia. Io mi so' fatto le pere, .• 
ho pippato la cocaina. Ora so- . 

' no convinto che la rivoluzione 
si fa prima dentro se stessi e ' 
poi si porta fuori. Io voglio par
lare, a chi si ferma, con un ge
sto Far sorridere per me è una -
conquista». «Il teatro non e un 

gioco - continua - . L'attore e 
'chi riesce a vivere in pieno la 
vera metamorfosi di se stesso, 
lo non lo so tutto quello che ha! 

detto Omero, né tutto quello 
che ha detto Dante. Ma io Dan
te lo "sono", lo nel mezzo del 
cammin della mia vita non 
c'ho capito più un cavolo..3i-
sogna-vrverle le cose. Ma il tea
tro in Italia ha perso il suo più 
profondo significato semanti-
co. Le vibrazioni, gli sguardi < 
non esistono più. L'attore è chi : 
conosce se stesso Io quando 
scendo in piazza parlo di me, 
sempre. E verso gli uomini mi -

guida un amore che non ha 
perché. Teatro è vita». Mentre 
Cesare parla, Roma ruota at-
tomo a lui. una Roma che non -
è più quella di vent'anni fa: «1 ; 
romani, tutti col telefonino, 
pippano coca dalla mattina al
la sera, sono diventati dei pi-i-; 

- docchi, anzi i pidocchi glie '". 
menano». Ma le parole e il viso K 
del clown riescono ancora a ' 
parlare a qualcuno. A tre ra- : 

1 gazzi, ad esempio, che con lo " 
sguardo perso dentro a qual
che bicchiere di Campali, den
tro l'immagine giallo-rossa del
la curva sud dello stadio e den

tro l'alienazione e la solitudine 
, delle periferie romane, si fer-
. mano attorno a Cesare, cattu-
rati dalle sue parole. Assistono 
a qualche gioco di prestigio,1 

ascoltano i discorsi del clown 
sulla terra madre e sul sistema 

' dell'universo, «che le mani di 
Andreotti non potranno scalfì-

. re». I tre hanno lo sguardo di . 
chi sembra aver trovato perca- . 
so, su una'piazza, una piccola 

: speranza. Dopo il monologo , 
"-• uno di lotosi rivolge a Cesare: : 
* «Ciao, mi chiamo Luca. Te vie

ni a pia' qualcosa ai bar con 
noi7» i 

Attore, doppiatore e autore, Carlo Sabatini parla della sua vita artìstica 

fl teatro come viaggio di fantasia 
da Pirandello a Shakespeare 

r^)Jj/&fi£TlGtJl 

MARZIA U À PACILLA 

•al Recitare per Carlo Sabati
ni significa penetrare in un 
giardino, provando, ad ogni 
passo emozioni diverse, viag
giare nel mondo dell'invenzio- • 
ne, da Pirandello a Shakespea
re Adesso si alterna nella tri
plice veste di attore, doppiato- ' 
re e autore, ma gli inizi non so-
no stati facili la voglia di tanta-'; 
sia da giovanissimo è stata 
frustrata almeno in un palò di 
occasioni, quando:; •, voleva : 
esplorare il parco-di Villa Bru- < 
seni Falgan allontanandosi"' 
dalla madre e quando la prò- ' 
fessoressa gli rimproverava la r 
passione per i fumetti. La psi-.;, 
coanalisi ha sciolto i nodi e do
po tutto è stato più facile: Di
plomato alla scuola drammati- " 
ca «Silvio D'Amico» con coro-,, 
pagru di classe prestigiosi (Vo-, 
lontè. Occhini. Onorati e altri)..,' 
SabaUru ha iniziato a lavorare 
in numerose compagnie, quel
la di Giorgio Albertazzi, di An
na Prodemer, di Patroni Griffi 
e persino con Luchino Viscon
ti, interpretando un episodio di -
«Boccaccio 70» accanto alla. 
Schnclder e doppiando Alain -
DelonnelGattopardo. ,r...-_. •,:,.• • 

Dopo aver lavorai» allo Sta
bile di Genova con Enrico 

Maria Salerno e Valeria Va
leri, ha dedto di trasferirli 
a Ostia: perché questo «de-

..,' ~centfaìitti!to»7 ''. ^V,".'"^ 
Dopo i primi anni a Genova e 
qualche tournée in altre città, 
ho preferito non scegliere Ro
ma perché c'è tròppo smog. • 
CosL.ho scelto Ostia e il suo 
mare.iMancava, però, una vera 
vita culturale e quindi ho ini
ziato a lottare per fondare qui 
un teatro, aiutato dall'associa- ' 
zioné culturale «Arco Proteo» e 
dal «Gruppo 30». Intendiamoci, 
non un semplice palcoscènico 
per attori, dilettanti, ma un tea-
•tro che-possa accogliere com
pagnie importanti, una «piaz
za» come altre. Ostia deve in
cominciare a vivere, ma i nostri 
sforzi finora sono stati vanifica
ti dal solito sistema' politico, 
sordo non solo alle nostre ri
chieste ma anche a quelle' di 
più di ottomila cittadini. Spe
riamo che le elezioni di no
vembre speriamo che possano ' 
far cambiare qualcosa. 
''•'•• SI parla di crisi del cinema e 
"'- anche del teatro, come vede 
'.• Unrturo? , . L ... . . . . . 

Il teatro ormai non ha vita faci
le, la colpa non è solo della 

mancanza di nuovi testi e di 
auton - per cut si é costretti a 
rappresentare i soliti copioni 
rischiando di annoiare il pub
blico -, ma dipende anche 
dall'organizzazione della vita. ' 
Mi spiego meglio: la gente an- ". 
drebbe di più a teatro se fosse- ;: 
ro diversi gli orari di lavoro, dei 
negozi, se ci fossero sale de- ' 
centralizzate, un. po' come ' 

' succede in Europa. I prezzi del 
. biglietti poi non sono alti, la ; 
: crisi economica che ci sta tra- ' 
volgendo non c'entra, altri-

,: mentì perché questa non si fa ' 
V sentire negli stadi? s- ; ;... 

. ' Per quale motivo molti attori 
>'•', sono costretti a lavorare per 

la televisione come doppia-
.; «OH? ;..*:„;.«..'.:..- :•.;<..•-yi 
Fare l'attore richiede tanti sa-

'.' enfici e si corrono molti rischi, 
si lavora un po' sulle sabbie 
mobili. Il lavoro di doppiatore 

• -che dà ugualmente soddisfa-
" zione perché slamo chiamati ; 
': come attori a interpretare 1 
; ruoli - dei - personaggi sullo 
' schermo - è utile, però è la ' 

pubblicità che paga e coman
da. In teatro si deve ancora ve- < 
dere un Amleto che recita un . 

. messaggio promozionale. At
tualmente sto doppiando uno 
dei tre pescaton di un raccon
to dell'ultimo lilm di Altman 

presentato in quesU giorni a 
Venezia, e poi sto dando la vo
ce ad alcuni personaggi delle 
soap-opera e telenovelas. La 
gente ama questi «prodotti» te
levisivi, - rappresentano una 
certa caduta di gusto, ma d'al-

' tra parte sostituiscono i roman
zi rosa di un'tempo. Certo, mi 
piacerebbe vedere più teatro 
in tv, non sono un «purista» e 
credo che il teatro sia impor
tante dovunque venga presen
tato e realizzi il suo scopo: co-

: municare, denunciare, colpire 
l'abrutimento che ci travolge a 
cominciare da tangentopoli 
:., Progetti perii futuro? 
Ho appena terminato di senve-
re una commedia ambientata 
in una sala di doppiaggio. 
Quei fumetti che scandalizza
vano la mia professoressa mi 
sono stati molto utili, ho impa
rato molto da loro e quando 
scrivo é come se fossi dentro il 
chiosco del mio giornalaio do
ve li andavo a comprare. C'è 
poi un progetto di un film di 
Giordana sul processo a Pier 

. Paolo Pasolini dove dovrei in-
; terpretare un giudice e infine, 
' dal 20 settembre, potrete 
ascoltare la mia voce negli epi
sodi di una divertente serie te-
levisia su un canale della Fi-
ninvesL 

Una vignetta di 
Marco Petreila 

Linguaggi del cuore 
inscena 
al Colosseo 

wm Battezzato dal successo di Buio interno,, 
Luca De Bei è uno degli autori di punta del 
giovane teatro italiano, nonostante soli tre ti
toli all'attivo. Il suo ultimo lavoro. Lontano dal 
cuore, che ha debuttato al Festival di Fondi, 
arriva da stasera al Colosseo, dove replica fi
no al 1 ottobre (ore21). Qui, l'autore spinge 
in là là sua scrittura verso margini impalpabili 
tra realtà oggettiva e percezione soggettiva. 
Tra il surreale e il metaforico, il protagonista 
senzanome, «Ragazzo», incontrerà due strani 
personaggi simbolo di chi paria la lingua del 
cuore e di chi può leggerla. Ne sono interpreti 
gli attori della compagnia «di Beato e Angeli
ca», diretti da Marinella Anacleno con scene 
di Pino Pipoh e costumi di Gabnella Laurenzi 

Comicità e allegria 
all'ombra 
del Melograno 

•al Continua fino a sabato la rassegna di 
comicità al Teatro del Melograno. Un saluto 
in allegria per congedarsi dal pubblico che il • 
Foro Italico prosegue stasera con Lucia Cassi-r 

ni, Aldo Barone, Aldo De Martino, Bibl e Cocò ' 
impegnati in un omaggio alla scuola del tea- ; 
tro comico napoletano. Domani è di scena ' 
Enzo lacchetti, inventore delle «liriche Bon
sai» e inteprete di canzoni minimali, mentre ; 
venerdì Marco Carena rivisita i drammi della 
quotidianità in Questioni di sfiga. Chiude in 
bellezza Rodolfo Laganà: sabato ripropone il 
suo gettonatissimo Non solo gonne, uno spet
tacolo scritto in complicità con Rocco Papa- : 
leo che ha girato tutte le piazze di Roma, con
quistando aficionados, pronti a tornare ad 
ogni replica 

Abbonatevi ci 

rUnità 

' 1 * 

FESTA DE L'UNITA 
XVI» CIRCOSCRIZIONE 

Mercoledì 15 settembre 
' Spettacolo cabarettistico con il 

CIRCO A VAPORE 

Spettacolo teatrale con il laboratorio di 
- PÀRETT 

Dalle ore 22.30 " 
BALERA 

: come tutte le sere 

MONTESPACCATO 
.Via Cornelia 

dal10 al 19 settembre 

&IF&HIN1A 

Via del Viminale, 9 - ROMA 
Tel. 483754 

Coupon valido per una riduzione 
sul prezzo del biglietto 

per i lettori de F O o ì t à 
da L. 8.000 a L. 6.000 

DITTA MAZZARELLA 
TV - ELETTRODOMESTICI - HI-FI 

v.le Medaglie d'Oro, 108/d - Tel. 38.65.08 

NUOVO NEGOZIO 
ARREDAMENTI CUCINE E BAGNI 

i 
UNA CUCINA DA VIVERE 
Arredamenti personalizzati 

Preventivi a domicilio , 

VIA ELIO DONATO, 12 - R O M A 
T E L . 3 7 . 2 3 . 5 5 6 (parallela v.le Medaglie d'Oro). 
6 0 MESI senza cambiali TASSO ANNUO 11,30% FISSO 

Ieri 
minima 19 

massima 23 

Oart'ì il sole sorge alle 6,49 v O S ' e t ; tramonta alle 19,21 

1 APPUNTAMENTI 1 
Pomeriggi etruschi. Oggi ultimo appuntamento della ma
nifestazione organizzata presso il Museo etrusco di Villa -. 
Giulia dall'Associazioni: Civita, che dal 4 agosto fino a oggi ' 
ha proposto ogni mercoledì una visita articolata al museo. '<: 
Percorsi speciali per non-vedenti che hanno potuto accarez- * 
zare gli oggetti d arte, visita al «museo verde» attraverso pas- '' 
seagiate nel parco di Villa Giulia e i momenti musicali offerti,' 
neTNinfeo alle 19 al termine delle escursioni guidate. L'ap- ì 
puntamento per oggi è, come sempre, alle 17, il biglietto co- '" 
sta80001ire. f- •••••- •-•<"-•• •••• . • - . - • . . ~..,-», ••: 
Colora di bontà la tua estate. Si è conclusa con la raccol
ta di ben 5.840 disegni la seconda edizione del concorso di :-
disegno per bambini dai 4 ai 12 anni. «Colora di bontà la tua -
estate», sponsorizzata da una ditta di sciroppi, si è svolta lun- ' 
go un percorso di 96 tappe scelte tra stabilimenti balneari e : 
campeggi marini. Tutti gli elaborati verranno «trasformati» ,;. 
dagli sponsor in un contributo che verrà devoluto all'Unicef ; : 

per i bambini dell'ex Jugoslavia in modo che siano i bambi- -
ni ad aiutare altri bambini. 
È In atto la nuova cottura penitenziaria? Da domani al 
19 settembre presso l'Istituto dì Suore Rosminiane di Roma 
(via Aurelia 773. tel.66416549) si terrà il convegno naziona
le del segretariato enti e assistenti volontari operanti nel cai- ' 
cerario (Seac). Intervengono Edoardo Fazioli. Maria Grazia • 
Grazioso,RenatoBreda,ElvioDamoli. -•-••••-- ••• -
Più bus per l'Olimpico. Oggi, in occasione dell'incontro 
di Coppa Uefa Lazio-Locomotiv Plovdiv. per facilitare l'af- *: 

flusso e il deflusso dei tifosi, l'Atac ha programmato il poteri- ' 
ziamento dei collegamenti per lo stadio Olimpico: Dalle 18 ' 
alle 24 saranno1 a disposizione degli spettatori 48 vetture in ' 
più per intensificare le corse delle linee 32.90.225.280,391. -
446e910. > I - •- - . . ^ , . , ,• . , . . . . . , .....-; 
Tao e Yoga/ Week-end (sabato e domenica prossimi) per -

.: un seminario che integra le tecniche del Tao-Yoga, un siste-1 
ma pratico dì potenziamento psicofìsico che utilizza tecni- ,, 
che provenienti da diverse culture orientali, aggiornate con •' 
le più moderne metodologie, relative allo sviluppo delle ,' 
energie vitali. Aiuta a rilassare la tensione fisica e emotiva, a ' ; 

: gestire lo stress e la paura, a incrementare il proprio livello ." 
energetico per avere successo nella vita. 11 seminario è a cu- ' 
ra dell'Istituto di psicobioenergetica e si tiene in via A. Bar-

. goni 78. Informazioni e iscrizioni (a numero chiuso) al •' 
,535116. • . • -, ..,-
Cubanlsslma. Corsi serali di Virginia Borroto presso lo lals 
di via Cesare Fracassini 60: da lunedi prossimo salsa, meren- ' 
gue, mambo e Cha-cha-cha... Informazioni al telefono : 

; 3 2 . 5 1 . 2 9 8 . ••--•• •• • -- < - - . . , — - , . , , . -
' Perfeziorianiento pianistico. Concorso intemazionale 
promosso dalla «Cast lìrica» di Avezzano (Marsica, 87 km. • 
da Roma, sulla linea ferroviaria Roma-Pescara). Si svolgerà 
da novembre prossimo al giugno '94. Docente sarà il celebre • 
pianista Viktor Merzhanov, assistente Nazareno Carusi. Tas- ' 
sa di frequenza lire 2.500.000, uditori lire 500,000, iscrizione ì 
ad esame di ammissione lire 150.000, biglietto d'ingresso • 
giornaliero per non frequentanti lire 30.000. Informazioni ed -
iscrizioni al telefono0863/26.991... . -..•.•_ •"• 
Stadio arte & costume. È diretto da Giulia Mafai e orga- ; 
riizza corsi per costumisti teatrali, cinematografici e tv. tool- ; 
tre stilismo e moda per spettacolo e laboratorio pratico. La 
Scuola rilascia una borsa di studio per un giovane mentovo 
le a totale copertura della retta annuale. Informazioni eiscri- • 
zioni all'anno accademico 1993-'94 presso la sede diplazza 
Indipendenza5,teJef.44i62.136e44.60.826,fax-44.40:241.' •>-
Sos arte. «Salviamo l'arte, facciamolo tutti»: è l'appello con
tro il degrado, i vandalismi, per la difesa dei tanti nostri beni 
culturali lanciato da Legambiente Segnalazioni, abusi e de
nunce al telefono 06/88 41 552 . 

l VITA DI PARTITO I 
FEDERAZIONE ROMANA 

Avviso: oggi 15 settembre ore 15 30 c/o III piano (Unione 
regionale) nunione delle donne 
Avviso: domani ore 17 00 c/o Federazione riunione su 
«Piano produzione "93/'94 FS» (M Calaminte, E. Monti
no). 
Avviso: lunedi 20 ore 15 00 c/o IV piano direzione nunione 
della Direzione Federale Odg «Programma per la campa
gna elettorale». 
Avviso: venerdì 17 ore 17.00 c/o V piano Direzione nunione 
del Comitato federale. Odg «Situazione politica e metodo di 
formazione delle liste per il comune e le circoscrizioni» Re
lazione Carlo Leoni 
Avviso: la Federazione romana del Pds organizza il pullman 
per la chiusura della Festa nazionale de l'Unità a Bologna 
sabato 18 settembre. Chiunque fosse interessato può chia
mare in Federazione ai seguenti numeri 67.11.267/268 
67.11.235/326. La quota di partecipazione è di lire 35.000. ,.,' 
Avviso tesseramento: le Unioni circoscrizionali e le sezio
ni aziendali che non hanno ancora consegnato in Federa
zione tutti i cartellini '93 delle tessere aggiornate debbono 
farlo con urgenza entro mercoledì 15 settembre data del 
prossimo rilevamento del tesseramento La sezione organiz
zazione della Federazione è a disposizione per qualsiasi 
problema si dovesse manifestare i 

.- UNIONE REGIONALE ' ' 
Unione regionale: In Direzione (via Botteghe Oscure 4 - V 
piano) ore 15.30 riunione del Comitato regionale Odg Pre
parazione delle elezioni amministrative, procedure per la 
formazione delle liste. Relazione di D Giraldi 
Federazione Tivoli: Lotteria della Festa dell'Unità di Fia-
no: 1) 4792:2) 6893:3) 5091,4) 3238 5) 8121,6) 5323 7) 
2029; 8) 8206; 9) 4327; 10) 8653 

QUEL MATTATOIO DI CITTA 
Spazio aperto dì comunicazione 

cultura e spettacolo 

Concerti dal vivo: 
Sud Sound System, Persiana Jones 

e le Tapparelle Maledette, -
Piombo a Tempo, Staggy reggae, 99 Posse 

Teatro - Realtà Vitruàle' 
Discoteca - Stands 

'•'••• Cinema - Gastronomia 

...e inoltre, incontri «Talk People» su: Pale
stina - Somalia - Kurdistan - Detenzione 
politica - Informazione: ci Rai o ci sei? -
Anticlericalismo - Centri sociali - Razzismo 
- Diritto allo studio - Silvia Baraldini 

da mercoledì 15 a domenica 26 settembre 
dalle ore 18.00 

ex-Mattatoio di Testacelo 

Radio Città aperta • 
88.9 FM-Tel. 4393383/512 

Ass. Profondo Rosso 



ACAMMYHALL L600O SMIngnd di Joseph Vllsmaier; con 
ViaStamlra Tel. 44237778 D.Horwta*T,Kr«taxman-ST(17 30-20-

2230) 
ADMIRAL L10 000 
Piazza Verbano, 5 . Tel. 8641195 

i ki America di Richard Ban|amln. 
con Whoopl GoWberg. Ted Dinson - BR 

(16-ia.10-20.20-22.30) 
ADRIANO L 10.000 Dragon. La «torta di Brace U è di Rob 
Piazza Cavour, 2? v , • Tel. 3211896 , Cohen; con Jason Scoti Lee, Lauren 

Holly-BR (15:30-1SQ«0.15-22.30) 
ALCAZAR - . L10000 
VlaMerryd«IVal.14 • Tal. 5680099 

L10.000 
Accademia Agiati. 57 \ Tal. 5408901 

Un'anima dMat ki due di Silvio Soldini: 
con Fabrizio Bentlvoglio. Maria Bakò • 
OR • (16-18.10-20.2Q.22.30) 

AMERICA L. 10.000 : 
VlaN cai Grande. 6 Tel. 5816168 

Mada hi America di Richard Benjamin; 
con Whoopl Goldberg. Ted Danton-BR 

(16-18.10-2020-22.30) 

APJSTON 
Via Cicerone, 19 

L 10.000 
Tel. 3212597 

; O II fuggitivo di Andrew Davis; con 
HsrrlsonFord-G (15-17.40-20-22.30) 
O H fuggitivo di Andrew Davis; con 
HarrlsonFord-G (15-17.40-20-22.30) 

ATLANTIC L 10.000 r M shot 2 di Jlm Abraham* con Char-
V Tuscolana.745 - Tel.7610(51 ; IleSheaneValeriaGollno-BR 

(16.30-18Ì0-20.30-22.30) 
AUGUSTI» UNO L. 10.000, 
C so V Emanuele 203 Tel. 6875455 : 

AUOUSTUSDUE L. 10.000, 
CsoV Emanuele 203 - Tel.6875455 • 

Come l'acqua per II cioccolato di Alfon
so Arau; con Marco Leonardi - DR 

(18.30-2C.30-22.30) 

BARBERINI UNO / L 10.000 
Piazza Barberini. 25 Tel. 4827707 

O Wm ohi di K. Kleslowskl; con Ju-
IletM Binoche, Benolt Regent-DR 

(17-18.4M0.3Q.22.tt) 
L'età oelrlnnooaraa di Martin Scorse-
se; con Daniel Day-Lewis, Micheli» 
Piallar-SE (17.10-19.45-22.30) 

BARBERMDUE 
Piazza Barberini, 25 

L. 10.000 
Tel. 4827707 . 

BARBERNTRE 
Piazza Barbarmi, 25 

CAPITOL 
ViaG Sacconi, 39 

di Joseph Vllsmaler, con 
D.Horwitz,T.Krattcman-ST 

(17.40-20.10-22.30) 
L. 10.000 tee Varante* di Don Scardlno;.con Eli-

Tel.4827707 ' zabathMcGovern.PjIrlclaWoning-Dfi 
(16.30-18.3Q-20.3IW2.30) 

L 10.000 
Tel. 3238819 

O U iuggMvo di. Andrew Davis: con 
HarrlsonFord-G (15-17.40-2Q.22.3Q) 

CAPRAWCA L 10.000 Amoâ e Andrew di Max Fry«; con Nicc-
PiazzaCapranlca.101 - Tal. 6792465 laaCag*,SamuslLJackson-BR 

|17-1&5r>20.40.22.30) 
CAPRANtCHETTA 
Pja Montecitorio. 125 

L 10.000 
Tel. 6799957" 

CUUC^ 
VlaCassla,692 

L'aaunt* btUngu* di Vlcente Aranda; 
con Imanol Arias. Ornella Muti - E (VM 
18) (17-18.45-203Q.22.30) 

L 10.000 r « sho» 2 di JlmAbrahamt; concitar-
Tsì. 33251607 Ila Sheen, Valerla Gollno-BR 

• • • ' • (1o.30-1830-203Q.22.i0) 
COLAMRIENZO L.10.000 CM non sana bianco4di RonShelton; 
Piazza Cola di Rienzo, 88 Tel. 6878303 con Wesley Snlpes, Wcody Harrtlson-

,___• • '..BR __.,_'_.;._..-.'. • (15.30-22.30) 
M I PICCOLI 
Via della Pineta. 15 

L. 7.000 
Tel. 8553485 

OeiPICCOUtERA 
Via del la Pineta. 15 

L8.000 
Tel. 8553485 

Charhe Sana e aedo Palla natta lem 
delpIraMdlconiputers • . (16.30) 
Un'angelo *tt* UHI tavola di Jan* Cam-
pton-DR : (21) 

Pi la Cola di Rienzo, 74 
L 10.000 

Tel.3812449 

EMBASSY ; 
Via Stoppanl.7 

L. 10.000 
Tel.8070245 

di Jennifer Lynch; con 
Jullan Sands, Sherilyn Fenn - OR 

(lé-18,10-20,20-22.30) 
Ita* di Brian Gibson: con Angela Bas-
sett-M (15.3O-17.5CW0.1Q-22.30) 

L 10.000 . Robocop 3 di Fred Dekker. con Robert 
Tel.8417719 . Burke.NancyAllen-F 

(16J0-1835-2Q35-2ZM) 
Viale R. Margherita. 29 

Via dell'Esercito. 44 
.-• L'10.000 

Tel.5010852 

ESPERIA 
Piazza Sennino, 37 

L 10.000 . 
Tal. 5812884 

Ninfa NI di Stuart Glllard: 
con Elias Kotea» • Palge Turco - F 

(17-1850^20.40.22.30) 

ETOHe . 
Piazza In Lucina. 41 

L 10.000 
• Tel.6876125 

D taatonl di plano di Jane Camplon-
SE - (16-18.10-20,15-2230J 

EURCME 
VlaLlazt.32 
EUROPA t T " 
Corso d'Italia. 1 ( M * 

L.10.000 
Tal.5910998 

Mao* In America di Richard Benjamin; 
con Whoopl Goldberg, Ted Danson • BR 

(16-18.10-20.20-22.30) 

L 10.000 
Tel. 8555736 

Tkia di Brian Gibson; con Angola Bas
arti-M •• ; • V(15^17:50-2p.10-22.30) 

liD.Dunham; 

EXCELStOR 
VlaB V. dal Carmelo. 2 

L6.000 
Tal. 5292296 

h t u n a n i M r o i . 
(^FranlnlrtCevlj'-IK^ 

(16J0-17.15-19-20.45.22.30) 

Campo do'Fiori ; 
L 10.000 

Tal.6864395 

Iallena di Jennifer Lynch: con 
Jullan Sands, Sherilyn Fenn- DA 

(1fr18.1fr20,20-22,30) 
O U grand* cocomero di F. Archibugi; 
con Sergio Castellino- BR(16.30-18.45-
20-38-2230) " • • • -

HAMMAUNO • L 10.000 -, Bojung Helsnadi Jennifer Lynch; con 
Via Blssdall. 47 Tel. 4827100 Jullan Sands. Sherilyn Fenn rDR 

(15.30-18-20.15-22.30) 
, „• •-s .,-....> • - . . . ...-•. (ingresso solo a "Inizio spettacolo) 

PUMMADUE L. 10.000 Un'anima dMss hi due di SIMO Soldini; 
Via BlssolaU. 47 : • . - Tel. 4827100 con Fabrizio Bentlvoglio. Maria Bakò -

""•' '•''•' DR (15.30-17.50-20.10.22.30) 
GARDEN L. 10.000 
VlaleTrastevere.244/a • Tel. 5812848 

GIOIELLO L 10.000 
VlaNomsntana.43 ' Tel. 8554149 

In tua* « giisttiu zampa di D. Dunham, 
conFranklinLevy-A • 

(15.3Q-17.15-19-20.45-22J0) 
Como l'acqua par H cioccolato di Alfon
so Arau: con Marco Leonardi. Lumi Ca-
vszos-DR (16.15-22.30) 

GOLDEN L 10.000 HMsMldlJImAbraharM; con Citar
vi* Taranto.» Tel. 70496802 Ile Sheen. Valerla Gollno-BR • 

' •••'•• (16J0-18.30-20.30-22.30) 
GREEMMCHUNO L.10.000 ,. O FU» Nu di K. Kleslowskl; con Ju-
VlaG Bodonl.57 Tel.574J825 DetteBlnoenó.Benoilfiegent-DR 

- (16.30-18Ì20-20.30-22J0) 
GREEMMCHDUE 
VlaG Bodonl,57 

L 10.000 
Tel. 5745825 

OREENWICHTRE L.10.000 
VlaG Bodonl.57 Tel5745B25 

di Vito Zagarrlo; con 
Claudio Bigagll, Felice Andreas! -OR 

(16.30-18.30-20.30.22JO) 

OREQORY L. 10.000 
VlaGregarloVII.180 Tel. 6384852 

E SambaTraorédlldrlssaOuèdraooo; 
con Bakary Sangar*. MariamKaba-OR 

(17-18.45-20.30-22.30) 
Venerdì riapertura 

HOUDAY L. 10.000 
UrgoB. Marcello, 1 Tel. 8548326 

Benny • Joon di Jersmlah Chechlk; con 
Johnny Depp. Alsan Qulnn-SE 

(16.30-18.30-20.30-22.30) 
INOUNO L. 10.000 Dragon. La storiasi Bruco Le* di Rob 
VlaG Indura Tel. 5812495 ; Cohen; con Jason Scott Lee Lauren-BR 

(15.30-18.05-20.15-22.30) 

ViaFogliano.37 
L. 10.000 

Tal 86206732 

MADISON UNO 
VlaChlabrera.121 

L.10.000 
Tel 5417923 

i di Russai Mulcahy; con 
Danzai Washington. John Uthgow - G 

(16-18.20-20.20-22.30) 
idi AdrianLyne; con 

Robert redford, Demle Moore - S 
(16.30-18.30-20.30-22.30) 

MADtSONDUE L 10.000 La m*t* oscura di George A. Romero; 
ViaChiabreraJ21 Tel5417923 '; conThimoty.HuHon.AmyMadlgan-G 

•• . .'.(mi5-18.2lMO.25-22.30) 
MADISON TRE 
Via Chlab rara. 121 

L. 10.000 
Tel. 5417926 

MADISON QUATTRO 
VlaChlabrera.121 

L.10.000 
Tel. 5417926 

CM non setta bianco * di Ron Shelton; 
con Wesley Snipas, Wcody Harrelson -
BR . (16.30-18.31M0.30-22.30) 
Umoghe del soldato di Noli Jordan-
DR-. : (17-1B.50-20.40-22.30) 

MAESTOSO UNO 
VlaApplaNuova,176 

L. 10.000 
Tel.786066 

MAESTOSO DUE 
Via Appla Nuova, 176 

L 10.000 
Tel. 786086 

di Jennifer Lynch; con 
Jullan Sands, Sherilyn Fenn - OR 

I15.15-17.40-20.05-22JO) 

MAESTOSO TRE 
Via Appla Nuova. 176 

L. 10.000 
' Tel. 788086 

• di George A. Romero; 
con Thimoty Hutton. Amy Madlgan -G 

(15.15-17.40-20.05-22.30) 

MAESTOSO QUATTRO 
Via Appla Nuova, 176 

Tina di Brian Gibson; con Angela Bas-
selt-M (15.15-17.40-20.05-22.30) 

MAJESTIC 
Via SS Apostoli. 20 ' 

O II tuggmvo di Andrew Davis (versi> 
ne originale)-G (15-17.40^0-22.30) 

L 10.000 Chi non salta bum» «di Ron Shelton; 
Tel. 786066 con Wesley Snlpes, Wcody Harrelson -

' BR (15,15-17.40-20.05-22,30) 
L 10.000 

Tel. 6794908 
METROPOLITAN L. 10.000 Qunmen di Daran Sarallan; con Chrl-
Vla del Corso, 8 ; s . Tel. 3200933 -stopherLambert,MarloVanPeebles-A 

•'••"' ' (16.30-18.30-2O.20-22J0) 
MIGNON L 10.000 DI questo non al parla di Maria Luisa 
Via Viterbo. 11 ' Tel. 8559493 Bemberg; con Marcello Mastrolannl -

••••'•••••• SA - I16.15-18.15-20.20-22.30) 
NEW YORK L 10.000 Mao* In America di Richard Benjamin; 
Via delle Cave, 44 ' Tel. 7810271 con Whoopl Goldberg, Ted Danson - BR 

' (16-18.KM0.20-22.30) 

D OTTIMO- O BUONO-Ml INTERESSANTE . ,, 
DEFINIZIONI. A: Avventuroso; BR: Brillante: OJk.: Dia. animati. 
DO: Documentario: DR: Drammatico; E: Erotico: F: Fantastico. 
FA: Fantascienza; G: Giallo; H: Horror; M: Musicale; SA; Satirico. 
SE: Sentlment.; SM: Storlco-Mitolog.; ST: Storico; W: Western 

NUOVOSACHER L. 10 000 O Notte senza Ime Pursued di Raoul 
LargoAsclanghl,1 Tel 5818116 Walsh;conRobertMilchum-DR 

(15-1810-2020-2230) 

PARIS L 10000 
Via Magna Grecia, 112 Tel 70496568 -

L'eli deirinnoeenza di Martin Scorse-
se, con Daniel Day Lewis, Micheli* 
Pfelfer-SE • (17-19.50-22.30) 

PASOUWO 
Vicolo del Piede, 19 ' 

L 7.000 
Tel. 5803622 

BadUeutenant (in Kngua originale) 
(17-18.30r20.30-22.30) 

QUIRMALE L10.000 Hot shol 2 dijim Abraham»; con Char-
Via Nazionale, 190 : . ' . Tel. 4882653 .Ile Sheen, Valerla Gollno-BR 

(16.30-18.30-20.30-22.30) 

OUIRBaTTTA . L10.000 - El marlachl di Robert Rodriguez; con 
Via M. Mlnghetti, 5 r Tel.6790012 .. CarlosGallardo,ConsueloGomez-A -

(17-1850-20.40-22.30) 

REALE • L.10«»;, Hotshot2dlJlmAbrahams;conChar-
PiazzaSonnlno ' Tel.5810234 IleSheen.ValerlaGolino-BR-

. (18J0-18.30-20.30-22.30) 

RIALTO L 10.000 . L'hnpsro del sensi drNaglsa Oshlma; 
ViaIVNovembre, 156 Tel.6790763 - conT.Fu)i.E.Matsuda-E. • 

(18JO-1850-2055-22.30) 

RITZ 
Viale Somalia, 109 

L 10.000 
Tel. 

O II lusgMvo di Andrew Davis; con 
HarrlsonFord-G . (15-17.4OJ0-22.30), 

RIVOLI . . . . L.6.000 • O PH»Mudi K. Kleslowskl; con Ju-
Via Lombardia, 23 ' Tel.4880883 llette8lnoche,BenoltRègent-0R 

(17-164550.30-22.30) 

ROUGEETNOM 
Via Salaria 31 

L. 10.000 
Tel. 8554305 

, O II toggltw di Andrew Davis, con 
Harrlson Ford -G (15-17 40-20-22 30) 

ROYAL 
Via E. Filiberto.175 

L 10.000 
Tel. 70474549 : 

O II luggMvo di Andrew Davis; con 
HarrlsonFord-G (15-1740-20-22 30) 

SALAUMBERTO-LUCE L 6.000 ...Serata ad Inviti 
Via Dalla Mercede, 50 Tel. 6794753 

UMVERSAL . . . . L. 10.000 Dragon. La storia di Bruce Le* di Rob 
Via Bari, 18 : Tel. 44231216- Cohen: con Jason Scott Lee; Lauren 

•^•••••••^•••- . • Holly-BR (16JO-18.05-20.15^2.30) • 

VIP-SOA L. 10.000 
VlaGallaeSidama.20 Tel.86208806 • 

Ero* per osso di Stephen Frears; con 
Dustln Hoffman, Geena Davis - BR 
. •-•• , (17.45-20.05-22^0) 

• CINIM A D'ESSAI I 
ARCOBALENO 
Via Redi 1-a • 

L6.000 
Tel.4402719 

Chiusura «stiva 

CARAVAGGIO L. Ingresso gratuito 
Via Palslello, 24/B Tel. 8554210 

Chiusura estiva 

DELLE PROVINCE L. 7.000 
Viale delle Province, 41 Tel. 44236021 ••• • ' (16-18.10-20.2Q-22.30) 

RAFFAELLO 
Via Terni. 94 

L 6.000 
Tel; 7012719 

Chiusura estiva , 

TrBUR 
Via degli Etruschi, 40 

L. 5.000-1.000 
Tel. 495776 

Msnllapalomsblanca.. (16.30-22.30) 

TIZIANO 
Via Reni, 2 

L 5.000 
Tel.392777 

La scorta (20.30-22.30); Amor* par 
•smpr*(20.15-22J0) 

ICINICLUBI 
/AZZURRO SCIPtONI 
iViad*gllSclplonl64 Tel. 3701094 

5ALX LUMIERE; 
' t i (18.30); La passiona di Giovanna 

«TAreo (20); Atos tragica (22) 
SALA CHAPUN: La sera dsaa prirm 

• (20.30); - Eooerdo., Il (22,30) 

OrlETECANAZIONALE 
. (SspsUL 10.000) 

Vialedalla Pineta 15 Tel.8553485 

H gener*!* Della Rover* di Roberto 
Ross*lllni(iej0) ; -, . •/,/'".•; 

GRAUCO L 6.000 
Via Perugia. 34 Tel. 7824167-70300199 

. L'ageeTor di Luis Bunuel (21) 

IL LABIRINTO L 7.000 
VlsiPompeo Magno, 27 ; Tel, 3216283 

SALA A: Cuor* In Inverno di Claude 
Saùwt •,. ".•'.„ :„.(18.30-20J(W2.30), 
SALA B: Ubsra'dl Pappi Corsicelo 

• - • - * •-•-•• (19-20.45va.30) 

• FUORI ROMA I • 
BRACCIANO 
VIRGILIO L 10.000 
Via S. Negrotti, 44 Tel. 9987998 

CAMPAONANO 
SPLENDOR 

COLLfFIRRO 
ARSTONUNO L. 10 000 
VliConsolarsUUna Tel. 9700588 

' 

— ' 
Dragon. La stori* di Bruc* Le* 

(18-18.10-20.20-22.30) 

, 
Riposo . . 
v. 
SALA CORBUCCI: La mei* oscura 

(15.45-18-20-22) 
SALA DE SICA: In tuga • quattro zampe 

(1545-18-20-22) 
SALALEONE:Tlna (1545-18-20-22) 
SALA ROSSELLINI: Un'mcantovot* 
aprile (15.45-16-20-22) 
SALATOGNA2ZI:lllugglrvo 

(15.45-18-20-22) 
SALAVlSCONTI-MsdelnAmerlca • 

(15.45-18-2042) 

VITTORIO VENETO L. 10.000 
Via Artigianato, 47 Tel. 9781015 

SALA UNO: SMIngnd (18-20-22.15) 
SALA 0UE:Onr* Il ricatto (18-20-22.15) 
SALA TRE: Tartarughe NUila m 

(18-20-22.15) 

FRASCATI 
POLITEAMA 
Largo Panizza,5 

SUPERCWEMA 
P.z*d«IGesù,9 

L 10.000 SALAUNO-HIuggltlvo ' 
Tel. 9420479 (16-181O-20ÌO-22J0) 

SAU DUE: Tina (16-18.10-20.20-22.30) 
S ALA TRE: Man* In America 

(16-18.10-20.20-22.30) 

L 10.000 
Tel. 9420193 

CNnonsaltablanco* 
(16-18.10-20^0-22JO) 

QETNZANO 
CYNTHIANUM 
Viale Mazzini, 5 

L 6.000 
Tel. 9364484 

Riposo 

QROTTAFBRRATA 
VENERI L. 10.000 
Viale l'Maggio, 86 Tel.9411301 

Stallngrsd (17.30-20-22.30) 

MONTBROTONDO 
NUOVOMANCtNI L. 10 000 
VlaG. Matteotti. 53 Tel. 9001888 

Notti MtVBQOt (17-22) 

OSTIA 
KRYSTALL 
VlaPallotllnl 

L. 10.000 
Tel. 6603186 

Tina (1545-17.50-20.10-22JO) 

SISTO 
Via del Romagnoli 

L. 10.000 Mede In America 
Tel. 5610750 (16JO-18JO-20.30-22.30) 

SUPERGA 
V.ledella Marina,' 

L.6.000 
Tal. 5672528 

«fuggitivo (153O-17.5O-20-22J0) 

TIVOLI 
GIUSEPPETTI 
P.zzaNlcodemi.5 

L 6.000 
Tel. 0774/20087 

Robocop3 

TREVIQNANO ROMANO 
CINEMA PALMA L6000 
VlaGarlbaldl.100 Tel. 9999014 

Riposo 

VAUMONTONE 
CINEMA VALLE L.8000 Fllmperadultl 
VlaG.Matleottl,2 Tel. 9590523. 

' (18-20-22) 

I CINEMA ALL'APERTO I 
ONEPORTO . - . • • - • ARENA; 
Via A. da San Giuliano ' Tel. 3204515 V In 

(24) 

di Jon Amisi (21); 
Il Bum* di R. Redford 

ESEDRA 
VladelVlminal*9 

L 8.000 • Riposo 
Tel.483754 

TIZIANO 
Via Reni, 2 

La scoria (20.30-22.30); Amor* 
Tel.392777 semprel20.15-22.30) 

• LUCI ROSSE I 
Aquila, via L'Aquila, 74 - Tel.7594951. Modernotta, Piazza della 
Repubblica, 44 - Tel.4880285. Moderno. Piazza della Repubblica, 
45 - Tel. 4880285. Moulln Rouge, Via M. Corblno, 23 - Tel. 5562350. 
Odeon, Piazza della Repubblica, 48 -Te l . 4684760. Pusaycat, via 
Cairoti, 96 - Tel. 446496. Splendid, via delle Vigne, 4 - Tel. 620205. 
Ulisse, via Tiburtlna. 380 - Tel. 433744,'Volturno, via Volturno, 37 -
Tel. 4827557. , 

Mercoledì "••.'•••: 
15 settembre 1993 

1I3WSEF" 
- '*»™-^»* O NOTTE SENZA FINE 

VOI 
• SAMBA TRAORÉ 

£ uno dei vecchi film scelti e 
restaurati da Martiri Scorse- , 
se, ; questo Pursued-Notte 
senza fine girato nel '47 da ' 
Raoul Walsh e ora riproposto . 
al pubblico italiano dalla • 
Lucky Red. Complicato we- ' 
stern con. risvolli pslcoanall- : 
ticl che ha per protagonista 
uno straordinario Robert Mlt- ' 
chum. ben affiancato da Te- ; 
resa Wrlght. Lui è un'reduce ' 
della guerra, ispano-amerl- : 
cana (slamo alla fine dell'Ot-
tocento), che torna a casa, ' 
nel New Mexico, con le Idee 
piuttosto confuse Per giunta 
è perseguitato da una vec
chia falda familiare, e nella 
sua memoria e-'* un vuoto 
che si svelerà solo nel finale. 
Ottimo film di intreccio che ' 
vale la pena di rivedersi sul 
grande schermo. 

NUOVOSACHER 

Inizia come un poliziesco, . 
Samba traorè, il nuovo film di 

. Idrlssa Ouedraogo, vincitore 
_ dell'Orso d'argento a Berlino. . 
" Il protagonista (che si chiama '. ; 
appunto Samba Traorè) rapi- ' 
na un distributore di benzina a • 
Ouagadougou. Poi torna al vii- ; 
laggio natio col malloppo.' 

' Mette su un bar, si sposa con ' 
unavecchiaflammaeiefaco- " 
strulre una casa bellissima, 

• ma II senso di colpa lo perse
guita. E gli eventi precipitano 
quando la moglie, per partori
re, dev'essere portata in cit- . 
t i . . Stile secco ma impecca
bile e soprattutto II tentativo di 
uscire dalle strettole del film 
«africano», dimostrando di sa
per governare le leggi dell'In
treccio e del ritmo 

aRtXNWWHDUE 

• ILFUGGlTIVO 

Harrlson Ford, l'eroe ameri
cano per eccellenza, torna ,' 
con un fllmone d'avventura 
Ispirato a una celebre serie 
tv degli anni Sessanta, vista 
anche In Italia con II titolo «Il "'• 
fuggiasco». Richard Klmble, •. 

-prestigioso chirurgo di Chi- -
cago, viene accusatoci! ave- -
re ucciso la mogi la e spedito • 
alla sedie elettrico. Ma du
rante il trasporto al penlten- "; 

ziarlo riesco a evadere av- -
venturosamente e si mette '-
alla ricerca del vero colpevo- -
le Ben diretto da Andrew ;> 
Davis. «Il fuggitivo» sfodera t 
un prodigioso incidente fer- „ 
roviarfo e diverse belle sce- -• 
ne d'Inseguimento Alla fine 
trionfa la giustizia, e Kimble • 
fa pace con il poliziotto mea- ' 
rognito che gli ha dato la cac
cia paroltredueore dl-fllrr.. 

AMERICA, CAPITOU MAJESTIC 
RITZ, ROUGE ET NOIR ROYAL 

Harrison Ford nel film «Il fuggitivo» diretto da Andrew Davis 

fll PROSAI 
ABACO (Lungotevere Melllnl 33/A -

Tel. 3204705) 
; AII*21.Can>GloaccMno_dlGlu-
• seppe Gioacchino Belli; con Gian

ni Bonagura. 
ARCES-TEATRO (Via Napoleone MI 
, .4/E- Tel. 4466869) 
, Per la stagione teatrale 93/94 si 

esaminano proposte di affitto sala 
> per prosa, cabaret; canto. 
ARQENTINA - TEATRO DI ROMA 

(Largo Argentina, 52 - Tel 
:' 68804601-2) 
. Campagna abbonamenti. Orarlo 
.de l botteghino 10-14 e 15-19. sa

bato 10-14. domenica riposo. 
ARGOT (Via Natale del Grand*, 21 -
• Tel 5898111) •. 
' Abbonsmsnto'Unleo per otto spet-
' tacoll e sconti per Stage L 
.' 100.000. Dal 25 settembre al 14 ot-
- tobre alle 21. La Imi» e l'*»l*rold* 

di e con Vera Gemma e Valerio 
. Maatandrea; ragia di Luciano 

Currell. ,. 
UUOt STUDIO (Via Natale del 

Grande.27-Tel.5898111) 
Campagna abbonamenti stagione 
'93-'94. Orario 15-19 escluso sa-

y bato e domenica. 
Dal 30 settembre al 30 ottobre alle 

- 21. Bruciati Ci Angelo Longoni 
. con Amanda Sandrelll e Blaa Ro

ca Rey, Regia di Angelo Longoni 
AUTAUT (Via degli Zingari, 52-Tel 
• 4743430) . 

Sono aperte le Iscrizioni al corsi 
. par Impostazione della voce, ml-
> mo, tecnica del movimento in pal

coscenico, recitazione, anallsl-oel 
• tasto. Informazioni dalle 15 alle 
'•• 20. •-'••:.:,.. :• 
BELU (Piazza S. Apollonia, 11/A -
. Tel. 5894875) 
' Dal 24 settembre la Compagnia 
. del.teatro Belli presenta Bella di 

'' giorno di E. Antonelll; con F. Bian
co; regia di C. E. Larici. - . 

CENTRALE <Vla Cetsa, 6 - Tel 
. 6797270-3785879) 

Aperta campagna abbonamenti 
- stagione 1993-94 . 
COLOSSEO (Via Capo d'Africa S7A -

Tel. 7004932) 
Alle21. PRIMA. Lontano dal cuor* 
di Luca De Bel; con F. Albanese, 
P. Saasanelll, G. Ferratola. Regia 
di Marinella Anaclerio. .. 

DEI SATIRI (Piazza di Gróttaplnta 
19-Tel. 85300956) 
Si vagliano proposte di Compa
gnie per la Stagione 1993-94. Saia 
a. disposizione per-prove confe
renze e convegni. , , 

DELLA COMETA (Vla,Teatro Mar
cello. 4 - Tel. 6784380) 
Alle 21. L'Aletler di Jean Caludo 
Grumborg; con Claudia della Se
ta, Giannina1 Salvettl, Barbara 
Porta. Regia di Patrick Rossi Ga
staldi..' -•-... 
Continua'la Campagna, abbona
menti 1993-94. Botteghino aperto 

, dal lunedi al sabato dalle 10 alle 
13. La domenica' e giorni festivi 
dalle 10alle13. . , . , . . 

DELLE ARTI (Via Sicilia, 59 -Tel 
4743564-4818598) 

' Campagna abbonamenti 1993-94 
Beppe Barra, Renato Cam pese 
Collettivo Isabella Mora. Dalla 
Fredianl, Gruppo Della Rocca, Lu
crezia Lame della Rovere, Leo
poldo Mastellonl. Alessandra Pa
nelli, Grazia Scuccimarra. Infor-

> inazioni • prenotazioni da lunedi 
a sabato ore 9.30-18. 

DELLE MUSE (Via porli, 43 - Tel 
4423130tM440749) ~ 

. Campagna abbonamenti stagione 
1993-94. -*: :-,.--. 

ELETTRA (Via Capo d'Africa, 32 • 
,Tel.70964O8), 
"RIPOSO - '-V !:.•''•.•.'.,;' •''.••' 

ELISEO (Via Nazionale, 183 - Tel 
,4882114) 
Campagna abbonamenti stagione 
1993-94. Orari del botteghino 10-
13 e 14.30-19. Sabato dalle 10 alle 

- 13,'domenlcaohiuso, -
EUCLIDE (Piazza Euclide. 34/a-Tel 

8082511) , - , . . . . - . . » , - . 
• Riposo '.:••:.' •'..*'•.' J ' 
EX ENAOU (Via di Torrespaccata 

157)'. -, ' ' • : . - . • . 
Riposo ..- '--r" .... v, ' .".; . 

FLAIANO (Via S. Stefano del Cacco 
15-Tel.6796496) 
Rlpoao . 

FURIO CAMKXO (Via Camilla, 44 -
Tel. 7887721-4826919) •: 
Riposo 

GIARDINI ' DELLA. FILARMONICA 
. (ViaFlaminia 118-Tel.3202878) 
'Riposo .... . . . 

GHtONE (Via delle Fornaci, 37 - Tel 
6372294) . 
Riposo : •"•'•'•'' '. 

IL PUFF (Vla.G.'Zanazzo, 4 - Tel 
5810721/5800989) . 
Riposo 

IN PORTICO (Circonvallazione 
Ostiense, 197-Tel.5748313) 

• Riposo . 
INSTABILE DELL'HUMOUR (Via Ta

ro, 14 - Tel. 8416057-8548950) 
Riposo 

IN TRASTEVERE (Vicolo Moronl, 1 -
, Tel. 58330715) 

S A U PERFORMANCE: Riposo 
' SALA TEATRO: Riposo. . . 
; SALA CAFFÉ'; Riposo 

LA CAMERA ROSSA (Largo Tabac
chi, 104-Tet.6555936) 

"''• Riposo . . •. . . :_ ' ' 
LA CHANSON Largo Brancaccio, 

B2/A- Tel. 4873164) . 
• Rlpoao' ' ;.'•'. '. 

LA COMUNITÀ (Via G^anazzo-Tel. 
5817413) 

'Rtpoao' - • :.;.•." . 
L'ARClLIUTO (P.zza Montevec'elo, 5 

-Tel..6879419) 
Riposo 

LA SCALETTA (Via del Collegio Ro
mano, 1 -Tel 6783148) 

Sala A Sono aperte le Iscrizioni 
agli esami di ammissione per la 
scuola di teatro 

LE SALETTE (Vicolo del Campanile, 
14-Tel 6833887] 
Riposo 

MANZONI (Via Monte Zeblo, 14 -
Tel3223634) 
Da venerdì 24 settembre ali* 21. 
La vedova allegra d! Franz Lehar; 
Maestro concertatore e direttore 
d'orchestra Paolo Tarlclottl. Re- , 
già di David Aprile. Il teatro * do
tato di di aria condizionata. Per In
formazioni telefonare al 3223630. 

METATEATRO (ViaMameli, 5-Tel. ' 
5895807) 
Alle 21.15. Versus Shakespeare 
dal Sonetti al Shakespeare, con ' 
Severino Saltarelli.- " 

NAZIONALE (Via del Viminale, 5 1 -
Tel 485498) / 
Campagna abbonamenti stagione/ . 
1993-94. Botteghino ore 10-19, do
menica riposo. .... -\ ••••!-/ •-.-'•; 

OLIMPICO (Piazza G. da Fabriano, ' 
17-Tel. 3234890-3234936) '-
Riposo '-•"' „ " , :' ' 

ORIONE,(Via Tortona. 7 - Tel. v 
776960) . -••' ••, .-, •,,,'.• 
Riposo .M':.' •. .'•'••. '"• '•'.' •' '•'•.. - ; ..-

OROLOGIO'(Via de' Filippini, 17/a-

4112287) 
Riposo 

STABILE DEL GIALLO (Vis Caasia, 
871-Tel 30311078-30311107) 
Rlpoao 

STANZE SEGRETE (Via della Scala, : 
25-Tel. 5896787) • " ' . • • , 

•' Riposo •••,.--• 
TENDASTRISCE (Via C. Colombo -

Tel. 5415521) 
Vedi apazltfjazz. " 

TEATROTENDA CLODtO (P.le.Clo-
, dlo-Tel.541S521) • 
'•• Rlpoao •' ,~-'' 
TORDMONA (Via degli Acquaspar-

ta,16-Tel. 68805890) . 
•' Riposo .'. 
TRIANON (Via Muzio Scsvola, 1 • 
,7880985) .. -

.' Rlpoao .'• 
ULPIANO (via L Calamatta. 38 - Tel. 

3223730) 
' Riposo" • • . - • • . . • • • " ' . • • 
VALLE (Via del Teatro Valle 23/a -

Tel. 68803794) 
Sono Iniziati gli abbonamenti alla 

• stagione 199344. Prenotazioni • 
vendita presso la biglietteria dal
le 10alle 19, 

VASCELLO.. (Via Giacinto Carini,. 
72r78-T*l. 5809389) ".. 

mmmmmmvE&mm. 

Untilo musicale che uà da Venezia a Napolr lo propone al pianoforte 
NorikoSuzuld in concerto al Teatro diMarcello conimmi 

. di Lisa. Scarlatti e etiopi* ' / 

Tel 68308735) " , . -
SALACAFFE': Riposo - ; 
SALA GRANDE: Riposo •",.-'. ' , 
SALA ORFEO: Rlpoao • • - • • ' 

PALANÓNES (Piazza Conca D'Oro- -
Tel. 88814556862009) , , 
Riposo , 

PALAZZO DELLE 'ESPOSIZIONI 
(VlaNazIonale, 194-Tel.4885465) : 
Riposo. -'.•• :- •'.• • 

PARIOL) (Via Giosuè Sorsi. 20-Tel. 
8083523) - . - . . . . • • • . 
Sono in vendita abbonamenti sta
gione 1993-94 e I biglietti £on Pao-
lo Rosai In «Pop e rebelot» orarlo ; 
botteghino 10-19 dal lunedi al sa
bato ,,.•! • . . . 

PIAZZA MORGAN (Ristorante in via 
Sirla 14-Tel. 7856953) 
Tutte le sere alle 22. Provacene-
rat* dal racconti di Edgar Allan . 
Poe testo e regia di Alberto Mac-
chi con Massimiliano Carrlai e 
Alessandro Fabbri. 

PICCOLO ELISEO (Via Nazionale, :. 
183-Tel.4885095) . . . . . . . . . 
Riposo . . . • ' ' -. 

POLITECNICO (Via G.B. Tlepolo, . 
13/A-Tel.3811501) 
Martedì 21 alle 21.15. PRIMA. Ca-
aadl bambole di H. Ibsen; con Te
resa Pascarelll, Marco MalISùro,' ' 
Mimma Mercurio. Regia di Marco • 
Moitauro:*-' .....-*.. . . . . . . 

QUIRINO (Via Mlnghetti, 1 - Tel. 
6794585) 
Rinnovo abbonamenti stagione 
1993-94 dal 1* al 21 settembre ora-
rlol0-19esclusaladomenica.-

ROSSINI (Piazza S! Chiara, 14-Tel. • 
68802770) 
Sono aperte le prenotazioni per lo • 
spettacolo Er marchese dai grillo ' 
di e con Altiero Alfieri e con Rena-
to Merlino. -. -t . .-- • ... . .... 

SALA TEATRO CIRCOSCR. Vili . 
(Viale Duilio Cambellotti, 11 - Tel. 
2071867) ',.. 
Riposo '-• • • - ' • ' . - " . • '-•.,(. 

SALA VMSPLATAPERTRE Via Sia- ' 
taper, 3-Tel. 853000956) . 

, Riposo' 
SALONE MARGHERITA (Via Due 

Macelli. 75-Tel. 6791439) 
Riposo . . . . ;"' '•. 

SAN QENESIO (vis Podgora. 1 - Tel. 
3223432) ., . 
Riposo ' . ' -" 

SNARK THEATRE PLACE (Via Del 
. Consolato; 10-Tel.68804551) 

' Riposo 
SISTINA (Via Sistina, . 129 -Tel. 

4826841) 
• Campagna abbonamenti 93/94. 

Ob* Oba, Maselmlni, Banfi, Mon-
• tesano, Dorelll. Botteghino dal lu-
: nedl al venerdì ore 10-18. •-••• 
SPAZIO UNO (Vicolo del Panieri, 3 -

Tel,5896974), ., ... , , 
Riposo ... •'.'•:• ' ,'.'•, ' , . . ' . ' '•-. 

SPAZIOZERO (Via Galvani, 65- Tel. 
. 5743089) '."• . 
•Riposo"1 ' '•'"•'•.'"'• •'''--.•>-•• ' 
SPERONI (Via L. Speroni, 13 -Tel. 

-Riposo. •' •••' •' "" • ' 
VTOEOTEATRO (Vicolo degli Ama-

trlclanl, tei. 6867610) ' 
Riposo . . - , . • • -•. 

VILLA LAZZARONI (Via Appla Nuo
va, 522 - tei. 787781 ) 

1 Riposo" ::.•- -

VILLA TORLONIA (Teatro delle Fon
tane-Frascati) 

* Rlpoao .. . -•. - ; ...-
VITTORIA (Piazza S. Maria Libera

trice. 8 -Tel. 5740598-5740170) 
Campagna abbonamenti per la 

; stagione 1993-94. Orarlo botteghi
no 10-13 e 16-19.30 dal lunedi al 
sabato. Domenica chiuso. . 

• PER RAGAZZI EtaSEI 
ANFITRIONE (via S. Saba. 24 - MI. 
, 5750827) 
• Riposo. 
CRISOOONO (Via S. Gallicano, 6 -
, Tel. 5280945-536575) -

Riposo 
DON BOSCO (Via Publio Valerlo. 63 

-Tel. 71587612) . 
' Riposo ... 

ENGU8H PUPPET THEATRE CLUB 
(Via Gróttaplnta, 2 - Tel. 6879670-

;:5896201)i•- . . . ... 
''Rlpoao1. ' ' ;':'•'.••'-: •'•'-.'• 
ORAUCO (Via Perugia, 34 - Tel. 

7822311-70300199) 
Riposo • ' • - ' * ' 

IL TORCHIO (Via E. Morosinl, 16 -
, Tel. 58204?)... . . 
. Riposo" 
IPPODROMO DELLE CAPANNEL-

LE-PARCO CUOCHI (Via Appla 
.. Nuova 1245 - Tel. 2005892-

2005268) 
Hlposo ' • . ' • , ' . . • -

TEATRO DEL CLOWN - TATA DI 
OVADA (Via Glasgow, 32 - Tel. 
9949118- Ladiapoll) . 
Riposo » . 

TEATRO MONQK3VINO (Via G. Ge-
. nocchi, 15-Tel8601733-S139405) 

Riposo 
TEATRO S. PAOLO (Via S. Paolo. 12 

-Tel. 5817004-5814042) 
-Riposo 

TEATRO VERDE (Circonvallazione 
Glanicolenae,10 - Tel. 5882034-
5896085) .. -

' Riposo . 
VILLA LAZZARONI (Via Appla Nuo

va, 522-Tel. 787791) 
Riposo . . 

em 
ACCADEMIA D'ORGANO MAX RE-

GER (Luna, degli .Inventori, 60 -
Tel. 5585185) . , 
Riposo . . . . 

ACCADEMIA BAROCCA . (Tel. 
66411152-66411748) '-
Rlpoao 

ACCADEMIA CLAN DE1100 (Via Ro
molo Gessi, 8) 

Sono aparte le Iscrizioni al corsi 
di recitazione, ortofonia, dizione 
psicotecnica. Per Informazioni tei 
3972005 dalle 10 ali* 16 

ACCADEMIA FILARMONICA RO
MANA (Teatro Olimpico Piazza G. 
da Fabriano 17-Tel. 3234890) 
Sono-apert* le lacrlzlonl alla sta- • 

- glone19S3-04chealinaugurefaal 
teatro Olimpico lunedi 11 ottobre 

' con un concerto del pianista Svia-
loeiav Ridia», La segreterie è 

' aperta dal lunedi al venerdì dalle • 
9alle13edalie16alle19. ,... 

ACCADEMIA MUSICALE ' CJMN. 
. (VlaG,Bazzoni.3-Tel.3701289) 

Aperte lacrlzlonl anno 1993-94. 
: Corsi di Storia della musica, pia

noforte, violino, fisarmonica, aax, : 
' flauto, clarinetto, canto lirico e 

leggero. Corsi gratuiti per bambi
ni dai 4 al 6 anni. ... 

ACCADEMIA NAZIONALE DI SAN-
TA CECILIA (Via Vittoria. 6 - Tel. 

••: 6780742) .....,.,. 
'- Riposo 
ACCADEMIA ROMANA DI MUSICA 

(Via Tagliamento 25 - Tal. 
85300789) 
Aperte Iscrizioni al corsi di plano-
tore, chitarra, violino, violoncello, 

' flauto, canto, aaasofono, jazz, ta- > 
attere, computer music, coro. In-

. formazioni e segreteria da lunedi 
a venerdì ore 15.30-19. 

ACCADEMIA STRUMENTALE DI 
ROMA (Via S. Pio V* 140 - Tel. 

.. Riposo -r--.-";v.'. " - '•.•••••:• r 
ARCUM (Via Sture, 1-Tel. 5004168) : 

Aperte audizioni stagione musi- ' 
cale 1994-Coro (amatoriale) e vo
ci soliste (professionisti) - Monte-
verdi: Magnificat A8 voci e brani > 
sacri solistici-O Vecchi, Anflpar- ' 

• naao. 
ARTS ACADEMY (Via della Madori- ' 

na del Mont(,J01- Tel. 6795333) v 
• • Rlpoao • •. .• .-•. 
ASSOCIAZIONE AMICA LUCIS (Clr-

. convallazloneOstiense, 195-Tel. 
: ' 5742141) ;• . •"• ' - . ..-•..- •;:-".' 

Riposo' -'. 
ASSOCIAZIONE AMICI Di CASTEL 

SANOELO (Lungotevere Castel
lo, 50-Tel. 333106*6546192) ., 
Riposo.'. • •-• ; 

ASSOCIAZIONE BELA BARTOK •; 
(VlaE.Maero31-T*l.2757514). ... 

. Riposo . . . . . . 
ASSOCIAZIONE .CHTTARRISTtCA 

ARS NOVA (Via Crescenzio, 58 - '• 
Tel. 68801350) 
Iscrizioni al corsi di chitarra, pia- \ 
nofote.. violino, flauto e malarie 

- teoriche. Musica d'insieme, coro 
polifonico. . 

ASSOCIAZIONE CORO POUFONI-
CO LUIGI COLACtCCHI (Viale 
Adrlatieo,1-Tel.86899f«1) .. 

"Riposo 
ASSOCIAZIONE FRA I ROMANI (Via 

di Porta S. Sebastiano. 2 - Tel. 
• 3242366) 

'Riposo •;•'• 
; ASSOCIAZIONE «LA STRAVAGAN

ZA» (Tel. 3243617) 
Lezioni gratuite di flauto traverso, 
flauto dritto. 

ASSOCIAZIONE MUSICALE CORO 
• F.M. SARACENI (Viale del Vlgno-

la,12-Tel. 3201150) 
• Riposo . 

ASSOCIAZIONE MUSICALE O. CA
RISSIMI (V.le delle Province 184 - ' 

"'• Tel.44291451) . . . 
• Riposo 
ASSOCIAZIONE MUSICALE EU-

, TERRE (Via di Vigna Murata, 1 -
;-' Tel. 5912827-5923034) .••-.., 
• Riposo . - -.: . 
ASSOCIAZIOHE MUSICALE «ICAN-
. TORI DI S. CARLO» (Via dei Geor-

,'-4 goflll, 120-Tel. 5413063) 
" Rlpoao ..... . •'-. 
ASSOCIAZIONE CULTURA F. CHO-

. PM (Palazzo Altieri, Oriolo Roma- ' 
. hotel. 5073889) 

Alle 21. Concerto del pianista Cri
stiano Durato. In -programma mu
siche di Mozart, Franck,Crtopln. 

ASSOCIAZIONE CULTURALE MOGI 

Sei. 37515635) . 
osselo studio'musical* Mugi '"' 

' : aono aperte le Iscrizioni al corsi. 
di tutti gli strumenti e materie 
complementari. -

ASSOCIAZIONE INTERNAZIONALE 
CHAMBER ENSEMBLE (Intorma-

. zlonl 86800125) . . . 
• Riposo 
ASSOCIAZIONE MUSICA IMMAGI

NE (Cllvlo delle Mura Vaticane, 23 
-Tel. 3286442) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICA IS (Via 
. Guido Bantl,34-Tel. 3742769) 

Rlpoao 
ASSOCIAZIONE MUSICA VERTICA- . 

LE (Via Lamarmora, 18 - Tel. 
'4464161)' 
• Riposo ' 
ASSOCIAZIONE PICCOLI CANTORI . 

DI TORRESPACCATA (Via A. Bar
bosi. 6-Tol: 23267153) 
Corsi di canto corale, pianoforte, 

. chitarra, flauto, violino, danza '* 
teatrale, animazione. 

ASSOCIAZIONE PRISMA (Via Aure-
Ila.352-Tel. 6638200) , . - . . . 
Riposo . . 

AUDITORIUM RAI FORO ITALICO 
[Piazzo de Bosis -Tel. 5818607) 

' Riposo 
AUDITORIUM UNIVERSITÀ' CAT

TOLICA (Largo Francesco Vito, 1 ) 
Riposo 

CENTRO ATTIVITÀ MUSICALI AU
RELIANO (Via di Vigna Rlgaccl, 13 

Inizio lezioni 30 settembre, corsi . 
di didattica per bambini 3-8 anni. • 
Coro: bambini, giovanile, pontoni-, 
oo femminile e misto. Corsi di 

• strumento e solfeggio. Per iscri
zioni tei. 58203397 

F I F MUSICA (Piazza S. Agostino 

20) 
Rlpoao 

FONDAZIONE ITALIANA PER LA 
MUSICA ANTICA SIFD 
Corsi di flauto dritto, traverso, vio-

- la da gamba, ritmica, Dalcroze, 
. Danze popolari, pianoforte, sol- " 
,. foggio, violino, orchestra per • 
,.., bambini. Prenotazioni dal 7 set-.' 
'' ; tempre al numero 3729667 ore 15- ' 
"••19. ••••• • v - - - •:•- •-• -. 
GHIGNE (Via delle Fornaci, 37 - Tei. 

6372294) 
Riposo 

GRUPPO MUSKA INSIEME (Via 
• Fulda. 117-Tel. 6535998) 

Riposo ,...-. 
K. TEMPIETTO (Prenotazioni telefo

niche 4814800) 
" Notti Romane al Teatro Marcello ' 

(via del Teatro Marcello) -
Ali* 21. Chopki e Uazc Venezia • 
Napoli concerto di Noriko Suzuki 
(pianoforte). In programma musi- ~ 
che di Scarlatti. Llszt Chopln. -
Prokoflev. . .-.,'...' 

ORATORIO DEL GONFALONE (Vi- -
colo della Scimmia, 1/b - Tel. ' 

l. 6875952) 
•'••' Riposo _,•..• '--'•'.••'• 
PALAZZO ' DELLE ESPOSIZIONI 

(VlaNazIonale, 194-Tel.4885465) ' , 
., Riposo 
' PILGERZENTRUM (Via della Con-

^illazione, 51-Tel.6897197) . , 
. Riposo 
SCUOLA DI MUSICA DELLA FILAR

MONICA (Via Flaminia. 118 • Tel. 
3226590-3614354) 
Sono aperte le iscrizioni. Inizio 

- delle lezioni nelle aule rinnovate 
. giovedì 23 settembre. Segreteria 
"• apertadalleore16alle19.30. .. -
TEATRO DELL'OPERA (Piazza B. 

Glgli-Tel.4817003-481601) 
' < Riposo , '" • '* ' 
VASCELLO.(Vla.G. Carini, 72 - Tei. 

, . 5809389).,y ••;•'••• 
'• Riposo • • • • ' • - ' . - ' . . 
VILLA CEUMONTANA (Via S.Paolo 

della Croce-Tel. 7009287) 
(Teatro di Verzura) . . . 
Riposo 

VILLA PHAMPHtU MUSICASI (Villa ' 
Abemslek - Via Aurella Antica 12-

' Tel.5818987) ... . • • ,, : 
. Riposo .-
VILLA TAVERNA BORGHESE (Fra-
• scafi) 
' Rlpoao "• 

• JAZZ ROCK FOLK • 
ALEXANDERPLATZ CLUB . (Via 

Oatla.9-Tel,3729398) 
Riposo 

ALPHEUS (Via del Commercio, 36 -
Tel. 5747826) 
Sala Mississippi: Alle 22. HarMe. , 

' Qokt* and th* SouttJnwrs. Segue : 
• discoteca con Daniel* Franzon e ' 

. Max Rao. 
SalaMomotombo:Riposo " «.•-' , 
Sala Giardino: Alle 22. Cabaret ' 

.. con Alan De Luca. ,-.-v 
BIGMAMA (Vicolo S. Francesco a 

Ripa, 16-Tei.5812551) . - - - - . 
' Riposo • -.-.-.• .. • •.. i.".- ".:.<.' 

CAFFÉ LATINO (Via di Monte Te- , 
. staccio, 96 -Tel. 5744020) • 

Riposo • . • . -
CARUSO CAFFÉ CONCERTO (Via di ' 

Monte Testacelo, 36 - • Tel, 
- 5745019) • • • . . « , -

-,Rlposo • ..-, . ,,.. 
' CASTELLO (Via di Porta Castello ' 

44) 
• Riposo "-•' '••••'..• 

CIRCOLO DEGÙ ARTISTI (Via La-
marmora,28-Tel.7316196) , .. 

' Riposo •. .... -,.-..'.-. 
CLASSICO (Via Liberta, 7 - Tel. 

5745989) . 
•Riposo ..,•' ' 

DEJA VU (Sora. Via L Settembrini -
tel.07767833472) 

'' Riposo .,-
EL CHARANGO (Via di Sanl'Ono-

frlo,28-Tel.6879908) 
: . Alle 22. Serata con Ingresso gra

tuito dedicata al Tango ed ai ritmi 
. di*glianni;'60,.„, , - . . . , > ••/. 
FOUCSTUDIO (Via Frangipane. 42- . 

Tel.4871063) - , 
•' 'Riposo • '''-' 
FONCLEA (Via Crescenzio 82/a -

Tel. 8896302) 
. Il locale riapre venerdì 17 settem-

". '-:bre. - • . 
JANE A ELWOOD VILLAGE (Via G. 

Odlno4S/47-Fiumicino) 
' Alle 22. Festa WWF In concerto il 

gruppo No Problemi. . 
MAMBO (Via del Fienaroll. 30/a -

Tel.5897196).. „ .. 
Riposo , .'^--'•••• 

MUSIC INN (Lgo del Fiorentini. 3 -
Tel. 68804034) . 
Riposo >.-' ' . -»'...:" • 

OLIMPICO (Piazza G. da Fabriano, 
17-Tel. 3234890-3234936) 
Riposo 

PALLADIUM (Piazza Bartolomeo 
. Romano, 8) 

" Riposo . 
PLAY V/ITH ME (Via E. Checchl39-46 

-Tel.41731382) 
Alle 22. Musica Jazz con Antonio 
PlarriGroup. 

! OUEEN UZARD (Via della Madonna 
dei Monti 28-Tel. 6786188) 
Riposo ». -' •• , 

SAINT LOUIS MUSIC CITY (Via del 
Cardano 13/a-Tel. 4745076) 
Riposo . 

SCUOLA DI MUSICA DI TESTACCIO 
(Via Galvani. 20 - Tel. 5750376) 
Riposo 

STELLARIUM (Via Lidia. 44 - Tel. 
7840278) 

.Riposo . . . . . 
VILLAGGIO GLOBALE (Lungoteve

re Testacelo) 
Riposo 

http://16-ia.10-20.20-22.30
http://16-18.10-20.2Q.22.30
http://17-18.4M0.3Q.22.tt
http://16.30-18.3Q-20.3IW2.30
http://1o.30-1830-203Q.22.i0
http://16-18.10-20.20-22.30
http://16.15-22.30
http://'.(mi5-18.2lMO.25-22.30
http://15.15-17.40-20.05-22.30
http://17-18.30r20.30-22.30
http://15-17.4OJ0-22.30
http://19-20.45va.30
http://18-18.10-20.20-22.30
http://semprel20.15-22.30
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Coppe Coppa Coppe. Due gol in centoventi secondi del colombiano regalano 
europee la vittoria a$i emiliani in un emozionante finale. In vantaggio 
1° turno su calcio d'angolo i sorprendenti svedesi hanno fatto a lungo soffrire 
— — la squadra di Scala. Decisivo l'ingresso di Melli al posto di Zoratto 

Una notte da Asprilla 
DEGtRFORS-PARMA 1-2 
DEGERFORS: Johansson, Stanojkovlc, Karlsson, Mohlin, Hen-
riksson. Berger. Vukcevic, Radìnovic (all'81' Stroem), Froe-
berg (al 53' Ericsson), L. Olsson, Svensson. (12 Leu, 14 Olsson 
T.. ISTJernostroem) „. .,. ; , . . 
PARMA: Bucci..Benarrtvo. Ballerl, Minotti, Apollonl, Qrun, 
Brolin. Zoratto (all'80' Melli), Crlppa. Zola. Asprilla. (12 Ballot
ta. 13 Matrecano, 14 Pln. 15 Maltagliati) 
ARBITRO: Wo|lk (Polonia) 
RETI:Bergeral72'.Asprlllaal87'e88' ' • ' • • " 
NOTE: Campo in ottime condizioni, serata gelida è ventosa. 
Stadio completamente esaurito, 12.0001 presenti. Angoli 6 a 4 
per II Degerfors. Ammoniti Asprilla, Ballerl e Benarrlvo. Radì
novic e stato sostituito per Infortunio. 

FRANCISCO DRADI 

ed arrembano cubito confer
mando di montare il sopran
nome di «vulcanici». Al 2' Fro-

. berg impegna a terra Bucci. "• 
•. Sempre Bucci, dieci minuti do- ; 
;'" : pò, esce dall'area e con l piedi ': 
• spazza sopra la tribuna. Subito 

dopo Minotti serve Aspnlla che 
chiama in causa, per la prima : 
volta. Johansson. Il Parma ti
midamente comincia a farca-

.-;•. polino nella metacampo sve- ; 
dose unicamente per merito di 
Aspnlla. Al 15' il colombiano 

conquista palla a centrocam
po e lancia Brolin che amvato 
in posizione di tiro cincischia e 
spreca. Ma e un fuoco di pa- " 
glia. Il Parma è intirizzito dal • 
freddo e messo alle corde da ' 
pressing dei dilettanti svedesi. 
Zoratto non riesce ad imbasti- ; 
re un'azione degna. Zola è ine- '••• 
sistente ed anche la difesa in 
qualche occasione • traballa. " 
Come al 19' quando Minotti in '] 
scivolata toglie il pallone dai: 

piedi di Vukcevic che stava per 

calciare a rete I biancorossi re
clamano il rigore come su un 
successivo intervento di Grun 
sempre su Vukcevic. Verso la ^ 
mezz'ora Scala arretra legger- '; 
mente Zola facendo avanzare • 
Brolin. Al 39' Bergere Vukcevic * 
non approfittano di uno sva-
rione difensivo del Parma: sul i 
contropiede Asprilla conclude 
nelle braccia di Johansson. Ri- ' 

- presa. Entrambi gli allenatori i 
ripresentano l'undici iniziale. 
Al 47' Aspnlla serve Brolin, 

• • DEGERFORS. Incredibile' 
vittona del Parma nel pruno -
turno di Coppa delle Coppe. I -' 
glalloblùdl Scala subiscono il • 
gioco dei dilettanti del Deger- -
lors, squadra che milita nei ! 
bassifondi del campionato ' 
svedese, ma.poi riescono a far 
loro il risultato. Solo sullo svan- ; 
taggio si e visto il vero Parma, r 
capace di pressare l'avversario. ' 
e - guarda caso - in quel: nv> ';; 
mento erano in campo con- ;.', 
temporaneamente •• Melli - e •'•:• 
Asprilla con Zola e Brolin alle • 
spalle. Superlativo 11 (uoriclas- ' 
se sudamericano, il migliore 
dei suoi assieme a Grun. Deci- ' 

siva è stata anche l'uscita dal 
campo per infortunio del libe
ro Radìnovic. soltanto senza di 
lui la difesa svedese è andata 
in barca ed ha incassato i due 
gol. Scala smentisce le previ
sioni della vigilia e manda in 
campo''-dal primo minuto Fau-. 
stino Asprilla e Luca Bucci 

; Melli e Ballotta in panchina a 
' masticare amaro. Si comincia 
con un vento gelido che spaz
zali campo e gli oltre diecimila 
spettatori che stipano all'inve
rosimile l'angusto «Sfora Val
la», per fortuna non piove! Evi
dentemente i biancorossi del 
Degerfors si trovano a loro agio 

Coppa Uefa. Tregua «romena» i; 
tra Bagnoli e il presidente nerazzurro 
Giocano df sicmo'MariicÓhé e Jonk r 

In avanti Schillaci e Bergkamp 

conclusione parata. Il Parma 
mostra più gnnta. adesso sono 
i gialloblu a condurre il gioco. 
Tuttavia il Degerfors si fa peri- ; 
coloso con due angoli conse- ;•: 
cutivi al 55'. Sul secondo Bucci <;* 
blocca bene una parabola a '•• 
rientrare. Al 60' sinistro fuori di >'• 
Svensson. Ancora Svensson al \-
65': tire-cross bloccato da Bue- k 
ci. Si fa vivo il Parma al 70' con lc} 
una «spingardata» di Asprilla :. 
su punizione. Rispondono gli 
svedesi con Bergen gran botta ' : 
e Bucci si distende e devia in r-j 
angolo. È l'azione del vantag- il 
gio: direttamente dalla bandie- 1 
rina il n. 8 svedese, indirizza 
verso il primo palo, la sfera '•• 
non viene intercettata né da ' 
Zoratto (appostato all'uopo 
sul montante), né da Bucci, * 
giunto con colpevole ritardo, •': 
cosi il pallone, dopo aver dise
gnato una traiettona a nentra-

re. termina la sua corsa in fon
do alla rete 

11 Parma si getta all'attacco 
alla disperata ricerca del pa
reggio. Zola al 76' spedisce al 
•sette» una punizione. Johans
son devia in corner. Sull'ango
lo un tiro di Brolin é ribattuto 
sulla linea. Entra Melli. ma, a 
requilibrare le sorti, ci pensa il 
solito Asprilla. All'87' il colom
biano, dopo una pregevole 
azione personale, riesce ad 
eludere due difensori svedesi e 
colloca la sfera sotto la traver
sa. Nemmeno il tempo di ap
plaudire la stupenda giocata 
che un minuto dopo il suda
mericano di ripete: fuga da 
centrocampo, volata di 60 me
tri, triangolo con Melli, incur
sione prepotente in are a e 
conclusione di destro tra le 
gambe del portiere in uscita ' 

Il colombiano Faustino Asprilla, centravanti del Parma, ieri ha segnato due gol in due minuti 

ni è come mìa moglie» 
DARIO CICCAMELI. . 

••MILANO. Voglia di pace 
all'Inter. Per un giorno l'Inter si 
concede una tregua. Merito 
del Rapid. Bucarest che, pur", 
non essendo • un i avversario ; 
granché accreditato, obbliga i '• 
nerazzurri a dimenticare le tur- .'.. 
bolenze inteme di questi ultimi 
giorni. •'-- . , . . - ; ; '.,...-.'• 

Osvaldo Bagnoli, dopo il 
burrascoso lunedi, ritrova il', 
suo consueto equilibrio. Nien- • 
te polemiche, questa volta. Ma 
solo un vecchio aneddoto per 
spiegare come siano realmen
te i suoi rapporti con Pellegrini. • 
•Lunedi ci siamo .. trovati'a'; 
pranzo. 11 presidente, evidente- ' 
mente, mi voleva tirar su il mo
rale. Ha ribadito la sua fiducia : 
nei miei confronti. Ma non è 
una novità. Già 'altre volte mi 
ha confermato la sua stima. Lo 

fa spesso. Ma cosa dovrei fare? 
Rlpetervelo ogni volta? Mi sem
brerebbe, forzato. Vedete, io e 

: moglie slamò sposati da 34 an
ni. E abbiamo litigato tante vol-

' te, magari non parlandoci per 
; intere settimane. Eppure, sia
mo ancora'sposati. Anzi, forse 

; le voglio più bene adesso, an-
• che se uno preferisce, il risotto 
;: più crudo e l'altro più cotto. E 
.allora? Devo sempre ripeterle 
'• che le voglio bene? lo.con Pel-
; legrini vado d'accordo.'Spinel

li mi invitata a pranzo,, anzi in 
; pizzeria, Pellegrini invece mi 
' ricevea casa sua. E.lo sono più 

j; a mio agio. Vediamo'le partite 
:' in tv. le - commentiamo, si 
.','. chiacchiera del più e del rne-
'.- no. A proposito delle polemi-
: che di questi giorni qualcuno 

;••-. ha detto che io avevo perduto 
''• il senno. Ma i matti qui mi sem-

IrfTER-RAPID BUCAREST 
RAII 

(Ore 20.25) 
Zenga 1 Toader 

Bergomi 2 Stanclu 
Fontolan a Clrstea 

Jonk 4 lovan 
A. Paganin s Vamescu 

Battlstlnl e Budaga 
Orlando 7 Bealcu 

Manicone 8 Chlrlta • 
Schillaci • Tira 

Bergkamp 10 Andreasl 
Shallmov11 Volnea 

Arbitro: 
Assenmacher (Germania) 

Abate 12 Rotarescu 
Trameizsn113 Gusun 

Festa 14 Curuster 
M. Paganin 18 Motroc 

Dell'Anno l e Sanfìr 

brano degli altri». 
Bagnoli si é poi soffermato 

sulla partita di stasera. «Gli in 
contri di coppa sono particola
ri, offrono sempre degli stimoli 
in più. Chi giocherà? Mah, sia- v 
mo in 16, non c'è molto da '/., 
pensare. Di sicuro ci saranno 
sia Manicone che Jonk. Mentre • 
Bergkamp e'Schillaci faranno • 
le punte. La squadra, è carica- '•: 
ta. Da due anni (eliminata al : 
pnmo turno con il Boavista, > 
con Orricó in panchina) non ' 
gioca in Europa. I romeni li ab- : 

biamo visti Tn cassetta. Gioca
no a zona, nulla di particola- . 
re». Francesco Dell'Anno, uno 
dei giocatori più discussi, an
drà sicuramente in panchina. 
Lo conferma lo stesso Bagnoli 
sottolineando che ben diffidi-
mente l'Inter si muoverà anco- • 
ra sul mercato. «lo e Pellegnm 
ne abbiamo parlato. Attual

mente però non abbiamo no
tato nessun giocatore che fac
cia al caso nostro. Io poi credo 
che questa situazione d'emer
genza acceleri il recupero di 
Bianchi e di Dell'Anno». -

.. Piero Boschi, amministrato
re delegato dell'Inter, chiude 
ogni discorso. «Le polemiche 
di questi giorni non hanno la
sciato nessun segno. La squa
dra, anzi, è caricatissima». For
se anche per la diretta in tv, 
pochissimi i biglietti venduti, fi-

: nora solo 8500.il Rapid è am-
vato a Milano ieri pomenggio. 
Nel suo campionato in cinque 
partite ha ottenuto 3 sconfitte e 
2 vittorie. Sabato scorso ha vin
to il derby con lo Sportul. La 
squadra è allenata da Puscas,: 

" un tecnico di 33 anni che la fa ' 
giocare a zona. Nella sua storia 
il Rapid ha vinto solo uno scu
detto (1966-'67) 

Detentore: Olympique Marsiglia (Francia) 
finale 18 maggio 1994 

OGGI Andata Ritorno 

Honved (Ung)-Manchester U. (Ing) : 
Porto(Por)-Florlana(Mal) , .- - •- ' 
Steaua Bucarest (Rom)-Zagabria (Cro) 
Galatasaray (Tur)-Cork City (Eir) ....••..' 
Lech Poznan (Pol)-Betar Jerusalem (Isr) 
Rangers (Sco)-Levskl Sofia (Bui).. 
Aik (Sve)-Sparta Praga (Ree) • 
Dinamo Kiev (Ucr)-Barcellona(Spa) . 
Monaco (Fra)-Aek (Gre) : •• 
Hjk Helsinki (Fin)-Anderlecht (Bel) '• 
Riga (Let)-Spartak Mosca (Rus) '"'•'• 
Llnfield (Nir)-Copenhagen (Dan) •' 
Rosenborg T. (Nor)-Austria V. (Aut) ' - ; 
Akranes (Isl)-Feyenoord (Ola) 
Aarau (Svi)-MILAN (Ita) . - , : 

DOMANI Andata Ritorno 

Werder Brema (Ger)-Dlnamo Minsk (Blr) 

• • • ' • " - ' • • - -V- • ; . . - . • • • - -

l^S^SS^J^Sy^ ifJÉSSB 
Detentore: Parma - fi naie 4 maggio 1994 

I E R I Andata Ritorno 

Valur(lsl)-Aberdeen(Sco) >•>.••••• 
Bayer Leverkusen (Ger)-Brno (Ree) 
Apoel(Cip)-ParisS.G.(Fra) . 
Degersfors (Sve)-PARMA (Ita) ' 

2-0 • 
D-1 
1-2 • 

O G G I ' '" : Andata Ritorno 

Real Madrid (Spa)-Lugano (Svi) 
Cska Sofia (Bul)-Balzers(Lie) 
Panathinaikos (Gre)-Shelbourne (Eir) 
Benfica(Por)-Katowice(Poi) >;,„. 
T. Mosca (Rus)-Maccabi (Isr) »••'"'. 
Standard L. (Bel)-Cardiff (Gal) . 
Odense Bk (Dan)-Arsenal (Ing) > 
Lillestroem (Nor)-TORINO (Ita) 
U. Craiova (Rom)-Havnar (Fac) ~.. , 
Hayduk Spalato (Cro)-Ajax (Ola) * 
Innsbruck (Aut)-Ferencvaros (Ung) : -
Kosice(Slv)-Besiktas(Tur) " -

• . . - , . . -

' Detentore: Juventus 

. . " • • • • • ; . . 

finali 27 aprile e 11 maggio 1994 

I E R I • Andata Ritorno 

Salisburgo (Aut)-Dunajska (Ree) " 2-0 
YoungB,oys.(S,yi):,C.e|.tiir(§coj •.... —O-O 
Lahti (Fin)-Warègem-(BelJi 
Anversa (Bel)-MaritimoFunchal (Por) 
Heartof Midlothian (Sco)-A. Madrid (Spa) 
Luxembourg (Lux)-Boavista (Por) ; 
Dnìepr(Ukr)-AdmlraWacker(Aut) 
Bohemlans (Elr)-Bordeaux (Fra) «••., 
Dinamo Mosca (Rus)-Eìntracht (Ger) " 
Karlsruhe (Ger)-Psv Eindhoven (Ola) ; • • • ' 
Vac Samsung (Ung)-Limassol (Cip) - • 
Crusaders(Nir)-Servette(Svi)—.• -
Aalborg Bk (Dan)-La Coruna (Spa) 

OGGI 

4-0r c.i'.-r-
2-0 

0-1 • 
1-0 
0-1 
0-6 
2-1 •••.-. 
2-0 
0-0 
1-0 

Andata Ritorno 

Brondby (Dan)-Dundee U.(Sco) 
Norrkoplng (Nor)-Mahnes (Bel) 
INTER (Ita)-Bucarest (Rom) , 
JUVENTUS (Ita)-Lokomotiv Mos. (Rus) 
Oesters (Sve)-Kongsvinger (Nor) 
S. Praga (Rce)-O. Creta (Gre) 
Trebsonda (Tur)-La Valletta (Mal) :. 
Borussia D. (Ger)-Spartak (Rus) 
SlovanB. (Rce)-Aston Villa (Ing) .:.' 
Twente (Ola)-Bayern M. (Ger) • 
Norwich (Ing)-Vltesse (Ola) :- ' - . 
LAZIO (Ita)-LokomotiveP. (Bui) {• 
Tenerife (Spa)-Auxerre (Fra) ;-. 
Botev P. (Bul)-OHmpiakos (Gre) ' • 
Kocaelispor (Tur)-Sportlng L. (Por) 
G. Blstrlta (Rom)-M. Branik (Slo) ,. -

DOMANI % ^ 
Nantes (Fra)-Valencia (Spa) " 
Reykjavik (Isl)-Mtk Budapest (Ung) 
D. Bucarest (Rom)-CAGUARI (Ita) 

Andata Ritorno 

Coppa Campioni. Irossoneri ritrovano l'Europa dopo il ko di Monaco 
In Svizzera con il dubbio Laudrup. Albertini e Simone in panchina 

Ritorno sul luogo del delitto 
LUCACAIOLI AARAU-MILAN 

(•• In versione Nazionale gli 
svizzeri fanno paura. In versio
ne club, leggi Aarau, tanto spa
vento non fanno, ma il campo 
di gioco dello stadio di Zurigo 
si. Un mese (a ci hanno suona-, 
to Bon Jovi e Prince e ora. co
me dice Capello nella sua 
energica protesta di fronte alla, 
stampa svizzera: -È in condi
zioni scandalose». •S.Siro do
po 1 mondiali 90 era Wembley 
al confronto. Il rischio di infor
tuni - prosegue l'allenatore 
rossonero - è altissimo visto 
che le zolle si staccano». Un 
problema in più per il Mtlan 
che debutta oggi in Coppa dei 
Campioni contro gli svizzeri 
dell'Aarau e che Capello così 
giudica: «è gente che punta 
molto sull'agonismo, che corre 
a perdifiato, che pratica la zo
na e può disporre di buoni gio
catori». Segue elenco: «Tho
mas Wyss, un centrocampista 
che mi ha Impressionato; Ale-
xandrov, abile di testa e capa
ce di «rare appena vede uno 
spiraglio. Ratinho, un brasilia
no velocissimo». Dal vivo non li 

.. ha mai visti, ma si fida delle 

.quattro relazioni presentategli 
dagli osservatori. E poi ieri sera 
per lui e per tutta la squadra 1 

• proiezione speciale di una del
le ultime . partite, dell'Aarau, 

, giusto per familiarizzare' con 
"• gli schemi e il gioco del rosso-
' crociati. -Mi sembra che siano 
-forti fisicamente, veloci, che 
' '. giochino molto sulle palle lun-
' ghe. sui lanci a scavalcare il 
•,' centrocampo con Alexandrov 
, a far da torre». Capello pare es-
. ' sere l'unico a saperne quako-
" sa. I suoi si affidano alle video-
: cassette. Per il resto sanno che 

-•sarà una partita difficile ma 
ì; non più di tanto. Perché? Per-
'*; che come dice Eranio confer-
.; mando le parole del suo alle-
V natore «domenica scorsa con 
s: l'Atalanta abbiamo preso co-
' scienza di quello che possia-
",mo fare», perché come dice 
. Papiri «siamo più. uniti; di un 
, tempo, ' la prova è che In quat

tro giornate siamo riusciti a 
' : non incassare un gol». Al fran-
. cese la Coppa dei Campioni 

manca e vuole che questo tcn-

ITALIAUNO 
(Ore 20.30) 

Hilflker 1 Rossi : 

Komornlckl 2 Tassoni 
Kllllan a Maldlnl . 

Stlel 4 Eranio 
Romano B Costacurta 

Weller e Baresi 
Heldmann 7 Orlando -

T.Wyss a Boban 
Alexandrov a Papln • 

Hermann IO Laudrup 
Ratinho 11 Massaro 

Arbitro: ' • '. • 
Snoddy( Irlanda del Nord) 

Marini 12 lelpo ;..•;'.'..' 
Muller 13 Galli " 

Renggll 14 Albertini 
Pavllcèvic 18 Donadoni 

Ruff 16 Simone 

tativo sia quello buono, vuole 
vincerla. Insomma l'avventura 
è ricominciata. Si riparte con 
Bnan Laudrup (ma se non gli 
passerà il mal di gola subentre
rà Donandone) con Eranio e 
Boban centrali (Albertini se ne 
starà in panchina) Orlando a 

sinistra per rifornire Papin e 
Massaro, coppia d'attacco in 

. attesa che Simone (panchi
na) riprenda il suo posto. Si ri-

' parte e come ovvio si finisce 
anche per guardarsi alle spal
le. 1 giornalisti contribuiscono 
all'operazione e Capello non 
sfugge alla trappola dell'I re-
member yesterday. Ovvero 
Monaco 1993 la sconfitta con il 
Marsiglia. Rimpianti e rimorsi 
veleggiano ancora nell'aria di 
Milanello: «sono gli incidenti 

- che mi impedirono di schiera
re la miglior formazione, la 
sensazione di aver perso con 
una squadra non certo imbatti
bile». Capitolo aperto e chiuso 
come quello degli assenti di 
lusso, gli olandesi. Meglio 
quindi pensare all'anno che 
verrà. A cominciare dall'Aarau 
per poi proseguire con i favori
ti, Barcellona, Werder Brema, 
Manchester United, e le mine 
vaganti Porto, Monaco. Ander-
lecht e Rangers Glasgow. Le 
squadre che secondo Fabio 
Capello renderanno dura l'av-

' ventura milanista. Due sicurez
ze lui comunque ce l'ha- il col
lettivo ritrovato e gli stimoli giu
sti per l'Europa. 

Coppa Uefa. Giornata particolare per i biancazzurri reduci da 16 anni 
di assenza «continentale». Torna Signori, fuori l'inglese e Fuser 

Gazza, la festa non è per Ini 
STEFANO BOLORINI 

• i ROMA. Erano gli anni Set-
tanta, nelle scuole e nelle uni
versità il partito leader era i! 
•Movimento», la tv era ancora ' 
in bianco e nero e al piccolo . 
schermo il calcio non era mai 
un ospite ingombrante. C'era 
un'altra tv, c'era Dario Fo con il ' 
suo «Mistero buffo» e quando il 
Grande Dissacratore andava in -
onda i dirigenti Rai rischiavano 
l'infarto. Una sera di sedici an
ni, giù di 11, accadde il «fattac- ' 
ciò»: Lens, Francia e la radio a 
trasmettere in diretta lo sfacelo 
di una Lazio seppellita da sei ] 
gol: ben quattro ai supplemen
tari. .„•• .••'-v>v: • ••"•-.' 

Stasera, • bentomata Lazio,: 
Ritrova l'Europa. un'Europa • 
che accoglie i : biancazzurri 
con il sorriso: i bulgari di Plov- \ 
div, l'antica Filippopoli, hanno • 
sembrano un formaggino te
nero da inghiottire tutto d'un l 
fiato (in campionato tre scon- : 
fitte e due vittorie). 11 bello, o il.'. 
brutto, fate voi, è che la signora 
Lazio si riprescnta sulla scena ' 
pnva del suo uomo-sandwich, 

Paul Gascoigne, che anche ie
ri, in una normale vigilia di 
Coppa, si è buccato l'onore 
della copertina. Gazza non 
gioca: è acciaccato e Zoff, che 
ne ha le tasche piene di gessi, 
bende e cerotti, non nschia. 
Resta ai box anche Fuser, in " 

, compenso toma puffo Signon. • 
; La caviglia é guarita, la voglia 
di tornare a parlare con il gol è 

'tanta: una buona notizia per 
; Dino Zoff, accigliato nocchiero 
• della zattera biancazzurra. C'è' 

la sconfitta di Cremona da di-
- menticare, ma, soprattutto, c'è . 

da mettere in cassaforte la ' 
qualificazione, in più, c'è da • 
non deludere la passione dei 
sessantamila che stasera all'O- ' 

|- limpico festeggeranno il gran ' 
ritomo. •• , ••-•>,*•••••-' • • 

Zoff fa il filosofo: «Non dor- •' 
mirò tranquillo - dice - non mi 
succede mai: ma non è colpa ' 
della Lazio, dipende dalla vi- • 
ta». Poi torna sulla terra e av
verte: «Guai a sottovalutare i ' 
bulgan, in Coppa le gare dura- , 
no 180 minuti, però io punto 
sempre tutto sulla pnma». Ri-

LAZIO-LOKOMOTÌV PLOVDIV 
R A M 

(Ore 22.35) . 
Marchegianl i Kolev 

Negro 2 Dimitrov 
Favalll a E.Marlnov • 

DI Mauro 4 Mllutinovic 
Luzardi S Vassev 
Cravero e Valcev 

Baccl 7 Sadakov 
Doli 8 Kostov 

Casiraghi • Budimlrovic 
WinterlOVukojevIc . 
Signorili I.Marlnov 

: Arbitro: ''*'•••••" 
Ustklewlcz (Polonia) ' 

Orsi 12 Botev • 
Bergodl 13 Inmarski • 

Di Matteo 14 Krestev 
De Paola 15 Godevarov 

Saurtnl l a Petkov 

fiuta di fare calcoli e previsioni, 
' Zoff, e ammette candido di 

non aver ancora letto il rappor
to dei suoi osservatori. •••*. : -

Sorride largo Doli, che stase
ra, complice l'assenza di Ga
scoigne, finalmente giocherà 
nel ruolo che predilige: centro

campista avanzato: «Dobbia
mo vincere con due o tre gol di 
scarto- ammette il tedesco -
per affrontare il ritomo serena
mente, lo conosco bene il cal
cio bulgaro: è fatto da giocato
ri duri, che cercano di metterla 
sulla rissa. Ecco, occorre stare 
attenti a non cadere nelle pro
vocazioni. Ma credo che la La
zio abbia la maturità per gesti
re bene la gara. Quanto a me, 
non ho problemi: conosco be
ne le Coppe». Il clima non 
preoccupa il tedesco: «Piove? 
Meglio così, il tempo mi ricor-

' derà la Germania. E poi la pal
la corre più veloce». Prima di 

. congedarsi Doli lancia un av
vertimento: «Toma Signori ed è 
una bella notizia, ma guai a 
chiedergli troppo. Un mese di 
stop non è poco». Fronte Plov-
div. Sembra il gruppo «vacan
ze-Bulgaria»: la delegazione è 

• composta da ben 120 persone. 
Come dire: vada come vada, 
almeno ci resterà la soddisfa
zione di aver visto Roma. Non 
saranno campioni, questi bul
gari, ma almeno non sono fes-

• si. . . . . . . . . 

Caso Catania 

Sentenza Tar 
«Siciliani; 
di nuovo in C» 
•«CATANIA. Il Catania calcio • 
è di nuovo ammesso nel cam
pionato di CI? Il Tribunale am
ministrativo regionale di Cata
nia ha sospeso con un'ordi- •' 
nanza l'esecuzione delle deli-
bere della Lega professionisti 
di serie C, della Figc e della ; 
giunta esecutiva del Coni che 
hanno portato alla radiazione . 
del club dalla federazione e al
la conseguente esclusione dal ; 
campionato di serie CI. La de- • 
cisione del Tar è stata presa 
dopo aver esaminato il ricorso ' 
presentato dal presidente del • 
Catania Angelo Massimino " 
contro i già citati organismi • 
sportivi e nei confronti delle 
società Matera Sport e Asso- ' 
dazione sportiva .. Siracusa. " 
L'ordinanza del Tar dovrà es
sere eseguita entro sette giorni '. 
ammettendo con riserva il Ca
tania alcampionatodiserieCl : 
ed escludendo dallo stesso la 
società che era stata ammessa ; 
in sostituzione, cioè Matera o •-
Siracusa. Entrambe le squadre ; 

furono ammesse per la esclu- • 
sione anche di un'altra socie-, 
tà: il Messina. 

http://8500.il
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Tra Coppe 
europee 
e scandali 

Per le strane operazioni di mercato della società granata 
all'epoca di Borsano, interrogato a lungo Marco Pacione 
Due anni fa rattaccante era stato «prestato» al Genoa ? 
abbinato ad un giocatore ignoto quotato oltre due miliardi 

I 
Continua la passarella dei calciatori negli uffici della 
Procura di Torino che indaga su alcune operazioni 
truccate della società durante la gestione Borsano. 
Dopo Dino Baggio e Lentini; ieri un nome meno fa
moso, Marco Pacione. L'attaccante, ufficialmente 
ceduto in prestito al Genoa, in realtà fu abbinato ad 
un giocatore «fantasma», Marco Vogna, la cui quota
zione venne stimata in 2.200 milioni. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 
MICHBLS RUOOimO 

#EÉÉ1III§1 
UllMtroem 

Grodaas 
Schiller 

Blarmann 
Berntsen 

Sognnaes 
Pedersen 
Bohlnen 

T. Gulbrandsen 
Bergdoolmo 
Me Manus 
Nordengen 

Torino 
Galli 
Mussi 
Jami 
Cols 
Gregucci 
Fusi 
Sordo 
Fortunato 

_ Silenzi 
10 Oslo 
11 Venturln 

del gol 
Mondonico come Vasco 
«Vita spericolata? 
È la nostra situazione» 

M TORINO. Marco Pacione, 
ex Juventus, Torino, Genoa e 
Verona, ora in forza alla Reg
giana, è stato ascoltato per 
quasi due ore ieri mattina negli 
uffici della Procura di Torino 
che ha aperto un'inchiesta sul
la società granata. È un altro 
piccolo tassello al mosaico 
che gli inquirenti stanno com-
ponèndo'attomo alla ramifica
ta «èra Borsano». Un'era con
trassegnata da copiosi contrat
ti di compravendita, soprattut
to nel settore giovanile. Stagio
ni in cui, come ha recente
mente > dichiarato - l'attuale 

1 presidente Goveani «al Torino 
' andavano e venivano decine 

di giovani del vivaio, forse trop
pi» Truppe di promesse o 
pseudo tali e non solo. L'in
chiesta com'è noto ha affon
dato il bisturi su operazioni 
dubbie, in cui sono coinvolti 
giocatori «fantasma». • Tre in 
particolare: Palestra, Vogna e 
Pastorini, quest'ultimo inserito 
nel trattativa che portò a Co
senza il giovane Catena (dece
duto poi un incidente d'auto). 

Come Romano sta a Pale
stra. Marco Pacione sta a Mar
co Vogna. classe 1974, di cui 
non si conoscono trascorsi 
sportivi da consegnare agli an
nali. Il suo nome era però stato 
associato nel" trasferimento 
dell'attaccante al Genoa. Un 
accordo stipulato nell'estate 
del 1991, dietro il quale proba
bilmente si celava un escamo
tage per aggirare il divieto del
la clausola di comproprietà, 
tassativamente vietata dagli or
gani federali. La cessione di 
Vogna corrispondeva in altri 
termini ad una copertura con
tabile e fiscale: 2.200 milioni 
da pagarsi in due-franche, 
mentre formalmente Pacione 

veniva concesso in prestito. E 
non è casuale, infatti, che il 

,, contenzioso-sorto nel novem-
• bre successivo tra Genoa e Ve
li' rana, società alla quale Pacio-
f- ne era stato in ultimo girato, 
J, non aveva minimamente sfio-
!v;: rato il Torino. Evidentemente, 
'?: contrasti e mediazioni aveva-
'• no imboccato canali tutti inter-
. ni e coperti. Del resto, da un'e-
• ventuale denuncia unilaterale 
: sarebbe discesa automatica-
: mente l'autodenuncia. L'attac-
<• cante, come si ricorderà, era 
- stato «protestato» dai dirigenti 

^veneti per una presunta mal-
v formazione all'anca, «f-......v, 
v"- Con l'affaire Vogna i rifletto-
':••: ri staccano dal caso Palestra. 
':'• per il quale sono stati deferiti 
.-"• alla Disciplinare dal procurato-
;v re federale Martellino il presi
si: dente - del Venezia > Maurizio 
:>'•• Zamparmi e l'ex direttore ge-
f neraie del Torino - Luciano 
?. Moggi. I due sono accusati di 
• violazione > dell'articolo > 1 
• (comma uno) del codice cal-
*: cistico •- («mancata lealtà»), 
.•"•• mentre il Torino ed il Venezia 
'.' sono stati deferiti per respon-
• sabilita oggettiva. . - ••• >••:, 

';..•• Una vicenda per la quale il 
v'giudice Gian Giacomo San-
'.' drelll titolare deirinchiesta ha 
" inoltrato alla Carrièra dei de-
• putàti'ima'richiesta di autoriz-

• zazione a procedere contro 
?. l'on. Gian Mauro Borsano. Al-
' l'ex presidente tennista il ma-

*; gistrato ha contestato l'ipotesi 
X di reato di falso in bilancio per 
', ' un credito di 570 milioni di lire 
• per il trasferimento al Venezia 

(nelle maglie della cessione 
- della mezzala Romano) di un 
£ giocatore mai esistito. ,,.'.:>..,„. 
'' Ed ora? Avanti c'è posto, so-
»' prattutto per i dirigenti delle 

società. 

Arbitro: ' 
Ovtchlnnlkov (Russia) 

rncnad 12 Pastine 
BJerkeland 13 Sergio 

Karlsen 14 Delfi Carri 
BuerlBSinlgagha 

GuIBrandsen 16 Carbone 

Matarrese «approva» i radicali 

Calcio non più indifferente 
Raccolta di firme contro 
i crimini nell'ex Jugoslavia 

STEFANO BOLDRINI 

H OSLO. ! Nessun turbamento per i giocatori del Tonno per le 
vicende giudiziarie che hanno Investito il club granata in questi 
ultimi tempi. Stasera, i ragazzi di Mondonico faranno il loro csor- ; 
dio in Coppa delle Coppe contro i norvegesi del Lillestroem. C'è 
anche voglia di scherzare «Ho abbinato - dice Mondonico - i no- ; 
mi di alcune squadre a quelli di altrettanti cantanti. Al Parma ho '< 
affiancato Pavarotti, al Milan i Queen di «We are the champions», '. 
alla Juventus Frank Sinatra e al Tonno il vivace Vasco Rossi, l'au
tore di «Una vita spencolata, propno come tocca a noi» Gli awer- • 
san7 II Lillestroem, squadra di un sobborgo di Oslo, in campo in-

Benito Carbone, 22 anni, nuova stella del Torino capolista 

ternazionale, non vanta un grande prestigio ma. come tutte le 
formazioni nordiche, fa paura per la forza fisica. Il curriculum in 
Norvegia è di cinque scudetti e di altrettante coppe nazionali, la 
squadra attuale gioca una zona modello Foggia. Mondonico re
cupera Fortunato, Cois. Fusi e Oslo mentre mancheranno ancora 

. gli uruguaiani. «Saràìmportante - continua Mondonico - avere gli 
stimoli giusti e la freschezza per contrastare gli avversari». «Abbia
mo il 50% di possibilità di superare il turno, sarà importante fare 
almeno un gol», dice Fusi. «E come il Foggia - ci hanno detto -
per questo non dobbiamo scherzare». 

Coppa Uefa, L'azzurro recupera. Trap: «Niente rilassamenti». I russi: «Non siamo da buttare» 

Baggio non ha paura dell'orso 
MATTIOBONAZZI 

• • BOLOGNA. «Codino» nic
chia, codino si lecca le ferite -
foggiane. Il Trap lo osserva sor- ;. 
nlone mentre gioca a carte nel 
ritiro . bolognese <• dell'hotelf 

«Carlton». Baggio fa finta di 
niente e cala il fante, ma il mi- •' 
ster lo attende al varco. Ai ero- fe 
nisti dice che dei tre acciaccati ' 
il suo è il caso più difficile (gli ' 
altri due sono Dino Baggio e ' 
Fortunato, ' mentre Galla è • 
squalificato e Di Livio potrà ;; 
giocare per l'Uefa solo in pri- , 
mavera). ma Roberto ci sarà. ; 
Come minimo in panca, per
ché con questi russi non c'è 
mai da augurarsi la buonanot-
te e sogni d'oro. Il Toro, defe
nestrato l'anno scorso dalla Di- y 
namo Mosca, insegna e impre- *;• 
c a . :- • j-:i'.v--\ •• : -*. .'.•*• ."••.• 
. :, Stasera la Juve (ore 20 sul 
neutro del «Dall'Ara» di Bolo- • 
gna, la società bianconera de-
ve scontare un turno di stop • 
per il caos scatenato dai tifosi 
nella finale dello scorso mag-

: gio con il Borussia) contro il 
Lokomotiv Mosca riassapora il 

. gusto Europa. Il Trap non spu-
* ta nel piatto, ma promette e si 

promette ben altri destini per 
questa stagione. «Noi siamo • 

; detentori di questo titolo - at-
: tacca - e quindi abbiamo l'ob- : 
1 bligo, non solo il dovere, di di
mostrare che ce io siamo meri-

:' tato. Certo, la Coppa Uefa ser
ve anche a far capire che stia-

- mo' formando un-gruppo che 
deve dare ben altre risposte in 

; campionato». Un Trap saturo 
dei successi del mercoledì not- : 

• te? Non sia mai, anche se il ri- ; 
'ferimento è sempre all'ago- ' 
• gnato tricolore. «Se non vinci, 
,'. non puoi rimanere a certi Uvei- \ 

li. È vero, c'è un interesse po
polare minore per le Coppe, 
manca quel sano campanili
smo che è il sale del campio-

: nato, ma questo torneo è uno 
; dei tre obiettivi importanti che • 
• una squadra di prestigio deve ; 

sempre cercare di conseguire». , 

JUVENTUS L MOSCA 
. - Peruzzl 

Porrlnl 
Torricelli 
.. Conte 

• Kohler 
Julio Cesar 

D. Baggio 
Marocchl 
Ravanelli 

R. Baggio 
Moeffer 

Ovchinnlkov 
Arlfultln 
Ruchkinov 
Podpalyn ; ' 
Samatov ,. 
Drozdov - . 
Kosolapov 

8 Alenichev 
» Sabltov „ 
lOSmlrncv ,.-.. 
11 Garin . .... 

Arbitro: 
Wleser (Austria)' 

. Rampulla 12 Blgiev ' , 
Carrera 13 Fusajlov 

Fortunato 14 Baturenko 
Baldini 15 Gorkov , 

Del Piero 16 Nlkulln ' 

Poi il Trap si addentra nel mor
bido terreno delle metafore: «Il 
campionato vive di piccole oc
casioni e il titolo va a chi lo 
merita, la Coppa è fulminea, 
fatta di poche gare, da giocare 

nei momenti clou della stagio
ne. Vincerla è come mangiare 
una bella mela della stessa 
qualità del tricolore. Solo che 
questa è un tantino più verde». ' 

È il momento degli orsi russi. 
Un po' spelacchiati per la veri
tà, questi del Lokomotiv. L'ex 
squadra del Ministero dei tra
sporti sovietico vanta come ul
timo importante piazzamento 
un secondo posto nel '59. Ro
ba da cinegiornale «Luce». Stri
tolati dalle maggiori attenzioni 
(e soldi), concessi dal regime 
a Dinamo e CSKA, Torpedo e 
Spartak, il' Lokomotiv spera 
che il nuovo corso consenta 
un avvenire più roseo. Mister 
Jurji Semin, vice, del trainer 

• della nazionale Pavé) Sadyrin, 
lancia il guanto di sfida: «Sia-

~ mo in Italia senza avere nulla 
• da perdere. Ma se faremo il 
colpaccio passeremo alla sto
ria». Rincara la dose lo slesso 

" Sadyrin: «La vera arma del Lo
komotiv è. essere, un'incogni
ta». 11 Trap1 registra tutto e non 

abbocca alle sirene che gli 
propongono l'acquisto della 

- matrioska: «Ho visto che han-
' no giocatori molto eclettici, 
'.r,i che sanno stare in diverse zo-
'; ; ne del campo. Dopo averci vi-
• sto hanno già annunciato che 

i'•' ci affronteranno sul piano del-
; ' la forza e dell'agonismo. Quin
ti di non voglio cadute di con-
.i centrazione. Dobbiamo sfrut-
:•::• tare subito il turno casalingo». ., 
5 Assente Vialli (che sarà pe
rà' rò in tribuna), a mezzo setvi-
.,. zip Baggio, toccherà soprattut-

4o ad Andy Moeller la respon-
" sabilità del gol. «L'importante è 
à che si creino molte occasioni, 
• e poi non credo che Baggio mi 

K abbandonerà. Ultimissime 
/, dopo la sgambata di ieri sera. 
•' • Peruzzi ha vomitato, ma forse 
:
: è solo qualche tortellino di 
•:' troppo. Torricelli si è allenato 

da solo per un risentimento 
\ muscolare: in preallarme c'è 
•. Marocchi. Con l'apporto fon-
; damentale della vicina Roma-
; gna bianconera, gli spettatori 

•P saranno almeno 20.000. ,•'•;..«.s 

M ROMA. Il risveglio delle 
coscienze addormentate: an
che il calcio si mobilita per 
un'iniziativa umanitaria a fa
vore della ex-Jugoslavia. Me- -
glio tardi che mai: il presiden- -
te federale, Antonio Matarre- ;;. 
se, ha accolto ieri l'invito ri- '•.,.. 
volto in una lettera dal segre- ; 
tario del partito radicale, Em- , 
ma Bonino, per sostenere la 
raccolta di firme per costituì- * 
re un tribunale sui crimini di 
guerra commessi in quel pae- [•• 
se. .- .-.,.-.r 

La decisione del Palazzo, "". 
benedetta dal Coni, stavolta è ' 
stata rapida. Il messaggio del- : 
la Bonino è partito nella mat- ', 
tinata di ieri, proprio mentre . 
nella sede di via Allegri si 
svolgevano i lavori del Consi
glio federale. Chiusa quasi a . 
tempo di record la riunione 
dei dirigenti del Grande Circo '•• 
(erano presenti, tra gli altri, il '. 
vice-presidente Pierro, i con
siglieri Nizzola, Abete, Giulivi, -
Boniperti, Feriaino e Ranucci; 
sono stati rinnovati i vari or- . 
gani di competenza ed è sta
to ratificato il contratto televi
sivo tra la Lega di serie C e 
Tele + 2, la pay-tv trasmette- •: 
rà 28 partite di campionato e 
4 di play-off), nel pomeriggio 
Matarrese si è dedicalo al- -
l'appello rivoltogli da! partito ;; 
radicale. E stavolta, non co- . 
me accadde due settimane ~ 
fa. quando la Lega bocciò la ' 
richiesta del Foggia di poter ' 
scrivere sulle maglie, nello ; 
spazio per ora lasciato libero • 
dallo sponsor, «Pace per la 3 
Bosnia», il calcio ha detto di 
si: la raccolta di firme si farà. 

Ecco il testo della risposta . 
spedita ieri sera da Matarre
se: «Cara Bonino, l'iniziativa 
del partito radicale ha trovato 
il pieno apprezzamento del-.. 
l'intera organizzazione calci
stica. Ne ho doverosamente ;• 
informato il presidente del « 
Coni, Mario Pescante, che ha 
condiviso lo spirito della vo- -. 
stra iniziativa., Pur confer
mando la necessità che lo 
sport conservi la sua caratte
ristica di movimento apoliti- « 
co, non si può rimanere in-. 
sensibili di fronte ad aweni-1 
menti sociali ed umani di tan- • 
ta rilevanza. Sono convinto di ; 
interpretare quindi il pensie
ro quindi il pensiero e la vo
lontà di tutto il mondo del ' 
calcio nell'affermare che eia- ;; 
scuno di noi aderirà all'inizia- ' 
tiva sottoscrivendo l'appello 
da voi lanciato». '•••.. 

La lettera aperta inviata da 
Emma Bonino a Matarrese 
era invece la seguente: «Seb- * 
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SETTEMBRE. 
FIAT MANDA I TASSI IN LETARGO. 

bene lei abbia dichiarato che , 
la politica non ha nulla a che 
vedere con il calcio e sia nota 
la posizione espressa dalla • 
Lega contro la decisione del
la società calcio Foggia di far •• 

, scendere in campo la propria ; 

squadra con la scritta «Pace '••• 
per la Bosnia» sulle maglie : 

•, dei giocatori, noi vorremmo : 
insistere per convincerla del- i 
la necessità dell'impegno di . 
tutti e per proporre qualcosa 

; che faccia onore a tutte le ti- ; 
foserie di Italia». Nel messag
gio la Bonino lia chiesto che 

- questa raccolta di firme ven
ga fatta domenica prossima. 
Nel progetto del partito radi-

„ cale si parla di punti di rac-
' colte-firme disseminati nei 

pressi degli stadi. L'iniziativa 
dovrebbe riguardare - tutti ì 
campionati professionisti e. .... 
laddove sarà possibile, anche 
in quelli dei tornei dilettanti. ' 
Il pacchetto di firme che sarà 
«offerto» dal popolo dei tifosi 
e. naturalmente, accompa-

.". gnato anche da presidenti, 
' dirigenti, tecnici e giocatori, -. 
farà parte di una raccolta più -" 
ampia che sarà consegnata 

; ai primi di ottobre al segreta
rio generale dell'Onu, Bou-

: trosGhali. -•-•• . •--•.-•„-,,' 
- • Questa marcia della pace 
- rompe, nel calcio, ia stagione -" 
' del silenzio passivo. Qualche 
- timido tentativo di far parlare i 

le coscienze c'era già stato ;;' 
due anni e mezzo fa, all'epo- * 
ca della Guerra del Golfo, ma 
al di là degli striscioni sponta
nei esposti negli stadi dai tifo
si e di qualche appello pacifi- • 
sta lanciato dai giocatori, non 

. si era andati. Stavolta, sulla 
scia delle polemiche inne- • 
scale dal famoso «no» di Niz
zola alla richiesta del Foggia, 
il pallone sembra essere fi
nalmente uscito dal suo gu
scio dorato dove la parola • 
«schierarsi» fa venire ingiusti
ficati tremolìi. Da noi, in Ita- --
lia, quello che avverrà dome
nica prossima è quasi una 
novità, ma altrove, come ad 
esempio in Germania o in In-

- ghilterra, il calcio ha rotto da 
tempo gli argini. In Germa
nia, Io scorso anno, ci fu una 
memorabile iniziativa contro :" 
razzismo: in Inghilterra, un •'-
mese fa. prima dell'avvio del ' 
campionato, società e gioca-

;•'. tori lanciarono un appello 
contro l'apartheid. Non tutti i 
club aderirono, ma lassù le ' 
società hanno maggior liber- • 
tà e di fronte alla pressione 
degli atleti di colore, il mitico 
Fashanu su tutti, l'iniziativa è -
andata in porto. ;.. : ; ; :„-^c 
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Come sapete il tasso è un animale sveglio, socievole, sim
patico. Ma nella grande famiglia dei tassi ce n'è uno meno sim
patico degli altri: è il tasso di interesse. 

Fiat lo manda in letargo e vi invita a scegliere subito l'auto 
o il veicolo commerciale che preferite: potete pagarli con cal-

___£^_ ma in 2 anni, grazie a un finanziamento Sava 
fino a 20 milioni a interessi zero. V 

Più in dettaglio: il finanziamento sarà di S 
n coM.0 «ii« î ccod̂ k milioni per la Cinquecento, 7 per la Panda, 12 

FINOA 

20 MILIONI 
IN 2 ANNI 
ATASSO ZHRO 

OPPUREFINOA 

20 MILIONI 
IN 48 MESI 
AL TASSO DEL 

P A T T O 
C H I A R O 

per la Uno, 14 per la Tipo, 16 per la Tempra e 20 per la Croma. 
;•: Per i veicoli commerciali sarà invece di 7 milioni per la Panda 

Vah, 12 per la Uno Van, 14 per il Fiorino, 16 per il Marengo, 20 per 
Talento e Ducato e addirittura 30 per Ducato Maxi e Ducato 4x4. 

E se volete, i tassi possono sonnecchiare ancora più a lun
go. Basterà versare solo il 15% del prezzo chiavi in mano e 
approfittare di un finanziamento Sava fino a 20 milioni in 4 
anni al tasso annuo del 9%.V 
- In più, per gli Agenti e .Rappresentanti di commercio. 

Aziende e altre categorie professionali interessate. Fiat propone 
attraverso Savaleasing un leasing finanziario su Tipo, Tempra e 
Croma, davvero interessante: anticipo del 35% e 11 canoni a inte
ressi zero.* E buonanotte ai tassi. ; 

PRKZZOCHIAVI IN M A N O : L IMJ1.30S 

QUOTA CONTANTI : U 4.131 .MS 

IMTORTO DA FINANZIARI- : L I l O O M U I 

NUMERO R A T I : 

IMPORTO RATA MENSIL I : 

SPESI: PRATICA 

T . A . N . -

T . A . I Ì . G " ' 

TASSO ZKRO 
24 

1.. 500.000 

1 . 250.000 

(PS. 

7ICT 

"" UNOS1.05P '-•••• 

PREZZO C H I A V I IN M A N O L 16.1 JI .WS 

QUOTA CONTANTI (I.VJ 1: L. 1.4 W . W 

IMPORTO DA FINANZIARE: L. 15.11 l.filO 

NUMERO RATE 

IMPORTO RATA MENSILE 

SPESE PRATICA 

T . A . N . " 

T . A . E . C . — 

TASSO H'fc 
4» 

L 541.625 
L. 250.000 

K.KH'* 
10.43* 

' " •" • CROMA2.0S 

PREZZO C H I A V I IN M A N O : L 34.027.715 

QUOTA CONTANTI : L I4.1C7.7I5 

IMPORTO DA FINANZIARE: L 2U.0WI.UUn 

NUMERO RATI : 

IMPORTO RATA MENSILE 

SPESE PRATICA 

T . A . N . " 

T . A . E . C . — 

IASSOZKKO 
24 

1. S33.334 
E. 250000 

0 * 
1 2 * 

...'•,r.-r.^,-.;-^vCROMA 10S !'='-'-"' •''•"••'- " ' 

PREZZO C H I A V I IN MANO: L 34.(01.715 

QUOTA CONTANTI ( I 5 ' { I I . 5.104.157 

IMPORTO DA FINANZIARE: E ».«:3.55K 

NUMERO RATI : 

IMTORTO RATA MENSILE 

SPESE PRATICA 

T A N " 

T . A . E . C . ' " 

T A S « > « . 
4M 

L. 72063(1 

!.. 2500IK1 

«KS' t 

U.K71 

Escluse imposle A R l E T i : IPA 

•*T.A-N."TassoAnrHKiNi>mimi lc - • ... -

' • ' T . A . E . G . • Indicatore del cosio totale del credilo 

TEMPRA 1.9 DSS 

PREZZO V E m ' R A - : L 11.37(1000 

VALORE DI RISCATTO: L. 3X7.41X1 

I - C A N O N E : ! . d.77t*.5(K) 

N* 11 CANONI BIMESTRALI 

SUCCESSIVI DA 

SPESE PRATICA 

T . A . N . " 

' L. I.KW.372 

1.250(100 

m 
TUTTI 1 VALORI SONO A L NETTO DI IVA 

•Escluy. iinnwtricolarionc e impoMe AKIET e IPA 
** T.A.N, « Taswi Annuo Nommulc ^ 

F I A T E UN'INIZIATIVA DELLE GÓNCES SION ARIE E SUCCURSALI 
Offerte non cumulabili. valide fino al 30 settembre 1993 su tutte le versioni della gamma auto e su tutte le versioni della gamma veicoli commerciali disponibili in rete, salvo approvazione S f l W l Per ulleriori informazioni sui lassi e sulle condizioni praticate da Sava. consultare i fogli analilici pubblicati u termini di legge. 

*Salvo approvazione SAMALEiASING Per ulteriori informazioni sulle condizioni praticate da Savaleasing. consultare i fogli analilici pubblicali a termini di legge. " 


